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Un messaggio di Forza Italia 
al Presidente Ciampi: «Quando 
la Casa delle Libertà diverrà forza 



culturale, il suo primo atto sarà di 
abolire il 25 aprile come festa della 
nazione. La Resistenza ha diviso la 


coscienza nazionale». Gianni Baget 
Bozzo ai dirigenti di Forza Italia, 
Cortona, 15 novembre (Ansa) 


Non basta 

DIRE No 

Ma a Volte 
Serve 

Antonio Padellaro 

» ■ on basta dire no» 
>>1X1 (Mondadori, 15,60 eu- 
il ro) è, insieme, il titolo 
azzeccato di un libro e uno stato 
d'animo. Il libro raccogliegli inter¬ 
venti di undici voci autorevoli del 
riformismo italiano (Tito Boeri, 
Franco Debenedetti, Pietro Ichino, 
Giancarlo Lombardi, Bruno Man¬ 
ghi, Paolo Onofri, Umberto Ranie¬ 
ri, Nicola Rossi, Michele Salvati, 
Ferdinando T argetti, Tiziano T reu) 
sui no che bloccano, ritardano, mu¬ 
tilano leriformedi cui avrebbe biso¬ 
gno il mercato del lavoro in Italia. 
No a raffica che vengono frapposti 
a destra come a sinistra, precisa la 
prefazione, anche se sono i no di 
sinistra quelli considerati più dolo¬ 
rosi dagli autori, tutti schierati nel 
campo dell'opposizione al governo 
di Silvio Berlusconi. 

Lo stato d’animo riguarda, appun¬ 
to, il modo miglioredi farel'opposi- 
zionea questo governo. Il "non ba¬ 
sta dire no” è, infatti, la reazione 
convinta di chi ritiene che non si 
batte la destra al potere soltanto par¬ 
landone male. O limitandosi a de¬ 
scriverne gli errori e gli abusi. O 
dicendo un no di principio a qualsi¬ 
asi progetto che da essa destra pro¬ 
venga. 

Sono critiche chea "l’Unità" cono¬ 
sciamo bene, echeci sentiamo ripe¬ 
tere spesso, accompagnate da uno 
sbuffo di stanchezza: basta parlare 
sempre di Berlusconi come l'origi¬ 
ne di tutti i mali, così si finisce per 
rafforzarlo... Oppure: perché non 
cercaredi essere più costruttivi, per¬ 
ché non alternare proposta a prote¬ 
sta...? I n fondo, tolte di mezzo tutte 
I e fu m osi tà e I e astrattezze che affi i g- 
gono i dieci partiti e le venti sotto- 
correnti del centrosinistra, forse è 
davvero questo lo spartiacque che 
divide oggi l'opposizione. Non tra 
riformisti e massimalisti, marchi di 
un secolo fa. Bensì la differenza tra 
chi sostiene: non basta dire no. E 
chi risponde: giusto, ma intanto di¬ 
ciamolo forte questo no. 

Non si tratta di banalizzarequestio- 
ni complesse, comequelle legate al¬ 
la modifica dell'articolo 18 o alla 
riforma delle pensioni o agli inter¬ 
venti legislativi in materia di libera¬ 
lizzazioni e controllo societario. 
Questa è la materia viva del libro, 
che lasciamo agli esperti del ramo. 
Al momento c'interessa, piuttosto, 
il metodo che sottintende al I a tratta- 
zione. 


SEGUE A PAGINA 35 


Raffica d’arresti per reati d’opinione 

In carcere 20 A lo global e pacifisti meridionali accusati di associazione e propaganda sovversiva 
An e Lega applaudono, il movimento e il centrosinistra protestano. Fassino: stupore e sconcerto 


ROMA Venti arresti all’alba frai No glo¬ 
bal meridionali, fra i quali Francesco 
Caruso, leader dei disobbedienti napo¬ 
letani. Altri ventidue indagati a piede 
libero. L'iniziativa della Procura di Co¬ 
senza ha suscitato la dura protesta del 
movimento edel centrosinistra: verreb¬ 
bero contestati infatti soprattutto reati 
di opinione. Applausi a destra. Fassino 
espri me sconcerto e preoccu pazione. 

ALLE PAGINE 2-5 


Jervolino 

«Il governo 
ormai 

ha abbandonato 
Napoli» 

AMURRI A PAGINA IO 


Chi Vuole 

Interrompere il Dialogo 

Luciano Violante 

I l rispetto che si deve ai provvedimenti giudiziari vale 
anche nel caso di Cosenza. 

Tuttavia rispetto non vuol dire acquiescenza. 

Proprio perché la magistratura non opera in uno spazio 
vuoto è sempre opportuno che anche i giudici, dopo aver 
esercitato un potere discrezionale, conoscano quali sono 
le valutazioni che delleloro iniziative si danno nella socie 
tà civile e nel mondo politico, 

I provvedimenti del Tribunale di Cosenza sono fuori dell 1 
ordinario per due ragioni. 

Perché ricorrono ad ipotesi di reato, quali l'associazione 
sovversiva eia propaganda sovversiva, che nessuno onesta¬ 
mente riteneva potessero esseredi una qualche attualità in 
una democrazia matura all'inizio del terzo millennio. 
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Le divisioni nel governo 

Berlusconi maltratta la Moratti 
«Palazzo Chigi non è il Grand Hotel» 

Pasquale Cascella 

I l presidente del Consiglio non riesce a mettersi 
d'accordo con se stesso. Letizia Moratti o Giulio 
Tremonti? Appena nominato il ministro degli Esteri, 
ecco il ministro della Pubblica istruzione spingere la 
porta del Grand hotel Casa delle libertà dalla parte 
dell'uscita. Prima di lei aveva minacciato di farlo il 
ministro dell'Economia, e chissà se Silvio Berlusconi 
non paga anche la colpa di averlo trattenuto ora che 
deve difenderlo dagli attacchi edalleaccuseda partedi 
tanti. Troppi: «Anche componenti della nostra parte 
politica». Parola di premier. Che, però, si consola con i 
sondaggi che gli dicono che questa maggioranza «va» 
oltre i marosi di questa legislatura. Per arrivare dove? 

SEGUE A PAGINA 8 


Sciopero Fiat, fermi tutti. Bloccato lo Stretto 


Adesione altissima in tutta Italia allo sciopero unitario dei metalmeccanici. «Il piano va cambiato» 


Da Termini Imerese, a Palermo fino a 
Messina dovei lavoratori della Fiat han¬ 
no bloccato lo Stretto. L'intera Sicilia 
scossa dalla lotta degli operai edelle loro 
famiglie. E la protesta non si è fermata 
sull'isola. In tutti tali a, nelle piazze o da¬ 
vanti agli stabilimenti Fiat hanno manife¬ 
stato in migliaia. Cortei, presìdi sotto la 
pioggia e sotto le bandiere dei tre sinda¬ 
cati uniti. 


ALLE PAGINE 6-7 

Ai lettori 


“l’Unità” domani 
non sarà in edicola 
come gli altri quotidiani 
per lo sciopero indetto 
dalla Federazione 
nazionale della stampa 
Le pubblicazioni 
riprenderanno 
lunedì 18 novembre 


Agguato a Hébron contro coloni e militari: dodici morti 



Si prestano i prima soccorsi ai feriti dell’attentato di Hebron Yossi Zamir/Reuters DE GIOVANNANGELI A PAGINA 16 


GlUFFRÈ: MORMINO 
A SPESE DELLA MAFIA 

Saverio Lodato 

T orna alla ribalta il nome 
del l'avvocato Nino M or¬ 
mino inserito in storie di mafia. 
E torna dopo le proteste del di¬ 
retto interessato e la sua minac¬ 
cia di ricorrere all'ordine dei 
giornalisti, dopo due precisazio¬ 
ni della Procura di Palermo, in¬ 
somma dopo polveroni, veleni, 
conferme e smentite. È sempre 
stato un argomento delicato, il 
foro di Palermo. E N ino M ormi¬ 
no, il grandepenalista palermita¬ 
no di fama nazionale. 

SEGUE A PAGINA IO 


L’uomo che sussurrava agli yankee 

# 4» * - li ^ ^ ^ • 



Identificato sessanf anni dopo 
il pastore siciliano della foto di Robert Capa 
Fu ucciso dai nazisti per vendetta 

SETTIMELLI A PAGINA 30 


Carlo Casalegno, 25 anni dopo 


Omicidio di un Torinese Tranquillo 

Furio Colombo fronte ÓBl WC/eOdara Novella Oppo 

Un re sottaceto 


P er molti di noi, aTorino, ne¬ 
gli anni Cinquanta, Carlo Ca¬ 
salegno era l'antifascismo. A nessu¬ 
no di noi veniva in mentechel'im- 
maginedi uomo tranquillo che fa 
la spola fra casa e giornale (La 
Stampa) non corrispondesse con 
quella avventurosa di «ispettorege¬ 
nerale di Giustizia e Libertà» (il 
suo grado, il suo ruolo nella guerra 
partigiana). Eravamo bambini, du¬ 
rante la Resistenza. M a l'avevamo 
ben chiara l'immagine di morte 
del fascismo. Casalegno era una im- 
maginedi quella normalità per cui 
tanti avevano combattuto la ditta¬ 
tura. 


SEGUE A PAGINA 33 


G rande uso eabuso di titoli nobiliari in tv. Soprattutto nel corso del 
pomeriggio, che è il regno della "stupidera", come si dice a 
M ilano, capitale dell'Italia morale e immorale, grande mercato della 
bugia pubblicitaria. Conti e marchese, principini e belle duchesse si 
sprecano, tra un delitto efferato e un commento commosso, oggi sulla 
visita papale, ieri sui bambini morti di fameo di terremoto. Il tutto 
arricchito da scollature abissali e amori di regime, commentati con vivo 
entusiasmo («ma che meraviglia, che bello, è stupendo!») dal Cucuzzadi 
turno. M entreil giovane Emanuele Filiberto di Savoia, in attesa di torna¬ 
re nella patria tanto amata, rimpingua il portafoglio facendo il testimo¬ 
nial sott’aceto. E siccomeanchei creativi hanno il cervello sotto vuoto, lo 
slogan ètra i più banali ("carciofini da re"). M a non ci si può fare niente: 
è una reazione a catena. Se il ministro delle Comunicazioni è M aurizio 
Gasparri, la comunicazione si adegua. Intanto il padrone del vapore 
pubblicitariohafattosapereareti unificatecheintenderestareal postodi 
comando per una, due, tre legislature. Il ventennio è appena iniziato eie 
elezioni sono già un optional, da quando la parola di Dio si è fatta tv. 
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La carta 
dei vostri diritti 

New York 20 novembre 1989 


Uti'ingiustizia 
in meno 
per B sorriso 

Mobilitaf^p 
anche S| per 
|diritti 
dei bambini. 


In edicola con FUnità da mercoledì 20 novembre 
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l’Unità 


oggi 


sabato 16 novembre 2002 


Antonella Marrone 


COSENZA II Movimento risponde 
unito agli arresti di ieri. Le dichiara¬ 
zioni rilasciate dai singoli esponenti 
o durante le conferenze stampa con¬ 
vocate urgentemente dopo l’arrivo 
della notizia, hanno un'unica pater¬ 
nità, tutte le componenti del M ovi- 
mento si sono ritrovate nella con¬ 
danna di quanto accaduto a Cosen¬ 
za. Il Forum Sociale Europeo, con 
un comunicato stampa, sottolinea 
come dopo il successo di Firenze si 
voglia criminalizzare e dividere il 
movimento. 

Jna quantità 




«Se sono colpevoli 
loro, allora siamo 
colpevoli tutti». Il Forum 
invita alla mobilitazione 
permanente e chiede 
l’immediata scarcerazione 


Agnoletto: «E la risposta al 
successo di Firenze. I reati 
contestati appartengono al 
codice fascista». La 
magistratura invitata 
a fare subito chiarezza 


di accuse esorbi¬ 
tanti - alcune 
gravissime, altre 
che prefigurano 
null’altro che re¬ 
ati di opinione 
da codice fasci¬ 
sta, nessuna spe¬ 
cifica - che sono 
state gettate non 
solo contro ^or¬ 
ganizzazioni di 

cui fanno parte gli arrestati», ma con¬ 
tro tutto quel M ovimento che a Fi¬ 
renze ha dato una grande lezione di 
pacifismo e di dignità politica. «È in 
gioco la nostra Costituzione - dico¬ 
no gli organizzatori del Fse- quella 
che ripudia la guerra e si fonda sui 
diritti. Sono in gioco le istituzioni 
democratiche, la qualità democrati¬ 
ca del paese di cui siamo cittadini e 
cittadine». 

Arriva comeun «regolamento di 
conti» per la bella prova di Firenze, 
il mandato della procura della Re¬ 
pubblica di Cosenza, anche se sem¬ 
bra credibile l'ipotesi che l'arresto di 
massa sia stato rimandato per non 
creareun clima infuocato proprio in 
occasione del Forum Europeo. Arri¬ 
va con un tempismo che lascia scon¬ 
certati anche rispetto alla ripresa del¬ 
le lotte operaie e al conflitto sociale 
sempre più crescente. «Gli arresti de¬ 
gli esponenti della Retedel Sud ribel¬ 
le non sono un caso giudiziario, ma 
politico - sostieneAttac Italia - L’im- 
putazionedi associazione sovversiva 
finalizzata al sovvertimento dell'ordi¬ 
ne costituzionale richiama il fatto 
che chi si muove per cambiare il 
mondo va trattato alla stregua di un 
criminaleeriguardatutti, non solo i 
compagni e le compagne colpiti». 
Per questo da Genova (FI aidi e Giu¬ 
liano Giuliani) daMapoli (Don Vita¬ 
liano della Sala, Luca Casarini)) da 
Roma {Disobbedienti, Arci, Verdi) e 
da tante altre città italiane, arriva 


Sono scesi per strada 
spontaneamente, per 
protestare davanti alle 
questure a Benevento 
Genova, Trieste 
Roma 


Sit-in in ogni piazza: ci autodenunciamo 

I no global rispondono: la vendetta per Firenze. Oggi manifestazioni a Roma, Napoli e Firenze 



hanno detto 



VITTORIO AGNOLETTO 

Se si ritengono vere le 
accuse, allora ci 
autodenunciamo tutti... se 
loro sono responsabili, 
allora lo siamo tutti, per 
aver manifestato 
pacificamente a Firenze. 
Siamo di fronte ad una 
provocazione 


V 


ROBERTO BENIGNI 

Non ne so molto, ma è 
una notizia che non 
presagisce nulla di 
buono. Non ho i dati per 
commentarla. Quando 
l'ho saputo, ho avuto un 
sussulto come Pinocchio 
quando riceve una brutta 
notizia 


V 


DARIO FO 

È la vendetta per Firenze. 
Non vogliono lasciare ai 
cittadini l'idea di una 
manifestazione che è 
andata bene, senza nessun 
incidente, Assomiglia a 
troppe azioni che 
ricordano il periodo nero 
della nostra democrazia 



y> 


DON LUIGI CIOTTI 

C'è un crescendo di 
segnali inquietanti: nei 
giorni scorsi gli attacchi ad 
Antigone, oggi gli arresti a 
Napoli e al Sud che, pur 
ancora da chiari re da parte 
della magistratura, sono 
estremamente 
preoccupanti 


» 




l'idea di autodenuncia. Se sono col¬ 
pevoli loro, siamo colpevoli tutti, tut¬ 
ti quelli che erano a Firenze e tutti 
quelli chea Firenze non sono potuti 
veni re ma che sentono come proprie 
le proposte del M ovimento per un 
mondo migliore e diverso. Anchegli 
organizzatori del Fse si autodenun- 
ciano e invitano «tutti coloro che 
erano a N apoli, Genova e Firenze a 
intasare i fax e i centralini della pro¬ 
cura per dire 'io c'ero'» e chiedono 
l'immediata scarcerazione di tutti gli 
arrestati. 

«Ci troviamo di fronte ad una 
veraepropria vendetta contro il M o- 
vimento per il grande successo di 
Firenze - dice Vittorio Agnoletto - 
Le imputazione rivolte agli arrestati 
sono: cospirazione politica, propa¬ 
ganda sovversiva, associazione sov¬ 
versiva, istigazionea disobbedire. So- 



CCle interviste 

l“ T I 


no reati del codice fascista verso cui 
esistono in Parlamento già diverse 
proposte per l'abolizione. Vengono 
contestati reati che potrebbero esse- 
recontestati a milioni di italiani. M a 
noi rifiutiamo di cadere nel tranello 
repressione- violenza - repressione. 
Lancio un appello a tutti quelli che 
nel mondo politico, sindacale, cultu¬ 
rale condividono le nostre idee per¬ 
ché facciano sentire la propria vo¬ 
ce». Insiste sulla risposta collettiva 
ed unitaria anche Piero Bernocchi, 
leader del Cobas. «Non ci sono buo¬ 
ni e cattivi nel Movimento. Ma è 
evidente cheFirenze non è riuscita a 
bloccare la campagna persecutoria 
che va avanti dai marzo 2001 e che 
serve a rimuovere, ad annullare i 
contenuti del M ovimento ead accre¬ 
ditare ancora una volta l'idea che si 
tratti di unaquestionedi ordinepub- 


II papà di Carlo e sua moglie Haidi: ci tappano la bocca come agli operai Fiat 

Giuliani: vogliono 
squassare il movimento 


Maristella Iervasi 



L’obiettivo è spezzare 
il dialogo. Invece di 
discutere: rompono 
incriminano e 
distruggono le iniziative 
unitarie 


ROMA «Vogliono tornare al prima 
di Firenzescon- 
quassando il 
movimento. 
Ecco il retrosce¬ 
na di tutto que¬ 
sto: invece di 
discutere, por¬ 
tando avanti i 
temi del Social 
Forum Euro¬ 
peo, rompono, 
incriminano e 
distruggono le 
iniziativeunita¬ 
rie. 

Con un 
meccanismo 
ad orologeria 
messo in atto 
anche per tap¬ 
pare la bocca 
agli operai del¬ 
la Fiat». 

Parla Giu¬ 
liano Giuliani, 
il papà di Car¬ 
lo, il ragazzo 
ucciso nel G8 
di Genova. Lui e sua moglie Hei- 
di si autodenunceranno, per soli¬ 
darietà con le persone arrestate 
per ordinedella procura di Cosen¬ 
za. «Anche io sono un disubbi¬ 
diente - dice provocatoriamente 
Giuliani -. 

Non accendo i fari di giorno 


V 


in autostrada. M a non so seèpar- 
ticolarmenteeversivo... M ami do¬ 
mando: chi arresta la vera associa¬ 
zionefinalizzata alla devastazione 
del Paese?». 

Il "disobbediente" Caruso e 
tanti altri sono finiti in pri¬ 
gione per i fatti del marzo 
2001 e pare anche per gli 
scontri di Genova. Un suo 
commento? 

«Sembra incredibile aprire 
adesso quella pagina così datata. 
Pareproprio che si vogliatornare 
al prima di Firenze: si insiste nel 
perseguire la logica deH'inaspri- 
mento del movimento». 

E perché? 

«Dopo il pacifico successo e 
gli applausi da parte di tutti su 
Firenze la strategia è quella di 
rompere, incriminareedistrugge 
relegrandi iniziativeunitarie. Vo¬ 
gliono creare uno squasso. M a se¬ 
condo me, c'è un grande rischio». 
Quale rischio? 

«Vogliono costringerequalcu- 
no a pensare che la strategia della 
non violenza non paghi e quindi 
vogliono rompere tutti i rapporti 
unitari che il movimento sta co¬ 
struendo con la società civile, con 
il mondo del lavoro econ la politi¬ 
ca». 

Spezzare il dialogo? La Cgil 
era in piazza a Firenze, for¬ 
sequesto ha disturbato qual¬ 
cuno? 

«Certo. Quello è un punto al¬ 
to e decisivo di unità. C'erano tan¬ 


ti militanti della Cgil. C'erano gli 
operai della Fiat ai quali va tutta 
la mia solidarietà di ex sindacali¬ 
sta, eai quali forsel'iniziativa giu¬ 
diziaria vuole mandare un mes¬ 
saggio». 

Che tipo di messaggio? 

«Di accettare supinamente la 
perdita del lavoro e della dignità, 
visto che il piano aziendale non è 
rispondente ad alcuna delle neces¬ 
sita e constata l'inqualificabile 
inerzia del governo, che non af¬ 
fronta il drammatico problema 
degli operai». 

Quindi? 

«Vogliono tappare la bocca 
agli operai, non vogliono che si 
mischiano con il movimento 
new-global. Cos'altro senon il de¬ 
siderio di un rapporto che comin¬ 
cia ad essere deludente tra movi¬ 
mento e società, tra movimento e 
politica?». 

Lei, come ex sindacalista, co¬ 
sa intende fare? 

«Offro agli operai tutta la mia 
solidarietà, gli sono totalmente vi¬ 
cino. Per quanto riguarda gli arre¬ 
sti, bei mi autodenuncio anche 
io. E con me mia moglia Heidi. E 
dico di più: anche noi, i genitori 
di Carlo, siamo dei disobbedien¬ 
ti». 

In che senso? 

«Anche la mamma e il papà 
di Carlo sono disobbedienti, lo di 
giorno non accendo i fari in auto¬ 
strada, per esempio. Perché la ri¬ 
tengo una legge assurda. Com¬ 
metto un reato, certo. M a non so 
se è particolarmente eversivo...». 

Tutto qui? 

«No. C'èdeH'altro: pago letas- 
se, le continuo a pagare perché i 
condoni li considero un'abiezio¬ 
ne. E poi mi domando: chi arre 
sta I a vera associ azi on e fi n al i zzata 
alla devastazione del Paese?». 

A chi si riferisce? 

«Alla triade Bossi-Berlusco- 
ni-Tremonti». 


Osvaldo Sabato 



Forse c’era qualcuno 
che voleva mettere in 
moto il meccanismo 
per influenzare 
pesantemente il clima 
di Firenze 


FIRENZE Pretendono chiarezza. Voglio¬ 
no sapere le ra¬ 
gioni che hanno 
spinto la procu¬ 
ra di Cosenza a 
firmare gli arre¬ 
sti di Francesco 
Caruso e degli al¬ 
tri no global. Co¬ 
me mai sono fini¬ 
ti in carcere gli 
stessi chefino ad 
una settimana fa 
hanno contribui¬ 
to alla riuscita 
pacifica del So¬ 
cial forum e del¬ 
la manifestazio- 
nedi sabato a Fi¬ 
renze contro la 
guerra? La do¬ 
manda circola 
con insistenza 
tra lediverse ani¬ 
me del M ovi¬ 
mento. «È un 
trappolone - di¬ 
ce senza mezzi 
termini Raffaella 
Bolini,deH'Arci,una delleorganizzatri- 
ci del meeting europeo di Firenze del- 
l'Arci - mi pare una cosa assurda. Te¬ 
niamo chesia una sorta di vendetta da 
parte degli apparati dello Stato che 
hanno cercato, fino all'ultimo, di farsi 
che Firenze fosse quello che hanno 
paventato». Dopo un primo momen- 


V 


blico». Intercettazioni telefoniche e 
telematiche: questo alla basedegli ar¬ 
resti. E, come spiega Dino Frisullo, 
dell'associazione «Senza Confine», 
questa è la «preoccupante estensio¬ 
ne dell'applicazione repressiva del 
270 bisallargato dopo 111 settembre 
alla sovversione internazionale e ap¬ 
plicato finora in numerose città sol¬ 
tanto a cittadini stranieri. Questa le¬ 
gislazione consente in Gran Breta¬ 
gna come negli Usa l'abuso di inter¬ 
cettazioni ambientali e telefoniche 
per costruì re teoremi emontaturein 
una concezione della giustizia pre¬ 
ventiva, come la guerra». «La magi¬ 
stratura deve 
spiegare con 
chiarezza quali 
elementi ha in 
possesso per ac¬ 
cusare le perso¬ 
ne arrestate per 
atti così gravi - 
dice Riccardo 
Traisi, Rete Lilli¬ 
put - E’ necessa¬ 
ria un'operazio¬ 
ne che sollevi 
ogni dubbio sui 
tentativi di criminalizzare il Movi¬ 
mento». 

Per Benigni la notizia «non fa 
presagirenulladi buono», così come 
per Dario Fo è evidentemente una 
vendetta per la grande manifestazio¬ 
ne fiorentina: «Questa azione asso¬ 
miglia a troppe azioni che ricordano 
il periodo nero della nostra democra¬ 
zia». La legge e la giustizia italiana 
sono malate: parola di Gino Strada: 
«N on so se esista una frangia violen¬ 
ta al l'interno dei No Global. A Firen¬ 
ze ho visto una grandissima festa di 
pace. M i auguro che continui così». 

Ieri lecittà italianesono statesce- 
nario di presidi di protesta per gli 
arresti (a Benevento, Genova, Trie¬ 
ste, Bologna), mentre sono previste 
manifestazione, per oggi. Il Movi¬ 
mento scenderà unito (dai Disobbe¬ 
dienti a Rete Lilliput, dalla Fiom, ai 
Verdi, Attac, Arci.), a Roma, Na¬ 

poli e Firenze. 

Alle 15,30 un corteo organizzato 
dal Social Forum europeo partirà da 
piazza Esedra, a Roma. I senatori 
Verdi annunciano che lunedì si re¬ 
cheranno presso gli uffici della que¬ 
stura interna di Palazzo Madama 
per autodenunciarsi, quali parteci¬ 
panti, comegli arrestati, alle manife¬ 
stazioni di Napoli eGenova. A Firen¬ 
ze la manifestazione è convocata alle 
10 con partenza da Piazza San M ar¬ 
co. A N apoli la Rete Antagonista e i 
Disobbedienti sfileranno alle 16 da 
piazza del Gesù alla Prefettura. 


L’appuntamento 
arriva via e-mail 
Oggi il presidio 
davanti al carcere di 
Trani, dove è detenuto 
Caruso 




Una degli organizzatori di Firenze: sperano di innescare la repressione 

Bolini, Arci: cercano 
di spingerci all’angolo 


to di smarrimento e di sconcerto il 
M ovimento torna alla carica e Raffael¬ 
la Bolini propone a chi c'era al forum 
di Napoli eai G8di Genovadi denun¬ 
ciarsi per solidarietà con gli arrestati. 
Comedire: seècosì siamo tutti colpe¬ 
voli. 

Bolini, a Firenze non c'è stata 
un'altra scuola Diaz, la manife¬ 
stazione è stata pacifica. 

«Cosadevo dire E chiaro chestan- 
no criminalizzando il Movimento per 
spingerci in un angolo sperando di in¬ 
nescare quel meccanismo di repressio¬ 
ne che hanno cercato di mettere in 
moto prima a Napoli e poi a Genova. 
Ma non ci riusciranno neanche stavol¬ 
ta perché oggi saremo in tutte le piazze 
italiane e in maniera composta e re¬ 
sponsabile faremo senti re la nostra vo¬ 
ce». 

L’ordinanza di arresto di uno 
degli indagati sarebbe stata fir¬ 
mata dai giudici di Cosenza il 4 
novembre scorso, prima del So¬ 
cial forum, ma è stata eseguita 
ieri. Secondo voi perché questo 
slittamento temporale? 

«Spero che qualcuno prima o poi 
riesca a dirci la verità su tutto, non 
solo su questi arresti. Temo che ci sarà 
stato qualcuno cheavrebbevoluto met¬ 
tere in moto questo meccanismo pri¬ 
ma per i nfl uenzare pesantemente il cli¬ 
ma di Firenze. Forse è stata un'opera- 
zionechenon èriuscita, lafanno dopo 
per cercare di prendersi una rivincita. 
Spero che in qualche maniera si riesca 
ad individuarechi negli apparati stata¬ 
li continua ad avere questo tipo di at¬ 


teggiamento. Questo èun compito che 
spetta al governo. Bisogna allontanare 
chi spera che questo Paese cada nella 
strategia della tensione. Da parte no¬ 
stra troveranno un muro invalicabilea 
difesa della democrazia». 

Nei giorni prima del Social fo¬ 
rum molti hanno avuto atteggia¬ 
menti equivoci sul fronte del¬ 
l’ordine pubblico. Alcuni gior¬ 
nali hanno pubblicato veline 
dei servizi segreti che davano 
per imminente l’arrivo di grup¬ 
pi di black bloc. 

«Non riusciamo a capire cosa sta 
accadendo. Qualcuno ci spieghi cosa 
c'è, potrebbe essere il Parlamento, una 
volta tanto invecedi fareriunioni inuti¬ 
li e distribuire nomi e cognomi sui 
cosiddetti violenti del M ovimento, che 
poi si scoprono essereonorateorganiz- 
zazioni di tutta Europa, ci dicano chia¬ 
ramente come stanno le cose. Sono 
stati mesi a discuteresei francesi sareb¬ 
bero stati terroristi oppure no, poi i 
francesi in piazza hanno dimostrato 
chi sono. È arrivato il momento in cui 
il Parlamento ci deve di re cosa succede 
nel le segrete stanze». 

Tra gli arrestati c'è chi è accusa¬ 
to di essereuno degli organizza¬ 
tori delle devastazioni genovesi 
dei black bloc. 

«Sembra incredibile. Questa è gen¬ 
te che ha difeso Genova dal le devasta¬ 
zioni e dalle violenze, lo stessa stavo 
con Caruso la notte della Diaz per evi- 
tarechedi frontea quanto stava succe 
dendo scoppiasse l'ira di dio in quella 
strada. Sono stata con Caruso in Pale 
stina a difenderei malati di Ramallah. 
Sono accuse che non possono essere 
minimamente prese in considerazio¬ 
ne È tutta una gigantesca montatura 
politica. Chi ha scelto la via della disub¬ 
bidienza civile, che si fa a volto scoper¬ 
to epubblicamente, hascelto un meto¬ 
do che non a caso li ha portati a mani¬ 
festare con noi che pratichiamo la non 
violenza attiva. L'antagonismo non 
c’entra niente con le organizzazioni 
sovversive». 
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DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


NAPOLI Li hanno arrestati all'alba di 
ieri, sorpresi nel sonno o abbracciati 
a mogli e fidanzate, Comesi fa per i 
grandi terroristi o per gli imprendibi¬ 
li boss mafiosi, All'alba perché non 
fuggano, Lemanette, però, sono scat- 
tatein ritardo, perché la dataimpres¬ 
sa sull'ordinanza di custodia cautela- 
re è del 4 novembre, Due giorni pri¬ 
ma deH'inizio del Social forum euro¬ 
peo di Firenze. Ed è andata meglio 
così. Cosa sarebbe successo se il blitz 
di ieri che ha portato nel carcere di 
Trani il leader 
dei disobbedien¬ 



L’ordine è partito 
dalla Procura di 
Cosenza, 42 le persone indagate 
per il global forum di Napoli e 
il G8 di Genova. L’accusa: 
cospirano come i brigatisti 


Il giudice: «Progettavano 
la creazione di un blocco 
meridionale che doveva agire 
con i Black bloc» 

Ma nelle carte solo 
indizi e deduzioni 


n 


ti napoletani, 

Francesco Caru¬ 
so, insieme ad al¬ 
tre dodici perso¬ 
ne dell'area 
no-global (sette 
sono ai domici¬ 
liari), fosse stato 
fatto alla vigilia 
del forum fioren¬ 
tino, è fin trop¬ 
po facile preve¬ 
derlo. 

Trecentosessanta pagine, decine 
di intercettazioni telefoniche, filma¬ 
ti, e-mai I, siti internet e pubblicazio¬ 
ni dell'ala meridionaledel movimen¬ 
to no-global: è questa l'inchiesta del¬ 
la procura di Cosenza. Decinedi mi¬ 
gliaia di parole per sintetizzare quel¬ 
lo che è già il «teorema» degli anni 
Duemila: movimenti no-global, di¬ 
sobbedienti e black-bloc sono un tut¬ 
to unico indistinto che confluisce in 
un'area ben definita che i magistrati 
cosentini non esitano a bollare come 
terroristica, sovversiva, strettamente 
collegata con Brigate rosse e simili. 
Da qui l'accusa di «Cospirazione po¬ 
litica mediante associazione, al fine 
di turbare l'esercizio delle funzioni 
del governo, effettuare propaganda 
sovversiva, sovvertire violentemente 
l'ordinamento economico costituito 
nello Stato». Strumento del «grande 
complotto» la «Rete meridionale del 
Sud ribelle» nata a Cosenza il Omag¬ 
gio di un anno fa. I magistrati riten¬ 
gono la Rete «una associazionecrimi- 
naledi natura sovversiva, per il carat¬ 
tereviolento del metodo seguito per 
il raggiungimento dei fini di sovver- 
sionedeH'ordinamento economico», 
una struttura che «si ispira agli stessi 
principi di lotta violenta antidemo¬ 
cratica diffusi dalle Brigate Rosse». 

L'inchiesta, si legge a pagina 9 
deH'ordinanza, parte dal volantino 
con cui i Nuclei di iniziativa proleta¬ 
ria rivendicano l'attentato allo lai di 
Roma del 10 aprile 2000. Digos, Ros 
e magistrati vogliono capire cosa ac¬ 
cade in Calabria e mettono sotto os¬ 
servazione Francesco Cirillo, in gale¬ 
ra negli anni Ottanta con l'accusa di 
appartenere a gruppi eversivi di sini¬ 
stra insiemead un altro degli arresta¬ 
ti nel blitz di ieri, Giancarlo Mattia, 
entrambi - ricorda il Gip Nadia Pia¬ 
sti na - divisero la cella col fondatore 
delle Br Renato Curdo. Si parte da 
un attentato terroristico ma nelle 
359 pagine dell'ordinanza non vi è 
alcun legametra le persone arrestate, 
leorganizzazioni citate, i progetti an- 
ti-globalizzazione descritti e il grup¬ 
po che mise la bomba allo lai. 

In una pagina si raccontano gli 
anni Ottanta in Calabria, l'università 
di Arcavataei suoi turbolenti profes¬ 
sori, per poi passare agli anni Novan¬ 
ta e alla nascita di «alcuni centri so¬ 
ciali, Gramna-Filo Rosso, all'interno 
dei quali un ruolo preminente rivesti- 

Tra i nomi quello di 
Francesco Cirillo: 
indagato e assolto 
dall’accusa di terrorismo 
Era vicino di cella di 
Curcio 


Manette ai No global per reati d’opinione 

In carcere Francesco Caruso e altre 19 persone. Il pm: sono sovversivi. Lanciavano ortaggi contro i poliziotti 




vano ancora una volta docenti e stu¬ 
denti dell'U niversità di Arcavata». 
Anche in questo caso nessun collega¬ 
mento provato con gruppi terroristi¬ 
ci. Solo ipotesi di lavoro. Che porta¬ 
no i magistrati afareunalunga anali¬ 
si sul movimento no-global. Gote¬ 
borg, Barcellona, Salisburgo, Napoli 


eGenova: le tappe mondiali del mo¬ 
vimento. I magistrati casentini non 
hanno dubbi: unica era la regia, uni¬ 
che le tecniche di attacco e di difesa. 
Barcellona, vertice della Banca M on- 
diale (22 giugno-1 luglio), scrivono i 
magistrati raccontando una giornata 
di scontri: «Al terminesi apprendeva 


che ai manifestanti erano state im¬ 
partite istruzioni su come compor¬ 
tarsi nei confronti delleforzedebor¬ 
dine per evitare arresti ed incrimina¬ 
zioni. I contestatori disponevano di 
una commissione legale con lo sco¬ 
po di assistere i militanti arrestati e 
predisporre querele nei confronti 


dei responsabili delleforzedebordi¬ 
ne». In una e-mail, cheècostata l'in¬ 
criminazione per propaganda sovver¬ 
siva, Francesco Cirillo, uno degli ar¬ 
restati, riferendosi al verticedi Napo¬ 
li del marzo 2001, scrive che «biso¬ 
gna rendere ingestibileN apoli, impe¬ 
dire che si decidano i nuovi modelli 


economici...». Napoli, gli scontri, 
l'inchiesta dei magistrati partenopei 
che hanno portato alla luce le violen- 
zedella polizia, i fermi arbitrari nella 
caserma Raniero, èuno dei maggiori 
punti di accusa contro Francesco Ca¬ 
ruso, il leader dei disobbedienti sot¬ 
to il Vesuvio. Ecco le intercettazione 



Francesco Caruso 
In alto il centro 
sociale di Napoli 
dove ieri 
si è tenuta 
la conferenza 
stampa 


Massimo Solani 



le intercettazioni 

Un dialogo un po’ surreale 
diventa prova d’accusa 

Il 24marzo scorso, Cirillo conversa con Lidia Azzarita. Ecco leintercetta- 
zioni «incriminanti». 

Cirillo parla del delitto debeconomista Marco Biagi: «...e ma a 
quello che hanno ammazzato che fanno?... (il professor Biagi, chiosa il 
gip). E va bene ma è la stessa cosa... e tu che fai? Tu che vai a fare alle 
riunionL.noi che andiamo a fare alle riunioni... avanti la cosa che...cioè 
che lo facciamo a fare?. 

Ancora Cirillo: «lo penso che... le manifestazioni pacifiche diciamo 
non servono a niente, lo penso che le manifestazioni oggi si dovrebbero 
fare...il potere si mangia tutto... si mangia tutto...si mangia pure tre 
milioni e due... io ora voglio vedere il sindacato». «Voglio vedere - 
aggiunge - CofferatL.quindi lo scontro sociale aumenta... alla fine... 
vedrai che se Cofferati, Cofferati e va avanti., nella discussione... loro 
sono propensi a non far passare l'articolo 18... a ritirarlo... il Governo 
stesso. Poi un'altra cazzata è quando si dice sempre... ma perchè non 
prendono a quello... M a se tu pensi che sia giusto a prendere Berlusco¬ 
ni...perchè non lo prendi tu?... Perchè non lo fai tu?... Se tu reputi che sia 
giusto? Non è che lo puoi dire agli altri... però poi è chiaro che ognuno 


cerca di fare... quello che fa...allora è chiaro che tu devi essere un bersa¬ 
glio senza scorta...U n errore... ci potrebbe essere... il fatto come ha detto 
Mauro...quella è stata una cosa... un'osservazione giusta... cioè il fatto 
che il...che Panorama sia uscito dicendo che tutta questa gente sia sotto 
scorta...può darsi che abbia accelerato... a farlo fuori... a parte il fatto che 
il ragionamento della scorta fino a un certo punto c'ha un significato..». 

Lidia Azzarita: «Perchè la fanno fuori...». 

Cirillo: «Perchè si fanno fuori pure la scorta... quindi è inutile che 
fanno». 

Cirillo rievocala vicenda Moro: «M oro aveva cinque persone... uno 
più esperto dell'altro... el'hanno fatti fuori a tutti quanti... senza ammaz¬ 
zare gente... ed all'inizio... io mi ricordo... immagina il giorno dopo... 
che... in Italia... immagina che cosa si è potuto scatenare il giorno 
dopo..quando è successo il rapimento Moro... hanno incominciato a 
dire che non erano le Brigate Rosse... che c'erano i servizi segreti... che si 
davano ordini in tedesco...cheun altro dice che erano persone della CI A 
che dentro c'era...». 

Cirillo: «Erano tutte persone che avevano fatto... certo addestramen¬ 
to... avevano fatto addestramento con le armi perchè... ad ammazzare la 
scorta... con M oro cheera al centro dietro... senza colpirlo... eh insomma 
è stata una cosa straordinaria... il giorno dopo manifestazioni in tutti ta- 
lia... pure a Diamante... lo sai? C'era il PCI allora... la DC... erano tutti 
quanti a fare la manifestazione». 

Lidia: «E tu dov'eri?». 

Cirillo: «Ero a Diamanteefacemmo un manifesto... in cui dicemmo 
che noi non partecipavamo... piangetevelo voi..». 


ei filmati che lo «incastrano». Da un 
video sugli incidenti in piazza M uni¬ 
cipio, a ridosso della «zona rossa», la 
Digos estrapola spezzoni di filmato 
in cui si vedono «Cirillo Francesco, 
Caruso Francesco e Lidia Azzarita, 
ad una manifestazione», i tre tenta¬ 
no di forzare il blocco, ma "conside¬ 
rato l'imponente schieramento di 
forza pubblica, equindi la differenza 
di potenziale tra i circa 150 manife¬ 
stanti ed il Reparto Mobile schiera¬ 
to... il gruppo di antagonisti capeg¬ 
giato da Caruso, tentava di forzare il 
blocco lanciando verdura ed ortaggi 
nei confronti delle forze debordi¬ 
ne». I disobbe¬ 
dienti erano «ar¬ 
mati». Filmato 
numero 3: «Si 
può notare Fran¬ 
cesco Caruso di¬ 
scutere con un 
funzionario 
mentre gli altri 
manifestanti 
scandiscono più 
volte il seguente 
slogan: "Con or¬ 
taggi e verdura 
faremo la lotta sempre più dura". E 
Caruso incita: "Allora, i compagni 
del servizio d'ordine, armati di car¬ 
ciofi e scolapasta, vengano avan¬ 
ti..."». E ancora: «Un non meglio 
identificato manifestante, rivolgen¬ 
dosi ai poliziotti, afferma in dialetto 
napoletano: mangiatevi un poco di 
sedano. Subito dopo, Caruso France¬ 
sco, alzando un cavolo e staccando¬ 
ne una foglia, afferma: offriamo un 
segno di pace». In un altro filmato, 
la Digos fissa l'immagine di Caruso 
che scarica materiale (bastoni e bor¬ 
se), «lastre di plexiglas e la pannoc¬ 
chia (sì, proprio una pannocchia di 
plastica, gigantesca e irriverente, 
ndr) con i quali pochi minuti dopo 
avrebbero dato l'assalto alla zona ros¬ 
sa». 

Telefonate, chiacchiere, e-mail 
dove soprattutto i «calabresi» parla¬ 
no, tanto e spesso a vanvera. M a 
quei discorsi vuoti politicamente e 
deboli ideologicamente, nelle inter¬ 
cettazioni diventano «la prova». Ec¬ 
co comedueimputati, Francesco Ci¬ 
rillo e Lidia Azzarita, parlano dell' 
omicidio politico. Cirillo: «E allora? 
Quindi rimaneil dato politico chetu 
hai protestato che hai fatto quello 
chehai aperto lecoscienzealla gente, 
che dice hai visto come sono feten¬ 
ti... E allora è la stessa cosa, lo stesso 
ragionamento che fai a quello... e 
ma a quello lo hanno ammazzato». 
Non ci sono nomi, ma i magistrati 
notano che «il riferimento è all'omi¬ 
cidio Biagi». Parlano anchedel delit¬ 
to M oro, i due. «AmmazzareM oro è 
stata una cosa straordinaria...». 

Chiacchiere al telefono, discorsi 
spesso incomprensibili di chi favoleg¬ 
gia di progetti politici ma anche di 
altro. Sempre Cirillo al telefono con 
un altro imputato, il lecceseAntonio 
Rollo, ma questa volta si parla di 
Sardegna e di cooperative: «Azzo ma 
allora te ne vuoi andare in Sarde¬ 
gna». Rollo: «E mica scherzo, quelli 
sono giovani, magari poi hanno fat¬ 
to pure una coop agricola, allora vo¬ 
levano inserirci a livello diciamo tec¬ 
nico per fargli pubblicità via inter¬ 
net. Prenderemo contatto anche con 
gli amici tuoi di Caprinica anche lo¬ 
ro hanno la cooperativa agricola...». 
Ortaggi, pannocchie di plastica, scu¬ 
di di plexiglas, manuali per l'autodi¬ 
fesa, cooperative alternative. Sì, i ven¬ 
ti amici di Ciccio Caruso volevano 
attentare all'ordine mondiale.! 


Secondo il magistrato 
che ha firmato il 
provvedimento: avevano 
appoggi all’estero e 
stavano preparando 
la fuga 




- «Non sono una persona pericolosa» 

Parla il leader napoletano. Tra gli arrestati due giornalisti e due ricercatori 


ROMA Sono stati arrestati nella notte, 
nel corso di una operazione in grande 
stile che ha interessato il territorio di 
ben cinque regioni. Francesco Caruso 
era in compagnia della propria fidanza¬ 
ta al dormitorio universitario di Piscia¬ 
no a pochi chilometri da Salerno, altri 
ri posavano nel le proprie abitazion i, Tut¬ 
ti si sono visti comparire all'improvviso 
gli uomini della Digos che, mandato di 
cattura alla mano, li hanno arrestati do¬ 
po lunghe ed attente perquisizioni delle 
loro case. 


Oltreai leader dei disobbedienti na¬ 
poletani, in manette sono finiti altri 19 
militanti no-global, sei dei quali ai domi¬ 
ciliari, ma il totale dei coinvolti nell'in¬ 
chiesta della procuradi Cosenza dovreb¬ 
be addirittura essere di 42 persone fra 
Campania, Puglia, Calabria, Basilicata e 
Sicilia, Nella lista degli arrestati nell’am¬ 
bito dell'inchiesta della procura cosenti¬ 
na, oltrea Francesco Caruso eGiuseppe 
Fonzino capi dei no global di Napoli e 
Taranto, ci sono anche i nomi di M iche- 
leSantagata, 36enne cosentino, di Lidia 
Azzarita, 29 anni di Napoli ma domici¬ 
liata a Diamante, di Giancarlo Mattia 
52enne residente a Catanzaro, di Clau¬ 


dio Dionesalvi 31 anni di Cosenza, di 
Gianfranco Tallarico 31anni anche lui 
di Cosenza, di Antonio Paolo Rollo 
50enne di San Cesario di Lecce di Pier¬ 
paolo Solito 27 anni di Taranto e di 
Salvatore Stasi 48enne anche lui di Ta¬ 
ranto. In manette, inoltre, sono finiti 
anche due giornalisti calabresi: France¬ 
sco Cirillo, 52 anni e leader del movi¬ 
mento no-global di Cosenza, e Claudio 
Dionesalvi (anche lui cosentino), che 
tra l'altro è insegnante di lettere in una 
scuola media. Lavorano invece come ri¬ 
cercatori all’U niversità AnnaCurcio (31 
anni collaboratricedi una radio) e Anto¬ 
nino Campennì (37 anni di Parghelia in 


provincia di Vibo Valenzia), anche loro 
arrestati nella notte fra giovedì e vener¬ 
dì. Francesco Cirillo (il figlio Emiliano è 
invecea i domiciliari) eGiancarlo M at- 
tia sono due volti noti alla procura co¬ 
sentina. Già nel 1983, infatti, vennero 
coinvolti in una inchiesta su una presun¬ 
ta associazione sovversiva conclusasi 
per i duecon una condanna ad un anno 
di reclusione, poi dimezzata ed infine 
condonata. 

Secondo quanto trapelato nella sera¬ 
ta di ieri, inoltre, fra gli indagati a piede 
libero ci sarebbero anche tre giovani ap¬ 
partenenti al centro sociale Askatasuna 
di Torino che già ai tempi del G8 di 


Genova erano stati arrestati perchéaccu- 
sati di aver scaricato asteebastoni da un 
furgonenel campeggio in cui alloggiava¬ 
no alcuni degli arrestati di Taranto. An¬ 
che le loro abitazioni, uno dei tre sareb¬ 
be un immigrato siriano, sono stet per¬ 
quisite nel la notte scorsa come successo 
anche a Napoli nella sede dell'istituto 
universitario «Orientale» e nelle stanze 
del collettivo «Filo Rosso» che ha sede 
nell'U niversità della Calabria. 

Nella mattinata di ieri gli arrestati 
sono stati poi trasferiti nei carceri di 
Trani e Latina (riservato alledonne) do¬ 
ve sono stati visitati da alcuni parlamen¬ 
tari deH'opposizione. «Francesco Caru¬ 


so è molto tranquillo - ha spiegato N i- 
chi Vendola di Rifondazione - perché 
dicechei capi di imputazione a lui con¬ 
testati sono assolutamente ridicoli. La 
sua unica preoccupazionenascedal vio¬ 
lento attacco, tutto politico, al movi¬ 
mento, U naazioneche secondo France¬ 
sco, è finalizzata soltanto allacriminaliz- 
zazione del movimento stesso». Tran¬ 
quilli sono anche gli altri arrestati, an¬ 
che se demoralizzato è apparso, ha rac¬ 
contato il diessino Pietro Folena, Pierpa¬ 
olo Solito per il quale lunedì sarebbe 
dovuta essere la prima giornata di lavo¬ 
ro e che rischia di essere licenziato a 
causa dell'arresto, Una evenienza che, 


ha spiegato Folena, «cercheremo di 
scongiurare sapendo che la vicenda si 
sgonfierà presto e lui tornerà in libertà». 
Nel carceredi Latina afar visita ad Anna 
Curcio e Lidia Azzariti si è precipitato 
fra gli altri anche Paolo Cento dei Verdi 
che ha denunciato il regimedi isolamen¬ 
to cui leduedonnesono obbligate. «So¬ 
no in regime Eiv, ovvero di alta vigilan¬ 
za, - ha detto poi il capogruppo regiona- 
ledei Verdi Angelo Bonelli - una misura 
che si applica a chi può fare gesti di 
autolesionismo o ai detenuti pericolosi. 
Anche la vicinanza di cella con le Irridu¬ 
cibili Br sta a simboleggiare una somi¬ 
glianza che non esiste», 
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Luana Benini 


ROMA Non ci vuole molto a capire, 
come dice anche Roberto Benigni che 
questi arresti «non presagiscono nien- 
tedi buono». O.comediceGino Stra¬ 
da, che «la giustizia non gode di buo¬ 
na salute in questo momento nel Pae¬ 
se». L'impressioneèquella di un terre¬ 
moto che scuote soprattutto il centro- 
sinistra e l'opposizione tutta. 

M entre i I centro destra che a denti 
stretti aveva dovuto plaudire al buon 
esito della manifestazione di Firenze, 
dopo lesuetante profezie di sventura, 
ora può tornare a 
sparare sui no 



Parte della destra 
toma a sparare sui 
No global. Si distinguono 
Ferrara e Maiolo che dice «di 
non capire il senso degli 
arresti». Disagio nelPUdc 


Il leader dei ds ammonisce: 
nessuno deve soffiare sul 
fuoco. L’Ulivo si divide in 
Senato: due interpellanze 
separate per chiedere 
spiegazioni al governo 


«Operazione sconcertante e preoccupante» 

Da Fassino a D ’Alema la sinistra fa scudo intorno al movimento. Lega e An applaudono 


global. In prima 
fila alcuni espo¬ 
nenti di An e Le¬ 
ga. Se Filippo 
Ascierto, An, invi¬ 
ta a meditare 
«chi continua a 
considerare i no 
global come un 
pacifico e demo¬ 
cratico gruppo di 
disobbedienti», il 

leghista Calderoli dice di «tirare un 
sospiro di sollievo per l'arresto di que¬ 
sti personaggi». Ma anche Fi si prende 
le sue soddisfazioni andando a testa 
bassa contro la levata di scudi dell'op¬ 
posizione (Renato Schifani: «L'Ulivo 
difende l'indipendenza delle toghe 
quando gli fa comodo»). Unica ecce¬ 
zione la forzista Tiziana Maiolo che 
dicedi «non capire il senso degli arre¬ 
sti» e invita a «non commettere l'erro¬ 
re degli anni 70» trasformando quelli 
che sono solo movimenti «in affiliati 
delle Br». Molto a disagio anche l'U de 
che, con Rotondi e Giovanardi, am¬ 
mette «perplessità» sulla carcerazione 
cautelare e chiede «approfondimen¬ 
ti». L'unico afarel'indianoea mostra- 
redi caderedalle nuvoleèSilvio Berlu¬ 
sconi: «Ah si?Ci sarà stato un manda¬ 
to della magistratura...Non so nulla, 
non ho commenti». 

Il dato salienteèla reazionecorale 
dell'opposizione. Inquietudine, scon¬ 
certo per i reati contestati, rabbia. Da 
Fassino a D'Alema, al correntone, agli 
altri partner dell'Ulivo, a Veltroni, fi¬ 
no a Rifondazione, e anche a Di Pie¬ 
tro. E paura chequesti arresti possano 
innescare una spirale di tensione, ri¬ 
portare indietro la ruota del tempo. 

Sconcertato e preoccupato per «la gra¬ 
vità delle accuse contestate» e «per le 
misure di arresto e restrizione della 
libertà», Piero Fassino, che ammoni¬ 
sce: «Nessuno deve soffiare sul fuoco, 
tutti devono rendersi conto delle con¬ 
seguenze dei propri atti». Massimo 
D'Alema dice di non capi re «la fonda¬ 
tezza» di un provvedimento così gra¬ 
ve: «Non vorrei che iniziative improv¬ 
vide aggravassero la tensione nel pae- 

l’intervista 

Guido Calvi 



hanno detto 



PIERO FASSINO 

È necessario un 
rapidissimo 
accertamento da parte 
della magistratura della 
reale consistenza 
delle accuse anche perché 
le decisioni prese 
possono suscitare 
proteste 


Un gruppo di No 
global occupa la 
Procura 
di Bologna 


y> 


SERGIO COFFERATI 

I reati contestati e le 
modalità 
inusitate del fermo 
sembrano un atto 
orientato più verso la 
decisione politica che 
verso quella giudiziaria. 
Il movimento non cada 
in provocazioni 


V 


CARLO GIOVANARDI 

Vorrei che in questo 
Paese ci fossero 
prima i processi, poi le 
condanne e la 
carcerazione. Se 
questi arresti non erano 
obbligatori, avrei 
preferito degli 
avvisi di garanzia 
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GIULIANO FERRARA 

I magistrati di Cosenza che 
hanno deciso l'azzardo 
temerario di arrestare 
decinedi leader e militanti 
dei movimenti 
No global non 
ci vengano a dire che 
c'è l'obbligatorietà 
delazione penale 


» 


senatore Ds 


Maria Zegarelli 


ROMA Cospirazione politica al fine 
di turbare l’esercizio delle funzioni 
di governo, effettuando propagan¬ 
dasovversiva. Sovverti re con violen¬ 
za l'ordinamento economico costi¬ 
tuito nello Stato. Reati pesanti co¬ 
me macigni, gli stessi che si conte¬ 
stavano ad Autonomia operaia ai 
tempi di Oreste Scalzone, a Padova. 
«L’erroreche spesso vienecommes- 
so dagli inquirenti èquello di conte¬ 
stare sempre i reati più gravi, che 
sono esageratamente sproporziona¬ 
ti rispetto ai fatti. Poi, quando il 
giudice deve verificare se sussiste 
quel reato, quel reato, in realtà, non 
sussiste». È probabilmenteun auspi¬ 
cio - oltrecheuno sguardo da tecni¬ 
co - quello del senatore ds Guido 
Calvi, che conosce bene le aule di 
tribunale, quelle dove si svolgono i 
processi. U n auspicio, il suo, perché 
«i reati sono gravissimi». Da una 
parte la speranza che non siano fon¬ 
date le accuse, dall’altra l’amarezza, 
perchè in quel caso ci si troverebbe 
davanti ad un «allarmanteuso poco 
appropriato delle contestazioni da 
parte dei magistrati». M a una certez¬ 
za: «Questi sono strumenti che van¬ 
no usati con estrema cautela, da par¬ 
te dei magistrati». 

Senatore, siamo di fronte al¬ 
l'associazione sovversiva, al¬ 
l'attentato agli organi costitu- 

Ho molte riserve su 
tutta questa vicenda, 
salvo verificare gli 
atti: ma ne va della 
stessa credibilità della 
magistratura 



se». «Veramente uno scandalo - com¬ 
menta Bertinotti - una rivincita impro¬ 
pria su Firenze». L'indignazione che 
sale nella Quercia è altrettanto intensa 
di quella di Rifondazione che però cal¬ 
ca molto, al pari dei Verdi e del Pdci, il 
«carattere politico di questa azione 
giudiziaria». Ma la difesa del Movi¬ 
mento no global è unanime dopo Fi¬ 
renze. Anche se nella concitazione del 
momento l'Ulivo riesce ancora una 
volta a dividersi al Senato con la pre- 
sentazionedi due interpellanzesepara¬ 
te per chiedere spiegazioni al governo. 


La prima è firmata da Angius (Ds), 
Boco (Verdi), Marini (Sdi), Marino 
(Pdci), M alabarba (Prc) ed è rivolta ai 
ministri della Giustizia e dell'Interno. 
La seconda èuna interrogazione rivol¬ 
ta al premier efirmata da alcuni sena¬ 
tori della M argherita, Bordon, M anci- 
no, M anzione, Dalla Chiesa. La diffe¬ 
renza fra i due documenti riguarda 
una domanda contenuta nel primo do¬ 
cumento che la Margherita si è rifiuta¬ 
ta di sottoscrivere: «Quali reparti e uf¬ 
fici hanno promosso esvolto leindagi- 
ni?». Se per la M argherita la frase da 


adito a dubbi sull'operato della M agi- 
stratura, per Gavino Angius è del tut¬ 
to legittima: «Vogliamo semplicemen¬ 
te sapere chi ha svolto le indagini. 
Non si tratta di sospetti, ma di una 
legittima richiesta». Ed è rilevante che 
il documento unitario contenga an- 
chelafirmadi un esponentedello Sdi. 
Anche se Ottaviano Del Turco si è 
dissociato dal documento («non inten¬ 
do avallare la cultura del sospetto»). 
M a in mattinata il capogruppo Sdi al¬ 
la Camera, Ugo Intini, aveva diffuso 
un comunicato durissimo: «Questi ar¬ 


resti sono una vergogna per un paese 
libero». Chechiudeva cosi: «II ministe¬ 
ro degli Interni si era comportato final¬ 
mente con prudenza ed aveva così ga¬ 
rantito la sicurezza che oggi una azio¬ 
ne inconsulta della magistratura met- 
tea rischio con danno per tutti». E più 
tardi, alla Camera, Intini sottoscriveva 
insiemeagli altri presidenti dei gruppi 
parlamentari dell'Ulivo una interpel¬ 
lanza comune (anche questa volta sen¬ 
za l'adesione dell'U deur). 

Esclusa la frase contestata, conte¬ 
nutaselo neU'interrogazionedel Sena¬ 
to, le interpellanze del centrosinistra 
battono tutte sugli stessi tasti: quali 
sono le accuse, 
quali le esigenze 
cautelari che han¬ 
no determinato 
una misura così 
grave, quali valu¬ 
tazioni il gover¬ 
no è in grado di 
formulare sui 
comportamenti 
di quei gruppi a 
cui si riferisce l'ac¬ 
cusa di associazio¬ 
ne sovversiva e 
quali impegni intende assumere per¬ 
ché non si spezzi il clima positivo rea¬ 
lizzatosi a Firenze. 

Nella Margherita vi sono sfumatu¬ 
re consistenti. Se la sensibilità di Rea- 
lacci è vicina a quella del verde Paolo 
Cento, Rutelli preferisce non esprimer¬ 
si affatto. E Giuseppe Fioroni si diffe¬ 
renzia dalla reazione molto più pru¬ 
dente del coordinatore dell'esecutivo 
Dario Francescani («Rispettiamo 
sempre la magistratura ma siamo per¬ 
plessi»). Fioroni mette i piedi nel piat¬ 
to con l'argomentazione principe che 
percorre l'opposizione: «L'ipotesi di 
reato prefigurata cheèquelladi cospi¬ 
razione politica mediante associazio- 
neancheal finedi bloccare l’azione di 
governo, potrebbe prefigurare la cri¬ 
minalizzazione dell'intero movimen¬ 
to. M a di questo passo, non rischiano 
di essere accusati dello stesso reato an¬ 
che gli operai Fiato chiunque manife¬ 
sti in questeorein un clima di grande 
tensione sociale?». Sconcerta la riesu¬ 
mazione di accusedi cospirazione po¬ 
litica e propaganda sovversiva, «reati 
che non vengono contestati da anni» 
(Anna Finocchiaro, ds). E questa volta 
si associano anche Pannella e i radica¬ 
li. Chi non si perita a parlaredi «legitti¬ 
mi sospetti» è Sergio Cofferati: «Leca- 
ratteristiche e la scelta temporale del¬ 
l'intervento della magistratura danno 
adito a legittimi sospetti». Insomma, 
quello della Procura di Cosenza sem¬ 
bra «un atto orientato più verso la 
decisionepolitica che verso quella giu¬ 
diziaria». Cofferati auspica che «il mo¬ 
vimento risponda con la fermezza e la 
pacatezza dimostratea Firenze in mo¬ 
do da non cadere in provocazioni». 


«Non appare plausibile resistenza di un’associazione che possa prospettarsi quale soggetto di sovversione» 

«Queste accuse non stanno in piedi» 


zionali, a no global pericolo¬ 
sissimi. Questo dicono i magi¬ 
strati. C'èchi sospetta, in real¬ 
tà, un reato d'opinione, per 
dirla nuda e cruda. Lei, da tec¬ 
nico, che dice? 


«Mi sembra assolutamente in- 
comprensibilecheun gruppo di per¬ 
sone, come quelle che sono state ar¬ 
restate, possano essere accusate di 
reati così enormi, imputabili, in pas¬ 
sato, alle brigate rosse. L'esistenza di 


un’associazione di quelle dimensio¬ 
ni che possa in qualche modo pro¬ 
spettarsi qualesoggetto di sowersio- 
nedeil’ordinamento dello Stato, ap¬ 
pare davvero non plausibile. Allora 
non è un problema della norma, 
non vanno cambiate le leggi, perché 
le brigate rosse ci sono state, il pro¬ 
blema è dell'equilibrio, della saggez¬ 
za del magistrato». 

Sembra un modo per creare 
allarme sociale, per dire che i 
no global non sono i pacifisti 
di Firenze... 

«I nnanzitutto va ribadito che ap¬ 
pare assolutamente sproporzionata 
questa contestazione. Ritengo, piut¬ 
tosto, che ci si trovi di fronte ad una 
forzatura. FI o molte riserve, su tutta 
questa vicenda, salvo poi verificare 
gli atti. In questo modo, credo, non 
solo si crea allarmesociale, si fa mol¬ 
to di più: si crea un problema di 
affidibalità e credibilità della magi¬ 


straturastessa. Perché se queste per¬ 
sone verranno scarcerate, giudicate 
e poi assolte, a quel punto ci si do¬ 
vrà pur domandarese l’attività svol¬ 
ta da questi magistrati sia stata un’at¬ 
tività misurata ai fatti reali. Ci trove¬ 
remmo di fronte ad una incertezza 
del diritto molto forte, che potrebbe 
generare per un verso una attenua- 
zionedi credibilità della magistratu¬ 
ra inquirente, per un altro verso una 
preoccupazione per l’uso strumenta¬ 
le del l'apparato processuale per fi na- 
lità che oggettivamente, anche se 
non voluto, possono essereanchedi 
carattere politico». 

Questi provvedimenti arriva¬ 
no dopo Firenze, dopo gli al¬ 
larmi lanciati da Pisanu e Ber¬ 
lusconi. Come si deve leggere 
questa sequenza? 

«A Firenze è andata bene, benis¬ 
simo. Adesso stanno inziando le 
grandi manifestazioni sindacali, per 


la crisi della Fiat, per i licenziamen¬ 
ti. I provvedimenti della procura di 
Cosenza si inseriscono in un mo¬ 
mento di straordinaria tensione per 
il paesechefinora, però, èstato con¬ 
trollato dal buon senso e dal rispet¬ 
to della gente per le istituzioni. Nel 
momento in cui ci sono provvedi¬ 
menti di questo genere, che appaio¬ 
no francamente eccessivi, credo che 
coloro che gestiscono questa vicen¬ 
da processuale - il procuratore, il 
giudice per le indagini preliminari- 
debbano riflettere su un fatto». 

Quale? 

«Se la norma contestata corri¬ 
sponde a fatti reali, concreti, bene, 
ma se così non fosse si dovranno 
assu mere u n a respon sabi I i tà parti co- 
larmente rilevante». 

Perché? 

«Perchè non solo alimentano 
una cultura del discredito nei con¬ 
fronti delle istituzioni, del principio 
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È l’articolo 270 del codice penale: «Associazione sovversiva» quello di cui devono rispondere i No global arrestati ieri a Cosenza 

Una norma creata nel ’30 per colpire i comunisti 


ROMA Fanno partedei delitti contro la persona¬ 
lità dello Stato quattro dei reati contestati ai no 
global arrestati. Si tratta di reati gravissimi eie 
normecheli prevedono hanno trovato applica¬ 
zione soprattutto nel periodo del terrorismo. 
In parti colarela cospirazione politica mediante 
associazione, che è uno dei delitti contestati 
agli arrestati, rappresenta uno dei reati associa¬ 
tivi più gravi previsti dal nostro ordinamento. 
A punirlo è l’articolo 305 del codice penale, 
che prevede che quanDo tre o più persone si 
associano per commettere uno dei delitti con¬ 
tro la personalità dello Stato «coloro che pro¬ 
muovono, costituiscono o organizzano l'asso¬ 
ciazione sono puniti per ciò solo con la reclu- 
sionedacinqueal2 anni»;peneaumentate«se 
l'associazione tende a commettere due o più 
dei delitti» in questione. 


Risaleal 1930efu introdotto per colpire le 
opposizioni comuniste, socialiste e anarchiche 
un altro dei reati di cui devono risponderei no 
global. Si tratta del delitto previsto dall'articolo 
270 del codice penale «Associazioni sovversi¬ 
ve», cheèdi rara applicazione. La norma puni¬ 
sce con la reclusione da 5 a 12 anni chiunque, 
nel territorio dello Stato promuove, costitui¬ 
sce, organizza o dirige associazioni dirette a 
stabilire violentemente la dittatura di una clas¬ 
se sociale sulle altre, ovvero a sopprimere vio¬ 
lentemente una classe sociale, o comunque a 
sovvertire violentemente gli ordinamenti eco¬ 
nomici o sociali costituiti nello Stato». 

Gli altri delitti contro la personalità dello 
Stato di cui devono risponderei no global sono 
la «propaganda ed apologia sovversiva o antina¬ 
zionale», punita dall’articolo 272 e «l'attentato 


contro gli organi costituzionali», previsto dal¬ 
l'articolo 289. Per il primo reato, che consiste 
nel fare «propaganda per l'instaurazioneviolen- 
ta della dittatura di una classe sociale sulle al¬ 
tre, o per la soppressione violenta di una classe 
sociale o comunque per il sovvertimento vio¬ 
lento degli ordinamenti economici o sociali 
costituiti nello Stato», è prevista la pena della 
reclusione da uno a cinque anni. Il secondo è 
invece punito con la reclusione non inferiorea 
10 anni se si commetteun fatto diretto a impe¬ 
dire , in tutto o in parte, al presidente della 
Repubblica o al governo o al parlamento o alla 
Corte costituzionale o alle assemblee regionali 
l’esercizio delle loro funzioni. Reclusione da 
uno a cinque anni invece se il fatto ha solo lo 
scopo di turbare l'esercizio di queste funzioni: 
un caso, quest'ultimo, previsto dal comma 2 


richiamato nell’ordinanza di custodia nei con¬ 
fronti dei no global. Queste norme, inoltre, 
sono state ampliate dopo i tragici fatti dell’ll 
settembre 2001 e adattate alle nuove esigenze 
impostedalla lotta mondialeal terrorismo. Go¬ 
verno e parlamento italiani hanno infatti predi¬ 
sposto iniziative f i n al i zzate a co n trastare i n mo¬ 
do più forte il terrorismo internazionale e gli 
attacchi all'ordine democratico. Con il decre¬ 
to-legge 18 ottobre 2001 n.374, convertito in 
legge 15 dicembre 2001 n. 438 sono state previ¬ 
ste pene severe nei confronti di quanti parteci¬ 
pino ad associazioni terroristiche, anche nel 
caso in cui tali attività criminali siano rivolte 
verso uno Stato estero. M isure rigorose anche 
per quanti prestino assistenza ai gruppi eversi¬ 
vi fornendo loro vitto, ospitalità, mezzi di tra¬ 
sporto e di comunicazione. 


di legalità e della magistratura, ma 
innestano anche una cultura del so¬ 
spetto che non deve assolutamente 
essere alimentata. La sproporzione 
che c’è tra i fatti - che possono esse¬ 
re contestati - e i reati è talmente 
enorme che francamente c’è da du¬ 
bitare che questo possa essere vero». 
La lotta alla globalizzazione, 
sembra essere la minaccia, 
per i magistrati. 

«Non c’è nessun rapporto tra 
un’organizzazione che diffonde at¬ 
traverso internet notizie e informa¬ 
zioni ci rea la globalizzazionee il rea¬ 
to contestato, che presuppone inve¬ 
ce un'attività di aggressionealle isti¬ 
tuzioni e all'ordinamento democra¬ 
tico del paese. Questo è un rapporto 
che veniva contestato ai terroristi, 
ma a terroristi che avevano un'orga- 
nizzazionecapillareeavevano com¬ 
messo reati veramente gravi. Siamo 
di fronte ad un'impalcatura proces- 
sualechealla prima verifica èproba- 
bile che cada, davanti al tribunale 
del riesame. A questo punto c'è da 
chiedersi perché i magistrati abbia¬ 
no agito in questo modo, creando 
una situazione di grandissima agita¬ 
zione. Non ci si può non domanda¬ 
re se c’è stato un uso equilibrato del 
processo. La giornata di Firenze 
avrebbe dovuto insegnare a tutti che 
la libera e pacifica manifestazione 
del pensiero esoprattutto del dissen¬ 
so politico sono momenti essenziali 
della democrazia». 


Firenze avrebbe dovuto 
insegnare che la 
pacifica manifestazione 
del dissenso è 
essenziale per la 
democrazia 
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Gianni Cipriani 


ROMA II Convitato di Pietra. Sul Social 
Forum europeo di Firenze. Ma forse, 
più di ogni altra cosa, sull'intero movi¬ 
mento del dopo-Genova. Perché leggen¬ 
do l'ordinanza di custodia cautelare dell 1 
inchiesta di Genova, è del tutto evidente 
che negli ultimi tredici mesi il «grande 
fratello» ha seguito passo-passo ogni 
azione di qualsiasi gruppo o gruppusco¬ 
lo che facesse riferimento all'area cosid¬ 
detta no-global. E le manette, da agosto 
in poi, erano pronte a scattare i n qualsia¬ 
si momento. Anchea Firenze, sequalco- 
sa fosse andato 



L’operazione era 
pronta per scattare in 
qualsiasi momento, anche 
nella città toscana, durante il 
raduno europeo, se qualcosa 
fosse andato storto 
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Un anno fa l’Antiterrorismo 
aveva fatto filtrare la notizia di 
pressioni istituzionali sugli 
apparati perché in qualche 
modo vendicassero lo 
smacco di Genova 


C’era una mina sul Forum di Firenze 

! ™ Le manette erano pronte da agosto, ma l ordinanza è stata firmata due giorni prima dell appuntamento 


per storto, Si àso¬ 
lo rimandato: gli 
ordini d’arresto 
erano stati firmati 
il 4 novembre, 
due giorni prima 
deH’inizio del So¬ 
cial Forum. 

E cosi gli arre 
sti di ieri si 
trasformati 
occhi deH'opinio- 
ne pubblica, in 

una sorta di «vendetta» consumata pro¬ 
prio all'indomani di una manifestazione 
da tutti lodata per le sue caratteristiche 
di pace e di non violenza. I n questa sto¬ 
ria, però - stando alla prima lettura dei 
documenti - ci sono una serie di cose 
che lasciano pensare. Anzitutto le date. 
Perché l'inchiesta che ha portato alla cla¬ 
morosa operazione di ieri è cominciata 
nel settembre del 2001. In un periodo 
nel quale, va ricordato per doveredi cro¬ 
naca, fonti dell'antiterrorismo avevano 
fatto filtrare la notizia di «pressioni» isti¬ 
tuzionali sugli apparati, perché in qual¬ 
che modo vendicassero lo smacco di Ge¬ 
nova. Si trattava, per dirla brutalmente, 
della richiesta di «incastrare» quelli del 
movimento. Dimostrare anche sotto il 
profilo giudiziario il «teorema» polista 
della saldatura tra sinistra, sinistra «mas¬ 
simalista», movimento no-global egrup- 
pi filo-terroristici. Fatto sta che, magari 
per una coincidenza, l'indagine del Ros 
dei carabinieri che ha tenuto sotto con¬ 
trollo, ad ampio raggio, l'intero movi¬ 
mento, ècominciata proprio allora. Nul¬ 
la sarà mai di mostrabile carte al la mano. 
M a certo chi all'epoca (estate 2002) era 
stato messo in guardia su alcune mano¬ 
vre giudiziarieèquanto meno legittima¬ 
to a porsi degli interrogativi. 

L'inchiesta poi, semprestando ai pri¬ 
mi documenti, sembra una riedizione 
(quantomeno sotto il profilo tecni¬ 
co-operativo) dell'Indagine che portò all' 
arresto dei militanti di Iniziativa Comu¬ 
nista. 11 motivo è semplice: sia i «no-glo- 
bal» di oggi che i militanti di le sono 
stati sorvegliati per oltre un anno, Pedi¬ 
namenti, microspie, accertamenti. E do¬ 
po un anno cosa è emerso di concreto? 
Nulla. A parte la resistenza a pubblico 
ufficiale la detenzionedi strumenti atti 
ad offendere (agli stadi, perciò, ogni do¬ 
menica si potrebbero organizzare ma¬ 
xi-retate) ci sono unicamente reati di 
tipo associativo. U n risultato chesi ottie¬ 
ne solo attraverso una lettura meccanici¬ 
stica e distorta di una serie di attività 
politiche. Cosà l'organizzazione di una 
manifestazione viene presentata come 
qualcosa di losco; un semplice ragiona¬ 
mento (come se ne fanno migliaia) sul 
caso M oro o l'omicidio Biagi trasforma¬ 
to quasi in un elemento «indicante»cir¬ 
ca la vicinanza tra indagato e Brigate 
Rosse. 

Ed in effetti tredici mesi di indagini 
hanno partorito solo accusedi «Cospira¬ 
zione politica mediante associazione al 
fine di turbare l'esercizio delle funzioni 
di governo, effettuare propaganda sov- 
versiva e sovvertire violentementel'ordi- 
namento economico costituito nello Sta¬ 
to; attentato contro gli organi costituzio¬ 
nali, il porto di oggetto atti ad offendere, 
la propaganda sovversiva, l'istigazione a 
disobbedire alle leggi dell'ordine pubbli¬ 
co, l'invasione di edifici e la resistenza a 
pubblici ufficiali». Leggi fasciste le quali 
- lo sanno tutti - difficilmente potrebbe 
ro essere contestate efficacemente in un 
dibattimento, dove le cose bisognadimo- 
strarlee, fortunatamente, i teoremi han¬ 
no vita breve. 

L'altro aspetto significativo, di que 
sta vicenda, è il tam-tam mediatico che 
viene scatenato ad arte dagli «inquiren¬ 
ti». In questo caso si tratta non di cose 
che trovano un minimo riscontro nelle 
carte, ma di voci utili per l'effetto-mega¬ 
fono. Anche in questo caso, la stessa co¬ 
sa che accaddeper Iniziati vaComunista: 
all'epoca c'erano investigatori chesussur- 
ravano «Ci saranno sviluppi clamorosi»; 
«Abbiamo messo le mani sugli assassini 
di D'Antona». E così sullastampasi spre¬ 
cavano gli accostamenti tra le e il com- 
mando-killer. Sulle carte processuali di 
questo non c'ètraccia. Si contestava solo 

Il legame tra no 
global e black bloc? 
Dimostrato dal 
ritrovamento la scorsa 
notte di alcune mazze 
di ferro 


Un gruppo di 
«disobbedienti» 
davanti al 
carcere di Trani 
dove sono stati 
portati alcuni 
degli arrestati 




Gruppo Assicurativo e Bancario 
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l'associazione sovversiva. 

Analogamente, in questo caso, la 
«Retemeridionaledd sud ribelle» è stata 
fatta passare - sempre ufficiosamente - 
come l'organizzazione responsabile de¬ 
gli attentati alle sedi del lavoro interina¬ 
le. A parte che ad agire furono sigle co¬ 
me il «Fronte Rivoluzionario», o il 
«Fronte proletario combattente», è leci¬ 
to chiedersi: se gli inquirenti avessero 
uno straccio di prova su questa connes¬ 
sione, comemai nei capi di imputazione 
non vengono contestati gli attentati? La 
rispostaèevidente. Perchéquellachesi è 
messain motoèuna macchina giudizia- 
rio-propagandistica che necessita dei 
mass media per au- 
tolegittimarsi. Era 
già capitato in pas¬ 
sato, Egualmente, 
attraverso alcune 
dichiarazioni, ieri 
è stato affermato 
che il legame tra 
«no-global» e 
black bloc era di¬ 
mostrato dal fatto 
che l'altra notte, 
durante le perqui¬ 
sizioni, sono state 
ritrovate alcune mazzedi ferro. Come se 
una mazza di ferro che spunta nel no¬ 
vembre 2002 fosse una prova-provata di 
un legame diretto con black-bloc che 
hanno agito circa 15 mesi prima. 

Come in tutte le inchieste, natural¬ 
mente, bisogna leggere tutte le carte e, 
magari, anchequellecheverranno depo¬ 
sitate a breve al tribunale della libertà. 
Però le analogie con altre vicende simili 
sono evidenti. Con faggi unta di un moti¬ 
vo di preoccupazione: l'ordinanza era 
pronta da qualchegiorno. M a l'esecuzio¬ 
ne è stata sospesa. Per non provocare 
incidenti a Firenze e poi a Lecce. Però, è 
stato detto, le manette sarebbero scattate 
se qualcosa fosse andato storto. L'impres¬ 
sione che tutto ciò dimostri l'esistenza di 
una democrazia vigilata ha una qualche 
legittimità. Comelegittimità ha l'impres¬ 
sione di assistere, ancora una volta, ad 
un copione già visto. 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 


GRUPPO UNIPOL 


Sequestro per un articolo 
la polizia perquisisce 
il Corriere Mercantile 

GENOVA «È un 1 operazionedipoli¬ 
zia»: comincia eoa, alle 12,30 di 
ieri, la perquisizione della 
redazione del «Corriere 
M ercantile», quotidiano fondato 
nel 1824. Una decina di agenti 
della Digosin borghese, esibendo 
il tesserino, entra nell' edificio di 
via Archimede. «Sembrava un 
blitz contro dà dàinquenti» 
confesserà a fine perquisizione, 
tra la rabbia e lo sconcerto, un 
redattore. M a quàla al «Corriere 
M ercantile» non è una 
perquisizione qualunque, per la 
portata inedita dà 
provvedimento e per la 
spàtacolarità dà blitz: per la 
prima volta in Italia il magistrato 
ha infatti disposto il sequestro di 
tutta /' apparecchiatura dà 
giornale, server e computer, pure 
quà li portatili (per fortuna poi è 
arrivato il dissequestro). E per 
circa 3 ore e mezzo sono bloccati 
in redazione anchei giornalisti. Il 
«C orriere M ercantile» ha 
pubblicato, nàl' edizione di ieri, 
un articolo in esclusiva, non 
firmato, dal titolo «H amas: dèun 
indagato». Vi si dà notizia di un 
indagine a carico di un 
palestinese che vive a G enova e a 
occupa di un organizzazione 
umanitaria, il quale invierebbe 
soldi ad affiliati di H amas una 
dà le organizzazioni più radicali 
dàla lotta contro Israàe. 

Gli agenti dàla Digossi 
presentano in redazione con /' 
ordine di perquisizione e 
sequestro, firmata dal procuratore 
aggiunto Giancarlo Pellegrino: /' 
ipotesi di reato è violazione di 
segreto di ufficio in concorso con 
ignoti. I poliziotti cercano /' 
autore dàI 1 articolo, nessuno può 
entrareousciredalla redazione, 
tutti sono controllati a vista. Due 
funzionari di polizia notificano il 
provvedimento al diràdoredà 
giornale, M immo A ngài, e 
chiedono chi ha redatto /' 
articolo. In quà momento arriva 
al giornale Attilio Lugli, cronista 
di giudiziaria da 20 anni e 
presi dente dà l'Ordineliguredà 
giornalisti. Il «pezzo» è scritto di 
suo pugno. La polizia si concentra 
allora sulla sua scrivania, apre il 
computer, rovista in un falcione 
di documenti. Concitate 
comunicazioni si svolgono via 
tàefono tra il sindacato e l'ordine 
dà giornalisti liguri egli 
organismi nazionali, Fnsi in testa. 
Poco prima dàle 15 A ttilio L ugli 
esce dalla redazione, per 
raggiungere la Procura dove ha 
chiesto spontaneamente di essere 
ascoltato dal magistrato. 
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l’Unità 



sabato 16 novembre 2002 


Giovanni Laccabò 


MILANO A migliaia si sono riversati 
nelle piazze, oppure nei presidi da¬ 
vanti allefabbriche Fiat, sterminate 
distese multicolori di ombrelli e di 
bandiere di tutti i sindacati, sotto la 
pioggia fitta, ora che il tempo sta 
per scadere. Il 2 dicembre è ormai 
vicino, echiedono di fermare l’oro¬ 
logio lefabbrichevuotedi tutta l'in¬ 
dustria metalmeccanica, soprattut¬ 
to quelle del Lingotto, e a Torino il 
leader Firn Cosmano Spagnolo e a 
Milano Gianni Rinaldini, numero 
uno della Fiom 



Il governo promette 
un incontro. Berlusconi 
dice che salverà Termini Imerese 
ma nessuno si fida 
Nei cortei la fermezza e la 
tensione dei lavoratori italiani 
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In tutte le città piena adesione 
all’iniziativa di Fiom, 

Firn e Uilm 

Arese minaccia di occupare 
la Malpensa Ombretta 
Colli sfila con gli operai 


a Milano davan¬ 
ti alla sede del- 
l'Assolombarda: 

Rinaldini ha da¬ 
to voce al la lotta 
che ha convolto 
la Penisola per 
intero, dal pro¬ 
fondo nord al 
profondo sud: 

«Nella categoria 
cresce la consa¬ 
pevolezza della 
gravità della cri¬ 
si chefa esplode¬ 
re la Fiat, e che 
getta un'ombra 
preoccupante 
su tutto il siste¬ 
ma industriale». 

A far tempo dal 
2 dicembre do¬ 
vrebbe parti re la 
cassa integrazio¬ 
ne a zero ore 
per 5.600 lavora¬ 
tori: «Mentre la 
scadenzasi avvi¬ 
cina, il governo 
appare bloccato 
nel più totaleim- 
mobilismo». 

Berlusconi 
non sa che pesci 
pigliare, e con 
lui i ministri. A 
Cassino (1.204 
gli operai e gli 
impiegati in cas¬ 
sa integrazione 
ma la crisi coin¬ 
volge circa 
7.000 persone se 
si considera l'in¬ 
dotto). si teme 
anche perché la 
produzione è in 
forte calo: se la 
discesa supera 
la soglia del non 
ritorno, il limite 
oltre il quale lo 
stabilimento la¬ 
vora in perdita e 
allora sarebbe 
l'inizio della fi¬ 
ne, un destino 
che si può evita¬ 
re con un piano 
di svolta che i 
leader sono tor¬ 
nati a chiedere. 

Rinaldini: «È 
evidente che è 
urgente aprire 
subito quel ne¬ 
goziato che chie¬ 
diamo fin da lu¬ 
glio, per modifi¬ 
care radicalmente il piano della 
Fiat», E se il governo continua a 
tacere e a perdere tempo? Il mini¬ 
stro Buttigliene ancora ieri ha ripe 
tuto che prima di decideredev'esse 
re valutata la compatibilità con la 


A Milano contestato 
il segretario cittadino 
della Cisl, Pezzotta se 
ne lamenta. Ma il 
clima generale è stato 
positivo 


Fiat, ecco il piano dei metalmeccanici 

Lo sciopero generale unitario ha detto no ai licenziamenti. La protesta continuerà 





Ue. E, nel completo silenzio ufficia¬ 
le, sempre Buttigliene ha rivelato 
cheil governo «sta valutando la pos¬ 
sibilità di ottenere delle modifiche 
sul piano industriale presentato dal¬ 
la Fiat ma per far questo deve capire 
cosa potrà offrire all'azienda per 
modificarelo stesso piano». È l'ulte¬ 
riore conferma di un esecutivo allo 
sbando, senza idee chiare, pronto a 
mercanteggiarepurdi salvarelafac- 
cia. E se scatta il 2 dicembre? Rinal¬ 
dini: «In tal caso cresceràinevitabil- 
mentela tensionesociale, eie inizia¬ 
tive di lotta dei lavoratori Fiat e de¬ 
gli altri metalmeccanici saranno via 
via più consistenti». La prima in ca¬ 
lendario è la manifestazione nazio¬ 
nale a Roma del 26 novembre, ma 
quelle che Rinaldini definisce «ini¬ 
ziative non delicate», ricalcano Pa¬ 
lermo: oltre ai blocchi autostradali, 
già effettuati dai lavoratori di Arese, 
si bloccherà la M al pensa, con inevi¬ 


tabili rimbalzi di notorietà mondia¬ 
le. Per Rinaldini, «il piano dell'azien¬ 
da è concordato con General Mo- 
tors e se ne conosce già la conclusio¬ 
ne. O si cambia capitolo, oppure 
ancheil settoredeH'auto, come quel¬ 
lo dell'elettronica, è destinato a 
scompariredal Paese», chedivente- 
rebbecosì «l'unico, tra quelli indu¬ 
strializzati, a non avere più questi 
settori, chesono il cuoredi un siste¬ 
ma industriale». Secondo Rinaldi¬ 
ni, poi, la Fiat ha già presentato lo 
stesso piano «più volte in occasioni 
diverse, adicembre per giustificarei 
tagli all'estero, quattro mesi fa per 
spiegare i 3.500, ed ora per gli 
8.100». Si tratta di una manovra «di 
smantellamento che serve a fare un 
lavoro sporco in previsione della 
cessione alla Gm nel 2004, quindi è 
assolutamente inaccettabile». 

Riguardo alle banche creditrici, 
Rinaldini ha detto che «si sono ga¬ 


rantite, ed èchiaro chedicano cheil 
piano va bene»; tuttavia, se iI gover¬ 
no «rifiuta questo piano e apre un 
negoziato per predisporne uno nuo¬ 
vo, si riapre anche il ragionamento 
con le banche». Gli istituti creditori 
infatti, «si sono garantiti rispetto ad 
un livello di indebitamento che è 
assolutamente consistente».! nfine 
gli eventuali spostamenti di produ¬ 
zione da uno stabilimento all'altro 
per scongiurare la chiusura di Ter¬ 
mini Imerese: «Non è accettabile 
spalmarci licenziamenti, per la sem¬ 
plice ragione che sarebbe la confer¬ 
ma di questo piano industriale inac¬ 
cettabile». 

Il confronto urgente con gover¬ 
no e Fiat viene chiesto anche dai 
leader di Firn e Uilm, Giorgio Ca¬ 
prioli eAntonino Regazzi. DaTori- 
no, Cosmano Spagnolo chiede agli 
Agnelli di mettere mano alla borsa 
di famiglia, e critica deciso im ritar¬ 


di del governo: «La proprietà deve 
farela sua parte con una ricapitaliz¬ 
zazione 

importante, ma anche il gover¬ 
no deve fare la sua, non per sostitu¬ 
irsi alla proprietà, ma per affocar¬ 
la».. A Milano «quelli dell’Alfa» 
piazzati davanti al palco hanno con¬ 
testato Luigi Dedei, segretario Firn, 
una contestazione pacifica - rivolta 
peraltro alla cedevolelinea Pezzotta 
- che però ha costretto a troncare il 
suo comizio proprio un sindacali¬ 
sta che non meritava quei fischi per¬ 
chè tra i pochi a dissociarsi dagli 
accordi separati di una stagione che 
per la Fiat si spe¬ 
ra sia per sem¬ 
pre alle spalle. 

Sono in 
campo le forse 
politiche. Coi la¬ 
voratori di M ila- 
no hanno mar¬ 
ciato il senatore 
Antonio Pizzina¬ 
to e Aldo Torto- 
rella, molti diri¬ 
genti e militanti 
Ds, PrceComu- 
nisti italiani. L'Ulivo sta preparan¬ 
do un emendamento alla Finanzia¬ 
ria per bloccare la cassa integrazio¬ 
nefino a quando la Fiat non presen¬ 
terà un nuovo piano, hanno comu¬ 
nicato ieri Gavino Angius, Cesare 
Salvi e Loredana De Petrisdopo l'in¬ 
contro con una delegazione di Cas¬ 
sino. Il governo inoltresarà chiama¬ 
to al Senato a riferire sulla crisi. 


Adesso i sindacati 
preparano 
la manifestazione 
nazionale del 
26 novembre 
a Roma 
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«Non si abbandona la nave» 

Torino, solidale coi lavoratori, chiede agli Agnelli di difendere Tanto 


Massimo Burzio 


Foto di Del Bo/Ansa 


LE TAPPE DELLA CRISI FIAT 


• 27 maggio La Fiat raggiunge un accordo con le banche creditrici 
per un finanziamento di 3 miliardi di euro 

% IO giugno Si dimette T amministratore delegato Paolo Cantarella 

• 27 giugno Gabriele Galateri di Genola è nominato amministratore 
delegato 

• Giugno La quota di mercato della Fiat in Italia scende al minimo 
storico del 28,7% 

• 9 ottobre La Fiat annuncia la riduzione di un terzo dei dipendenti 
in Italia e chiede lo stato di crisi 

• 37 ottobre La Fiat Auto dichiara perdite di 1,16 miliardi di euro 
nei primi nove mesi del 2002 

• 7 novembre Standard and Poor’s annuncia che potrebbe svalutare 
il debito Fiat a livello di titoli “spazzatura” 

• 8 novembre Moody’s Investor Service informa che sta valutando 
il declassamento del debito Fiat a livello di titoli “spazzatura” 

■ ■ 


TORINO Quindicimila persone in 
corteo e un’adesione allo sciopero 
che, secondo la Fiom, è stata del- 
l'80-90% a Mirafiori, del 90% al- 
l'Iveco, dell'80-90% nelle aziende 
dell’indotto della provincia di Tori¬ 
no, del 70-80% in quelle chimiche 
della gomma plastica. La protesta 
unitaria di otto oredei metalmecca¬ 
nici piemontesi contro i tagli occu¬ 
pazionali alla Fiat non soltanto è 
riuscita perfettamente, ma le ragio¬ 
ni dei lavoratori hanno coinvolto le 
istituzioni e la società civile. 

Assiemealletuteblu di M irafio- 
ri, deil’lveco, della componentisti¬ 
ca, della gomma - plastica, eai lavo¬ 
ratori della funzione pubblica edel- 
l’agricoltura, infatti c’erano i rappre¬ 
sentanti delleistituzioni locali come 
il Sindaco di Torino Sergio Chiam- 
parino, la presidente della Provin¬ 
cia, M ercedes Bresso, l’assessore re¬ 
gionale all’industria. Gilberto Pi- 
chetto. E, poi, anche altri sindaci e 
assessori delle città e dei comuni 
della prima cintura torinese ed i 
gonfaloni di Nichelino, Collegno, 
Orbassano, Moncalieri, Piossasco, 
Rivoli, La Loggia, Venaria, Gruglia- 
sco e cioè dove si concentra, nel 
Torinese, gran parte delle aziende 
dell’indotto colpite pesantemente 
dalla crisi e dalla ristrutturazione 
del Lingotto. Allo sciopero, inoltre, 
hanno aderito anche molti studenti 
e il movimento dei "girotondi" che 



Il sindaco 
di Torino 
Sergio 
Chiamparino 
ieri alla 

manifestazione 
degli operai 
Fiat 

Ramella/Ap 


era presente al corteo con un pro¬ 
prio striscione. I commercianti del¬ 
la città hanno esposto nelle vetrine 
dei loro negozi un manifesto che 
diceva: «I vostri problemi sono an¬ 
che i vostri, siamo con voi». Da se¬ 
gnalare, infine, che, durante il cor¬ 
teo un gruppo di lavoratrici e lavo¬ 
ratori di M irafiori ha raggiunto la 
sede deil’lfi, la società "cassaforte'’ 
della famiglia Agnelli, e ha esposto 
uno striscione che protestava: 
«Non si abbandona la nave, no ai 
licenziamenti». 

Dalla giornata di lotta di ieri dei 
metalmeccanici piemontesi, procla¬ 


mata da Firn - Fiom - Uilm, con 
l’adesione del Fismic (ma al corteo 
c'erano anche molte bandiere del- 
l’UGL vicino al centro destra), èar- 
rivato «un segnale importante - co¬ 
me ha detto il sindaco Chiampari¬ 
no - e cioè la riacquistata unità sin¬ 
dacale, da Nord a Sud»: «Il nemico 
peggi ore è infatti il rischio chesiano 
fatti prevalerelocalismi, perchéque- 
sto vuol dire che non c'è per nessu¬ 
no una soluzione efficace». Secon¬ 
do Chiamparino, inoltre, «anche i 
lavoratori di Termini sono consape¬ 
voli che non si salva uno stabilimen¬ 
to tagliando la testa del gruppo. Ab¬ 


biamo chiesto al governo - ha osser¬ 
vato- che riparta la trattativa non 
dalla coda, cioè dagli esuberi, ma 
dal piano industriale». E questo, a 
parere del primo cittadino della 
"città deH'auto" va principalmente 
modificato per quanto riguarda «la 
dinamica di entrata in produzione 
dei modelli già previsti, ma bisogna 
anchecapireseleri sorse sono suffi¬ 
cienti. Solo dopo si potràfareil pun¬ 
to sugli esuberi con un ragionamen¬ 
to fondato». Sulla possibilità di un 
ingresso del capitale pubblico nella 
Fiat, Chiamparino ha ribadito che 
«l'intervento pubblico migliore è 
quello teso a individuareuna corda- 
tadi imprenditori efinanziatori che 
con l'azionista attuale e a GM, cre¬ 
da nello sviluppo di un polo dell'au¬ 
to». 

Durante il comizio di chiusura, 
Cosmano Spagnolo, responsabile 
nazionale della Firn, ha detto chela 
mobilitazione è stata «da nord a 
sud perché non c’è un nord che si 
salva a scapito del sud e viceversa. 
La posta in gioco é molto alta, ri¬ 
guarda la permanenza del settore 
auto in Italia e noi non possiamo 
assecondarne il lento declino. Ci 
vuole un piano industriale che dia 
certezza e prospettive». Dal segreta¬ 
rio torinese della Fiom, Giorgio Ai- 
raudo è arrivato un monito inequi¬ 
vocabile: «Sequalcuno pensa di spe¬ 
gnere M irafiori con gli ammortizza¬ 
tori sociali sappia cheTorino si op¬ 
porrà e avrà a fianco i lavoratori di 
Termini Imerese». 


L’Ulivo impegnato per favorire il risanamento e il rilancio dell’impresa automobilistica. L’esecutivo si attivi per un nuovo assetto azionario 


M [|itefidsta 

.T2K L’azienda cambi strada o niente cassa integrazione 


Gavino 

presidente : 


Nedo Canetti 


ROMA Nel quadro dello sciopero 
dei metalmeccanici, i lavoratori del¬ 
la Fiat di Cassino hanno ieri manife¬ 
stato di fronte al Senato. U na mani¬ 
festazione unitaria con bandiere di 
Cgil, Cisl eUil. Una delegazione di 
lavoratori ha incontrato, a Palazzo 
Madama, dirigenti dei gruppi dell' 
Ulivo, il presidente dei senatori ds, 
Gavino Angius, il vice presidente 
del Senato, Cesare Salvi e Loredana 
De Petris del direttivo dei Verdi. 

Al terminedeirincontro, abbia¬ 
mo chiesto ad Angius quale scena¬ 
rio potrà delinearsi, in Senato, nei 


prossimi giorni e quali saranno le 
iniziative del suo gruppo. 

Presidente, i lavoratori han¬ 
no chiesto che il Parlamento 
intervenga sulla crisi della 
Fiat. Come? 

«Siamo fermamentedeH'opinio- 
ne che non possa non esserci, in 
una situazione di tale rilievo egravi- 
tà, un'iniziativa del governo e del 
Parlamento. A giorni in Senato si 
avvierà l'esame della finanziaria. E' 
quella la sede per una possibile ini¬ 
ziativa, che potrà essere un emenda¬ 
mento o più emendamenti. D'altra 
parte, il nostro gruppo ha già pre¬ 
sentato, sulla Fiat, una mozione, 
chiedendo che venga discussa la 


prossima settimana, perché ritenia¬ 
mo del tutto deludente ed elusiva 
l'i nformazione che è stata forn ita i n 
Senato dal ministro M arzano». 
Iniziative solo ds? 

«I niziative nostre certo, che ab¬ 
biamo discusso con ^organizzazio¬ 
ni sindacali eillustrato ai lavoratori, 
ma che ci auguriamo diventino di 
tutto l'U livo epossibilmentedeU'in- 
tero centrosinistra». 

Nella mozione di qualche 
giorno fa, si esprimeva un du¬ 
ro giudizio sul comportamen¬ 
to del governo. E' attuale? 
«Indubbiamente. Insistiamo 
nel denunciare la mancanza da par¬ 
te dell'esecutivo di una strategia. Di 


un giudizio definito sul piano pre¬ 
sentato dall'azienda, un piano che 
non risponde alle esigenze di rilan¬ 
cio della produzione industriale e, 
in generale, alla necessità di una di¬ 
versa politica del settore. Un piano 
che va ritirato. Il governo è apparso 
indeciso, confuso, diviso. C'è igna¬ 
via, rimbalzo di responsabilità. An¬ 
zi, sembra a volte che nessuno vo¬ 
glia assumersene di responsabilità 
M arzano, Maroni, Baldassarri si 
muovono, male, ciascuno per con¬ 
to proprio, a scavalcarsi. Sarebbe 
importante che in Parlamento ve¬ 
nissero a illustrare la posizione del 
governo lo stesso Berlusconi o, co¬ 
me minino, Tremonti». 


I ds chiedono un intervento 
pubblico. Pensate a naziona¬ 
lizzazioni, totali o parziali? 

«Nientedi tutto questo. Ci sem¬ 
brano soluzioni anacronistiche. Sì, 
invece, ad un sostegno chiaro edefi- 
nito, intanto, per prima cosa per 
contenereil danno socialeche deri¬ 
verebbe dall'attuazione del piano 
del Lingotto e per garantire l'occu¬ 
pazione (imprescindibile la difesa 
dei lavoratori e delle loro famiglie). 
In secondo luogo, un intervento se¬ 
rio per il rilancio produttivo dell' 
azienda e di un settore, quello dell' 
auto, che consideriamo strategico 
per il futuro industriale e lo svilup¬ 
po economico del nostro Paese». 


Più specificamente? 

«Chiediamo un ruolo attivo del 
governo per un nuovo assetto socie¬ 
tario, una seria ricapitalizzazione 
azionaria alle quale partecipino an¬ 
che le banche creditrici e soggetti 
privati nazionali ed internazionali, 
compresa la General Motors. In 
questo quadro, la proprietà deve fa¬ 
re la sua parte. N on posso non con¬ 
siderare che finora le iniziative dei 
vertici Fiat sono state insoddisfacen- 
ti. Dovrebbero concorrere alla ride¬ 
finizione dell'assetto proprietario». 
Sembra che l'intervento del 
governo si limiti agli ammor¬ 
tizzatori sociali... 

«Occorre capovolgere la logica 


degli interventi. Prima un piano ac¬ 
cettabile, poi gli ammortizzatori. 
Per questo abbiamo chiesto di bloc- 
carela cassa integrazione. Lo abbia¬ 
mo scritto nella mozione e detto ai 
sindacati e ai lavoratori, che sono 
d'accordo». 

Gli eventuali emendamenti 

indicheranno misure precise? 

«Oltre alle questioni generali di 
intervento pubblico, si possono in- 
dividuareinterventi specifici su sin¬ 
gole aree, utilizzando, per garantire 
il lavoro, quanto previsto dalle leg¬ 
gi, come potrebbero esserei contrat¬ 
ti d'area da utilizzare sul territorio. 
N on certo per mandarei metalmec¬ 
canici a fare gli infermieri». 
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Aldo Varano 


MESSINA È un fiumedi rabbiachedila- 
ga in tutte ledirezioni quello che ieri da 
Termini Imereses'è riversato nel resto 
delusola. Gli operai hanno bloccato lo 
Stretto di Messina. Gli studenti hanno 
invaso lestradedi Termini per solidarie¬ 
tà coi loro padri. Le donne del paese 
sono andate con gli autobus a Palermo 
per assediare la Regione fin quando 
non hanno parlato col presi dente Cuffa- 
ro strappandogli promesse di sostegno 
economico alla lotta dei loro uomini 
(gli scioperi per difendere il lavoro di¬ 
mezzeranno i saia- 



Operai e studenti, 
padri e figli in lotta: 
non era mai accaduto 
che una manifestazione 
così forte dilagasse nell’isola 
a difesa dell’occupazione 


*4 





Collegamenti paralizzati 
lunghissime code di camion 
e automobili, ma rarissimi 
segni di impazienza: 
la solidarietà ha avuto 
il sopravvento 


ri). Ma il centro 
tellurico della 
giornata è stato a 
M essina. E questa 
volta non c’è sta¬ 
to siciliano a non 
avvertire che si 
stava svolgendo 
un dramma. Gli 
aerei, o le navi 
che vanno su e 
giù da Palermo a 
Genova, per chi è 

siciliano, non sono i collegamenti veri 
col resto del paese. L'unione dell'Italia, 
per chi ènato nell'Isola, èsemprestata 
identificata col pezzetto di mare del 
triangolo Messina, Reggio, Villa San 
Giovanni. Pezzo di mare sacro, che ha 
un valore simbolico altissimo per tutti i 
siciliani. Ieri, comealtre pochissime vol- 
tenellastoriadella Sicilia, i collegamen¬ 
ti con la Calabria, ma proprio tutti, so¬ 
no stati invece spezzati comeseci fosse¬ 
ro da un lato la Sicilia e dall'altro l'Ita¬ 
lia: fermi i traghetti delle ferrovie, e 
quindi interrotte tutte le linee ferrovia¬ 
rie con l'Italia peninsulare; fermi i tra¬ 
ghetti della Caronte, e quindi bloccato 
tutto il traffico gommato; fermi gli ali¬ 
scafi veloci tra M essina e Reggio, equin- 
di impedito qualsiasi spostamento tra 
le due città che si fronteggiano. M ai 
accaduto, se si escludono i giorni tragici 
del terremoto del 1908, i Moti di Reg¬ 
gio oltre trentanni fa e l'occupazione 
dei tre porti da parte delle spadare (i 
pescatori di pesce spada) nel 1993. In 
più, nel cuore di Messina, le tute blu 
hanno istituito una serie di blocchi. Il 
traffico è andato in tilt dentro la città 
mentre le I unghee numerose bretel le di 
accesso dall'autostrada (lato Catania) si 
sono intasate su entrambe lecorsie con 
centinaiadi tir edi macchine. Altrelun- 
ghissime file si sono formate a partire 
da Villafranca, nel Tirreno, dov’è stato 
fermato il traffico provenienteda Paler¬ 
mo. File mai raggiunte anche in Cala¬ 
bria: i tir sono stati bloccati da Lamezia 
(cento chilometri più a nord di Villa), 
altri a Gioia Tauro (in totale, file per 
almeno 40 chilometri). 

Inutile nasconderselo. Le tensioni 
deformai lunga lotta della Fiat sono 
sempre più aspre e nessuno è in grado 
di prevedere quale sbocco avranno se 
non ci sarà qualche segno capace di ras- 
serenaregli animi. Ieri, per esempio, ha 
giocato un ruolo pesantemente negati¬ 
vo il silenzio del Consiglio dei ministri 
di giovedì che pure avrebbe dovuto af¬ 
frontare il caso Fiat. Camminando tra i 
binari del porto Giuseppe Vuono, lea¬ 
der della Fim-Cisl di Termini, si sfoga: 
«Dal governo vieneun segno di debolez¬ 
za e di mancanza di autorevolezza ri¬ 
spetto alla Fiat. Aspettiamo un segnale 
positivo, almeno l'annuncio della con¬ 
vocazione del tavolo. Possibile che non 
capiscano che qui la gente ribolle e ha 
paura di come andrà a finire?». 

L'onorevole Giuseppe Lumia, che 
ha iniziato la giornata accanto agli ope¬ 
rai suoi concittadini alletredi notte alla 


Accuse al governo: 
mostra solo 
la sua debolezza, 
aspettiamo finalmente 
almeno un tavolo 
di trattativa 


La protesta attraversa tutta la Sicilia 

Da Palermo, dove le dome assediano la Regione, a Messina, dove il porto si è fermato 


UL 



Gli operai Fiat di Termini Imerese ieri durante il blocco degli imbarcaderi dello Stretto di Messina Gentile/Reuters 


elettori del centrodestra 

Li abbiamo votati una volta 
Non li voteremo mai più 


M ESSINA Esplode in piazza anche 
la rabbia del popolo di centrode¬ 
stra. E non soltanto per Termini 
Imerese. Sulle panchine del porto 
di M essina occupato dagli operai 
Fiat arri vano centinaiadi lavorato¬ 
ri della M arinamarsen. Sono i 476 
dipendenti di quello chefu l'Arse- 
naledella marina militare di Mes¬ 
sina. Tra loro Stellario Celona, se¬ 
gretario provinciale dell’Ugl-An- 
dcd, il sindacato di destra vicino 
ad An. Una cinquantinatra uomi¬ 
ni e donne gli stanno intorno per 
dargli sostegno e Celona quasi se¬ 
questra il cronista: «Devescrivere 
che siamo stati sempre di destra o 
centrodestra. Li abbiamo votati 
sempre facendoli vincere alla Re¬ 
gione, al Comune, alla Provincia, 
alla Camera e al Senato. E scriva 
anche che ora i nostri voti se li 
possono sognare. Non vediamo 
l'ora chesi torni al le urne per dare 
una bella batosta». Poi tutti in cor¬ 
teo fino all’ingresso del Comune 
dove loro, che hanno votato in 
maggioranza per il sindaco Leo¬ 
nardi di Forza Italia, iniziano a 
ritmare «buffone». «Noi dell'Arse¬ 
nale- mi spiega una signora - ab¬ 
biamo sempre votato destra. Ci 
sentivamo quasi militari, dipende¬ 
vamo dalla Difesa. Pensavamo 
che la destra ci avrebbe protetto. E 
invece ci stanno gettando a mare. 


Alle prossime elezioni gli chiudia¬ 
mo il conto». 

Dall'altro lato della città c’è la 
Caronte, la società che con le sue 
navi collega Messina a Villa San 
Giovanni e a Salerno. È qui che 
spunta Claudio Belcuore, già can¬ 
didato al comune di M essina per 
Forza Italia, avvicina il senatore 
Antonio Battaglia di An e lo apo¬ 
strofa: «Riconosca che con questo 
governo è fi n ita per sempre la spe¬ 
ranza dei siciliani onesti». 

Ed è contro Battaglia, eletto a 
Termini Imerese, fino al mese 
scorso vicesindaco della cittadina, 
che si sfogano gli ex elettori del 
centrodestra che lavorano alla 
Fiat. Battaglia cerca in qualche 
modo giustificazioni. Garantisce 
chei parlamentari siciliani del Po¬ 
lo non hanno votato contro la Fi¬ 
nanziaria, come pure avevano mi¬ 
nacciato di fare, perché era inutile 
dato che i loro voti non sarebbero 
stati determinanti. Giura che non 
voterà più uno straccio di emenda¬ 
mento se non si risolverà prima la 
questionediTermini Imerese. Ma 
i suoi concittadini in tuta lo inter¬ 
rompono. Gli urlano di andar via. 
Il segretario Ugl dell'Arsenale lo 
affronta: «Anch'io sono di destra. 
Ma che vergogna. Fai meglio se 
vai via». 

al. va. 


stazionedi Termini da dove sono parti¬ 
ti i pullman, avverte: «Sono urgenti mi¬ 
sureconcrete. Intanto, l’impegnoacon- 
tinuare la costruzione della Punto. Se¬ 
condo, attivare la seconda linea che c'è 
a Termini per laSmaull, l’utilitaria che 
la Fiat vorrebbe costruire in Polonia». 

Su concretezza e urgenza sono tutti 
d’accordo. Roberto Mastrosimone, 
uno dei leader della lotta, mette le mani 
avanti: «Facciamo il minimo indispen¬ 
sabile, giusto per non venire ingoiati 
dal silenzio. Abbiamo sempre fatto co¬ 
noscere in anticipo le nostre iniziative, 
per ridurre il disagio della gente. M a se 
non arriva un segnale, da lunedì, sarà 
più difficileconte- 
nere la rabbia e 
l'esasperazione 
dei lavoratori». 

Esasperazio¬ 
ni a parte, nume¬ 
rosi sono stati i se¬ 
gni di solidarietà. 
Al porto sono ar¬ 
rivati in corteo i 
lavoratori della 
Marinarsen. Tut¬ 
ti e cinquecento 
hanno preso una 
giornata di permesso personale per 
unirsi alla lotta dei loro compagni di 
Termini. «A nostre spese», dice il dele¬ 
gato della Cgil. Solidarietà e compren¬ 
sione è arrivata anche dal sindaco della 
città Salvatore Leonardi, di Forza Italia. 
E se davanti agli aliscafi numerosi sono 
stati i momenti di battibecco e discus¬ 
sione accesa, anche tra chi è stato co¬ 
stretto a lunghissimefilenon sono man¬ 
cati segni solidali. 

Numerosi i gruppi di studenti dei 
licei (M aurolico, La Farina edell'istitu- 
to Cuppari) edeU'università. Il colletti¬ 
vo di Scienze politiche ha diffuso un 
volantino e si sono viste una decina di 
bandieredellaSinistra giovanile. Insom- 
ma, M essina ha fatto il possibile perché 
quelli della Fiat non si sentissero soli e 
corpo estraneo (alla Caronte un im¬ 
prenditore ha offerto centinaia di pani¬ 
ni imbottiti). I commercianti hanno 
mantenuto aperti i loro negozi anche 
nellezonepiù calde. Solo i giocatori del 
Messina sono riusciti a raggiungere la 
Calabria. Ma a bordo dello yacht del 
presidente, Pietro Franza. 

Alle cinque del pomeriggio è tutto 
finito. M artedì arriva M oretti. A partire 
dal giorno dopo le tute Fiat potrebbero 
materializzarsi, senza preavviso, ovun¬ 
que: dai templi di Agrigento a Selinun- 
te, da Taormina a tutti gli altri angoli 
della Sicilia. 


Negozi aperti 
e panini in regalo 
ai manifestanti 
Nuove azioni, 
le prossime però 
a sorpresa 
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Le vendite di auto 
in Europa 

Immatricolazioni tra gennaio e 
ottobre 2002 nei paesi Ue ed Efta 
(Europa Occidentale) e variazione 
rispetto allo stesso periodo 2001 


Gr. Volkswagen 2.268.942 
Peugeot-Citroen 1.858.227 
ppo Ford 1.407.371 



!”•! Giapponesi 

1.415.858 

^ Renault 

1.308.152 

GM Gruppo GM 

1.218.752 

HKKE7Gruppo Fiat 

1.012.973 

IMlDaimlerChrysIer 

825.692 

Q Gruppo Bmw 

535.883 

>; Coreani 

334.237 


@^GruppoMG Rover 120.873 

Totale 12.341.127 


Variazione % 

- 6 , 0 ^ 1 L 

B+1.4 

- 2,1 Q 

0+5,3 


18,4 


15,1 

11,4 



0 +2,3 | 


-6,1 O 
-3,6 9 


11.5 

10.6 
9,9 
8,2 

6.7 
4,3 

2.7 
1,0 
100 


Fonte: Acea - Associazione dei costruttori 
automobilistici europei 


ANSA-CENTIMETRI 


Toma in corsa Montezemolo 

Per il vertice Fiat si parla del presidente della Ferrari. Declassato il debito 


Marco Tedeschi 


^BM[jptervista 


MILANO Forse non è ancora finito il 
ricambio ai vertici della Fiat e della 
Fiat Auto. 11 tam tam di Borsa e del 
mondo bancario si fa insistente e 
indica un prossimo ulteriore cam¬ 
biamento degli uomini di punta 
del gruppo torinese propripo men¬ 
tre l'agenzia Fitch ha declassato il 
debito a lungo termine del Lingot¬ 
to. Si poteva pensare che con l’usci¬ 
ta prima del responsabile deH'auto 
Roberto Testoree poi dell'ammini¬ 
stratore delegato Paolo Cantarella 


sostituiti da Boschetti e Gabriele 
Galateri di Genola, lasituazionefos- 
sestabilizzata. Ma in questi giorni, 
invece, si ètornati a parlare dell'ar¬ 
rivo di altri uomini. 

Il sistema bancario, che sta ac¬ 
compagnando il faticoso processo 
di ristrutturazione del gruppo, 
avrebbe sollecitato U mberto Agnel¬ 
li ad assumere la presidenza della 
Fiat H olding, una scelta che verreb¬ 
be interpretata, soprattutto dal mer¬ 
cato e dai dipendenti, come un se- 
gnaledel pieno coinvolgimento del¬ 
la famiglia, cheancoraoggi èl'azio- 
nista di controllo del gruppo, in 


una congiuntura così difficile. Le 
voci deH'uscita di scena dell'attuale 
presidente Paolo Fresco sono circo¬ 
late a più riprese, ma sono sempre 
state seccamente smentite dal Lin¬ 
gotto che, anzi, le ha ricondotte a 
manovre destabilizzanti per l’inte¬ 
ro gruppo torinese. Tuttavia non ci 
sarebbe da sorprendersi se ci fosse 
un ricambio di vertice alla fine del¬ 
l'anno. 

Inoltre torna d'attualità anche 
il nomedi Luca Corderò di Monte¬ 
zemolo, che guida la Ferrari ed è 
anche presidente della Fieg, lafede 
razionedegli editori italiani. Anche 


Paolo Fresco 

presidente Fiat 


Oggi il capo della holding torinese si cimenta in una partita contro il fluoriclasse russo Karpov _ 

Un periodo faticoso, lasciatemi gli scacchi 


Adolivio Capece 


MILANO «Spero solo di perdere dignitosa¬ 
mente!». Non si fa insomma soverchie illu¬ 
sioni Paolo Fresco che oggi pomeriggio a 
Torino affronterà in una non certo facile 
sfida a scacchi l'ex campione del mondo 
Anatolij Karpov, in esibizionecontro perso¬ 
naggi del mondo della cultura, dello spetta¬ 
colo, deliapolitica. 

Il Presidente della Fiat, che come tutti 
sanno è un grande appassionato del Nobil 
Giuoco, ha confermato la sua presenza no¬ 
nostante la situazione non certo tranquilla 
del gruppo torinese alle prese con una crisi 
gravissima. 

Allora presidente, oggi si gioca una 


partita difficile... 

«Sto attraversando un periodo faticoso, 
ma l'appuntamento è troppo allettante per 
disertarlo». 

Viene in mente un aneddoto relativo ad 
Arrigo Boito: il suo famoso biglietto di scu¬ 
se all'editore Giulio Ricordi, il 24 aprile 
1897, in occasione di una visita a Milano 
dell allora campione del mondo di scacchi 
Emanuele Lasker. Scrisse Boito: «È arrivato 
Lasker! 0 Giulio, quest'oggi dovevo pranza¬ 
re a casa tua e - fatalità - arriva Lasker! Il 
campione del mondo di scacchi, sì, proprio 
lui! E mi è fatta violenza estrema per farmi 
desinare ad un desco dove lui, Lasker, sarà 
festeggiato. Lasker, il grande, parte domani 
e sarei vituperato se non pranzassi con lui! 
Perdono, perdono, perdonami! Mi inviterò 



a casa tua un altro giorno, o Giulio; oggi - 
ahimè - non attendermi. Pensa che c'è il 
Lasker a Milano!" 

E comprensibile che voglia non per¬ 
dere questo evento, programmato da 
tempo, ma si rende conto che gli oc¬ 
chi di tutti saranno puntati su di lei 
in questa occasione non per le mosse 
che farà contro Karpov ma per quelle 
che si appresta a giocare su ben altra 
e delicata scacchiera. 

«Sì, spesso si parla di relazioni tra le 
strategiedel gioco degli scacchi e quelle del¬ 
la vita e del mondo del lavoro. Ma in circo¬ 
stanze come quella attuale preferisco evitare 
di fare queste correlazioni». 

Torniamo così alla sfida con il fuori¬ 
classe Karpov, come sarà? 


«M i rendo conto di non avere molte 
possibilità contro un campione del calibro 
di Anatolij, ma mi auguro di fare una buona 
partita». 

Lo ha già incontrato qualche volta in 
passato? 

«Non ho mai incontrato Karpov prima 
d'ora, prosegue Fresco; mi dicono che sia 
freddo edistanteechenon èmai riuscito ad 
accattivarsi le simpatie degli appassionati, 
forse a causa del suo stile di gioco, forse a 
causa del suo carattere, privo di eccessivi 
spunti polemici, a differenza per esempio di 
un Kasparovedi un Fischer. Succedeanche 
ai campioni di tennis, il grande pubblico 
ammira chi ha estro efantasia, basta pensa¬ 
re alla differenza tra un Sampraseun M cEn- 
roe». 


ieri è circolato il suo nome come 
possi bile responsabile della Fiat Au¬ 
to. Il presidentedella Ferrari, per la 
verità, ha detto di non saperne nien¬ 
te, che nessuno gli ha mai parlato 
di una tale ipotesi. La Ferrari sta 
andando a gonfie vele, i successi 
sportivi continuano, la prossima 
primavera probabilmente sarà quo¬ 
tata in Borsa, e M ontezemolo ogni 
tanto viene candidato a tutti i posti 
possibili, dalla Confindustria aqual- 
che ministero. 

L'idea di Montezemolo, secon¬ 
do le interpretazioni più ardite, sa¬ 
rebbe stata addirittura suggerita da 
Silvio Berlusconi, che già voleva 
Montezemolo come ministro nel 
suo governo, perchè ritenuto un uo¬ 
mo vincente e di buona immagine 
anche al l'estero. M a, naturalmente, 
anche se l’immmagine conta, per 
sollevare la Fiat dalle condizioni in 
cui si trova ci vuol ben altro che 
una buona immagine. 

Si vedrà. Intanto anche al Lin¬ 
gotto si respira un certo scetticismo 
per la possibile convocazione del 
governo prima del 2 dicembre, cioè 
nell'Imminenza dell’awio della cas¬ 
sa i ntegrazi one straordinaria e del la 
mobilità per i lavoratori in esube¬ 
ro, e sulle opzioni alternative che 
sarebbero state elaborate. Berlusco¬ 
ni dicedi voler salvare Termini, i 
lavoratori vogliono salvare il posto, 
la Fiat vorrebbe vendere un po’ di 
auto in più. Anche gli ultimi dati 
del mercato europeo indicano che 
il gruppo continua a soffrire. La 
congiuntura non è bella per nessu¬ 
no, ma Torino soffre più di altri e 
peri nuovi modelli bisogna aspetta¬ 
re il prossimo anno. 
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Indulto: la sinistra ascolta il Papa, la destra poco 

D ’Alema favorevole alla clemenza. Ma Berlusconi dovrà imbrigliare le recalcitranti Lega e An 




Foto di Luca Turi/Ansa 


L’Unità è troppo screanzata 
Così a “Porta a Porta” 
il ministro Castelli apre il dibattito 

ROMA Giovedì 9era: a "Porta a Porta" si parla della storica visita di 
Giovanni Paolo II al Parlamento. Ma su input di Bruno Vespa si finisce 
anche per parlare della «criminalizzazione dell'avversario politico» da 
partedé centrosinistra. Perchénon avéte applaudito Berlusconi? 
domanda il giornalista a Violante e Bertinotti, ospiti in studio. Inutile 
dirgli che Berlusconi non è il Capo dello Stato, ma il capo di una parte 
deileforzepolitiche. Vespa insiste ma in un'occasione del genere, 
potevate méttere da parteledivisioni. Non si lascia sfuggire l'occasione il 
ministro della Giustizia Castelli (Lega) che dal salotto di Vespa trova 
anche il modo per attaccare "l'Unità": «Altro èia tenzone politica anche 
feroce, tipica angolsassone, altro la criminalizzazione dell'avversario 
politico, come avviene in questi tempi in Italia, dove io non posso entrare 
alla Camera da deputati senza venire pesantemente insultato, doveleggo 
sui giornali che io faccio leggi a favore dei ai minali e dei mafiosi, dove su 
"l'Unità" sono venute fuori queste invettive assolutamente al di là di ogni 
creanza politica contro il presidentedd Consiglio». Pacato, Violante 
chiede «Ne vogliamo parlare?». Castelli non ne vuol parlare. E continua: 
«Questo è il tema, lo sono d'accordo con una politica di contrapposizione, 
questa credo che si a assolutamente sana, ma non è possibile 
criminalizzare in continuazione l'avversario politico dipingendolo come 
Satana o l'emissario di Satana». Pacato, interviene anche Berti notti: 
«Posso sommessamente dire che detto da voi fa un po' impressione? D etto 
da chi è venuto in Parlamento con il cappio?», dice il segretario di 
Ri fondazione ricordando al ministro leghista i trascorsi del suo partito. 
Castelli fa fìnta di niente. E prosegueil suo discorso parlando di querele. 


segue dalla prima 

Le due inconciliabili 

MINORANZE 
DELLA MAGGIORANZA 

Pasquale Cascella 


r 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Simone Collini 


ROMA Restano ledivisioni all'inter¬ 
no della maggioranza, ma si prean¬ 
nuncia uno schieramento trasversa¬ 
le favorevole all'indulto. All'indo¬ 
mani della visita di Giovanni Paolo 
Il al Parlamento edeU'appello lan¬ 
ciato dal Pontefice per «un segno 
di clemenza verso i detenuti me- 
dianteunariduzionedellapena», il 
mondo politico continua ad inter¬ 
rogarsi. Il premier Silvio Berlusco¬ 
ni ribadisce che oggi esistono le 
condizioni per 
adottare un si¬ 
mile provvedi¬ 
mento, ma che 
serve un’ampia 
intesa parlamen¬ 
tare. Per l'oppo¬ 
sizione, il presi¬ 
dente dei Ds 
Massimo D'Ale- 
masi dice «favo¬ 
revole ad un 
provvedimento 
di clemenza», 
ed è proprio la 
Quercia, insie¬ 
me ad altre for¬ 
ze del centrosi¬ 
nistra, a presen¬ 
tare un disegno 
di leggecheinse- 
risce l'indulto 
in un più am¬ 
pio sistema di 
proposte sul car¬ 
cere. 

Parlando da 
Skopje, dove 
partecipa al ver¬ 
tice italo-mace- 
done, Berlusco¬ 
ni caldeggia un 
accordo bi parti¬ 
san: «Nel passa¬ 
to si sono fatti 
vari atti di cle¬ 
menza e credo 
che oggi ci sia¬ 
no ragioni, do¬ 
po diversi anni 
che questo non 
è avvenuto, di 
guardarealla si¬ 
tuazione realee 
alla impossibili¬ 
tà in certe carce¬ 
ri, di garantire 
la piena dignità 
a chi è recluso». 

È ancora più 
chiaro il pre¬ 
mier quando dice che«leforze poli¬ 
tiche dovrebbero trovare un accor¬ 
do generalizzato e trasversale per 
un forte e grande atto di clemen¬ 
za». Un invito all'opposizione? 
Non solo, visto che all'interno del 
centrodestra rimangono delle divi¬ 
sioni, con Lega eAn che anche do¬ 
po l'appello del Pontefice ri mango- 
no contrarie all’Indulto. A chi glie¬ 
lo fa notare, il presidentedel Consi¬ 
glio risponde minimizzando: «Ve¬ 
diamo, adesso ne parleremo tra di 
noi». M aèdifficileal momento im- 
maginarecheun accordo possa es¬ 
sere trovato all'interno del Polo. 

La Lega, con il ministro della 
Giustizia Castelli, sostiene che si 
può soltanto prenderei considera¬ 
zione un’amnistia per «chiudere 
con il passato, per far sì chela poli¬ 
ticatomi afarela politica e la magi¬ 
stratura rinunci al suo sogno di ge- 
sti rela politica». Non cambia dopo 
l’intervento di Giovanni Paolo II, 
neanche la posizione di An, che 
con il ministro delleComunicazio- 

Anna Finocchiaro: 
servono anche misure 
per impedire che nelle 
prigioni si riformino 
gli stessi problemi 
di oggi 


U n po' di chiarezza, per favore. 
Franco Frattini si insedia alla 
Farnesina e prova a cancellare 
l'unilateralismo ddl'interim con un ap¬ 
pello all’opposizione a «essere protago¬ 
nista in scelte importanti che riguarda¬ 
no il futuro dell'Italia». E, a dir il vero, 
lo stesso Berlusconi sembra tradire una 
conversione quando, all'indomani della 
storica visita del Papa al Parlamento ita¬ 
li ano, arri va a Skopj e e dice che I 'accora¬ 
ta invocazione di un gesto di clemenza 
verso i deputati va raccolto attraverso 
«un accordo non solo all'interno della 
maggioranza, ma generalizzato, trasver¬ 
sale». M a basta che si passi a trattare 
della devolution perché il premier, co¬ 
me Giano bifronte, faccia la faccia fero¬ 
ce di chi dispone di una maggioranza 
«così larga che rappresenta una larga 
parteddla popolazione». Riecheggia, co¬ 
si, la tentazione plebiscitaria checonfon- 
dela maggioranza degli italiani, chenon 
si è espressa per la Casa ddle libertà, e 
una maggioranza parlamentare acquisi¬ 
ta anche manomettendo (comedimenti- 


care l'abuso ddle liste civetta?) i fragili 
ingranaggi di una transizioneincompiu- 
ta. 

Delleduel'una. Sia per l'indulto sia 
per le riforme costituzionali, la Carta 
fondamentale indicata maggioranze 
qualificatedd due terzi. Chequesto vin¬ 
colo sia assoluto nd caso ddl’indulto o 
ddl’amnistia, ma può essere aggirato 
per la modifica ddla riforma federalista 
non cambia i termini ddla questione 
politico-istituzionale. Il premier, per giu¬ 
stificarsi, evoca il «colpo di maggioran¬ 
za» che sarebbe stato com pi uto dal cen¬ 
trosinistra, ndla scorsa legislatura, intro¬ 
ducendo il federalismo con solo su 5 
voti in più. Ma, così dicendo, ripropo¬ 
ne, a rovescio ora che è al governo, la 
stessa visione utilitaristica con cui fece 
terra bruciata ddl'accordo bipartisan 
già raggiunto dueanni fa. Allora U mber- 
to Bossi aveva preteso, per accomodarsi 
ndla Casa ddlelibertà, cheil leader rin¬ 
negasse la riforma federalista. Oggi esi¬ 
ge, per non buttare all'aria l'alleanza, 
cheil centrodestra ripieghi ndlacontro- 


riforma. 

Senon che per un paradosso al limi¬ 
te dd blasfemo, ciò che davvero bolle in 
pentola lo si è visto proprio ndl'aula di 
M ontecitorio, con il quasi coraleapplau- 
so all'invocazione papale di un atto di 
clemenza verso i detenuti che soffrono la 
pena aggiuntiva dd sovraffollamento dd¬ 
le carceri. Mancava il coperchio dd lea¬ 
der ddla Lega. Cosi come non ci sta 
Gianfranco Fini. Ecco come, su una que 
stione che tocca valori profondi ddla 
convivenza civile, si sdoppia qudla mag¬ 
gioranza che Berlusconi racconta a ogni 
pie’ sospinto come forte e coesa. 

Non si è lasciato ingannare il Ponte 
fice, che ha richiamato la sensibilità dd 
rappresentanti dd popolo su una «ridu¬ 
zione di pena senza compromettere la 
necessaria tutda ddla sicurezza dd citta¬ 
dini», Parole che rivdano la consapevo¬ 
lezza ddledifficoltàdi realizzare, in que 
sto clima politico, la convergenza dd 
due terzi dd Parlamento necessaria per 
un provvedimento di più ampio respiro. 
In effetti, alla sollecitazione papale può 
rispondere anche la legislazione ordine 
ria. Ad esempio, attraverso il provvedi¬ 
mento cosiddetto ddl'indultino (perché 
non cancdla ma sospende l’esecuzione 
degli ultimi tre anni ddla pena, con una 
seriedi prescrizioni) già messo in campo 
dall’opposizione. Cade l’ostacolo dd 
dueterzi, ma resta il problema. Per poter 
passare, qualsiasi scdta: il vero e proprio 


indulto come l'indultino, ha bisogno 
che si formi una maggioranza. Qudla di 
governo, senza la Lega e An, non c'è. 
Può esserecomposta, giocoforza, dall'op¬ 
posizione e da qud pezzo dd centrode¬ 
stra che intende onorare l'applauso al 
Pontefice. La si vuol chiamare «maggio¬ 
ranza ddle coscienze»? Comunque la si 
definisca, resta il dato politico di una 
opposizione compatta in materia, e non 
disposta a concedere alibi ai «voli pinda¬ 
rici», come li ha definiti Giuliano Pisa- 
pia, verso un'amnistia destinata o a can- 
cdlare tutto o a non concludere niente. 
E qudlo di un centrodestra «che va», 
come dice il premier, su due gambe sbi¬ 


lenche. Quasi due minoranze di fatto, 
privecomesono di unadirezioneunivo- 
ca, che possono solo fare blocco numeri¬ 
co. Contro gli emendamenti ddl'opposi- 
zionealla Finanziaria che fanno proprio 
il grido di dolore ddla Moratti. Contro 
qudl'autonomia in politica estera che il 
centrosinistra chiede e Frattini non può 
praticare. Contro la sessione parlamenta¬ 
re sulle riforme istituzionali con cui la 
minoranza, di fronteall’aut aut sulla de¬ 
volution al Senato, ha fatto propria l'in¬ 
vocazione al dialogo dd presidente M ar- 
cdlo Pera che si rimette alla «buona vo¬ 
lontà». Già, di là c'è una maggioranza 
che ha i numeri ma non una identità. 


ni Gasparri fa sapere che «rifletterà 
ancora». Rispetto per le parole del 
Pontefice, ma rispetto anche per la 
sicurezza è la posizione dd partito 
di Fini. Spiega Gasparri che ledeci- 
sioni verranno prese «con il rispet¬ 
to dovuto al Santo Padre», ma an¬ 
che «con attenzione ai temi ddla 
sicurezza che colpiscono la condi¬ 
zione dd cittadini». Invita a segui¬ 
re strade alternative all'indulto il 
capogruppo di An alla Camera 

I gnazio La Russa, che sembra parla 
reai suoi stessi alleati quando ricor¬ 
da che il programma ddla Cdl 

«non parladi in¬ 
dulto odi amni¬ 
stia» ma «di cer¬ 
tezza della pe¬ 
na». 

Mentre si at¬ 
tende per la 
prossima setti¬ 
mana l'arrivo 
in commissione 
Giustizia della 
Camera della 
proposta Pisa- 
pia-Buemi (il 
cosiddetto «in¬ 
dulti no») e 
mentre sta per 
iniziare l'esame 
ddla legge costi¬ 
tuzionale che 
dimina il quo¬ 
rum dd dueter¬ 
zi dd Parlamen¬ 
to per la conces- 
sioneddl’amni- 
stiaedell’indul- 
to, i Ds presen¬ 
tano insieme ad 
altri partiti dd- 
l'opposizione 
un sistema di 
proposte sul car¬ 
cere. Si tratta di 
«misure concre¬ 
te- spiega la re 
sponsabileGiu- 
stiziadd DsAn- 
na Finocchiaro 
- che vanno dai 
maggiori inve 
stimenti finan¬ 
ziari ai maggio¬ 
ri investimenti 
sul personale 
che eviteranno 
che«anchequa- 
lora un provve 
dimento di in¬ 
dulto venisse ap¬ 
provato, si ri¬ 
erano in pochi 
anni le medesime condizioni e i 
medesimi problemi che oggi con¬ 
notano la questione carceraria ite 
liana». 

Rispetto l'invito di intesa bipar¬ 
tisan lanciato dal premier, l'Ulivo 
sembra comunque muoversi con 
cautda. Una cautda dettata anche 
da quanto avvenuto attorno alla C i- 
rami, che continua a preoccupare 
non solo all’interno dell’Italia. Ieri, 
il rdatore ddl'Onu per l'indipen¬ 
denza ddla magistratura Cuma- 
raswamy ha infatti comunicato a 
Ginevra le osservazioni sulla sua 
seconda visita nd nostro paese. Sof¬ 
fermandosi sul processo di M ilano 
in cui ècoinvolto Berlusconi esul- 
la vicenda dd legittimo sospetto, 
ha detto: «La vdocità con la quale 
il Parlamento ha modificato il codi¬ 
ce penale prima ancora che la Cor¬ 
te costituzionale possa pronunciar¬ 
si sulla questioneèsenza preceden¬ 
ti, e l’immediato beneficiario di ta¬ 
le cambiamento sembra essere il 
primo ministro, pur se si pensa che 
una tale modifica sia necessaria». 

II Pontefice aveva 
chiesto un segno di 
clemenza verso i 
detenuti mediante 
una riduzione della 
pena 





Il premier è convinto: 
«ci sono ragioni di 
guardare alla situazione attuale 
e all’impossibilità 
in alcune carceri di garantire 
la piena dignità a chi è recluso» 


Sorda all’appello del Papa 
la Lega insiste sull’amnistia 
La Russa ricorda l’obiettivo 
della «certezza della pena» 
Gasparri annuncia 
che ci penserà 


Domani, a un anno dalla fondazione, assemblea nazionale a Roma dell’associazione politica ambientalista. Ne parliamo con Massimo Scalia, che l’ha fondata con Gianni Mattioli e Luigi Manconi 

Radicalmente riformista, in campo il movimento ecologista 


Ella Baffoni 


ROMA Un anno dopo l'assemblea che 
costituì il Movimento ecologista i 
suoi promotori - Luigi Manconi, 
Gianni M attioli, M assimo Scalia, M ar- 
cello Cini, Franco Corleone, Milly 
Moratti eDeBenetti... una ventina in 
tutto - s'incontreranno domenica a 
Roma, presso il centro congressi di 
via dei Frentani, per un'assemblea na¬ 
zionale a cui parteciperanno anche 
Sergio Cofferati, Piero Fassino, Vitto¬ 
rio Agnoletto, Antonio Di Pietro. Luo¬ 
go di verifica e, probamente, di rilan¬ 
cio del movimento, che ambiziosa¬ 
mente si fregia di un motto di Camus: 


«Còla bellezza e ci sono gli oppressi. 
Per quanto difficile possa essere, vor¬ 
rei essere fedele a entrambi». Nell'era 
della globalizzazione il movimento 
propone quel «pensare globalmente» 
(indispensabile per poi «agire local¬ 
mente» con efficacia) chefa riconosce¬ 
re «fame, povertà, distribuzione ini¬ 
qua delle risorse come l'altra faccia 
delledrammati che alterazioni climati¬ 
che, delle inondazioni e delle carestie 
determinate dal modo di produrre e 
consumare da parte del le ri cche soci e- 
tà dell’occidente capitalistico». N epar- 
liamo con Massimo Scalia. 

Vi proponete di «strutturare» 

un movimento. Come? 

L'autunno scorso molti sostene¬ 


vano che al di fuori dei partiti nulla 
salus. Per noi invece era molto chiara 
l’inadeguatezza dei partiti. Era chia¬ 
ro che l’U livo non avrebbe struttura¬ 
to sul territorio la sua alleanza, che 
sarebbe rimasta senza risposte una 
forte domanda di partecipazioneche 
provieneda una larga partedi eletto¬ 
rato. Il 2002 ha confermato le nostre 
intuizioni: è stato l’anno dei movi¬ 
menti, delle grandi manifestazioni 
non di partito, ma portatrici di istan- 
zee valori condivisi. E’ la prima volta 
cheascolto un leader sindacale come 
Cofferati ragionare sull'articolo 18, 
un diritto dei lavoratori, per arrivare 
a affermare con passione che si tratta 
di un diritto di tutte le persone. E il 


14 settembre la questione del falso in 
bilancio, del conflitto di interessi, del 
legittimo sospetto èdiventata la con¬ 
testazione della distorsione del dirit¬ 
to e del sistema giudiziario dell'era 
Berlusconi. M eno evidenteè, nei mo¬ 
vimenti, la questione ecologista... 
Non sarà perchè ecologisti so¬ 
no diventati tutti, partiti e sen¬ 
so comune? 

Neanche per idea. Trai cittadini 
c'è, sì, una diffusa coscienza ecologi¬ 
sta. M a nonostante un trentennio di 
lavoro ecologista in tutto il mondo la 
sensibilità politica verso l'ambiente è 
un fatto isolato. Eccetto il movimen¬ 
to no global, chi pone la questione 
ecologista al centro deU'agire politi¬ 


co?! utt'al più se ne fa uno dei tanti 
diritti. E i n vece d eve d i ventare i I dirit¬ 
to fondante di un nuovo sistema di 
valori che renda evidente- prima di 
suggerire i mutamenti di abitudini 
individuali ecollettivedi produzione 
econsumo - la responsabilità deil'agi- 
re umano sulla biosfera, come mo¬ 
strano la tropicalizzazione del nostro 
dimaeledrammatichealluvioni del¬ 
la scorsa estate, l'altra faccia delle di¬ 
suguaglianze e della spoliazione dei 
paesi poveri da parte del capitalismo 
globalizzatore. 

Qualcosa però sta cambiando. 

E lo dimostrano l'adesionedi Ci¬ 
na e Russia al protocollo di Kyoto, la 
vittoria di Fischer alle elezioni tede¬ 


sche. Ancheil risultato del movimen¬ 
to mondiale, da Seattle a Firenze... 
N on conosco altro movimento, nella 
storia moderna, in grado di dettare 
l'agenda ai potenti della terra. Nei 
vertici mondiali, da Kyoto aj ohanne- 
sburg ormai si discute come e cosa 
produrre, come nei controvertici. 

Come pensate di strutturare il 

vostro movimento? 

È difficile rendere attraente la po¬ 
litica, e il nostro è un movimento 
politico, non un’associazione am¬ 
bientalista. Al coordinamento nazio¬ 
nale, che c’è già, affiancheremo una 
struttura organizzativa non pletorica 
a cui affidare la proposta politica. 
Perché, intendiamoci: chiediamo ai 


partiti di fare un passo indietro, ma 
sappiamo che hanno un ruolo istitu¬ 
zionale insostituibile. E con i partiti 
intendiamo lavorarenella «costituen¬ 
te» della sinistra. 

Cosa porterete in dote? 

Quel punto di vista che orgogliosa 
mente riteniamo possa dare risposte ai 
problemi delle moderne società com¬ 
plesse. Siamo un movimento consa¬ 
pevole della radicalità dei problemi, 
della loro drammaticità, se almeno 
non trasformeremo drasticamente 
stili di vita e modi di produzione. La 
forza dell'ecologismo è saper porre 
vincoli all'insieme dei rapporti di 
produzioneeal mercato. Senza ana¬ 
temi, ma proponendo soluzioni. 
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DALL'INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


SKOPJ E Porta girevole. Atrio. Gente 
che va, gente che viene. M agli ospiti 
del Grand Hotel evocato dal presi¬ 
dente del Consiglio, in trasferta a 
Skopje per partecipare al vertice dei 
paesi dell'lnce, non hanno niente a 
che spartire con Greta Garbo ejohn 
Barrimore. Ed il regista del film non 
èEdmond Goulding ma Silvio Berlu¬ 
sconi. Le prime donne che il pre¬ 
mier deve mettere d'accordo rispon¬ 
dono ai nomi di Letizia Moratti e 
Giulio Tremonti, ma anche i centri¬ 
sti ei leghisti, gli 



Il premier raccoglie 
i cocci di un 
governo diviso. Riferendosi al 
ministro dell’Istruzione dice: 
gente che va gente che viene, 
siamo come un Grand Hotel 



E a Skopje vagheggia 
su sondaggi riservati 
che gli tributerebbero 
o una lunga durata, questa 
e anche la prosssima 
legislatura 


insoddisfatti di 
An egli acchiap- 
patutto di Forza 
Italia. 

Citazioneci¬ 
nematografica 
per cercare di 
sdrammatizza¬ 
re. Di calmare 
gli animi. Ma an¬ 
che per manda¬ 
re un messaggio 
chiaro e netto al¬ 
la sua rissosa coalizione che su ogni 
argomento vede l'un contro l'altro 
armati. 

L'ultimo scontro in ordine di 
tempo è quello tra il ministro della 
pubblica istruzioneequello dell'eco¬ 
nomia. La "tecnica" prestata alla poli¬ 
tica cheminacciadi sbattere la porta 
ed andarsene perché la Finanziaria è 
stata troppo avara con la scuola e il 
"genio" deH'economia che ha tolto i 
soldi a tutti e si è fatto un sacco di 
nemici. Lui chegiànon godedi trop¬ 
pe simpatie. 

"Cattivella la ragazza" commen¬ 
ta il premier alla battuta della croni¬ 
sta che gli chiede se è pronto ad un 
altro interim, questa volta al ministe¬ 
ro di vi al e Trastevere. Poi si affanna 
a spiegare che la M oratti non può 
pretendere più di tanto. "Non òche 
non ci sono soldi, volendo si posso¬ 
no reperire all'interno del ministe¬ 
ro". Una questionedi gestionedi bu¬ 
dget, dunque. Di capacità. E lei che è 
una manager... "Ci possono essere 
possibilità per un investimento in 
una direzione più marcata rispetto 
ad un'altra. Purtroppo abbiamo cer¬ 
te ristrettezze di cui non possiamo 
non tenere conto. E poi la responsa¬ 
bilità è deH'intero governo". 

Ma la Moratti non è convinta 
che la soluzione trovata sia quella 
giusta. Protesta, minaccia. "Ma no 
-cerca di minimizzare il premier- io 
non credo mica. E poi -aggiungespa¬ 
zientito- siamo in un grand hotel, 
gente che va, gente che viene. M a io 
credo che le persone serie rimango¬ 
no in trincea soprattutto quando so¬ 
no nel pieno svolgimento del loro 
lavoro. E l'apprezzamento per la M o- 
ratti lo conoscete. Sta facendo anche 
un buon lavoro ed ha avuto la soddi¬ 
sfazione di aver visto approvata dal 
Senato la sua riforma". Insomma 
donna Letizia se ne può stare buona 
e calma, non creare ulteriori proble¬ 
mi al povero Giulio Tremonti che 
ormai quando fa i calcoli somiglia 
sempredi più a Corrado Guzzanti. 

Il ministro delTEconomia sulla 
graticola, si guadagna una medaglia 
sul campo macedone. Silvio Berlu¬ 
sconi lo difende a spada tratta. Lo 
aveva fatto l'altra sera, lo ribadisce. 
Un lungo sfogo di chi si sente tirato 
da una parte e dall'altra e non sa a 
chi dare ragione per non crearsi ne¬ 
mici. "Approfitto di questa occasio¬ 
ne e difendo il ministro Tremonti. 
Lo vedo troppo spesso sotto attacco 
e sotto accusa da parte di troppi, 
anche componenti della nostra par¬ 
te politica. Ora noi sappiamo bene 
qual è il contesto della Finanziaria e 
come il ministro Tremonti ha dovu¬ 
to operare nelle ristrettezze dovute 
alla situazione italiana, al debito pre¬ 
gresso, agli impegni che abbiamo 
con i nostri partner europei, a quelli 
del patto con gli italiani, le nostre 
promesse elettorali per cui abbiamo 
dovuto operare una riduzione delle 
aliquote perché così ci eravamo im¬ 
pegnati a fare guadagnandoci quella 
fiducia che ci tiene al governo". 

Parla come un fiume in piena il 
premier. Come il Vardar che attra¬ 
versa Skopje. Insiste nella sua difesa. 
La articola. La modula. " lo non ve¬ 
do come ora si possa attribuire al 
ministro Tremonti un atteggiamen¬ 
to di chiusura in questa o in quell'al- 
tra direzione. Lui ha presentato delle 
opzioni. Più di così un governo non 
poteva fare, più di così un ministro 
non poteva fare, lo giudico ineccepi¬ 
bile il comportamento del ministro 

La difesa di Tremonti 
è su tutto. «Ci sono 
fondi 

dell Istruzione che 
andrebbero 
indirizzati» 


Berlusconi loda Tremonti e strattona la Moratti 

«Il ministro dell 'Economia è ineccepibile». E minaccia sulla Devolution: la legge ce la voteremo da soli 


Toma Tildi nazionale 
e le donne italiane si riuniscono 
in un congresso autoconvocato 

ROM A Ritorna la rappresentanza nazionaledell'Udi. 
L'associazione U nione donne italiane ha indetto un 
congresso nazionale diviso in tre incontri, due 
romani, l'altro a M odena. Il primo weekend di 
autoconvocazione congressuale è previsto per sabato 
23 e domenica 24 novembre. Per partecipare al 
congresso è necessari a la registrazione fatta presso 
l'Udi nazionaleouna deilesedi locali. Tuttele 
donne iscritte avranno la possibilità di parlare, eie 
organizzatrid ci tengono a sottolineare die qualsiasi 
scelta in merito al futurodell'assodazionesarà 
affidata al congresso, senza esiti prefigurati. 
«Abbiamo pensato - spiega Rosangela Pesenti - che 
ci serviva un percorso congressuale per giungere ad 
un censimento ddl'Udi ealla rinascita di un punto 
di riferimento nazionale». Pina N uzzo racconta che 
«in tutti talia esistono piccole sedi dell’Udi, che 
fanno grandi grandi percorsi d'impegno politico, 
sodaleedi solidarietà. Da partedi tuttequeste 
assodazioni, autonome ed autofinanziate, è giunta 
la richiesta di un rapporto con una sede nazionale, 
per dare concretezza al loro agire politico. La nostra 
intenzioneèquella di creare una rappresentanza, 
Ubera dalle vecchie formule burocratiche, che da 
tempo manca a questa associazione». La sede 
nazionaledell'Udi si trova in via ddl'Arco di 
Parma 15, sul lungotevere romano. Per 
informazioni o iscrizioni potdte chiamare il numero 
066865884. 







Devolution, la Lega fa la voce grossa 

“La Padania ” chiama al braccio di ferro. Anche contro la maggioranza 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
alla conferenza 
europea di Skopje 
Sulejmanovic/Ansa 


Tremonti, lo sostengo e mi sembra 
ingiusto che si possa accusarlo di ri- 
strettezzenellaspesachefanno parte 
di un rigore necessario e che ci è 
imposto." 

Peccato tutto questo litigare, ora 
che lui si può vantare di "avere una 
larga maggioranzachesi può consen¬ 
tire di pensare al lavoro di un'intera 
legislatura, ora che gli ultimi sondag¬ 
gi confermano-dice Berlusconi- che 
il nostro governo sarà di lunga dura¬ 
ta. N on limitato ad una sola legislatu¬ 
ra". Come se di mezzo non ci fossero 
consultazioni elettorali dagli impre¬ 
vedibili risultati. Poiché, qualunque 
cosa ne pensi il 
premier, i son¬ 
daggi non sono 
infallibili. 

E non è det¬ 
to che la graniti¬ 
ca coalizione 
che lui ha magni¬ 
ficato anche nei 
"paesi balcani" e 
nella "repubbli¬ 
ca Macedonia" 
regga ai conti¬ 
nui sussulti cui è 
sottoposta dai suoi litigiosi compo¬ 
nenti. Sull'indulto si è già vista la 
distanza tra lo stesso premier ed il 
suo ministro della Giustizia. Ed al 
Senato sta per arrivare la devolution, 
la legge tanto cara a Bossi, che ri¬ 
schia di creare un altro insoddisfatto 
capace di sbattere la porta ed andar¬ 
sene. Lo ha già fatto. "Noi vogliamo 
fare dell'Italia un vero Paese federa¬ 
le, arrivare ad una buona ammini¬ 
strazione degli ospedali edellescuo- 
lecomeawienenella vicina confede¬ 
razione svizzera" dice il premier per 
rassicurarlo e ridimensionando così 
nei fatti la funzione di Sirchia e dell' 
infuriata M oratti. Ci si arriverà a col¬ 
pi di maggioranza?"Il centrosinistra 
l'ha fatto con il federalismo per un' 
operazione pre elettorale con soli 
cinque voti. Noi di voti di maggio¬ 
ranza ne abbiamo cento". Quindi, fa 
capire il premier, quella legge ce la 
voteremo da soli. Bisogna vedere co¬ 
sa ne pensano i centristi che da sem¬ 
pre insistono per una riforma che 
coinvolga l'opposizione. Cento voti 
in più a lui bastano e avanzano. Che 
le riforme sia meglio farle insieme 
all'opposizione è questione che ora 
poco importa. Bisognatranquillizza- 
reBossi chescalpita. Dargli buca sul¬ 
la devolution, dopo la vicenda immi¬ 
grazione, potrebbe costare al pre¬ 
mier ed al suo governo davvero ca¬ 
ro. 


Le persone serie 
rimangono in trincea 
soprattutto quando 
sono nel pieno 
svolgimento del loro 
lavoro 
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Nedo Canetti 


ROMA «Devoluzione, braccio di ferro», titolava 
"la Padania" di ieri, ad apertura di giornale (noti¬ 
zia chefa addirittura passare in secondo piano la 
visita del Papa al Parlamento). Dopo quanto 
accaduto nell'aula del Senato, il giorno prima, 
serpeggia nella Lega il fondato sospetto cheil ddl 
tanto caro a U mberto Bossi rischi un altro lungo 
stop, come quello che ha già subito in commis¬ 
sione. Da qui l'appello, un po' disperato e un po' 
patetico perché «la maggioranza compatta re¬ 
spinga l'attacco strumentale della sinistra». In 
effetti, tutto l'andamento dei lavori di questi me¬ 
si in commissione e lo stesso svolgimento della 
seduta, nella quale, finalmente, erano riusciti a 
mettere all'odg, il discusso progetto, conferisco¬ 
no concretezza ai sospetti dei padani che ben 
poca «compattezza» sulla devolution si registri 
nellefiledellaCdl echequell'inizio di discussio¬ 
ni risulti un semplice contentino. In effetti, in 
molti hanno visto la seduta del Senato come una 
«falsa partenza» della devoluzione. 

E' vero che l'odg dei lavori dell'assemblea di 
Palazzo M adama reca ancora, per la giornata di 


martedì, il prosieguo dell'esame di quel ddl, ini¬ 
ziato giovedì con una relazione del presidente 
della commissione Affari costituzionali, Andrea 
Pastore, Fi, chesi è, però, limitato a resocontare 
sui lavori. L'esame, in commissione, non è, infat¬ 
ti, terminato e il provvedimento è andato in 
aula, senza relatore. 

Lo stesso martedì, però, è in programma la 
conferenza dei capigruppo, che deve decidere se 
il calendario, con la devoluzione, a suo tempo 
approvato, è ancora valido o ha bisogno di una 
modifica, nel senso di rinviareadopo lafinanzia¬ 
ria la discussione sulla «Bossi». 

È quanto hanno chiesto, con insistenza, il 
capogruppo ds, Gavino Angiusel'ex Presidente 
del Senato, Nicola Mancino, Margherita. Per 
due motivi. U no, sostenuto da M and no che ecce¬ 
pisce sul fatto chesi discuta di un provvedimen¬ 
to di così grande importanza, di rilievo costitu¬ 
zionale, nel bel mezzo della «sessione di bilan¬ 
cio», nei ritagli di tempo. L'altro -quello avanza¬ 
to dall'esponente della Quercia- che sottolinea 
l'inutilità di un dibattito che riguarda un testo 
che non sarà poi più quello, per decisione di 
governo e maggioranza, al momento del voto. 
Infatti, comeèemerso nel corso ddl'ultimacon¬ 


ferenza dei capigruppo, l'esecutivo e la stessa 
maggioranza sembrano intenzionati a modifica¬ 
re il testo. 

«Che senso ha -sostiene Angius- discutere 
ora un modello di federalismo destinato a cam¬ 
biare». Il Carroccio ha letto queste proposte co¬ 
me «il disegno deH'opposizione di far saltare la 
riforma per rendere impossibile la permanenza 
della Lega al governo». Se la maggioranza fosse 
compatta, con i numero a disposizione, sarebbe 
facile per la Cdl respingere questo «disegno» e 
non ci sarebbe nemmeno bisogno di lanciare 
grida così allarmate. La verità è che si parla a 
nuora perchémaggioranza intenda, sapendo che 
dubbi, perplessità distinguo si ritrovano in casa, 
tra alleati come Udc e An. Il fatto poi che il 
Presidente del Senato avesse manifestato qual¬ 
che incertezza neH'iscrivere in aula «quel» ddl 
non concluso in commissione e che ieri abbia, 
prima, sostenuto che sarebbe preferibile una di¬ 
scussione sul complesso delle riformecostituzio¬ 
nali (il diessino Walter Vitali aveva proposto una 
«sessioneistituzionale») con il concorso di tutti i 
gruppi eabbiaaccolto poi la richiesta di riunirei 
capigruppo, per ridiscutere il calendario, non fa 
certo dormire sonni tranquilli a Bossi ei suoi. 



LaFrocura di Cosenza ha arrestato i no global là dove quella di Genova non 
aveva trovato alcun comportamento di tale rilevanza penale. Si parla di 
"attentato contro lefunzioni del governo esowersione dell'ordine economi¬ 
co costituito" (anche Tremonti rischia), ipotesi che - basta un niente- 
potranno andareacolpiredissensi elibertà di opinione. Sono state rispolve¬ 
rate norme introdotte nel nostro codiceduranteil fascismo edellequali non 
ci siamo mai liberati. Se alIa maggioranza venisse in mentedi reintrodurre il 
reato di divieto di assembramento, spedirebbero in galera anche Nanni 
Moretti mentre fa il girotondo echi manifesta per liberare il cavallo della 
Rai (che sarebbe ora). Nel servizio di Raul Passaretti, è stato messo in bella 
evidenza che alcuni degli arrestati sono stati ficcati nelle carceri di Trani e 
Latina dove sono "gli irriducibili delle Brigate Rosse". Due più due fa 
terrorismo. Pastone politico di Pionati sullereazioni, completamentesbilan- 
ciato. Esordisce così: "Fra i no global e la magistratura, la sinistra non ha 
dubbi: hanno ragionei no global". Per attentato contro leistituzioni, andreb¬ 
be denunciato anche Berlusconi. A Skopjie (scortato dall'Ineffabile Susanna 
Petruni), haassicurato i macedoni che "il suo governo, lo dicono i sondaggi, 
durerà più di una legislatura". Le prossime elezioni non si faranno, ci sono i 
sondaggi, Excalibur e il Tgl: bastano e avanzano. 


r> 


Il maggiore Antonio Martino parlò per primo con Stefania Ariosto. Invano la difesa di Previti cerca il suo punto debole Tg2 


Processo Sme, il finanziere sotto torchio 


MILANO Le stesse domande, ripetute tre, quattro, 
cinque volte, nella speranza che Antonio M arti¬ 
no, maggioredella Guardia di finanza, si contrad- 
dicaediaun pretesto ai difensori di CesarePrevi- 
ti, per affermare che Stefania Ariosto è una teste 
manipolata. Ieri al processo Sme il tormento è 
durato per tutta la mattinata. Martino non ha 
dato agli avvocati l'asso che aspettavano e alla 
fine la difesa Previti ha preannunciato chechiede- 
rà un confronto tra lui e Alessandro Falorni. So¬ 
no gli ufficiali delle Fiamme Gialle che gestirono 
la fonte «Olbia», ovvero Stefania Ariosto, diventa¬ 
ta poi latestimoned'accusaperi fatti di corruzio¬ 
ne addebitati ai giudici romani. M artino ha rico¬ 
struito quello che avvenne a partire dal febbraio 
1995 fino a quando la signora Ariosto decise di 
verbalizzare davanti ai magistrati le sue accuse. Il 
maggiore spiega, ma dice anche che non si occu¬ 


pava direttamente della cosa, che la gestione di 
Stefan i a A ri osto era affi data a Fai orn i che al l'epo¬ 
ca era il suo superiore. Gli avvocati gli contestano 
contraddizioni rispetto a quello che ha dichiarato 
il suo collega: «Non so che dirle, chieda chiari¬ 
menti a Falorni». Poi gli fanno notare che in un 
appunto lui stesso ha scritto cose non vere o 
contraddittorie e M artino è costretto a rivelare i 
trucchi del mestiere: «Succede spesso che nei no¬ 
stri appunti inseriamo intenzionalmente degli er¬ 
rori, per tutelarci dalle fughe di notizie e per 
individuare chi ha ha violato il segreto istrutto¬ 
rio». E spiega che proprio indagando sulla Finin- 
vest scoprirono nei loro uffici la «talpa»cheinfor- 
mavagli interessati delle indagini in atto. 

La mattinata trascorre inutilmente per accer¬ 
tare l'attendibilità di Stefania Ariosto edegli uffi¬ 
ciali della Guardia di Finanza che l’hanno gestita. 


Fatica inutile, perchè quello che ha detto la «fon¬ 
te Olbia» è ormai solo il bandolo della matassa. 
Nella sua requisitoria al parallelo processo 
Imi-Lodo, lapm IIda Boccassini dedicò alla teste 
poco più di un inciso: «Stefania Ariosto ci ha 
aperto una porta e ci ha fatto scoprire una minie¬ 
ra d’oro, l'avvocato Attilio Pacifico. Il resto lo 
abbiamo scoperto noi, con più di 400 rogatorie e 
con provechedimostrano lo spessoredellacorru¬ 
zione». Che sia attendibile o che non lo sia conta 
poco, di fronte all'evidenza delle prove che han¬ 
no accertato che non mentiva. 

Al termine dell'udienza il processo è stato 
rinviato a data da destinarsi. I giudici della I 
Sezione Penale aspettano la risposta dei colleghi 
inglesi per conoscere la data fissata per sentire a 
Londra David M ills, il presunto creatoredel siste¬ 
ma off-shore della Fininvest. 


Anche Daniela Vergara non resiste e chiama Berlusconi "il premier". Un 
giorno faremo l'elenco dei colleghi che hanno ceduto e quelli che lo conti¬ 
nuano a chiamare "presidente del Consiglio", una lista di buoni e cattivi 
conoscitori dellaCostituzione(finchéresisterà). Con i no global in manette, 
il Tg2 dedica la copertina al calcio eal Chievo, che non è proprio una novità. 
Meno male che l'ha firmata Claudio Valeri, che conosce il mestiere e 
l'italiano, Sentendo il Tg2eper la terza volta la storia degli arresti, allafinesi 
capisce nettamente che il governo sta cercando quel "nemico interno" che 
ancoragli mancava per blindare il potere berlusconiano. 


Tg3 


Prudenza, ma molte le perplessità del Tg3 sugli arresti dei "disobbedienti". 
In evidenza le proteste in tutta Italia. Fassino, intervistato da Giuliano 
Giubilei, ha sintetizzato leposizioni del centrosinistra: fiducia nella magistra¬ 
tura, ma "sconcerto e preoccupazione", soprattutto dopo la manifestazione 
di Firenze che era stata pacifica e, proprio per questo, indigeribile per il 
governo. Inviti da D'Alema ai No Global a "mantenere i nervi saldi". Nel 
centrodestra, l'unico cauto è stato Giovanardi: "La custodia cautelare mi 
lascia sempre perplesso", Dopo lapagina sugli scioperi dei metalmeccanici e 
la promessa di Berlusconi che "Termini Imerese non chiuderà" (ecco il 
presidente "operaio"), il Tg3 ha visitato Poggioreale: dodici persone in una 
cella per 4. Non si possono fare riprese, ma il direttore dice: "Prendete le 
immagini vecchie, tanto qui non ècambiato niente". 
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l’Unità 



sabato 16 novembre 2002 


Colloquio con il sindaco. «Tramonti fa i conti a modo suo. Dicono di tagliare le tasse, ma a chi non ha reddito non porta niente» 

Jervolino: lasciala sola con i problemi di Napoli 

«H governo non fa nulla per la mia città, mi meraviglio che il mondo cattolico non urli il suo sdegno» 



Sandra Amurri 


ROMA "M entresi votava l'operazio- 
neBagnoli, cioèl'acquisizioneal Co¬ 
mune, quindi atutti i napoletani del¬ 
la proprietà dell’area industriale di¬ 
smessa, vedevo davanti a me, uno ad 
uno, gli interessi che stavo colpendo 
e le conseguenze che ne sarebbero 
derivate, sapevo chesottrarreterreni 
alla speculazione edilizia comporta 
prezzi da pagare". 

Risponde così alle critiche stru¬ 
mentali, a chi la descrive arroccata 
nel Palazzo, e che rifugge i confron¬ 
ti, il sindaco di Napoli, Rosa Russo 
Jervolino. Lo fa con quel candore 
disarmante che anima la sua idea 
della politica come "passione civile, 
come impresa collettiva, comeservi- 
zio alla città, senza alcuna imposta¬ 
zione fondamentalista. Come l'ab¬ 
biamo vissuta in campagna elettora¬ 
le dove la forza dell’entusiasmo ha 
superato la forza dei soldi dispiegata 
dairawersario”, spiega. "Ho 66 an¬ 
ni, tra quattro anni, al termine del 
mandato, ne avrò 70, non porrò me 
stessa come punto inainovibiledella 
strategia del centro-sinistra nella cit¬ 
tà. In unafasein cui lepersonesono 
troppo attaccate alle poltronee pon¬ 
gono se stesse come unico obbietti¬ 
vo", la Jervolino ha ribadito "la ne¬ 
cessità di un ricambio come atto 
d’amore per la città". Questo, in sin¬ 
tesi, l'intervento al seminario dei 
quadri Ds, compreso econdiviso dai 
presenti, usato da partedella stampa 
locale per apostrofarla come un sin¬ 
daco stanco pronto a lasciare. 

"Non ho alcuna intenzione di 
giocarein difesa, al contrario gioche¬ 
rò all’attacco fino allafine, di questo 
possono stare certi. Non volevo dire 
che abbandonerò la politica, né tan¬ 
to meno che riuscirò a risolvere i 
problemi entro i 5 anni del mio man¬ 
dato. Stanca non lo sono affatto, mi 
basta un caffè alle 11 di sera per an¬ 
dare avanti a lavorare fino al matti¬ 
no. M entre per risolvere i problemi 
di Napoli, dei quali nessuno prima 
delleamministrazioni di centro-sini¬ 
stra si è fatto carico, non basteranno 
100 anni perché non vogliamo solo 
una città recuperata, ma anche una 


città sviluppata. Lavoriamo per rag- 
giungerequesto obbiettivo e lavoria¬ 
mo sodo ad esempio costruendo 
nuove scuole, aprendo parchi nelle 
periferie, avviando programmi di 
educazionealla legalità per contrasta- 
reil racket e l’usura, ma sono proget¬ 
ti che non trovano lo spazio che me¬ 
riterebbero sui giornali. 

I nvece una notizia è che lei legge 
i giornali solo la domenica... "E sì, 
avendo poco tempo sono costretta a 
fare una selezione e debbo dire che 
mi lascio per la domenica le letture 
meno stimolanti. L'Unità, invece, è 
uno di quelli che leggo tutte le matti¬ 
ne”. E le critiche non finiscono qui. 
Di lei dicono che oltre a snobbare i 
salotti rifuggeanchei circoli cultura¬ 
li. "Ho scelto di stare il più possibile 
tra la gente per conoscere i suoi pro¬ 
blemi e cercare di risolverli. Non sa¬ 
rò andata alla rappresentazione di 
Dell'Utri "Giustizia e Utopia" e non 
me ne pento. M entre c'ero quando è 
venuto Marcello Veneziani nono- 

Non sto nei salotti -e 
qualcuno mi critica 
per questo - perché ho 
scelto di stare tra 
la gente per risolvere 
problemi 


stante che la mia collocazione cultu- 
ralesia chiara. Abbiamo dato la citta¬ 
dinanza a Paul Ricoeur che è il più 
grande filosofo vivente ed a Safia, 
abbiamo ricordato Gadamer che è 
morto quest'anno. Il Comune lavo¬ 
ra attivamente con il rettore della 
Federico II e con i vertici di tutti gli 
altri atenei napoletani». 

«Trecentomila giovani hanno 
potuto partecipare gratuitamente al 
concerto in Piazza di M anu Chao e 
millealtreiniziative ancora. Se aves¬ 
si tempo andrei pure nei salotti per 
discutere là dove lo riterrei interes¬ 
sante. In genere quando posso vado 
in luoghi semplici che mi rilassano 
come l’altra sera che ho cenato da 
Dora al quartiere Chiaia. Forse di¬ 
menticano che sono la figlia del Mi¬ 
nistro Angelo Raffaelejervolino che 
aveva il brutto vizio di essere antifa¬ 
scista, ma anche la nipote di Dome¬ 
nico chefaceva il vinaio a Porta No¬ 
lana e la nipote di Rosa analfabeta 
madre di dieci figli e abito ancora 
accanto al porto nel quartiere di Piaz¬ 
za Mercato nella Napoli popolare, 


dove sono nata evado fiera delle mie 
origini. Per un incontro al mercato 
in cui ricevo la gratitudinedella gen¬ 
te povera sono disposta ad ingoiare 
dieci editoriali contro di me”. 

Insomma, i problemi veri sono 
altri. "U no fra tutti", spiega "la politi¬ 
ca sociale ed economica del Gover¬ 
no chesi ripercuotein maniera deva¬ 
stante su Napoli. La Finanziaria 
2001 varata dal centro-sinistra preve 
deva 150 miliardi per il disinquina¬ 
mento di Bagnoli che come si sa si 
trova su un terreno d’amianto in 
quanto dagli inizi del secolo c'era la 
fabbrica dell'l Iva, bene, ancora non 
abbiamo visto una lira. Se si èri beila¬ 
ta Ombretta Colli, presidentedel Po¬ 
lo alla Provincia di M ilano, se si è 
ribellato Agostinacchio presidente 
del Consiglio nazionale dell'And e 
sindaco di An della città di Foggia, 
credo che io sia legittimata a prote¬ 
stare vivamente. Hanno respinto 
l'emendamento di Livia Turco che 
riconfermava la decisione del gover¬ 
no D’Alema relativo al finanziamen¬ 
to di 250 miliardi per sostenere il 


reddito minimo di inserimento. 
Questo mancato rinnovo del finan¬ 
ziamento avrà un effetto devastante 
su 5 mila famiglie napoletane che 
vuol dire più di 20 mila persone”. 
Una situazione che contrasta forte¬ 
mente con ciò che ha affermato Tre- 
monti secondo cui si tratta di una 
Fi nanziaria che guarda, come nessu¬ 
na prima, con parti colare attenzione 
al Sud... "Mi piacerebbe sapere con 
cosa fa i conti Tremonti, forse con il 
pallottoliere. Ciò chedico io lo dico¬ 
no anche i sindaci della sua stessa 
coalizione. Anche il Presidente di 
Confindustria D’Amato, che ha sem¬ 
pre sostenuto il Governo Berlusconi 
afferma: è la peggiore Finanziaria 
per gli imprenditori del Sud che sia 
mai stata varata. Di fronte a questa 
politica c’è da chiedersi che idea ab¬ 
biano della famiglia. Abbassare l'ali¬ 
quota fiscale, vuol dire agevolare 
quellafasciadi famigliechehagiàda 
vi vere perchè se i I problema è pagare 
meno tasse vuol direchec'èil reddi¬ 
to. Il Governo però non capisce che 
ai disoccupati o ai precari, che non 


pagano tassenon perchésiano evaso- 
ri ma perché non hanno una lira di 
reddito, non gliene viene niente. Cer¬ 
to siamo felici se lo Stato è in grado 
di far pagare meno tasse, a chi ha già 
un reddito, ma non si può dire che 
così si aiutino le famiglie povere. M i 
meraviglio che il mondo cattolico a 
cui appartengo non urli con forza il 
suo sdegno. In questa Finanziaria 
non c'è nulla per le fasce di povertà. 
Con i tagli agli Enti Locali non potre 
mo più allargare la rete degli asili 
nido, adottare provvedimenti per gli 

La politica di 
Berlusconi a Napoli 
produce povertà, 
come il taglio per 
sostenere il reddito di 
inserimento 
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anziani, per i portatori di handicap e 
molte altre cose. L’alluvione del 15 
settembre a Napoli ha causato danni 
per 350 miliardi, stima convalidata 
dalla protezione civile; finora abbia¬ 
mo ricevuto soltanto 25 miliardi per¬ 
ché, dicono che non hanno soldi. 
N el frattempo però la grande metro¬ 
poli che è Arcore per l'acqua che è 
caduta ha già ricevuto 100 miliardi. 
Abbiamo fatto ciò che abbiamo po¬ 
tuto anche con i 60 miliardi datici 
dalla Regione ma ci sono ancora 
moltefamigliealloggiatein pension¬ 
cine, istituti religiosi cheil 31 dicem¬ 
bre non avremo più soldi per soste¬ 
nere mentre le case non sono ancora 
abitabili. A Napoli abbiamo la per¬ 
centuale più alta d’Italia di disoccu¬ 
pazione giovanile oltre a quella di 
lunga durata di chi non ha mai lavo¬ 
rato. La disoccupazione crea emer¬ 
genza chesi ri percuote anche sul tu¬ 
rismo. Ad esempio sta per arrivare 
Natale che per noi è alta stagione 
-basti pensare al richiamo dei prese¬ 
pi di San Gregorio Armeno- econti- 
nuareingiustamenteadipingereque- 
sta città come ingovernabile è noci¬ 
vo. Va bene la critica, non spaventa 
la protesta, ma avere veramente a 
cuore i problemi più drammatici di 
N apoli vuol di re anche pensare a tro¬ 
vare i soldi per creare nuovi posti di 
lavoro e il turismo è un volano im¬ 
portante. La città ha molti problemi 
ma anchegrandi potenzialità, intelli¬ 
genze, sensibilità, e c'è chi la gover¬ 
na. Per questo dico: tra quattro anni 
faccio non uno ma dieci passi indie¬ 
tro senza abbandonare la politica, se 
servirà mi farò eleggere consigliere 
di circoscrizione, comunque vedre 
mo se i cittadini sceglieranno noi o 
chi getta fango sulla città". 

La conversazione con il sindaco 
di Napoli sta per terminare quando 
arriva la notizia dell'arresto di 20 gio¬ 
vani no-global tra cui il napoletano 
Francesco Caruso. 

"Non è mia abitudine commen¬ 
tare le ragioni della magistratura 
non conoscendo le motivazioni", di¬ 
ce "mala cosa mi rattrista soprattut¬ 
to in questo momento perché a Fi¬ 
renze si era ricostituita una collabo- 
razione pacifica e positiva tra istitu¬ 
zioni e no-global". 



Giuffrè: Mommo pagato dalla mafia 

Soldi all’attuale vice presidente della commissione Giustizia per aggiustare i processi , ma non bastò. Ecco perché volevano ucciderlo 


Segue dalla prima 

Il deputato di Forza Italia in uno 
dei collegi elettorali delle M ado¬ 
rne, il vice presidente della com¬ 
missione Giustizia della Carne 
ra, sarebbe abbondantemente ci¬ 
tato nei verbali resi dal collabora- 
toreAntoninoGiuffrè. Il suo no¬ 
me esce molto male da quegli 
interrogatori. Anche se nessuno 
rischia più il carcere per la paro¬ 
la di un pentito. 

L'Unità, oggi, èin grado di rivele 
re che il collaboratore di giusti¬ 
zia delle Madonie, il cosiddetto 
mafioso della montagna, ha ac¬ 
cusato pesantemente M ormino, 
indicandolo quale destinatario 
di una consistente cifra di dana¬ 
ro da partedellefamigliedi Cosa 
Nostra. Una somma destinata a 
corrompere - secondo la rico¬ 
struzione di Giuffrè - chi c'era 
da corrompere, per ottenere sen¬ 
tenze miti, al posto di ergastoli. 
Erano - per chi loavessedimenti- 
cato- gli anni di una giustizia-co¬ 
sa nostra, dei processi «aggiusta¬ 
ti» e «pilotati». 

M a andiamo con ordine. All'ini¬ 
zio degli anni 90, le famiglie di 
mafia che avevano subito il pri¬ 
mo maxi processo, avevano già 
totalizzato condanne definitive 
in primo esecondo grado. L'uni- 

Le famiglie mafiose 
fecero una colletta 
Milioni nelle mani 
dell’avvocato 
per ottenere sconti 
di pena 


ca speranza poteva venire da un 
verdetto finalmente benevolo 
della Cassazione. Così tutte le 
«famiglie» dell'eroina si consor¬ 
ziarono e fecero una colletta. 
Raccolsero un certo numero di 
milioni deH'epoca. E queste cen¬ 
tinaia di milioni vennero conse¬ 
gnati - questo è quello che rac- 
contaGiuffrè- proprio al l'avvo¬ 
cato M ormino. Vero? Falso? 
Questa - lo ripetiamo - è la ver¬ 
sionedata da Giuffrè. 

La sentenza di Cassazionedel 30 
gennaio 1992, però, non andò 
secondo le previsioni di boss, fa¬ 
miliari, e comprimari. Gli erga¬ 
stoli furono confermati, efu an¬ 
che confermata in pieno la filoso¬ 
fia giudiziaria degli anni 80. 

E i soldi?È proprio questo il pun¬ 
to: pare che M ormino- a senti re 



Giuffrè - non li restituì mai. Né 
diede giustificazioni valide del 
suo clamoroso «insuccesso». U n 
comportamento doppiamente 



disdicevole, il suo. M ormino, av¬ 
vocato cassazioni sta, non solo 
non si era dato da fare per scon¬ 
giurare sentenze irreversibili, 


Il parlamentare 
Antonino Mormino 
e a sinistra Antonino Giuffrè 

ma, quel che è peggio, si era tenu¬ 
to «i piccioli» come se tutto gli 
fosse dovuto. 

Si arriva alle elezioni politiche 
del 2001. E si arriva alla decisio¬ 
ne di Cosa Nostra di candidare 
alla Camera, per Forza Italia, 
proprio l'avvocato Mormino, 
nel collegio Cefalù- Madonie. 
Giuffrè avrebbe spiegato ai giudi¬ 
ci - che lo stanno interrogando 
ormai dal 19 giugno - che Cosa 
Nostra volle dare al l'avvocato 
M ormino una prova di appello. 
U na volta eletto deputato, l'avvo¬ 
cato avrebbe dovuto finalmente 
fare le umanee ledi vi ne cose per 
ottenere una nuova legislazione 


sul pentitismo e l'eliminazione 
del 41 bis. M a anche questa vol¬ 
ta i desiderata dei boss rischiava¬ 
no di restare nel mondo dei so¬ 
gni (fra l'altro questa è materia 
di assai scottante attuai ita). M or¬ 
mino venne dunque pesante 
mente contestato. Si aprì una 
brutta discussione intorno al 
suo nome. Giuffrè si sarebbe im¬ 
pegnato in più occasioni per sal¬ 
vargli la vita, se non altro perché 
M ormino era il suo difensore di 
fiducia. 

Ecco perché nei giorni scorsi sui 
giornali si era parlato a lungo 
deH'awocato M ormino. M a non 
si capiva per quali ragioni la ma¬ 
fia avrebbe dovuto ucciderlo. 

E non si capiva, soprattutto, da 
cosa nascesero le recenti aspetta¬ 
tive di Cosa Nostra. Anche per¬ 


ché, come è noto, sono tanti i 
penalisti cheda anni a Palermo e 
in Sicilia difendono i bossdi ma¬ 
fia, né potrebbe essere diversa- 
mente. Ora, la ricostruzione di 
Giuffrè- non sta a noi direquan¬ 
to veritiera - darebbe un senso 
logico a comportamenti altri¬ 
menti inspiegabili. 

È un delicato aspetto della vicen¬ 
daquesto (il perché del la decisio¬ 
ne della mafia di uccidere M or¬ 
mino), del quale il Sisde, che pu¬ 
re si è battuto - e si batte - per 
salvaguardare la vita dell' avvoca¬ 
to M ormino, forse non era a co¬ 
noscenza quando i giornali parla¬ 
rono per la prima volta del ri¬ 
schio corso dal noto penalista pa¬ 
lermitano. 

Farsi pagare profumatamente, e 
non riuscirearaggiungerelo sco¬ 
po, non è un comportamento 
ammesso negli ambienti di ma¬ 
fia. E con ogni probabilità, l'ipo¬ 
tetico risentimento dei boss nei 
confronti dell'avvocato Mormi¬ 
no, deve essere stato considerato 
dai magistrati non privo di fon¬ 
damento. Da qui la decisione di 
proporgli in un paio di occasio¬ 
ni una scorta degna di questo 
nome. Scorta che M ormino, pe¬ 
rò, sino a oggi ha preferito rifiu¬ 
tare. 

Saverio Lodato 

Cosa Nostra poi lo 
sostenne alla Camera 
per avere leggi 
favorevoli, a partire 
dall’eliminazione 
del 41 bis 



Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Tolleranza zero, tolleranza mille 


Il fronte dell’indulgenza, sbocciato al segui¬ 
to del Papa, perde subito, almeno per un 
giorno, due fra i suoi pezzi più pregiati. Il 
primo èli Giornale, impegnato in una cam¬ 
pagna per lemanettefacili contro gli extraco¬ 
munitari, con annessa pubblicazione, scopo 
gogna, dellelistedi magistrati che«bloccano 
la nuova legge sull’immigrazione». Titola in¬ 
fatti l 'house organ di casa Berlusconi: «Le 
Procure arrestano la Bossi-Fini». La Pada¬ 
nia, per non essereda meno, rincara: «M agi- 
strati all'opera per tenere qui i clandestini. 
La Lega lancia la mobilitazione in tutte le 
piazze contro la magistratura. Sempre più 
chiara la strategia dei cattocomunisti perelu- 
derela legge Bossi-Fini votata dal Parlamen¬ 
to». Il presunto ministro Castelli annuncia 
immediati «controlli in tutti i tribunali». Co¬ 
sì magari qualcuno gli spiegherà che non c’è 
nessun boicottaggio cattocomunista. C'è, in¬ 
vece, una legge scritta con i piedi, come ha 
ben spiegato Gerardo D’Ambrosio al Corrie 


re della Sera. La Bossi-Fini, per esempio, 
prevede che chi viene espulso perché clan¬ 
destino lasci l’Italia entro cinque giorni, se 
no è reato. Ma se non ha soldi perii bigliet¬ 
to aereo, comesi fa?La legge si èdimentica- 
ta di rispondere. Così, almeno per gli indi¬ 
genti (cioè per quasi tutti), è inapplicabile. 
Non solo: si prevede l’arresto per gli espul¬ 
si che non se ne vanno, ma non la custodia 
cautelare. Così questi vengono arrestati e 
duegiorni dopo, fatta la convalida, devono 
essere scarcerati. U n capolavoro. 

Svolta giustizialista anche in An, dopo 
l'arresto dei venti no global a Cosenza. Ga- 


sparri scopre che «gli arresti non si com¬ 
mentano», dopo aver ampiamente com¬ 
mentato quelli degli undici poliziotti accu¬ 
sati di violenze e pestaggi contro i no glo¬ 
bal a Napoli. Il partito di Fini invita addirit¬ 
tura ad «attendere il giudizio della magi¬ 
stratura», tanto qui Previti e Berlusconi 
non c'entrano. Strepitoso il camerata on. 
Filippo Ascierto, che il 27 aprile 2002, gior¬ 
no deH’arresto dei poliziotti (ai domicilia¬ 
ri, non nel supercarcere di T rani), strillava: 
«È troppo facile per i magistrati giudicare 
nel chiuso del proprio ufficio con aria con¬ 
dizionata, senza aver vissuto sulla strada 


quei giorni. Se il giudicesi fosse trovato fra 
gli scudi di plexiglassdella poliziaelespran- 
ghe dei manifestanti forse avrebbe deciso 
diversamente. A tredici mesi dai fatti, non 
c’èpericolo di inquinamento nédi fuga. Ora 
si revochino gli arresti e intervenga il Csm». 
Ieri, Asci erto pareva un’altra persona. A po¬ 
che ore dagli arresti dei no global, aveva già 
pronta la sentenza definitiva: «Questi arresti 
sono ladimostrazionechechi commetteun 
reato vienepunitoechel’appartenereal mo¬ 
vimento non significa immunità. Il reato 
contestato è di enorme gravità e deve far 
pensare chi considerava i no global innocui 
dissidenti. Spero che ora la magistratura 
estenda le indagini ai gruppi del Nord, dove 
il fenomeno eversivo rappresentato dal mo¬ 
vimento è certamente assai rilevante». Già, 
perché non arrestare anche quelli del Nord? 
Ci vorrebbe una legge. E poi: comeimpedire 
che quelli del Sud invochino la Cirami o 
l'indulto? Ci vorrebbe un'altra legge. 
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Arrestati e scarcerati per la stessa norma: polizia e magistratura «obbligati» ad agire in contraddizione. L’ingorgo cresce di giorno in giorno 


Immigrati, la Lega attacca i giudici: «Sabotatori» 

D ’Ambrosio: effetto boomerang. Borghezio: voglio nomi e cognomi dei magistrati 


Susanna Ripamonti 


MILANO Brasiliano, trentaquattren¬ 
ne, clandestino e senza una lira in 
tasca. La polizia lo arresta (è accadu¬ 
to ieri) perchè la legge Bossi-Fini 
non le dà alternative e la procura di 
M ilano lo scarcera, perchè la stessa 
legge glielo impone. Il pm Elio Ra- 
mondini mette nero su bianco che 
l'arrestato non ha quei mille euro 
che sarebbero necessari per pagare il 
biglietto di ritorno in Brasile e dun¬ 
que ha un giustificato motivo (previ¬ 
sto dalla legge) per non rimpatriaree 
per non restare in galera. Chiuso un 
caso subito se ne prospetta un altro, 
del tutto analogo, questa volta con 
una donna moldava. E intanto squil¬ 
la il telefono del pm, la polizia ha 
fermato un bosniaco, clandestino, 
con obbligo di rimpatrio, che però 
afferma di essere un perseguitato po¬ 
litico: se torna a casa lo ammazzano. 
Chefare?lmpossibilecondurreinda- 
gini in Bosnia per capi re se mente o 
se dice la verità e dunque, in attesadi 
chiarimenti, niente arresto. A Mila¬ 
no la Bossi-Fini sta creando un ingor¬ 
go, ma anche da Bologna arriva la 
notizia di altri cinque arresti di clan¬ 
destini, sui quali l’ufficio del pm (che 
attende chiarimenti dalla Cassazione 
sulla corretta interpretazione della 
legge) si dovrà pronunciare. 

La maggioranza sbraita contro la 
disobbedienza delle toghe, col mini¬ 
stro Carlo Giovanardi che ribadisce 
«con forza che, in uno Stato demo¬ 
cratico, leleggi vengono fatte dal Par¬ 
lamento, sededella sovranità popola¬ 
re, eai magistrati spetta il compito di 
applicarle». Ma si rifiuta di prender 
atto dell’inapplicabilità di una nor¬ 
ma contraddittoria. Il leghistaMario 
Borghezio spedisce al direttore della 
«Padania» una lettera, scritta come 


di consueto in punta di penna, in cui 
parla delle «consumate tecniche di 
sabotaggio che hanno consentito a 
magistrati militanti di rimettere in 
libertà un primo grappolo di delin¬ 
quenti extracomunitari clandestini» 
e invita il giornale del Carroccio ad 
attivarsi in una «doverosa opera di 
contro-informazione» diffondendo 
«nome, cognome e relativa foto, 
l'identità e l’immagine dei magistrati 
sabotatori della legge, comeanaloga- 
mente quella dei delinquenti ex¬ 
tra-comunitari scarcerati». Il passo 
successivo sarà l’istigazione al linciag¬ 
gio? 

A M ilano il procuratore Gerardo 
D'Ambrosio mettein fila lelacunedi 
questa nuova legge che inevitabil¬ 
mente avrà un effetto boomerang 
provocando proprio quello che si 
vorrebbe evitare. Spiega che il suo 
ufficio non solo la applica ma «sta 
facendo l'impossibileper rimediarea 
certe norme macchinose e di dubbia 
interpretazione». Mail nuovo reato, 
la clandestinità, introdotto per facili¬ 
tare le espulsioni di chi non ha le 
carte in regola, è controproducente 
rispetto agli obiettivi dichiarati. 
«Ogni tribunale ha un tetto massimo 
di processi per direttissima: se riem¬ 
piamo le aule di clandestini senza al- 

II procuratore: stiamo 
facendo l’impossibile 
per rimediare 
a norme macchinose 
e di interpretazione 
dubbia 




Mario Borqhezio 
alla 

manifestazione 
dei neo fascisti 
di Forza Nuova 
contro 
gli immigrati 
svoltasi a Roma 
all’inizio 
di novembre 
Mario Maci 


tre colpe, quando li condanniamo i 
rapinatori, i ladri d'appartamento e 
gli spacciatori di droga? Questo è il 
vero paradosso della legge, anche se 
come magistrati continueremo ad ap¬ 
plicarla». Nel capoluogo lombardo 
finora le scarcerazioni sono avvenute 
perchè gli imputati hanno dimostra¬ 
to di avere un «giustificato motivo» 
per non rientrare al proprio Paese. 
Erano malati, ricoverati in ospedale, 
oppureassolutamenteindigenti epri- 
vi di mezzi per pagarsi il biglietto di 
ritorno. D'Ambrosio dice: «È una po¬ 


lemica sterile. È la stessa legge Bos¬ 
si-Fini a stabilire che può essere pro¬ 
cessato e condannato solo chi si trat- 
tienein Italia senza giustificato moti¬ 
vo. M i sembra chiaro che questa 
espressioneè suscettibile di interpre¬ 
tazione: è messa lì apposta per con¬ 
sentire ai magistrati di valutare tutte 
lecircostanzedel caso concreto». Dal¬ 
la maggioranza arrivano strali anche 
contro il giudice torinese Paolo Gal¬ 
lo, che ha sollevato un'eccezione di 
incostituzionalità della Bossi-Fini. 
Tuona il parlamentare di An Agosti- 


La maggioranza grida 
alla disobbedienza 
delle toghe... E 
Borghezio parla di 
«consumate tecniche di 
sabotaggio» 



no Ghiglia: «È una decisioneassoluta- 
mentearbitrariachevanificanon so¬ 
lo lo spirito ma anche la lettera della 
legge». E invita il ministro Castelli a 
promuovere un procedimento da¬ 
vanti al Csm a carico del magistrato. 
E il sottosegretario alla Giustizia M i- 
chele Vietti inveisce: «Le iniziative di 
pm e giudici sulla legge Bossi-Fini 
confermano la pericolosa deriva del 
potere giudizi ario nel sostituirsi al le¬ 
gislatore nella valutazione dei com¬ 
portamenti anti-sociali edelle rispet¬ 
tive sanzioni». 


Centinaia di immigrati 
avvistati su una nave 
al largo di Lampedusa 

Un 1 imbarcazione in legno con un 
centinaio di clandestini a bordo è 
stata intercettata dalla nave«Vega» 
della M arina militare nel Canale di 
Sicilia, a 30 miglia a sud di 
Lampedusa. A darei' allarme alla 
Capitaneria di porto deH'isola 
pelagica è stato il comandante del 
motopescherecdo «Pindaro» che 
stava effettuando una battuta di 
pesca. In zona sono state 
convogliate due motovedette della 
Guardia costiera di Lampedusa. Il 
mare forza 3/4 potrebbe rendere più 
difficili le operazioni di soccorso. 
Intanto sono stati trasferiti nel 
centro di accoglienza di Sant’Anna 
di Isola Capo Rizzuto gli ottanta 
immigrati sbarcati ieri l'altro nel 
porto di Croton e e soccorsi dalla 
corvetta Sfinge della M arina 
Mi li tare una quarantina di miglia 
a sud di Lampedusa. I clandestini, 
tra i quali una donna incinta, 
erano stati trasbordati sull'unità 
militare dal personale déla 
M arina, dopo che era stata 
giudicata molto pericolosa la loro 
permanenza sull'imbarcazione in 
legno che era ferma con l'ancora 
calata su un fondale di una 
quarantina di metri, Si tratta di 58 
pakistani, 13 liberiani, quattro 
indiani, tre palestinesi ed un turco. 
Tutti sono apparsi molto provati. 

Sei uomini sono stati portati in 
questura per accertamenti, per 
veri fi care se tra le persone sbarcate 
vi siano anchegli scafisti. 


Gli studenti e l’inganno della scuola Moratti 

A tredici anni si domandano con angoscia: perchè devo studiare? Il disagio corre tra i banchi 



Luigi Galella 


O scillo tra un'idea ottocente¬ 
sca della scuola, sintetizzata 
da una fulminante antitesi di 
Victor H ugo: «Se volete svuotare le 
prigioni, aprite delle scuole» - per 
la quale il crimine è determinato 
dalle condizioni sociali e la cono¬ 
scenza è sinonimo di virtù -, e sfi¬ 
duciate considerazioni nichilisti- 
che, quando penso chefior di ma¬ 
scalzoni possiedono un’istruzione 
superiore, e che l'eloquenza mani¬ 
pola la verità in un modo così auda- 
ce e insi stente da farmi perfino du¬ 
bitare della sua stessa esistenza. 

Se i ragazzi mi chiedono perché 
devono studiare, a volte rispondo 
che così si diventa migliori; altre 
volte mi limito a osservare che 
avranno più possibilità di trovare 
lavoro e affermarsi. C'è chi non è 
molto sensibile alla prima ragione, 
chi trova poco interessante la se¬ 
conda. M a c'è sempre lo studente 
disposto ad assecondarel'unao l'al¬ 
tra. 

Nella mia quinta si impegnano tut¬ 
ti, più o meno. M a nei consigli di 
classe spesso abbiamo rilevato che 


i ragazzi, in particolare i maschi, 
sembrano disorientati. 

Perché frequentano la scuola? Per¬ 
ché studiano? È una domanda che 
implicitamente si rivolgono in 
ogni momento. La sensazione è 
che se potessero scegliere, prima 
ancora di proseguirla, rifarebbero 
la loro vita da principio. 

C'è uno, che tra tutti ha il rendi¬ 
mento migliore, che ha, sempre 
l'aria affranta e affaticata. È la rap¬ 
presentazione di un dramma: cor¬ 
re per il massimo dei voti, e lo fa 
senza alcuna felicità. Gli ho chiesto 
seavessedeciso a qualefacoltà iscri¬ 
versi. M i ha risposto, meraviglian¬ 
domi, che non lo sa. È proprio il 
corso di studi chefrequenta- istitu¬ 
to tecnico commerciale, indirizzo 
programmatori - a creargli imba¬ 
razzo. 

A distanza ormai di quasi cinque 
anni dalla scelta della scuola supe¬ 
riore, continua a sentirsi un pesce 
fuor d’acqua, che tuttavia non ha 
alcuna idea di quale sia il lago o il 
fiume dove tuffarsi. Il futuro gli si 
presentacomeun'incognita, il solo 
pensiero lo angoscia. 

La leggo, quest'angoscia, quando 
in classe mi capita di parlare del 


mondo del lavoro. Nelle paure dei 
ragazzi gli stranieri, occupando un 
territorio che dovrebbero essere lo¬ 
ro a marcare, «sottraggono spazi 
vitali». E se ricordo il debito pubbli¬ 
co dell'Italia, con stupore scopro¬ 
no, prima ancora d’aver iniziato a 
svolgere una qualsiasi professione, 
di dover già tutti pagare una cospi¬ 
cua cambiale. Debitori verso il futu¬ 


ro, al quale con strategie inconsce 
cercano di resistere. 

È l'angoscia di un’età in cui si è 
indeterminati. Si hanno molti inte¬ 
ressi, curiosità, passioni, ma già dal¬ 
l’esterno si avverte il peso della scel¬ 
ta. U n imperativo che si fa più pres¬ 
sante ogni giorno che passa, e al 
quale si reagisce paradossalmente 
con un atteggiamento scettico; 


l'orizzonte di colpo si restringe, la 
libertà si trasforma in uno spazio 
chiuso, angusto. 

Se proietto il disagio di oggi indie¬ 
tro nel tempo, a quando i miei ra¬ 
gazzi hanno iniziato lesuperiori, se 
considero che la scelta che non rie 
scono nemmeno a immaginaredo- 
vrebbe essere antici pata- comenel- 
la riforma M oratti si prevede - ad 
un’età precocissima, appena tredi¬ 
ci anni, ho la sensazione che qual¬ 
cosa stiafranandò. E chela promes¬ 
sa di queU’edificio scolastico nuo¬ 
vo, che da molti anni aspettiamo, 
si riveli un inganno. Una sorta di 
terremoto, che sgretola un’idea di 
scuola, di cultura, di democrazia. 
Nel corpo della società si traccia 
una linea netta: di qua coloro che 
studiano, di là coloro che lavora¬ 
no. Una scuola-scuola contrappo¬ 
sta a una scuola-lavoro. Stabilendo 
seccamente, autoritariamente, chi 
è destinato a un fine e chi a un 
altro. 

Nell'ultimo incontro tra insegnan¬ 
ti e genitori qualcuno di noi ha 
riferito alle madri di due ragazzi 
che la classe spesso ha un compor¬ 
tamento infantile. «Sono dei bam- 
binoni - ci siamo lamentati - dimo¬ 


strano meno della loro età». 
Eppure hanno già la patente, inizia¬ 
no ad avere relazioni sentimentali 
stabili; dovrebbero, il futuro, perlo¬ 
meno cominciare a immaginarse¬ 
lo, ea comportarsi di conseguenza. 
Mai loro processi evolutivi, in real¬ 
tà, hanno tempi e modalità diversi 
rispetto al passato. E questo ci fa 
prendere l'abbaglio, volgare e ap¬ 
prossimativo, di una loro presunta 
cretineria. 

I ragazzi non sono cretini e la loro 
intelligenza non si sta «spappolan¬ 
do». Sono solo diversi da comeera- 
vamo noi, la loro crescita psicologi¬ 
ca procede in maniera difforme da 
quella intellettuale, da quella fisica. 
Sono la sommatoria di diversi pro¬ 
cessi evolutivi. E possono sorpren¬ 
derci con un'intuizioneformidabi- 
leo deluderci con comportamenti 
leggeri o superficiali. 

Ci lamentiamo che sono infantili, 
ma siamo pronti a ordinare: sceglie¬ 
te il futuro. Scuola-scuola o scuo¬ 
la-lavoro? 

Molti dei miei studenti, in realtà, 
già lavorano. Proprio ieri mattina 
uno di quarta, che vedevo spento 
rispetto all'anno scorso, quando 
era trai più brillanti, mi ha rivelato 


che ogni giorno, quando esce, attac¬ 
ca a lavorare a una pompa di benzi¬ 
na. «Perché lo fai?», gli ho chiesto. 
Una domanda ingenua, che mi è 
venuta d’istinto e della quale mi 
sono subito pentito. Lui è legger¬ 
mente arrossito. Ha sollevato le 
spalle, orgoglioso, e ha evitato di 
direchegli pesa. M a non credo che 
gli faccia piacere sommare l'uno e 
l’altro impegno. Una società alta¬ 
mente produttiva, di cui il lavoro è 
simbolo vorace e onnicomprensi¬ 
vo, può trasformarsi in un’interfe¬ 
renza, una sorta di disturbo di quel¬ 
lo sviluppo della personalità edella 
conoscenza che la scuola dovrebbe 
rappresentare. Il Papa nel suo di¬ 
scorso alla Camera ha ricordato 
che «l’uomo vive di un’esistenza 
autenticamente umana grazie alla 
cultura», mediante la quale «acce¬ 
de più intensamente all’essere che 
gli è proprio». Ma il mio alunno, 
rispetto ad altri, è già discriminato 
in questo diritto, e guarda ai libri 
con un sentimento che mescola sfi¬ 
ducia, stanchezza e disincanto: più 
un problema che un’opportunità. 
Ha meno tempo da dedicare alla 
studio, alla scuola. Ultima promes¬ 
sa di uguaglianza sociale. 


La protesta dei cinquecento uomini del mare, che denunciano: «I giochi di guerra hanno danneggiato la nostra economia e stanno riducendo sul lastrico il paese» 

Assedio dei pescatori al poligono militare di Capo Teulada 


Davide Madeddu 


CAPO TEULADA Invecedei giochi di guer¬ 
ra, questa volta c'è stata l'invasione dei 
pescatori. Sono i cinquecento «uomini 
del mare» che l’altro ieri mattina, dalle 
10 a mezzogiorno, a bordo di un'ottanti¬ 
na di pescherecci hanno invaso le acque 
militari del poligono di Capo Teulada, 
bloccando le esercitazioni militari. 

Una protesta per dire, tra le altre 
cose, basta alla servitù militare che ha 
coinvolto quasi un migliaio di persone. 
Ai pescatori, che hanno dato vita a un 
vero e proprio sbarco nella terraferma 
occupando pacificamente il poligono si 
sono aggiunte altre cinquecento perso¬ 


ne, donnee disoccupati, che hanno pre¬ 
sidiato l'ingresso della base interforze 
punto di riferimento per le più impor¬ 
tanti esercitazioni Nato nel bacino del 
M editerraneo. «Diciamo basta alle servi¬ 
tù militari - hanno annunciato i respon¬ 
sabili dei pescatori mentrearrivavano in 
porto - i giochi di guerra hanno danneg¬ 
giato la nostra economia e stanno ridu¬ 
cendo sul lastrico l'intero paese». 

Il paesein questioneèappuntoTeu¬ 
lada, piccolo centro di tremilae500ani¬ 
me che deve farei conti con i limiti che 
la servitù militare più grande d'Europa 


impone. Un’area delimitata da filo spi¬ 
nato e dai carteli «zona militare limite 
i nvai icabi le» che si estende per 7.800 et¬ 
tari. 

«La nostra attività è limitata oltre 
che nel tempo, anche nello spazio - han¬ 
no aggiunto i pescatori - e inoltre lo 
Stato non si preoccupa di pagare gli in¬ 
dennizzi a chi non può lavorare per mo¬ 
tivi militari». 

In effetti i pescatori, che complessi¬ 
vamente sono circa cinquecento devo¬ 
no ancora riceveresettemilioni emezzo 
di Euro. U na cifra che dovrebbero eroga¬ 
re M mistero e Regione Sardegna, quale 
indennizzo per la mancata attività pro¬ 
duttiva e il mancato reddito. 

«Non solo non ci hanno dato anco¬ 


ra nulla - è stato ribadito ancora nel 
corso della manifestazione - ma la base 
continua ad allargarsi e qui a Teulada 
crescono i vincoli e aumentano anche i 
soldati». 

Il riferimento è per il progetto della 
Nato di trasferire la base di Puerto Rico 
proprio a Capo Teulada e per le conti¬ 
nue attività militari che vengono porta¬ 
te avanti. Dai giochi di guerra, (Teulada 
viene considerato uno scenario naturale 
per simulare gli attacchi dal cielo e gli 
sbarchi sulle spiagge), alle operazioni 
più delicate come le esercitazioni Sacex. 

Peccato però che le armi all’avan- 
guardiaegli wargamesnon convincano 
i residenti. 

Anzi il Consiglio comunale ha vota¬ 


to all'unanimità un ordinedel giorno in 
cui si chiede di smobilitare la base. Una 
richiesta sottoscritta dai pescatori eriba- 
ditapiù volte. 

«Siamo stati tutti denunciati dai ca¬ 
rabinieri e dalla Capitaneria di porto 
perinvasionedi zona militare- ha detto 
Sergio Usai, della segreteria regionale 
Cgil - questo perchéabbiamo rivendica¬ 
to un diritto di tutti questi pescatori edi 
tutti gli abitanti». Ossia quello di poter 
utilizzare le aree interdette e inoltre av¬ 
viare un nuovo sviluppo che non sia 
legato più al «dominio militare» ma allo 


sfruttamento delle risorse locali. «Cose- 
ha aggiunto il rappresentante della Cgil 
- chesino a oggi le stellette hanno nega¬ 
to». 

Dai manifestanti, sindacati epescato- 
ri, che hanno chiesto anche «controlli 
sanitari per valutare un eventuale inqui¬ 
namento della catena alimentare causa¬ 
to dall'uso di sostanze pericolose» è par¬ 
tito un ultimatum al ministro per la Di¬ 
fesa. «Chiediamo una immediata convo- 
cazionedei pescatori elarisoluzionedei 
nostri problemi. In caso contrario sia¬ 
mo pronti a bloccare leesercitazioni pre¬ 
sidiando il poligono anche domani». 

Per il momento comunque gli 80 
pescherecci rimangono ormeggiati a 
Teulada. 






















TRASPORTO E MONTAGGIO COMPRESI 




Modello ANDY 

divano 3 posti + divano 2 posti 

€ 490 , 00 * 

(£ 949.000) 


Modello MEGA 

divano 3 posti + divano 2 posti sfoderatile 


€ 506 

(£ 979-000) 


Modello TANIA 
divano letto 


€ 189,oo 

(£ 366 , 000 ) 


Modello PAMELA 

salotto angolare sfoderatale cm, 240 x 230 


€ 590 


,00 


(£ 1.142.000) 
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Monsignor Milingo 
toma a celebrare la messa 
Appello ai fedeli 

CITTÀ DEL VATICANO Monsignor Emmanuel Milingo, 
tornato mercoledì scorso a Zagarolo, riprenderà 
ufficialmenteecon risalto la sua attività di vescovo 
cattolico celebrando una messa solenne e pubblica 
nell'abbazia cistercense medioevale di Casamari, in 
provincia di F rosi none. L'appuntamento è per il 
prossimo 21 novembrealleorel5:00e, fatto più unico 
che raro, la stessa Sala Stampa della Santa Sede ha 
diffuso un comunicato per informare «i fedeli 
interessati della cerimonia del vescovo africano. 

Il Vaticano mostra dunquedi voler dare grande enfasi 
all'evento anche per fugare tutti i dubbi eie 
insinuazioni, fattecircolarespeciedalla setta da 
M oon, sul reale pentimento di M ilingo e sulla sua 
libertà personale. Il vescovo dello Zambia,, famoso per 
i suoi esorcismi ma anche criticato all'interno della 
Chiesa Cattolica per certi suoi atteggiamenti giudicati 
al li mi te del la stregoneria, aveva denso di aderire al la 
setta dei M oon e si era sposato nel maggio dà 2001 a 
New York con una loro adepta, l'agopunturista 
sudcoreana M aria Sung. M a nell'agosto dello stesso 
anno si era già pentito ed aveva chiesto al Papa 
perdono, abbandonando la moglie. 


Continua il maltempo nel Nord dove è straripato il Tanaro. In Valtellina un comune isolato per una frana 

Pioggia e scirocco, l’Italia divisa in due 


ROMA Piove da due giorni al Centro 
Nord. Il Tanaro è straripato nel Co¬ 
mune di Ormea (Cuneo). Un comu¬ 
ne della Valtellina è isolato per una 
frana. A causa del vento di scirocco 
piovesabbiaaGenovaeMilano. Ma- 
desimo, località turistica della Valtelli¬ 
na, è isolata dal primo pomeriggio di 
ieri, per la caduta di una frana a Cam- 
podolcino sulla statale 36 dello Splu- 
ga. La città non è raggiungi bileneppu- 
redalla Svizzera perché il versante el¬ 
vetico del Passo èchiuso per neve. La 
protezione civile della Regione Lom¬ 
bardia ha disposto il passaggio allo 
stato di allarme - Codice 2 - dallo 
stato di allerta per rischio idrogeologi¬ 
co per le province di Bergamo, Bre¬ 
scia, Como, Lecco e Sondrio, con de¬ 
correnzaimmediata. Il provvedimen¬ 
to è stato adottato per leintense preci¬ 
pitazioni in corso e per quelle previ¬ 
ste, con massimi fino ad ora registrati 
tra i 150 e 200 mm. nelle ultime 36 


ore. È stato inoltre segnalato ai sinda- 
ci dei comuni interessati di attivare i 
relativi piani di emergenza. 

Il maltempo che si è abbattuto 
sulla Lombardia da alcuni giorni non 
accen n a a pi acarsi. P i ove i n i nterrotta- 
menteanchea M ilano. La Protezione 
Civileèancora in stato di allerta. Nel 
bergamasco la pioggia ha provocato 
uno smottamento a Gandellino in al¬ 
ta Val le Seri ana, in un punto dove già 
lo scorso annosi erano verificatedelle 
frane, bloccando una strada. La piog¬ 
gia battente ha ingrossato i corsi d'ac¬ 
qua Serio e Goglio e provocato smot¬ 
tamenti. Il nubifragio che ha colpito 
l'altra vallebergamasca, la ValleBrem- 
bana, è probabi I mente al l'origi ne del I' 
investimento che è costato la vita ad 
un 79ennedi Foppolo. Dante Berera, 
commerciantein pensione, è stato in¬ 
vestito da un furgone a pochi passi 
dal M unicipio di Foppolo ed è morto 
poco dopo in ospedale. Il conducente 


del furgone non ha visto l'uomo a 
causa della forte pioggia e del buio. 

E non finisce qui: il Tanaro èstra¬ 
ri pato nel comune di Ormea (Cu¬ 
neo), minacciando di allagare un'abi¬ 
tazione della frazione Barchi dove vi¬ 
ve da solaunadonna anziana. La piog¬ 
giaintensa- circa 400 millimetri nelle 
ulti me 24 ore - ha fatto salire di oltre 
tre metri il livello del Tanaro a Ceva e 
Garessio, altri due comuni del cunee- 
se. In entrambe le località, i sindaci 
hanno disposto lo sgombero delle 
scuole che rimarranno chiuse anche 
oggi. A Borgo San Dal mazzo, invece, 
è stato chiuso al transito un ponte in 
ferro per esondazione del torrente 
Gesso. Nel Verbano, invece, lepiogge 
di questi giorni hanno causato uno 
smottamento e la conseguente inter- 
ruzionesulla provincialeRovegro-Ci- 
cogna, dove sono al lavoro gli uomini 
del Corpo forestale dello Stato. 

Non tende ad attenuarsi l'ondata 


di maltempo in Trentino Alto Adige. 
Piove incessantemente a fondovalle, 
mentre sui rilievi oltre i 1800 metri 
sono caduti dai 25 agli 80 centimetri 
di neve fresca che fanno aumentare 
notevolmente il pericolo di valanghe. 
Chiusura invernale per i passi Rom¬ 
bo, Stelvio e Stalle. Su tutti i passi 
dolomitici è obbligatoria l'attrezzatu¬ 
ra invernale. Ieri mattina attimi di pa¬ 
ura in alcune vie del centro storico di 
Bolzano per il crollo di cornicioni 
che, fortunatamente, non hanno cau¬ 
sato danni alle persone. In provincia 
di Trento, il passo del Tonaleè percor¬ 
ri bilesolo con catene, mentrenei pres¬ 
si di Vermiglio (Val di Sole) si èverifi- 
cato uno smottamento di lieve entità. 
Nel frattempo in molte stazioni sciisti¬ 
che hanno iniziato a produrre neve 
artificialecon i cannoni per predispor¬ 
re I a base del I e pi ste i n vi sta del l'aper- 
tura della stagione prevista in regione 
per I'8 dicembre. 


De Gennaro: la scorta forse avrebbe salvato Biagi 


il capo della polizia sentito dai magistrati a Bologna. «Non avremmo servizi di protezione se fossero inutili» 


Etna 

Ancora scosse 
e cenere su Catania 

Una scossa di terremoto di magnitudo 2.3 è stata 
registrata alle 13,47 nella zona di Acirealedai 
sismografi dell 1 Istituto Nazionale di geofisica e 
Vulcanologia di Catania. La scossa è stata avvertita 
dalla popolazione. Non si segnalano danni a 
personeo cose. Prosegue intanto, con intensità 
variabile, I" attività esplosiva allezonesommitali 
dell 1 Etna. Dalla bocca di quota 2.750 c 1 è una 
esplosione ogni due-treminuti esporadiche 
«fontanedi lava» alte200 metri. Dallo stesso 
cratere fuori esce una colonna di cenere che 
raggiunge un 1 altezza di circa 3.500 metri sul 
livello del mare; a causa dei venti variabili la 
cenere ricade sui paesi del versante settentrionale 
ed orientale del vulcano. Prosegue anche I 1 attività 
effusiva, che ha avuto origine il 13 novembre dalla 
base del cono di quota 2750 metri sul livello del 
mare, e che ora forma un unico flusso. Questo ha 
riempito il cono intermedio lungo la frattura 
eruttiva del 27 ottobre, ed ètracimato dal suo 
fianco occidentale espandendosi per circa 2.100 
metri dalla bocca in direzione sud-sud-ovest verso 
Monte Nero. 


Perugia 


E morto 
frate Indovino 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Una scorta avrebbe salva¬ 
to la vita a M arco Biagi? «Questo 
non lo so, dico però che il servizio 
di protezioneèun ulteriore ostaco¬ 
lo frapposto all'attività criminale. 
Ne sono convinto, non avremmo 
servizi di protezionesefossero inu¬ 
tili». 

Così ha parlato il capo della po¬ 
lizia Gianni DeGennaro, ieri a Bo¬ 
logna per essere sentito come per¬ 
sona informata sui fatti dai magi¬ 
strati che indagano sulla mancata 
assegnazione della scorta a M arco 
Biagi. Giunto in procura alle 9,30, 
DeGennaro ha partecipato a una 
riunione degli investigatori che 
danno la caccia agli assassini del 
giuslavorista caduto a marzo sotto 
il piombo delle Brigate Rosse. 

Sulleindagini il capo della poli¬ 
zia non si è sbilanciato: «In un'in¬ 
dagine delicata, come sono quelle 
sul terrorismo, il tempo, la pazien¬ 
za, la meticolosità, la professionali¬ 
tà dei magistrati edegli investigato- 
ri dà la possibilità di individuare i 
responsabili di gravi omicidi come 
quello che si è verificato a Bolo¬ 
gna». 

Una mattinata intensa quella 
di DeGennaro, contrassegnata an¬ 
che da una rumorosa ma pacifica 
irruzione negli uffici giudiziari dei 
disubbidienti, che contestavano gli 
arresti ordinati dal gip di Cosenza. 
«Non conosco i dettagli nel meri¬ 
to», ha commentato De Gennaro, 
«so chec'èun attivitàdelleforzedi 
polizia e dei carabinieri e accerta¬ 
menti dell'autorità giudiziaria. Cer¬ 
to questi sono fatti che determi na¬ 
no momenti di effervescenza, ma 
c'èun lavoro che deve essere ri spet¬ 
tato da tutti e bisogna attendere gli 
accertamenti». 

De Gennaro entra alle 12,30 
nella grande sala delle riunioni, al¬ 
l'ultimo piano del palazzo di vetro 



Unità On Line, da oggi è attivo l’archivio 


Hai letto un articolo cheti è piaciuto 
e vorresti recuperarlo? Ti interessa 
un argomento e vorresti sapere cosa 
ne è stato scritto in passato? Da oggi, 
su L'Unità online (www.unita.it) è 
possibile accedere all'archivio degli 
articoli. Grazie a un database interno, 
realizzato da Dario Di Napoli eGian 
Andrea Casavecchia, sono disponibi¬ 
li tutti i 20.743 articoli pubblicati sul 
sito internet dal marzo 2001 a oggi. 
Sono reperibili nell'archivio tutti gli 
editoriali, gli articoli presenti nellepa- 
ginedei Commenti egli articoli più 
importanti pubblicati sulla versione 
cartacea de L'U nità. 11 tutto in attesa 
della pubblicazione definiva dell’Ar¬ 


chivio, con tutti gli articoli pubblicati 
su L’Unità. La ricerca è totalmente 
libera e gratuita. 

Accedendo direttamente dalla 
Home page o andando alla sezione 
Archivio, è possi bile inseri re più paro¬ 
le nello stesso campo, utilizzando gli 
operatori «and» e «or». La ricerca è 
possibile anche inserendo l'autore 
dell'articolo nel campo Firma. Un'ul¬ 
teriore possibilità è la ricerca per se¬ 
zioni, a seconda dell'argomento ricer¬ 
cato. Come vedete, l'Unità OnLine 
cresce sempre più sotto i vostri occhi. 
Buon segno. 

Cliccate sul sito www.unita.it e 
provate. 


chea Bologna ospita gli uffici della 
Procuraedel Giudice delle indagi¬ 
ni preliminari. Ha appena rispo¬ 
sto, in veste di testimone, alledo- 
mandedei pm Antonello Gustapa- 
neeGiovanni Spinosa, i duemagi- 
strati chehanno firmato gli inviti a 
comparire per cooperazione nell' 
omicidio colposo di Marco Biagi 
notificati al capo dell'Antiterrori¬ 
smo Carlo De Stefano, al suo vice 
Stefano Berrettoni, al questore di 
Bologna Romano Argenio. Nel 
provvedimento di 65 paginesi par¬ 
la di segnali di pericolo trascurati, 
di informativedel Sisdecheannun- 
ciavano la possibilità di nuovi at¬ 
tentati di matrice brigatista, docu¬ 
menti, secondo l'accusa, mai tra¬ 
smessi dal centro alla periferia. In- 
somma Biagi si poteva salvare op¬ 
pure no? 


Durante una puntata di 
"Sciuscià”, De Gennaro aveva di¬ 
chiarato che le scorte non possono 
battere il terrorismo. M a una scor¬ 
ta avrebbe potuto salvare Biagi, 
chiede l'Unità? Il capo della polizia 
risponde «che un servizio di prote¬ 
zione è un ulteriore ostacolo al¬ 
l'azione criminale». Non è un sì, 
ma un forse che pesa quanto una 
risposta affermativa, vista la sede, 
la fonte da cui proviene, il linguag¬ 
gio misurato con cui viene pronun¬ 
ciato. 

La questione non è di poco con¬ 
to. Tra gli atti allegati agli inviti a 
comparire c'è un lungo rapporto 
dei carabinieri che spiega come, do¬ 
po la ritirata strategica decisa nel- 
l'82, le Brigate Rosse abbiano in un 
solo caso attaccato un bersaglio 
protetto. Era il febbraio deH'86, le 
Br-Ucc spararono contro l'auto di 
Antonio Da Empoli, consulente 
della presidenza del Consiglio. La 
vittima rimase ferita, ma si salvò. 
L'unico agente assegnato alla sua 
tutela rispose al fuoco, uccidendo 
una brigatista. Da quel giorno le 
Brigate Rosse ridussero al minimo 
i rischi, attaccando solo bersagli in¬ 
difesi. Avvenne ancora nell'86, 
quando venne assassinato l’ex sin¬ 
daco di Firenze Landò Conti; nel- 
l'88, quando a cadere fu Roberto 
Ruffilli, consulente per le riforme 
istituzionali deH'allora presidente 
del Consiglio Ciriaco De M ita; nel 
'99 quando le Br-Pcc assassinaro¬ 
no Massimo D'Antona, consulen- 
tedel ministro del Lavoro Antonio 
Bassolino. Come le vittime che 
l'avevano preceduto, Marco Biagi, 
il consulentedel ministro del Wel- 
fare, uno degli artefici del Libro 
bianco sul mercato del lavoro, era 
rimasto un uomo indifeso, nono¬ 
stante le sue ripetute richieste 
d'aiuto e le segnalazioni dei servizi 
segreti cheindicavano in personali¬ 
tà comelasua possibili bersagli del 
terrorismo di matrice brigatista. 


Si èspento ieri mattina alle8,15, a Perugia, 
assistito dalla sorellaTilde, dalla nipote Giulia, da 
padre Ennio Tiacci e dagli infermieri Aldo ed 
Enrico, Padre M ariangelo da Cerqueto, noto come 
Frate Indovino. Da qualche mese padre 
M ariangelo, che era nato a Cerqueto di M arsciano 
(Perugia), il 17 febbraio 1915, era ammalato. «Si è 
spento come una candela - ha spiegato uno dei 
suoi collaboratori-. Fino all'ultimo è rimasto 
lucidissimo ed ha anche dato disposizione per 
l'invio dei biglietti di Natale ai tanti benefattori 
che gli sono stati sempre vicini». Fratelndovino 
aveva intrapreso l'iniziativa del suo famoso 
calendario nel 1946 ad Assisi con 2 mila copie; 
oggi ne vengono stampate 6 milioni. Il calendario 
da lui fondato proseguirà anche nei prossimi anni 
graziead uno staff di frati cappuccini che 
collaboravacon lui. Fratelndovino si èspento nel 
rifugio francescano di Case Bruciate a Perugia. I 
funerali si terranno domani alle 15 nell'Oasi di 
San Francesco. 


Milano 

Scuola sgomberata 
per crepe nei muri 

Il sindaco di Rho, Paola Pessina, ha emesso un' 
ordinanza di chiusura fino a lunedì della scuola 
elementare M arconi. 11 provvedimento è stato 
preso dopo che questa mattina 300 alunni della 
scuola erano stati fatti uscire in seguito ai 
problemi verificatisi alla struttura. La segnalazione 
di alcune crepe che nella notte si erano allargate, 
permettendo il passaggio dell' acqua piovana, era 
stata fatta in mattinata dal Giudice di Pace di Rho. 
Sul posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco di 
Legnano chehanno sgomberato tutti i locali 
occupati dalla magistratura localefacendo uscire 
circa 100 persone. Poco dopo anche i due piani 
sottostanti, occupati dalla scuola elementare, sono 
stati evacuati ei bambini trasferiti in altri istituti. 
Dopo il sopralluogo, i bambini verso le 12.30 sono 
ritornati a scuola ma solo nella palestra e in 
mensa, edifici che si trovano nel cortile dell' 
edificio. 11 sindaco ha emesso l'ordinanza per 
permettere ai tecnici comunali e ad una 
commissionedi valutare, i danni riportati eia 
sicurezza dell' edificio che risale agli anni '30. 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Cèchi ha inscenato un giro¬ 
tondo, chi ha manifestato con un 
pancionefinto in segno di solidarie¬ 
tà con chi resta incinta e chi si è 
seduto per ore in piazza aspettando 
di poter incontrare un ministro e 
farsi portatoredel disagio di un'inte¬ 
ra categoria. 

La protesta degli specializzandi 
in medicina non si ferma. Anzi. Si 
arricchisce ogni giorno di nuovema- 
nifestazioni a contorno dell'astensio¬ 
ne dal lavoro che va avanti da lune¬ 
dì. U na decisione presa «a oltranza» 
allo scopo di chiedere al governo 
l'applicazione del decreto legge 368, 
che prevederebbe un contratto di 
formazione lavoro (in sostituzione 
della borsa di studio che percepisco¬ 
no attualmente) con maggiori tutele 
e garanzie, parificabili a quelle esi¬ 
stenti a livello europeo. Una situa¬ 
zione che coinvolge tutti, da nord a 


Milano, Modena, Firenze: continua la protesta degli specializzandi in medicina. «Chiediamo i contratti di formazione, maggiori tutele e garanzie» 


Girotondi e sit-in in mezz’ltalia: i «dottorini» non si fermano 


sud, indifferentemente. 

Ci sono i «dottorini»di Milano 
che, dopo essersi improvvisati lune¬ 
dì scorso lavavetri ai semafori, han¬ 
no voluto richiamare l’attenzionesu 
chi rimane incinta manifestando 
con un pancionefinto davanti la Cli¬ 
nica M angiagalli. «Se una specializ- 
zanda rimane incinta - hanno spie¬ 
gato - per i 5 mesi di maternità ha 
due possibilità: chiedere la sospen¬ 
sione della specializzazione rinun¬ 
ciando anche alla retribuzione e re¬ 
cuperando poi quei mesi, oppure 
continuare a percepirla ma con la 
prospettiva poi al rientro di lavorare 
il doppio». Tra i manifestanti, tutti 
in camice bianco, anche Michela 
M arzaroli, specializzanda in neurop¬ 
sichiatria a Pavia, al quarto mese di 
gravidanza. «Questo è il mio secon¬ 
do bambino e come nel primo caso 
opterò per la sospensione della bor¬ 
sa di studio nei 5 mesi che resterò a 
casa in maternità - ha detto - Poi 
recupererò al rientro, ma così finirò 



la mia specializzazione quasi un an¬ 
no dopo gli altri». 

E ci sono quelli che a M odena 
hanno animato la mattinata del cen¬ 
tro storico con un girotondo simbo¬ 
lico attorno alla Ghirlandina. Erano 
in 130 e alla fine hanno impresso 
provocatoriamente le impronte digi¬ 
tali su fogli di carta con la loro foto¬ 
tessera. U n altro segnai e forte al go¬ 
verno che pare proprio non volerli 
ascoltare. Il plico di «schedesegnale¬ 
tiche» è stato portato in Questura e 
consegnato direttamente al viceque¬ 
store, al qualegli specializzandi han¬ 
no chiesto di «regolarizzare» la loro 
posizione nella sanità italiana. «Noi 
siamo i veri clandestini della sanità- 
hanno detto - Pur lavorando tutti i 
giorni per i pazienti di Modena, 
non ci viene riconosciuto alcun ruo¬ 
lo all'interno dell'azienda. In pratica 
lavoriamo in nero, perché noi ogni 
giorno effettuiamo delle prestazio¬ 
ni, per le quali l'Azienda sanitaria 
viene pagata, attraverso i ticket o 


altre entrate, ma di questi fondi non 
abbiamo alcun beneficio». 

E ci sono quelli che a Firenze 
sono scesi in piazza della Signoria, 
rigorosamente in camice bianco, 
per un sit in di protesta. «Ci sono 
due aspetti di questa vicenda che 
proprio non vanno», ha detto Do¬ 
menico Ciampi, specializzando al 
quarto anno. «Da un lato c’è il pro¬ 
blemaeconomico, di una remunera¬ 
zione che non è adeguata al lavoro 
che svolgiamo poi concretamente. 
Dall'altro, l’aspetto forse più impor¬ 
tante che è quello della formazione. 
Dovrebbero essere seguiti standard 
europei per permetterci anche di 
esportare il nostro lavoro all'estero. 
La realtà, invece, è che tutto dipen¬ 
de dai primari dei vari reparti e dal¬ 
la loro volontà o meno di seguirci 
da vicino. Siamo all'assurdo che un 
chirurgo potrebbe usci redalla scuo¬ 
la di specializzazionesenzamai aver 
messo un punto di sutura o un gine¬ 
cologo senza mai aver eseguito un 


taglio cesareo, quando invece que¬ 
sto dovrebbe essere il fulcro dei no¬ 
stri sei anni di tirocinio. Dall'altra 
partec'èil problema dell'assicurazio¬ 
ne: siamo garantiti nel confronto di 
terzi solo allorché operiamo in pre¬ 
senza di un professore che faccia da 
tutor. M a questo non sempre avvie¬ 
ne, soprattutto nelleguardie nottur¬ 
ne». 

H anno atteso per ore fuori da 
Palazzo Vecchio dove si stava svol¬ 
gendo una tavola rotonda sui diritti 
dei malati psichiatrici cui partecipa¬ 
va anche il ministro agli affari regio¬ 
nali Enrico La Loggia e la deputata 
M ariaBurani Procaccini. «Ci hanno 
garantito che si faranno portatori 
delle nostre istanze in Parlamento» 
dicono i «dottorini» dopo l'incon¬ 
tro avvenuto fuori dalla sede del Co¬ 
mune fiorentino. «La Loggia ci ha 
detto che avrebbe parlato diretta- 
mentecol ministroTremonti. Il pro¬ 
blema è che a parole sono tutti d’ac¬ 
cordo, poi nei fatti...». 
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Lina Tamburrino 


Ora che cosa ci si deve aspettare che 
accada in Cina? Hu Jintao, l'uomo 
della quarta generazione, è da ieri il 
nuovo segretario del partito, aliate- 
stadi un comitato permanente com¬ 
posto questa volta da nove membri 
e completamente rinnovato. La se¬ 
quenza dei nomi ci annuncia chea 
marzo prossimo l'incarico di Li 
Peng alla testa deH'Assemblea nazio¬ 
nale sarà preso da Wu Bangguo e 
cheWenJiabaosaràinveceil nuovo 
primo ministro al posto di Zhu 
Rongji. Nel co¬ 
mitato perma- 



Di fronte alla 
generazione dei 
cinquantenni il nuovo leader 
dovrà garantire maggiore 
trasparenza nella gestione 
della politica 


Occupazione e investimenti 
due nodi da affrontare 
Rischio di maggiore freddezza 
con gli Usa per l’opposizione 
di Pechino all’attacco 
all’Iraq 


n 


nente- ed è que¬ 
sta una novità ri¬ 
spetto al prece¬ 
dente congres¬ 
so- sono arrivati 
dirigenti che 
hanno appena 
lasciato i loro in¬ 
carichi di segre¬ 
tari di partito in 
grandi città o 
importanti pro¬ 
vince: Jia Qinglin viene da Pechino, 
Huangju da Shanghai, Wu Guan- 
zheng dalla provincia dello Shan- 
dong e Li Guangchung da quella 
del Guangdong. Nelle realtà locali 
dovehanno operato, questi dirigen¬ 
ti hanno goduto di un potereenor- 
meehanno preso decisioni di estre¬ 
ma importanza. Vengono ritenuti 
vicini al segretario uscente, quasi 
una spada di Damocle sulla testa 
del nuovo eletto, il cui viceèdiven- 
tato proprio quel Zeng Qinghong, 
stretto collaboratoredi J iang Zemin 
che è riuscito a farlo arrivare nel 
comitato permanente. 

Ma in Cina oggi non c'è più 
quella lotta politica aspra e mortale 
che è durata almeno fino ai primi 
anni novanta. E si tratta allora di 
capirein che modo esu quali scelte 
H u Jintao sarà condizionato dai se¬ 
guaci del vecchio segretario e in che 
modo reagirà. Il nuovo eletto è una 
incognita. Il modo cinesedi farepo¬ 
litica (enon essendo ancora la Cina 
una società condizionata dai riti me¬ 
diatici) gli ha sconsigliato in questi 
anni iniziative che avrebbero potu¬ 
to fare ombra a Jiang Zemin. Al 
contrario, Hu è diventato uno dei 
più fedeli etenaci propagandisti del¬ 
la teoria delle «tre rappresentanze» 
inventata, come si sa, proprio dal 
segretario uscito di scena. Ora Hu 
dovrà costruirsi interamente. Non 
ha molto tempo a disposizione: la 
sua agenda è piena di scadenze che 
non concedono tempi lunghi, alme¬ 
no in tresettori ben definiti. L'aper- 


Cina, Hu accerchiato dagli amici di Jiang 

Eletto il neosegretario. Nel comitato permanente politici che vengono dalle province che contano 


tura del partito agli imprenditori 
privati darà certamente più voce a 
quanti - i famosi cinquantenni- vor¬ 
ranno che il Pcc definisca meglio, 
con più chiarezza e trasparenza, le 
regole di vita interna e quelle per il 
governo del paese. Sono molte le 
attese perché il nuovo segretario si 
mostri più sensibile nei confronti 
delle pressioni per una politica che 
sia più ricca di regoleedi trasparen¬ 
za. Che cosa diranno, a questo pro¬ 
posito, gli altri membri del comita¬ 
to permanente? E come peserà il 
vincolo delle «tre rappresentanze» 
che sono diventate partedello statu¬ 
to eteorizzano un partito certamen¬ 
te più attrezzato nelTartedi gover¬ 
no ma con una leadership di acciaio 
sull'intero paeseesu tutte le pulsio¬ 
ni di libertà che lo attraversano? 

Il secondo fronte è quello dell' 
economia. Quest'anno la Cina ha 
goduto di una eccezionale ondata 
di investimenti esteri, ma nei fatti li 
ha quasi tutti sottratti al resto dell' 
area asiatica, quella del sudest in 
particolare. Non è una situazione 
che serva ad addolcire le relazioni 
tra Pechino e i paesi suoi vicini. Al 
contrario. E dunque è un problema 
che rischia di acutizzarsi gettando 
qualcheombra sulletenuta degli at¬ 
tuali livelli della crescita cinese. Il 
paese non può permettersi di ridi¬ 
mensionare i tassi di sviluppo per¬ 
ché sta fronteggi andò con moltedif- 
ficoltà un'enorme carenza di lavo¬ 
ro, per i nuovi arrivati e per quanti 
sono stati messi fuori dalle fabbri- 



I nuovo segretario generale del partito Comunista cinese Hu Jintao 


Colombia, militari 
liberano il vescovo 
rapito dai ribelli 

BOGOTÀL'esercito colombiano ha li¬ 
berato con un blitz il vescovo Jorge 
EnriqueJimenezCarvajal e il 
reverendo Desiderio Orjuela, rapiti 
lunedì scorso in un zona centrale dei 
Paese da presunti guerriglieri delle 
Fare. Un guerrigliero è morto e un 
altro è stato catturato nello scontro 
a fuoco con i militari. Jimenez e 
Orjuéa, che sono in buone 
condizioni, erano tenuti prigionieri 
nei pressi dà El Penol, un villaggio 
60 chilometri a nord di Bogotà. 
Sarebbero stati proprio gli abitanti 
déla zona a condurrei militari nel 
luogo dove gli ostaggi erano tenuti 
prigionieri. Del resto il governo 
aveva offerto un premio di 100 
milioni dipesosa chiunquefornisse 
informazioni utili per la liberazione. 
Jimez, cheèa capo della Conferenza 
episcopale dell'America latina, era 
stato rapito mentre viaggiava in 
auto verso la città di Pacho, a 55 
chilometri a nord di Bogotà. Le 
ricerche erano cominciate 
immediatamente e il governo si era 
anche detto pronto a trattare con i 
sequestratori. Un appello per la 
liberazione degli ostaggi era venuto 
anche da Giovanni Paolo II. 


che in crisi. Infine, la politica inter¬ 
nazionale, ancor più alla lucedell'm- 
certo percorso della crisi irachena. 
Hu Jintao non è del tutto digiuno 
di pratica. A lui venne lasciata da 
Jiang Zemin la gestione del conten¬ 
zioso con gli Stati Uniti nelTaprile 
del 2001 quando un aereo spia Usa 
atterrò per un guasto sul territorio 
cinese, nell'Isola di Hainan. Come 
vice presidente della Repubblica, 
H u ha visitato l'Europa privilegian¬ 
do naturalmente paesi- come la 
Francia e la Germania- con i quali i 
rapporti economici e commerciali 
sono più sostanziosi. È stato negli 
Stati Uniti la 
scorsa primave¬ 
ra, ha incontra¬ 
to il presidente 
Bush e ne ha ri¬ 
portato un di¬ 
screto successo 
di immagine. 
Ora si trova di 
fronte a qualco¬ 
sa di più. 

Non è azzar¬ 
dato ipotizzare, 
uscito di scena 
Jiang Zemin particolarmente inte¬ 
ressato a tessere e a mantenere buo¬ 
ni rapporti con l'attuale amministra¬ 
zioneamericana, che si possa anda¬ 
re a un raffreddamento tra i due 
paesi. Qualche piccolo segnale già 
c'è. In effetti c'è il rischio che nei 
prossimi mesi possano entrare in 
conflitto due diverse visioni delle 
relazioni internazionali, quella uni- 
laterale-onnicomprensivadel presi¬ 
dente Bush e quella regionale della 
Cina. Per la battaglia contro il terro¬ 
rismo Pechino - su iniziativa di 
JiangZemin in persona- si è battuta 
perchécon la Russia elealtrerepub- 
blicheex so vi etiche delTAsia centra¬ 
le si arrivasse alla creazione di un 
apposito «meccanismo» regionale. 
M a la presenza militare americana 
in Asia centrale appare ora agli oc¬ 
chi dei cinesi comeunavia per inde¬ 
bolire quell'accordo. La presenza 
sul suolo afghano viene vista quasi 
alla stregua di un pretesto per legitti¬ 
mare le truppe Usa in quella parte 
dell'Asia con l'obiettivo, addirittu¬ 
ra, di ridimensionare tanto il ruolo 
cinese quanto quella della Russia di 
Putin. La Cina quale membro per¬ 
manente del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu si èdichi arata contrari a al¬ 
la guerra contro l'Iraq. È difficile 
ipotizzare che cosa farebbe nel caso 
Bush decidesse di attaccare. Ma è 
facile prevedere che l'insieme delle 
relazioni tra Pechino eWashington 
subirebbe un netto peggioramento. 
Hu Jintao non haroseefiori davan¬ 
ti a sé. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Un semiasse del male fa 
girare la ruota del carro da guerra di 
GeorgeBush. Gli Stati Uniti stanno ma¬ 
novrando per allearsi con l'Iran contro 
l'Iraq, e usare, l'uno contro l'altro, due 
dei tre paesi cheil loro presidente chia¬ 
ma asse del male. 11 terzo è la Corea del 
Nord, e il suo turno non è ancora venu¬ 
to. La visita a Washington di un diplo¬ 
matico iraniano, la settimana prossima, 
dovrebbe gettare le basi della collabora¬ 
zione per rovesciare il regime di Sad¬ 
dam Hussein. 

Secondo il 



Gli ayatollah 
garantirono la loro 
neutralità durante l’attacco 
Usa all’Afghanistan 
In caso di guerra all’Iraq 
darebbero un contributo attivo 


Gli aerei americani in avaria 
potrebbero atterrare sul suolo 
iraniano e il regime di 
Khamenei appoggerebbe 
la ribellione degli sciiti 
a sud di Baghdad 


quotidiano Usa 
Today, un funzio¬ 
nario del Pentago¬ 
no ha ammesso 
che tra Iran estati 
Uniti vi sono 
«contatti prelimi¬ 
nari» per affronta¬ 
re insieme situa¬ 
zioni di emergen¬ 
za durante una 
guerra che il go¬ 
verno americano 
credeinevitabile. I negoziati si svolgono 
attraverso intermediari arabi, come era 
avvenuto alla vigilia dell'attacco ameri¬ 
cano contro i taleban in Afghanistan. 
Allora, l'Iran promise al presidente Bu¬ 
sh una benevola neutralità. Questa vol¬ 
ta, secondo indiscrezioni raccolte alla 
Casa Bianca e al dipartimento di stato, 
sembra disposto a fare molto di più. 

L'Iran ha una frontiera con l'Iraq 
lunga oltre mille chilometri, In nessun 
caso sarebbedisposto ad accettare trup¬ 
pe americane sul suo territorio, ma se¬ 
condo le fonti potrebbe offrire aiuto in 
situazioni di emergenza: consentire l'at¬ 
terraggio di cacciabombardieri in ava¬ 
ria, autorizzare il sorvolo per il traspor¬ 
to dei feriti. Una formadi collaborazio¬ 
ne indiretta è già in atto nelle acque del 
Golfo: la marina iraniana intercetta le 
navi che trasportano petrolio iracheno 
violando lesanzioni impostedall'Onu e 
lescorta fuori dallesueacque territoria¬ 
li, dove vengono sequestrate dalla flotta 


I due paesi non hanno 
rapporti diplomatici 
I negoziati riservati 
si svolgono attraverso 
intermediari 
arabi 


Bush all’Iran: Saddam, nemico comune 

Fonti del Pentagono: contatti preliminari in corso fra i governi di Washington e Teheran 


americana. 

Il contributo più importante dell' 
Iran ai piani di guerra di George Bush 
tuttavia è un altro. Il governo iraniano 
ha autorizzato i ribelli sciiti iracheni, 
che hanno il quartier generale a Tehe¬ 


ran, a partecipare a una riunione delle 
forze irachene dissidenti aWashington 
e a preparare l'insurrezione contro il 
regime con l'aiuto dei servizi segreti 
americani. Nel sud dell'Iraq, la grande 
maggioranza della popolazione è sciita 


comegli iraniani. 

Gli Stati Uniti hanno rotto i rappor¬ 
ti diplomatici con l'Iran nel 1980, L'am¬ 
basciatore di Teheran alle Nazioni uni¬ 
te, Mohammed Javad Zarif, non può 
mettere piede fuori da New York senza 


l'autorizzazionedel dipartimento di sta¬ 
to americano, Per la prima volta da ol¬ 
tre un anno è stato invitato a Washin¬ 
gton la settimana prossima. Ufficial¬ 
mente sarà ospitedel Middle Eastlnsti- 
tute, un centro studi sul medio oriente, 


ma con l'occasione incontrerà un grup¬ 
po di deputati e senatori americani. 

Un sondaggio recente ha indicato 
che tre quarti della popolazione irania¬ 
na vorrebbero rapporti normali con gli 
Stati Uniti. Letrattativecon l'Iran avvia¬ 


r> 



te da M adeleine Albright, la segretaria 
di stato deH'amministrazione Clinton, 
sono state bruscamente interrotte dal 
nuovo governo repubblicano. Il presi¬ 
dente Bush ha incluso l'Iran tra i paesi 
dell'asse del male e nel luglio scorso ha 
invitato il popolo iraniano a ribellarsi 
contro il regime Tuttavia la comune 
avversione per Saddam H ussein potreb¬ 
be dare origine a una collaborazione 
provvisoria. All'Iran interessa il futuro 
dellacomunitàsciita irachena. Secondo 
fonti diplomatiche il governo america¬ 
no ha promesso che una volta rovescia¬ 
to il regi medi Saddam gli sciiti ei curdi 
otterranno una ampia autonomia, nell' 
ambito di un siste 
ma federalista. 

L'Iran, come 
l'Iraq, fornisce ar¬ 
mi edenaro ai pa¬ 
lestinesi per orga¬ 
nizzare attentati 
contro Israele. 
Questo fatto non 
ha impedito agli 
israeliani di man¬ 
dare centinaia di 
consiglieri milita¬ 
ri in Iran durante 
la guerra contro l'Iraq negli anni 80 e di 
organizzare la consegna di armi ameri- 
caneagli iraniani in cambio della libera¬ 
zione di ostaggi in Libano. A sua volta, 
l'Iran ha messo una base a disposizione 
dell'aviazione israeliana per bombarda- 
rela centralenudeareOsirak in Iraq. 

Gli Stati Uniti sono preoccupati 
per il programma nucleare che l'Iran 
sta portando avanti con lacollaborazio- 
nedella Russia. Secondo il governo ira¬ 
niano lecentrali atomichesono destina¬ 
te alla produzionedi energia mai servi¬ 
zi segreti americani ritengono che 
l'Iran, come 11 raq, sia a buon punto nel 
tentativo di fabbricare una bomba nu¬ 
cleare. Dato per scontato che il presi¬ 
dente Bush ha intenzione di invadere 
l'Iraq in ogni caso, gli iraniani stanno 
forse cercando di gettare le basi per una 
forma di coesistenza, in attesa di avere, 
comelaCorea del Nord, l'arma definiti¬ 
va che li metterebbe al riparo da un 
attacco americano. 


L’ambasciatore 
iraniano all’Onu sarà 
presto a Washington 
ufficialmente 
per un convegno 
di studi 


Da sinistra il portavoce Dan Bartlett, il segretario di Stato Colin Powell, il capo dello staff Andrew Card e il consigliere alla sicurezza nazionale Condolezza Rice ascoltano le comunicazioni di Bush 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Catturato dagli americani 
uno dei massimi dirigenti di Al Qaeda. 
La notizia si è diffusa ieri sera, grazie 
al le rivelazioni di fonti anonimedel go¬ 
verno Usa, che non hanno però voluto 
precisareil nomedel personaggio. Non 
si sa nemmeno dove sarebbe avvenuto 
l’arresto. Quanto ai tempi pare che 
l’operazione risalga alla scorsa settima¬ 
na. Stando alle prime indiscrezioni 
non si tratterebbe né di Ayman 
al-Zawahri, considerato il braccio de¬ 
stro di Osama Bin Laden, nédi Khalid 
Shaikh M ohammed, capo del settore 
operativo di Al Qaeda, né del figlio di 
Bin Laden, Saad. 

Proprio ieri l'Fbi aveva lanciato l'al¬ 
larme contro «attacchi spettacolari» 
dei terroristi negli Stati Uniti e «stragi 
fra la popolazione». Nell'ultimo bollet¬ 
tino setti manale trasmesso al le autorità 
locali si legge: «Al Qaeda potrebbecol- 
pireattraverso attacchi spettacolari, sul¬ 
la base dei seguenti criteri: alto valore 
simbolico, numero delle vittime; gravi¬ 
tà del danno economico, e massimo 
trauma psicologico». I mezzi d'infor¬ 
mazione americani hanno accolto il te¬ 
sto con stupore, facendo notare che 
l'unico elemento di novità è il tono 
utiIizzato dall'Fbi. La scelta dell'aggetti- 
vo «spettacolare», come se le azioni dei 
terroristi rischiassero di passare inosser¬ 
vate. L'informativa non contiene ele¬ 
menti concreti che possano essere 


Catturato un leader di Al Qaeda 

Allarme Fbi: attentati spettacolari. Timori di reazioni per Vesecuzione di un pakistano in Usa 


d'aiuto alleforze debordine né alla pro¬ 
tezione civile. Non dice né come, né 
dove, né quando gli estremisti islamici 
si starebbero preparando a colpire. Gli 
obiettivi più a rischio sono sempre 
l'avi azione civile, I e atti vi tà petro I i fere e 
nucleari, i monumenti nazionali. 

La Casa Bianca ha fatto sapere che 
sono stati fatti enormi progressi nella 
lotta al terrorismo e che non c'è nulla 
datemere. «Stiamo prendendo ulterio¬ 
ri precauzioni per fronteggi are il perico¬ 
lo», ha dichiarato i I portavoce Scott M c- 
Clellan. La soglia di allarme resta di 
coloregiallo, secondo lo schema inven¬ 
tato da Tom Ridge, responsabile della 
sicurezza nazionale, ovvero di pericolo 
elevato ma non imminente. Fonti dell' 
amministrazione Bush hanno spiegato 
che l'Fbi ha voluto dare conto delle 
persistenti segnalazioni di preparativi 
terroristici raccolte dalla sua retedi in¬ 
formatori. 

È stata considerata anche la possi bi- 
lità di rappresaglie dopo l'esecuzione, 
avvenuta nella notte di giovedì scorso, 
di Aimal Khan Kasi, il terrorista pachi¬ 
stano condannato a morte per l'attenta- 



Vignetta tratta da International Herald Tribune del 15 novembre 2002 


Teheran, integralisti in piazza 

TEHERAN Un migliaio di integralisti islamici 
iraniani hanno inscenato una manifestazione per 
chiedere l'esecuzione della condanna a morte inflitta 
all 1 intellettuale dissidente Hashem Aghajari, in 
reazione alle proteste che si susseguono da diversi 
giorni nelle università e in parlamento. «Il Salman 
Rushdie iraniano deve essere giustiziato», hanno 
scanditoi dimostranti al termi ne della preghiera dal 
venerdì. Aghajari, rivoluzionario della prima ora, 
esponentedi un partito riformatore e docente 
universitario, è stato condannato alla pena capitale 
il 6 novembre per aver criticato il dero tradizionale 
sdita, affermando cheancheun laico può 
interpretare i sacri testi e propugnando quindi una 
riforma dell'IsIam sciita. La dimostrazione degli 
estremisti, tutti di sesso maschile, èia prima dopo 
l'inizio delle pacifiche proteste degli studenti 
riformatori. Gli universitari, appoggiati da molti 
deputati dal parlamento, hanno annunciato chea 
parti re da domenica intendono indire 
manifestazioni più massicce, portandole fuori dagli 
atenei, dove sono state confinate finora dalleforze 
dell'ordine 


to al quartier generale della Cia nel 
1997. «Prestiamo molta attenzione a 
quali scelte di tempo potrebbe fare il 
nemico», ha spiegato il segretario alla 
Giustiziajohn Ashcroft, chein passato 
ha procurato imbarazzo alla Casa Bian¬ 
ca con dichiarazioni allarmisticheaget- 
to continuo. 

Bisogna tenere poi conto del le regi¬ 
strazioni circolate nei giorni scorsi, con 
le nuove dichiarazioni di Osama Bin 
Laden, e le prospettive di un conflitto 
nel Golfo. L'Fbi, ancora sotto accusa 
per non aver saputo prevedere la trage¬ 
dia deH'll settembre, ora preferisce ec¬ 
cedere per prudenza. «Gli Stati Uniti 
sono preparati e preoccupati», ha detto 
il segretario alla Difesa, Donald Rum- 
sfeld. Quindi hagarantito cheunaguer- 
rain Iraq «non sarebbe la Terza guerra 
mondiale. Cinque giorni, cinque setti¬ 
mane, cinque mesi. Non posso sapere 
quanto durerà esattamente, ma sarà 
una cosa breve». 

Intanto l'approvazione della legge 
che istituisce il nuovo ministero della 
Sicurezza, una priorità assoluta per il 
presidente Bush, è ferma al Senato. I 
democratici chiedono la modificadegli 
articoli che hanno di fatto aboliscono 
latutelasind acal e dei dipendenti efavo- 
riscono gli interessi di alcuni settori im¬ 
prenditoriali. «Questaèuna leggesulla 
sicurezza - ha dichiarato ieri il leader 
dei democratici, Tom Daschle-1 terri¬ 
bili interessi particolari che non hanno 
nulla achefarecon la sicurezza lascia¬ 
moli fuori». 


La grande mobilitazione delle multinazionali alimentari ha contribuito a far fallire il referendum sul bollino ai prodotti geneticamente alterati 

Industriali felici: ogm senza etichette in Oregon 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «AWashington non si ren¬ 
dono conto che molta gente non vuole 
una guerra contro I raq, così come non 
si rendono conto chec’ègenteche vuo¬ 
le essere informata sui cibi che man¬ 
gia». A parlare così è Donna Harris, 
l'organizzatrice della campagna eletto¬ 
rale che si è tenuta in Oregon a favore 
della possibilità di etichettare il cibo 
geneticamente modificato, i cosiddetti 
«ogm». «A coloro che sono contro una 
guerra in Iraq, la Casa Bianca risonde 
chesono confusi e non si rendono con¬ 
to della necessità del l'azione militare. 
La stessa identica argomentazione la si 
usa nei confronti della nostra iniziati¬ 
va, quella di informare il consumatore 
sul cibo che compra, etichettandolo 
quando è geneticamente mani polato». 

Il 5 novembre in Oregon, oltrealle 
cosiddette elezioni di medio termine, si 
è svolto un referendun sulla «misura 
27». Ai cittadini dello Stato si chiedeva 


di votare a favore di una legge che pre¬ 
vedesse una classificazione degli ali¬ 
menti modificati. Stando ai sondaggi 
di ottobre, una netta maggioranza del¬ 
la popolazionedeH'Oregon era decisa¬ 
mente a favore dell'iniziativa. Ma la 
mobilitazionedellegrandi corporation 
del cibo edellepotenti agenziefederali 
ha fatto si cheil referendum non passas¬ 
se. Un gioco da ragazzi, i giganti ali¬ 
mentari come la DuPont e la Monsan¬ 
to e i produttori di cibo come la Gene¬ 
ral Mills e la Heinz hanno speso la bel¬ 
lezza di sei milioni di dollari per far sì 
che la «misura 27» non fosse approva¬ 
ta, in uno stato come l'Oregon noto 
per la difesa e la tutela dei cittadini. 

La H arrison ricorda che per la loro 


campagna hanno potuto contare su un 
massimo di centocinquantamila dolla¬ 
ri, una cifra irrisoria rispetto a quella 
degli avversari. Alla potente mobilita- 
zionedei colossi del settore alimentare 
si è aggiunta poi anche la voce della 
Food and Drug Administration, Fda, 
l'agenzia governativa che si occupa del 
controllo dei cibi edei farmaci, che si è 
detta contraria alleetichettesui cibi ge¬ 
neticamente modificati. Uno dei suoi 
funzionari, Lester Crawford, con una 
letteradai toni piuttosto minacciosi, ha 
chiesto infatti al governatore dell'Ore- 
gon,John Kitzhaber, di spingere i suoi 
cittadini a non votare a favore del refe¬ 
rendum. La lettera affermava che l'ini¬ 
ziativa non avrebbe fatto altro checrea- 


re confusione all'interno dell'agenzia. 
Il controllo dei cibi è in mano infatti 
alla Fda, che opera con rigore e vigila 
chenon siano immessi sul mercato pro¬ 
dotti alimentari che in qualche modo 
possano rivelarsi dannosi per i consu¬ 
matori. Quindi, secondo la Fda, etichet¬ 
tare il cibo geneticamente modificato 
sarebbe stato in conflitto con il lavoro 
stesso dell'agenzia, che con il suo ruolo 
svolge già la funzione di tutela dei con¬ 
sumatori. 

«Il punto, però -sostiene Donna 
H arris- è che l'agenzia governativa non 
fa altro che ripetere che tra una patata 
non modificata e una che lo è non esi¬ 
ste alcuna differenza e quindi non ser¬ 
ve etichettare la patata manipolata. 


Questo non è altro che una violazione 
della nostra libertà, noi abbiamo il dirit¬ 
to di sapere cosa diamo da mangiare ai 
nostri bambini». Oltread un problema 
di ruoli gli oppositori della campagna 
elettorale hanno sostenuto che etichet¬ 
tare il cibo Ogm sarebbe stato troppo 
costoso e dannoso per l'esportazione 
dei prodotti alimentari. La battagliasi è 
consumata soprattutto tra gli agricolto¬ 
ri egli uffici delle grandi corporation. 
Che hanno convinto i coltivatori, or¬ 
mai sono tantissimi coloro che usano 
sementi modificate, su quanto sarebbe 
stato difficile per loro smerciare i pro¬ 
pri prodotti. Un'argomentazioneche li 
ha facilmente portati a sostenere un 
netto «no» all'etichetta. 


L'80% di tutti i prodotti alimentari 
che arrivano nei supermercati deH’Ore- 
gon è geneticamente alterato, una real¬ 
tà che i responsabili del referendum 
non vogliono che venga ignorata. «La 
nostra intenzione», affermano i rappre¬ 
sentanti del gruppo "Labeling for us”, 
era quella di mobilitare l'Oregon per 
poi man mano arrivaread un consenso 
nazionale. Ora cheil referendum èfalli- 
to vediamo questa possibilità allonta¬ 
narsi sempre di più, e non perché il 
Congresso sia ora in mano ai repubbli¬ 
cani, bensì perché l’argomento dei cibi 
geneticamente modificati in questo mo¬ 
mento in America non interessa più a 
nessuno, non è una priorità, se ne di¬ 
scute poco e non ci si preoccupa». 


11 consumatoreamericano si èsem- 
pre sentito molto protetto quando 
compra. Sia che si tratti di utensili, abi¬ 
ti o cibi, leetichette applicate ai prodot¬ 
ti danno tutte le informazioni possibili 
su ciò che si acquista. Continuare que¬ 
sta tradizione seria, anche riguardo al 
cibo manipolato, sarebbe costata alla 
nazione milioni di dollari e per questo 
non se ne vede la necessità. Gli stessi 
scienziati, coloro che da anni lavorano 
alla modificazione dei prodotti agrico¬ 
li, non hanno mai fatto alcuna pressio¬ 
ne affinché il cittadino ne fosse al cor¬ 
rente e potesse quindi scegliere cosa 
acquistare. «Non abbiamo intenzione 
di fermarci», precisa Donna Harris. 
«Secondo un sondaggio fatto dallaGro- 
cery M anufactures of America, il 92% 
dei cittadini statunitensi approva l'idea 
di etichettare i cibi alterati». «Questi - 
aggiunge la Harris, sono dati che si vo¬ 
gliono ignorare, per convenienza. Fino 
a quando i I tema principale è la guerra, 
non c'ètempo per pensareai diritti dei 
cittadini eallatuteladelleloro libertà». 





























16 


l’Unità 



sabato 16 novembre 2002 


La Jihad islamica rivendica la doppia imboscata di ieri sera ai civili e poi ai militari sopraggiunti sul posto. Uccisi i due del commando 


Agguato ai coloni, 12 morti a Hebron 

Battaglia nella città dei patriarchi. Di nuovo bloccato il quartier generale di Arafat 


Un attacco pianificato nei minimi det¬ 
tagli. Una tecnica di guerriglia mutuata 
dagli hezbollah libanesi. Due imbosca¬ 
te in rapida successione, condottea col¬ 
pi di mitra e bombe a mano, prima 
contro un folto gruppo di coloni diret¬ 
to a piedi dall'insediamento di Kiryat 
Arba al centro di Hebron, in seguito 
contro i soldati accorsi per difendere i 
civili. Hebron, la città di Abramo, divie¬ 
ne teatro di una carneficina, l'ennesi¬ 
ma, che sconvolge Israele. L'attacco 
scatta alle 19:30 locali (le 18:30 italia¬ 
ne) quando una pioggia di fuoco si 
abbattesu un gruppo di fedeli che si sta 
recando alla Tomba dei Patriarchi - 
luogo sacro sia agli ebrei che ai musul¬ 
mani - per l'inizio dello shabbat. Gli 
spari provengono dalla collina di Abu 
Snei neh, un’area sotto amministrazio¬ 
nepalestinese. È un tiro al bersaglio. Si 
spara nel mucchio, contro anziani, don¬ 
ne, bambini. Udite le raffiche di mitra, 
un'unità mi litare israeliana tenta di ve¬ 
nire in soccorso ai feriti, ed è in questa 
fase, la più cruenta, che si conta il mag¬ 
gior numero di vittime. Il bilancio del 
duplice agguato - rivendicato dalla 
Jihad islamica - è di dodici morti e 
venti feriti, diversi dei quali versano in 
gravi condizioni. Fra i caduti vi sarebbe 
ancheil colonnello D.W. (il nome com¬ 
pleto non può essere divulgato), co- 
mandantedi una importante unità di¬ 
slocata in quella zona. Anchei duemili- 
ziani palestinesi autori del massacro - 
dicono fonti militari israeliane - sono 
stati morti, prima accerchiati in una 
casa in collina dove si erano rifugiati e 
poi uccisi durante il cannoneggiamen¬ 
to. Da Kiryat Arba giungono sul luogo 
della battaglia ambulanze blindate che, 
sotto il fuoco costante dei palestinesi, 
tentano di evacuare le vitti me del l'attac¬ 
co terroristico e di trasportarle negli 
ospedali di Gerusalemme. «La respon¬ 
sabilità di questo massacro di innocen¬ 
ti - denuncia David Wilder, portavoce 
dei coloni di H ebron - èdi chi ha deci¬ 
so di riconsegnare la città ai terroristi 
palestinesi». Da Gerusalemme giunge 
il primo commento delleautorità israe¬ 
liane: «È un massacro ignobile, civili 
inermi colpiti mentre si recavano in 
sinagoga- denuncia Gilad M ilio, porta¬ 
voce del ministero degli Esteri -. Nes- 

l’intervista 

Amram Mitzna 

sindaco di Haifa 


sun progresso politico può radicarsi, 
mentre queste atrocità continuano ad 
essere perpetrate dai terroristi Palestine 
si sostenuti dall'Anp di Yasser Arafat». 


E il quartier generaledi Arafat a Ramal- 
lah ieri sera è stato nuovamente posto 
sotto assedio dei carri amrmati con la 
stella di Davide. 


L'attentato awienein unadatarite 
nuta critica: ieri gli islamici celebrava¬ 
no il secondo venerdì di digiuno del 
Ramadan, ed era l'anniversario della 


proclamazione dello Stato di Palestina, 
i115 novembre 1988 ad Algeri. Riuscia¬ 
mo acontattaretelefonicamenteDavid 
Wilder: è lui a raccontarci in presa di¬ 


retta il sanguinoso agguato. «Eravamo 
giunti - afferma - in un punto dove la 
strada compieuno stretto gomito quan¬ 
do un diluvio di fuoco si èabbattuto su 



Si prestano i 
primi soccorsi ai 
feriti 

dell’attentato di 
Hebron 



J erusalem Post 

Prodi: vorrei nella Ue 
Israele e Marocco 


Israele nella Ue? 11 presidente della Commissione 
europea Romano Prodi in un'intervista rilasciata 
ieri ad un'agenzia di stampa svedese ha dichiarato 
di essere favorevole ad un futuro ingresso di quel 
paese nell'U nione europea. 

Secondo il sito onlinedel quotidiano Jerusalem 
Post, che ha riportato la notizia, Prodi avrebbe 
detto che l’U e è interessata ad aumentareil nume¬ 
ro degli appartenenti, etra le nazioni possibili can¬ 
didate, il presidente della Commissione avrebbe 


citato Israele e M arocco. Prodi avrebbe anche ag¬ 
giunto chela Russia resterebbe invece fuori. 

Nei giorni scorsi la proposta di un possibile 
ingresso di Israele nell’U nione europea era stava 
avanzata anche dal ministro degli Esteri israeliano 
Benjamin Netanyahu durante una telefonata con 
il presidentedel Consiglio italiano Silvio Berlusco¬ 
ni. Ladichiarazionedi Prodi ha suscitato immedia¬ 
te reazioni. Yasha Reibman, membro delTassem- 
blea internazionale dei parlamentari ebrei e consi¬ 
gliere regionale radicale ha fatto saperedi sostene¬ 
re «con forza la proposta di Prodi». «Israele -ha 
aggiunto Reibman- deve diventare il confine del- 
l'U nione europea, che non deve essere una mera 
unione geografica, ma un'unione di democrazie». 
Reibman si è inoltre augurato che la proposta 
«non resti sulla carta» ma venga realizzata «in 
tempi brevi». 


di noi». I membri del commando pale 
stineseerano appostati sul tetto di una 
casa vicina. I loro spari sono stati estre 
mamente precisi, da killer professioni¬ 
sti. Già in questa fase si sono avuti nu¬ 
merosi morti e feriti. Quanti tra i colo¬ 
ni erano in grado di reagire, hanno ri¬ 
sposto al fuoco con i propri fucili. È 
l'inizio di una battaglia che si protrae 
per oltre un'ora e mezza. Pochi minuti 
dopo la prima imboscatasul luogo del¬ 
l'agguato sopraggiungeun'unità milita- 
reguidatadal colonnello D.W. Nel bu¬ 
io i soldati non riescono a comprende 
reche alcuni componenti del comman¬ 
do palestinese sono appostati a pochi 
metri di distanza. Quando si rendono 
conto di essere caduti anch'essi in una 
trappola è troppo tardi. I palestinesi 
hanno atteso hanno atteso che i soldati 
scendessero dai loro mezzi blindati per 
soccorrerei feriti e hanno lanciato nu¬ 
merose bombe a mano. M a la strage 
non era ancora completa. Per oltre 40 
minuti - sostengono fonti palestinesi - 
i membri del commando hanno ingag¬ 
giato battaglia con i soldati israeliani. Il 
premier Sharon viene informato della 
battagliadi H ebron mentresi trova nel¬ 
la propria abitazione, in un ranch nel 
deserto del Neghev, e subito convoca 
una riunione straordinaria del Consi¬ 
glio di difesa. 11 capo di stato maggiore, 
generale M oshe Yaalon, interrompe il 
riposo sabbatico e convoca in nottata 
una consultazione urgente al ministero 
della Difesa di Tel Aviv. La risposta di 
Tsahal non si fa attendere. Almeno due 
rioni palestinesi di Hebron (Abu Snei- 
neh e H art al-Sheikh) sono sottoposti a 
un duro bombardamento. Un edificio 
nel cuore della città è circondato dai 
militari, i quali presumono che all'in- 
terno si trovino membri del comman¬ 
do: «I bombardamenti hanno provoca¬ 
to numerose vitti me ma non possiamo 
essere più precisi perché nella città è 
scattato il coprifuoco», dice Mustafa 
Natsche, sindaco di Hebron. Il buoio 
della notte viene squarciato dal fuoco 
deH'artiglieria e dai trancianti dei mi¬ 
tra. Sul cielo di H ebron volteggiano eli¬ 
cotteri da combattimento «Apache». 
La rappresaglia alla strage di shabbat è 
iniziata. 

u.d.g. 


Parla il candidato favorito nella corsa per la leadership laburista. Le primarie si terranno il 19 novembre 

«Pace e sicurezza, su questo sfiderò Sharon» 


Umberto De Giovannangeli 


Gli ultimi sondaggi in vista del¬ 
le primarie del 19 novembre, lo 
danno nettamente favorito nella 
corsa alla leadership del partito la¬ 
burista: 43% dei voti, a fronte del 
26% accreditato all'ex ministro del¬ 
la Difesa Benyamin Ben Eliezer e al 
10% dei consensi su cui si attesta il 
presidentedella Commissione Este¬ 
ri e Difesa della Knesset, Haim Ra¬ 
mon. Con ogni probabilità sarà 
dunque Amram Mitzna, 57 anni, 
exgeneraleeattualesindacodi Hai¬ 
fa, a contendere ad Ariel Sharon la 
guidadi Israele. E percezioni del 
28 gennaio, nonostante tutti i rile¬ 
vamenti d'opinioni indichino un 
netto successo di Sharon del Likud, 
M itzna non si dà per vinto: «Possia¬ 
mo farcela - afferma - se sapremo 
interpretare nel modo giusto il biso¬ 
gno di sicurezza e l'aspirazione al 
benessere che provengono dalla so¬ 
cietà israeliana. La pace nella sicu¬ 
rezza è condizione fondamentale 
per avviare profonde riforme eco¬ 
nomiche nel Paese. Al momento 
della sua elezione, Sharon aveva 
promesso sicurezza e benessere: il 
suo fallimento su ambeduei piani è 
incontestabile». 

Le prossime elezioni in Israe¬ 
le si giocheranno molto sul 
tema della pace e della sicu¬ 
rezza. Qual è in merito la sua 
posizione? 

«Occorrono scelte coraggiose, 


Occorre ricercare 
un accordo 
con i palestinesi 
Se non sarà possibile 
allora separazione 
unilaterale 


di carattere strategico. Non basta 
l'esercizio della forza per garantire 
la sicurezza del Paese. Sia chiaro: in 
discussione non è il diritto-dovere 
di Israele di difendersi dagli attac¬ 
chi terroristici. M a le operazioni di 
rappresaglia, l'occupazione prolun¬ 
gata delle città palestinesi possono 
servi re a tranqui 11 izzare per un bre¬ 
ve periodo l'opinione pubblica ma 
non risolvono alla radice il proble¬ 
ma». 

Lei parla di scelte di carattere 

strategico. Ne può indicare 

una? 

«La separazione tra israeliani e 
palestinesi. Una decisione non più 
rinviabile, un passaggio ineludibile 
se si vuole davvero ridare una pro¬ 
spettiva credibile al processo di pa¬ 
ce. È questo l'impegno solenne che 
dobbiamo, noi laburisti, assumerci 
di fronteal Paese: separarci dai pale 
stinesi con un accordo di pace, se 
ciò sarà possibile, attraverso un ne 
goziato da avviare subito...». 


Ciò comporta il riconosci¬ 
mento della controparte. Se 
eletto premier, Lei intende ne¬ 
goziare con Arafat? 

«Il problema vero che Israele 
ha di fronte a sé, è come favorire 
un reale processo di democratizze 
zionein campo palestinese chefac¬ 
cia emergere una nuova e più re¬ 
sponsabile classe dirigente. La 
"ricetta" adottata da Sharon e peg¬ 
gio ancora le "sparate” di Netan¬ 
yahu (l'espulsionedi Arafat dai Ter- 
ritori, l'annessione della Cisgiorda- 
nia) non solo non hanno indeboli¬ 
to Arafat ma lo hanno fatto assurge 
rea simbolo di un'indipendenza ne 
gata. Non sta a Israele indicare la 
controparte al tavolo delle trattati¬ 
ve, sta invece a I sraele chiarire sino 
a che punto intende spingersi per 
raggiungere una pace nella sicurez¬ 
za». 

I nsisto: se per una qualche ra¬ 
gione sarà impossibile riav¬ 
viare il negoziato, cosa fareb¬ 


be il primo ministro Amram 
Mitzna? 

«Sefossedawero impossi bileri- 
lanciare il negoziato, allora agirei 
senza incertezze per realizzare una 
separazione unilaterale, che com¬ 
porta anche un ritiro unilaterale 
delle nostre truppe dai Territori 
evacuati». 

Separazione significa barrie¬ 
ra difensiva lungo la linea di 
demarcazione con la Cisgior- 
dania? 

«Nesarebbecertamenteuno de¬ 
gli aspetti fondamentali. Realizzare 
una barriera difensiva non significa 
fissareunilateralmentei confini de¬ 
finitivi dello Stato d’Israele: ciò, in¬ 
fatti, è materia di trattativa. Quella 
barriera ha solo finalità di sicurez¬ 
za. E una volta che ci separeremo 
dai palestinesi potremo concentra¬ 
re tutte le nostre energie e i nostri 
budgets sui gravi problemi sociali 
che segnano la società israeliana e 
in essa soprattutto lefascepiù debo¬ 


li e meno garantite. U n partito co¬ 
me il Labour non può chiudere gli 
occhi di fronteal progressivo impo¬ 
verimento di vasti settori sociali, 
non può mettere tra parentesi i ta¬ 
gli alla scuola pubblica o all'assisten¬ 
za agli israeliani. La separazione, ne 
sono convinto, è fattibile e potrà 
delineareun nuovo orizzonte politi¬ 
co, miglioraredecisamente la situa- 
zionedella sicurezza in Israeleeda- 
reai palestinesi la possibilità concre¬ 
ta di riprendersi edi maturare ver¬ 
so un accordo di pace. I gravi pro¬ 
blemi sociali in cui I sraele si dibatte 
sono connessi strettamente al fatto 
checontrolliamotremilioni emez- 
zo di palestinesi, contro la loro vo¬ 
lontà». 

Vorrei tornare sulla separa¬ 
zione. Cosa dovrebbe esserci 
al di là della barriera. 

«U no stato palestinese. I ndipen¬ 
dente, da realizzare sulla gran parte 
della Cisgiordania e di Gaza...». 

Ma ciò comporterebbe lo 


smantellamento degli insedia¬ 
menti. 

«Lei ritiene possibile un accor¬ 
do di pace con qualunque dirigen¬ 
za palestinese, anchela più modera¬ 
ta, pragmatica, disposta al compro¬ 
messo, che presci nda dal lo smantel¬ 
lamento della maggior parte degli 
insediamenti?Chi lo ritienepossibi- 
leèun illuso o èin malafede. Altro 
discorso è prendere atto chein que¬ 
sti anni diverse colonie si sono tra¬ 
sformate in città e che alcune di 
esse sono decisive per la sicurezza 
di Israele. Queste città dovranno en¬ 
trare a far parte dei nuovi confini 
di Israele ma non attraverso atti 
unilaterali imposti con la forza, co¬ 
me vorrebbe la destra, bensì stabi¬ 
lendo al tavolo negozialeuna ridefi¬ 
nizione dei confini sulla base del 
principio di reciprocità: se Israele 
ingloba del territorio palestinese de 
vecedereterritori più omogenei al¬ 
la nuova entità statuale Palestine 
se». 


Tra i nodi cruciali del nego¬ 
ziato c'è quello relativo allo 
status di Gerusalemme. Mate¬ 
ria non negoziabile per Sha¬ 
ron, e per Lei? 

«Va dato merito ad Ehud Ba¬ 
rak (l'ex premier laburista, ndr.) di 
aver infranto il tabù-Gerusa- 
lemme. Nella stagione del dialogo, 
si sono delineate proposte impor¬ 
tanti per delineare una sovranità 
condivisa su Gerusalemme. Occor¬ 
re esercitare uno sforzo di fantasia 
istituzionaleeinsiemedi disponibi¬ 
lità all'innovazione. È pensabilede- 
finireun regime speciale per i luo¬ 
ghi santi ebrei e musulmani di Ge¬ 
rusalemme Est . L'importante è 
non essere succubi, e questo vale 
per tutte le parti in causa, di una 
bramosia di possesso totale della 
città, perché è su questa concezio¬ 
neassolutistica che si sono rafforza¬ 
te le istanze ultranazionalistiche e 
religiose». 

Nel Labour c'è chi mette in 
evidenza la sua mancanza di 
esperienza di governo. 

«Cosa è se non governare, il do¬ 
ver fare i conti ogni giorno con i 
mille problemi di una città impor¬ 
tante come è Haifa, nella quale ab¬ 
biamo sperimentato con successo 
la possibile convivenza tra ebrei e 
arabi?Di questa idea positiva di go¬ 
verno me ne faccio vanto, altre, le¬ 
gate a vecchie logiche di potere, 
non m’interessano». 

(ha collaborato Cesare 
Pavoncello) 

Su Gerusalemme 
non dobbiamo essere 
succubi di una 
bramosia di possesso 
totale, il suo status 
non è tabù 


Positivo gesto del governo di Asmara che di fronte all’emergenza alimentare mette da parte l’inimicizia e le polemiche con il paese vicino 

Fame in Etiopia, gli aiuti passeranno per i porti eritrei 


NAIROBI Sembra aprirsi uno spiraglio di luce nel 
drammadellafamechestaschiacciando la popola- 
zione dell'Eritrea e deH’Etiopia. 

La drammatica situazione della siccità che ha 
sconvolto larga parte dei due paesi, dove milioni 
di persone rischiano di morire per mancanza di 
cibo, sembra stia facendo riaprire infatti un dialo¬ 
go concreto ed utiletra i due paesi, sconvolti da un 
lungo esanguinoso conflitto che ha fatto decinedi 
migliaia di morti -qualcuno avanza la cifra di no- 
vantamila. 

Con un comunicato, ieri il ministero degli 
Esteri di Asmara ha fatto sapere infatti che l'Eri¬ 
trea sarebbe pronta a mettere a disposizione i suoi 
porti per consentire la consegna rapida di aiuti 
umanitari diretti in Etiopia. «Il governo eritreo -si 
leggenella nota- ècosciente dei suoi doveri umani¬ 
tari nei confronti di una crisi di proporzioni cosi 


vaste, e non intende quindi penalizzare la popola¬ 
zione etiopica a causa degli errori commessi dal 
suo governo». Nella nota si ricorda anche come 
«in seguito alla siccità, milioni di persone in Eri¬ 
trea ed Etiopia vanno incontro alla totale mancan¬ 
za di cibo se non saranno assistite presto ed ade¬ 
guatamente», 

Al di là dell'attacco al governo di Addis Abe- 
ba, il gesto di Asmara rappresenta una considere¬ 
vole apertura che ha stupito, positivamente, molti 
osservatori, ed appare chiaramente uno spiraglio 
ben maggiore dei precedenti freddi e polemici 
scambi di note che avevano seguito la pace e la 
delimitazione dei confini. Un'apertura, inoltre, 
che investe, seppur per una causa eccezionale, 
quella che forse è la principale materia di conten- 
deretrai due paesi: lo sbocco al mare per l'Etiopia, 
ovvero la sua possibilità garantita internazional- 


mentedi poter usare i porti eritrei, 

Si calcolachetra Etiopia, dove vivono circa 65 
milioni di persone, ed Eritrea, dove ne vivono 
meno di quattro, circa sette milioni di persone 
siano già a gravissimo rischio di malnutrizione. Se 
non giungeranno aiuti sufficienti e tempestivi, il 
numero delle persone a rischio potrebbe salire a 
14-15 milioni nei primi mesi del prossimo anno. 
La catastrofe umaninataria in corso, che ha già 
fatto vittime anche se è i mpossibi le sapere quante, 
potrebbe essere peggiore di quella del 1984, quan¬ 
do in Etiopia circa un milione di persone morì di 
fame, 

La situazione al confine tra i due paesi è cosi 
drammatica che gli Stati Uniti hanno deciso di 
devolvere ad Etiopia ed Eritrea aiuti d'emergenza 
per 106 milioni di dollari: 87 all'Etiopia, 19 all'Eri¬ 
trea. È solo una soluzione temporanea: si tratta di 


un intervento che dovrebbe consentire di nutrire 
circa sette milioni di persone per un mese. 

Il problema della fame però non afligge solo 
l'Eritrea e l'Etiopia, Sempre in conseguenza della 
siccità, neH'Africa subsahariana ci sono almeno 
altri 15 milioni di persone a rischio malnitrizione, 
Anche in questo caso si è avuta notizia dei primi 
morti, in particolare in Namibia. 

Malerareecasuali notiziedi decessi per mal- 
nutrizione non segnalano che la punta infinitesi¬ 
male di un iceberg gigantesco; mentre l'effetto 
fame -che per ora colpisce soprattutto e con mag- 
gioreviolenza bambini, vecchi edonneche allatta¬ 
no, abbassando le già di per sé scarse resistenze di 
unapopolazionecomunqueesausta- sta innestan¬ 
do un tragico effetto moltiplicatore delle malattie 
quali Aids, malaria e tubercolosi che falcidiano il 
continente africano. 
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Condanne record per gli assegni a vuoto 





MILANO Le condanne definitive da parte dei tribunali 
italiani per l'emissione di assegni a vuoto hanno regi¬ 
strato un boom nel 2000, balzando a 74.393 dalle 
46.011 del 1999, mentre si mantengono stabili quelle 
relative a truffe e altri tipi di frodi (22.178 contro 
22.370nel '99), bancarotta (4.124contro 3.939) einsol- 
venza fraudolenta (565 contro 639). Lo dice l'Istat 
nell'annuario delle statistiche penali aggiornato al 
2000 . 

Sono in aumento, invece, lefrodi nell'esercizio del 
commercio (1.292 contro 972 nel '99). Nel dettaglio 
dei delitti denunciati nel 2000 per i quali l'autorità ha 
avviato un'azione penale figurano estorsione (2.770 
casi ), truffa ( 42.707), frode i nformatica ( 1.248), appro¬ 
priazione indebita (6.604), riciclaggio (1.111), usura 


(647), rialzo eribasso fraudolento di prezzi su pubbli¬ 
co mercato o nelle borse di commercio (35), manovra 
speculative su merci (1), serrata o sciopero per fini 
non contrattuali (1), concussione (200), frode nelle 
pubblicheforniture(76), peculato (561) econtrabban- 
do di merci (15.202). 

In totale in tutto il 2000, le persone condannate 
per delitto con sentenza definitiva sono 208.300, in 
aumento del 10,6% dalle 278.660 dell'anno preceden¬ 
te. La componente femminile rappresenta una percen¬ 
tuale del 18,4% del totale e quella degli stranieri del 
19,1%. Prendendo in esame l'intervallo fra la data del 
delitto e quello della sentenza, la durata media com- 
plessivaèdi 32 mesi perii primo grado edi 64 mesi per 
il grado di appello. 
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Riparte l’assalto alla Finanziaria 

L ’Ulivo accusa: niente soldi per la ricerca. D ’Amato scrive ancora a Berlusconi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Si sono risvegliati tutti, in quel¬ 
la «terradi nessuno»cheèil passaggio 
della Finanziaria tra Camera e Senato. 
An chiede più soldi per ricerca, Regio¬ 
ni e Roma capitale magari con l'aiuto 
di qualche condono (fiscale o/e edili¬ 
zio), nel tentativo di smarcarsi dalla 
maggioranza, l'Udc si affianca dicen¬ 
do a alla tassa sul fumo per finanziare 
la ricerca, Confindustria fa sapere che 
il presidente Antonio D'Amato avreb¬ 
be scritto al premier chiedendogli un 
incontro (un altro?) sempre sul tema 
ricerca, Cisl e Uil alzano la voce sul¬ 
l'istruzione e la formazione, mentre i 
rettori tornano a minacciaredimissio- 
ni di massa (non hanno ottenuto i 450 
milioni che chiedevano). 

Eppurealla Camera si è votato me¬ 
no di una settimana fa: neanche un 
segnale nei giorni frenetici di voti e 
vertici di maggioranza. Tutti zitti men¬ 
tre l'Ulivo implorava in aula il presi¬ 
dente Per Ferdinando Casini di ricor¬ 
darsi l'impegno assunto con i rettori 
universitari. Tutti ciechi quando le mi¬ 
noranze chiedevano maggiori fondi 
sullascuoladafinanzi arecon unoscu- 
do fiscale più alto o con la reintrodu¬ 
zione della tassa di successione per i 
redditi più alti. Oggi, chel'istruzionee 
la ricerca si sono trasformati in un 
«caso» M oratti-Tremonti, tutti rincor¬ 
rono una improbabile verginità. 

Intanto i conti pubblici sono desti¬ 
nati a peggiorare, che vi siano o meno 
i paventati (o sospirati) condoni. La 
cresci ta è sostanzi al emerite fer m a ( u I ti - 
mestime: 0,3%) etutto l'impianto ma¬ 
croeconomico costruito daTremonti 
rischia di restare sulla carta. Quel 
2,3% di Pii nel 2003 appareun'esagera- 
zione ai maggiori analisti economici 
(incluso il centro studi Confindu¬ 
stria). La stagnazione di quest'anno 
unita alla sovrastima dell'anno prossi¬ 
mo porteranno a minori entrate per 
quasi 6 miliardi di euro. Altro «buco» 
da copri re oltre a quello provocato dal¬ 
l'artificio contabile per cui in Finanzia¬ 
ria si usa il minor debito come fosse 
un'entrata, cioè si coprono misure 
con debiti chiamati in gergo «migliora¬ 
mento del risparmio pubblico». 

U no scenario preoccupante, consi¬ 


derate le partite che restano ancora 
aperte. L'Ulivo a Palazzo Madama 
concentrerà le battaglie su tre punti: 
Mezzogiorno, enti locali e scuola e ri¬ 
cerca. Le coperture ricalcheranno in 
parte quelle proposte alla Camera, 
con una novità allo studio su un'ali¬ 
quota unica al 18% per il prelievo sul¬ 
le rendite finanziarie, che oggi va dal 
27% al 12-13%. «Stiamo lavorando 
alla proposta - spiega Enrico M oran¬ 
do - Calcoliamo che con il 18% si 
possono rastrellare circa 2,5 miliardi 
di euro». 

Ieri si è alzata per l'ennesima volta 
la voce degli scienziati, anche loro ine¬ 
briati mesi fa da promesse poi tradite. 
«Il governo si era impegnato in una 
delibera Cipe - ha dichiarato Walter 
Tocci (ds) nell'aula della Camera - ad 
aumentare gli stanziamenti per la ri¬ 
cerca del 18%. Invece, dopo il taglio 
dell'anno scorso, ne segue un altro 
quest'anno. Ci si dice che c'è la crisi 
economica, eppure in Germania si pre- 
vedeun aumento del 2,1%, in Francia 
del 2,2%, in Inghilterra del 7%, negli 
Usa deU'8,5%». 

L'Italia, invece, torna indietro: 
complessivamente per la ricerca si 
stanziano poco più di 2.200 milioni di 
euro (in tre fondi distinti), 80in meno 
rispetto a quest’anno e 120 in meno 
rispetto all'anno scorso. L'Università 
avrà circa 200 milioni di euro in meno 
rispetto al 2002. Il Cnr avrà quanto 
basta a pagare gli stipendi del persona¬ 
le, il prolungamento del blocco sulle 
assunzioni per il secondo anno fa sì 
che l'Italia abbia in mediai ricercatori 
più vecchi d'Europa (un emendamen¬ 
to dell'Ulivo alla Camera proponeva 
uno stanziamento per l'assunzione 
dei giovani). 

Quanto al M ezzogiorno, «ho letto 
strane dichiarazioni di soddisfazione 
dopo l'emendamento del governo - 
continua M orando - Bisogna dire chia¬ 
ramente chegli stanziamenti sono sul¬ 
la carta la metà di quelli di prima, e 
nella realtà sono pari a zero, visto che 
gli automatismi sono stati aboliti». At¬ 
torno a Regioni ed enti locali, che de¬ 
nunciano «tagli» per 1.700 miliardi, la 
battaglia deH'opposizionesi farà senti¬ 
re «visto il ruolo decisivo che hanno - 
conclude Morando - per il finanzia¬ 
mento dello Stato sociale». 


L'andamento dell'inflazione 
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trasporti 

Niente sgravi statali 
Traghetti fermi il 19 

M ILANO N avi e traghetti fermi per 24 ore il 19 no¬ 
vembre: il personale marittimo ed amministrativo 
ha dichiarato una giornata di sciopero per protesta- 
recontro la mancata riconferma in Finanziaria degli 
aiuti per la formazione del personale navigante e 
degli sgravi contributivi per le imprese, pubbliche e 
private, che operano nel cabotaggio marittimo. La 
protesta ritarderà di 24 ore la partenza delle navi 
carico e passeggeri : l’ora di partenza dello sciopero 
di 24 ore coincide infatti con l'orario della partenza 
delle navi prevista per il 19. Per i rimorchiatori lo 
sciopero è previsto per tutte le 24 ore del 19 mentre 
per gli impiegati amministrativi lo stop riguarderà 
la giornata lavorativa (8 ore). 

Filt-Cgil, Fit-Cisl eUiltrasporti sono preoccupa¬ 
te per le ricadute occupazionali che la mancata ri¬ 


conferma degli aiuti è destinata a produrre. Secon¬ 
do il responsabiledella Filt-Cgil, Roberto Scotti, «le 
sole misure di sgravio degli oneri contributivi non 
riconfermate in Finanziaria mettono a rischio il po¬ 
sto di lavoro di 7-8 mila marittimi, vale a dire un 
numero di lavoratori pari a quello della Fiat e per di 
più solo nel Sud, dove risiede la quasi totalità dei 
lavoratori marittimi». 

Il problema della formazione, dicono ^organiz¬ 
zazioni sindacali, è che è divenuta obbligatoria e 
molto costosa. Una direttiva comunitaria prevede 
infatti che per essere imbarcati i marittimi debbano 
essere provvisti di una certificazione internazionale 
che può essere ottenuta solo attraverso costosi corsi 
che, fino allo scorso anno, erano in parte sostenuti 
con aiuto dello Stato. Il finanziamento di queste 
misure costerebbe allo Stato solo qualche spicciolo 
(circa 100 milioni di euro) mentre, sottolinea il re¬ 
sponsabiledella Uiltrasporti, Giuseppe Caronia, «se 
questi fondi non vengono riconfermati le conse¬ 
guenze sono drastiche sia per l'occupazione diretta, 
sia per quella indiretta, considerato che per ogni 
marittimo ci sono a terra due lavoratori emezzo che 
si sostentano grazi e all 'i ndotto». 


Dal 25 novembre la riforma in commissione 

Bene i conti Inps 2002 
Ma sulle pensioni 
si prepara l’attacco 


MILANO Benei conti 2002, preoccupazioni, invece, per il 2003. 
Dopo una gestione che, quest'anno, dovrebbe essere positiva per 
2.176 milioni di euro, alla fi ne dell'anno prossimo l’Inps potrebbe 
registrare un rosso di 24 milioni di euro. Le cifre, che saranno 
esaminate martedì prossimo dal consiglio di amministrazione 
dell'istituto segnalano, per il prossimo anno, un esercizio forte¬ 
mente passivo soprattutto per il fondo pensioni lavoratori dipen¬ 
denti (meno 5.164 milioni di euro a fronte dei 3.440 del 2002), 
che non riesce ad essere compensato dall'incremento dell'attivo 
della gestione parasubordinati (più 3.789 milioni di euro la stima 
2003, contro i 3.498 milioni di quest'anno) e da quello della 
gestione «prestazioni temporanee» (più 6.762 milioni previsti il 
prossimo anno, rispetto ai 6.389 milioni del 2002). 

Se le stime 2003 dovessero essere confermate anche dalle 
prossime note di variazione che terranno conto degli effetti della 
Finanziaria, allafinedel prossimo anno la situazionepatrimoniale 
dell'istituto dovrebbe dunque attestarsi a 15.052 milioni di euro, 
poco meno dei 15.076 milioni di quest’anno. 

Intanto, col riavvio del l’esa¬ 
me della riforma, ferma alla com¬ 
missione Lavoro della Camera da 
ormai dieci mesi, il 25 novembre 
ripartirà l'attacco del centrode¬ 
stra alle pensioni. Nonostante la 
dichiarata opposizione dei sinda¬ 
cati-Cisl e Uil comprese- l'obiet¬ 
tivo fissato dal ministro del Welfa- 
re, Roberto M aroni, è noto: l'ap¬ 
provazione definitiva della rifor- 


Miniati (Uilp) invita 
Cgil e Cisl alla 
mobilitazione in 
difesa delle fasce 
più deboli 


ma entro la prossima primavera. 

L'iter imposto dal governo aveva preso il via alla Camera lo 
scorso 29 gennaio. Dopo un ampio ciclo di audizioni chesembra- 
vano preludere ad un rapido esame, il collegato alla Finanziaria 
2002 era stato accantonato in attesa dell'esito del confronto con le 
parti sociali e nonostante i periodici inviti del ministro leghista ad 
accelerare i tempi. 

La riforma delle pensioni all’esame della commissione lavoro 
di Montecitorio si muove su tre direttrici principali: la tutela dei 
diritti pensionistici acquisiti, lemisuredi sostegno alla previdenza 
complementare e il riordino degli enti pubblici di previdenza e 
assistenza. M entre l'età pensionabilesarà liberalizzata ei lavorato¬ 
ri saranno incentivati a rimanere più a lungo al loro posto. 

Il sindacato intanto, sul tema pensioni, affila learmi. «I conte¬ 
nuti della Finanziaria sono in contraddizionecon lo spi rito dell’ac¬ 
cordo di luglio»- afferma il segretario generaledella Uil Pensiona¬ 
ti, Silvano M iniati. Cheinvitai pensionati di Cgil eCisi ad «adotta¬ 
re iniziative comuni per cambiare radicalmente la manovra al 
Senato». «La Finanziaria - afferma - appare addirittura ostile alle 
aspettative dei pensionati. Si fa tanta demagogia sull’aiuto ai citta¬ 
dini più deboli, masi rimanesordi allerichiestedi misure concre¬ 
te per affrontare il dramma degli anziani non autosufficienti eie 
crescenti difficoltà degli incapienti. Inoltre- aggiunge Miniati - si 
conferma lo stralcio delle risorse non spese per l'aumento a 516 
euro dellepensioni di importo più basso esi riproponete discrimi¬ 
nazione tra lavoratori dipendenti e pensionati per quanto riguar¬ 
da l'area di esenzionefiscale determinata dalle deduzioni». 


Il direttore Kòhler pessimista: lo sviluppo sarà più lento di quanto ci si aspettava qualche settimana fa. Il Fmi orientato a concedere all’Argentina una dilazione per il rimborso di 140 milioni di dollari 

Il Fondo monetario: sull’economia mondiale resta l’incertezza 


Angelo Faccinetto 


MILANO Per le buone notizie biso¬ 
gna avere ancora pazienza. M olta. 
Per l'economia mondiale la finedel 
tunnel è ancora lontana. A causa 
del permaneredi un dimadi incer¬ 
tezza diffusa, la fase di difficoltà 
non è ancora stata superata. 

L'analisi, l’ennesima di questo 
tenore, è del direttore generale del 
Fondo monetario internazionale, 
Horst Kòhler. A suo giudizio, nei 
prossimi mesi ci si potrà, si, aspetta¬ 
re uno sviluppo dell'andamento 
economico. Ma la crescita del Pii 
sarà più lenta di quanto si ipotizza¬ 


va- esi sperava - solo qualche setti¬ 
mana fa. E, soprattutto, in agguato 
c'è pure il rischio di un ulteriore 
rallentamento. Unica consolazio¬ 
ne, laconvinzionedel Fmi dellafor- 
za dell'economia americana. Per la 
quale è escluso il double-dip, il ri¬ 
schio di una ricaduta in recessione. 
A una condizione, però. Chesi fac¬ 
ciano sforzi più convinti per evitare 
gli «eccessi» (vengono definiti così) 
del mercato dei capitali. Più critico, 
Kòhler, si è mostrato invece nei 
confronti della Germania. Che, ha 
detto, ha bisogno di varare riforme 
strutturai per agganciare la ripresa, 
quando ci sarà. Altrimenti non ci 
saranno possibilità. 


In questo quadro, il direttore 
generale del Fondo - che ha parlato 
ieri a Berlino - lancia il suo ammo¬ 
nimento all'Europa. Il piano del¬ 
l’Unione per estendere fi no al 2006 
l'obiettivo dell'equilibrio di bilan¬ 
cio dei paesi membri va sostenuto. 
Ma il limite del 3 per cento nel 
rapporto tra deficit e Pii non deve 
essere messo in dubbio. 

Insomma, nessuna speranza - o 
quasi - che un miglioramento del 
quadro macroeconomico possa soc¬ 
correre, tra gli altri, il governo italia¬ 
no dando concretezza ai suoi conti 
e, soprattutto, alle sue previsioni. 
La strada da percorrere è ancora 
lunga. E le crisi, per essere supera- 



Horst Kòhler 


te, richiedono interventi decisi e 
concreti, non atteggiamenti fideisti¬ 
ci 

Il Fondo monetario, però, ieri 
non si è occupato soltanto di scena¬ 
ri economici internazionali. Ha af¬ 
frontato anche un nuovo capitolo 
della crisi argentina. Dopo l’annun¬ 
cio delle difficoltà di Buenos Aires 
per la restituzione di una tranche 
di debito nei confronti della Banca 
Mondiale, il Fmi ha infatti annun¬ 
ciato il proprio sostegno alla proro¬ 
ga del rimborso. Un rimborso da 
140 milioni di dollari. 

M a cosa c'è dietro la presa di 
posizione sull’Argentina? Buenos 
Aires, per bocca del coordinatore 


del governo, Alfredo Atanasof, ha 
affermato di non poter più accetta¬ 
re il modello di aggiustamenti 
«strutturali e selvaggi» proposto 
dal Fondo. I motivi sono stati spie 
gati nel corso della quotidiana con¬ 
ferenza stampa alla Casa Rosada. 
Secondo il capo di gabinetto, infat¬ 
ti, sarebbero state proprio queste 
ricette imposte dal Fondo monete 
rio a spi ngere l’Argentina a situazio¬ 
ni drammatiche «come i bambini 
chemuoionodi fameaTucuman». 
«Siamo impegnati - ha proseguito - 
nella più lunga trattativa nella sto¬ 
ria del Fmi, e quando essa stava per 
chiudersi, i responsabili del Fondo 
hanno sollevato altre esigenze di or¬ 


dinepolitico chehanno nuovamen¬ 
te dilatato i tempi dell'accordo. 
Non abbiamo restituito gli 806 mi¬ 
lioni alla Banca mondiale perchè le 
nostre riserve sarebbero scese ad 
un livello tale da compromettere la 
stabilità monetaria del Paese. Ab¬ 
biamo invece pagato gli interessi di 
tale debito per mostrare chiaramen¬ 
te la nostra volontà di non cadere 
in stato di insolvenza». 

«Anchein unasituazionedi cri¬ 
si è inevitabile che ognuno si assu¬ 
ma le proprie responsabilità, come 
deve essere nel caso dell’Argenti¬ 
na» - è il commento del direttore 
generale del Fondo Monetario, 
Horst Kòhler. 
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Filt: l’accordo con Volare 
può mettere a rischio 
la pace sociale aH’Alitalia 

MILANO L'Alitalia rischia di andare incontro a una nuo¬ 
va stagione di scioperi: la Filt-Cgil, come hanno già fatto 
i piloti dell'Anpac, minacaa di non rispettare l'impegno 
alla «pace sociale» qualora l'aviolinea dia vita a un 
vettore «low-cost» in collaborazione con Volare. «Noi - 
ha detto il segretario della Filt-Cgil, Guido Abbadessa - 
non abbiamo preclusioni alla creazione di un'aviolinea 
low-cost in grado di permettere all'Alitalia di recuperare 
quote di mercato. Ma un prog&to del genere deve essere 
discusso con le parti sodali nàia sede opportuna che è il 
Comitato di monitoraggio del piano industriale istitutito 
con l'accordo di Palazzo Chigi dà 9 aprile 2002. E in 
quella sede potremo affrontare il discorso, ma è bene 
chiarirechel'a/entualealleanza con un altro vettoreè 
possibile solo se il partner di Alitalia adotta il contratto 
nazionale di lavoro e riconosce la dusola sociale che 
garantisce i livelli occupazionali». Ed è proprio questa 
condizionecheescludela possibilità di un'intesa con 
Volare. «Un'eventualeprogetto di vettore low-cost non è 
pensabile in partnership con Volare, un vettore - 
sottolinea Abbadessa - che non applica il contratto 
nazionale di lavoro, mina e distrugge i diritti da 
lavoratori». 


Per il mercato immobiliare è atteso un ridimensionamento della domanda. Quest’anno il costo degli alloggi è cresciuto in media del 7,7% 

Casa, il boom è finito: prezzi in calo dal 2003 



M ILANO Se dovete acquistare una ca¬ 
sa, non abbiate fretta. Pazientate an¬ 
cora qualche mese e aspettate l'an¬ 
no prossimo. Dalla seconda metà 
del 2003 infatti i prezzi degli immo¬ 
bili dovrebbero iniziare a scendere, 
tendenza questa che dovrebbe conti¬ 
nuare anchenel 2004. Lo rileva l'ul¬ 
timo rapporto sul mercato immobi¬ 
liare italiano curato dall'istituto di 
ricerca sull'edilizia, il Cresme. 

Per il 2003, il Cresme prevede 
un ridimensionamento della do¬ 
manda ed unastagnazionedei prez¬ 
zi, che precederà una diminuzione 
nella seconda metà dell'anno ed in 
tutto il 2004. 

Queste previsioni per il medio 
termine, continua l'Istituto, sono 
però condizionate dall'evolversi di 
alcuni fattori che hanno caratteriz¬ 
zato il ciclo appena trascorso, e cioè 
la struttura proprietaria italiana eia 
qualità del mercato, oltre alla reddi¬ 


tività del capitale investito nel mat¬ 
tone. Con la crisi della Borse, infat¬ 
ti, il mattone è tornato ad essereun 
bene di investimento. A questo si 
deve poi aggi u n gere eh e l'attu al e si - 
tuazione del mercato ed il trasfor¬ 
marsi del potere d'acquisto abitati¬ 
vo è dato dal costo del denaro: i 
tassi di interesse particolarmente 
contenuti supportano parzialmente 
l'indisponibilità reddituale. 

Per l'anno in corso gli acquiren¬ 
ti di immobili sborseranno comples¬ 
sivamente 156.100 milioni di euro 
(+2% rispetto al 2001) per le nuove 
abitazioni, cioè il 4,8% del totale 
valore del patrimonio complessivo 
che ammonta a 3.360 miliardi di 
euro. Sempre nel 2002, continua il 
rapporto, calerà del 5% il numero 
delletransazioni nazionali chescen- 
derà sotto le 850mila abitazioni. I 
prezzi, invece, continueranno a sali¬ 
re con tassi superiori al 6% nelle 


grandi città. 

Negli ultimi quattro anni allo 
sviluppo del mercato immobiliare 
italiano ha contribuito lapromozio- 
nedi nuova edilizia residenziale. So¬ 
lo quest'anno saranno immesse sul 
mercato 242.000 case, per un totale 
di 99 milioni di metri cubi (+14,6% 
rispetto al 2001). Gli investimenti 
in nuova costruzione residenziale 
in valori costanti cresceranno del 
4%. 

Nellefamiglieitaliane, aggiunge 
ancora il Cresme, è cresciuta molto 
negli ultimi cinqueanni latendenza 
all'indebitamento: il ricorso al mu¬ 
tuo eiasomma generalmente richie¬ 
sta sono in aumento. L'ultimo dato 
rilevante, conclude l'istituto, è la cre¬ 
scita dellecittà intermediein termi¬ 
ni di commercio immobiliare rispet¬ 
to alle città metropolitane. 

In attesa dei cali annunciati per 
il prossimo anno, nel 2002 i prezzi 


degli appartamenti sono intanto cre¬ 
sciuti ad un ritmo accelerato con 
una media del +7,7% contro il 
+4,1% del 2001. Acquistare un'abi¬ 
tazione è stato più difficile che nel 
passato: a una famiglia di reddito 
medio (due insegnanti di scuola), 
per 90 metri quadri in una zona «di 
espansione» di una grande area ur¬ 
bana occorrono 5,1 anni di stipen¬ 
dio. Ne bastavano 4,4 nel 2000,4,2 
nel '90, soltanto 3,1 neH'85. Nel ca¬ 
so di una famiglia con reddito me¬ 
dio-alto (dirigente statale e inse¬ 
gnante) occorrono 8,6 annualità di 
reddito per un alloggio di 110 metri 
quadri nella «zona qualificata» di 
un'area metropolitana. Contro le 
7,6 annualità di stipendio del 2000, 
Ie5,5 deH'85 o Ie3,4 del 1965. Anda¬ 
va peggio solo nel 1992, quando 
l'ipotetica coppia doveva sommare 
ben 9,1 anni di lavoro per uguaglia¬ 
re la somma necessaria. 


Il «Made in Italy» ha il fiato grosso 

Dopo Marzotto, difficoltà nei distretti tessile-abbigliamento. Raddoppia la cassa integrazione 


vertenza Intesa 

Spunta la solidarietà 
per evitare traumi 

MILANO Ci si ritrova martedì, dopo tre giorni di 
ping-pong sindacali, e allora toccherà a Banca 
Intesa prendere o lasciare: accettare la strada indi¬ 
cata dai sindacati che consentirebbe di limare 
l'occupazione, ma a gradi e senza esiti brutali, 
oppure mettere sotto ghigliottina le 8.674 teste 
che lo staff di Passera intende sacrificare ai 500 
milioni di euro di risparmi in tre anni: «Martedì 
sapremo se sarà un confronto, sia pure difficile, 
oppure se dovremo chiamare i lavoratori alla 
lotta», diceil segretario nazionaledella Fisac-Cgil 
Giuliano Calcagni. 

La linea dei tagli trova i sindacati compatti a 
fare barriera. Ieri Banca Intesa ha promesso che 
farà una proposta attenta agli orientamenti del 
sindacato, innanzitutto riducendo gli esuberi. 
Ma intanto nelleperiferiedeirimpero circola una 
strana dicerìa, secondo cui la Cgil è pronta a 
decurtare il 30 per cento dei salari. Risposta di 
Calcagni: «È una calunnia di qualche untorello 
che gioca allo sfascio dell’azienda con l'aiuto di 
qualche sedicente sindacalista. Smentisco la voce 
e sono pronto a chimare in causa chi la diffon¬ 
de». La Cgil invece «è disponibile ad una opera¬ 
zione di taglio salariale purché - lo sottolineo - 
non sia strutturale: ossia incentivi e premi vari, 
per spalmare con equilibrio ein spirito di solida¬ 
rietà i costi tra attivi ed esuberi prossimi alla 
pensione». L’azienda ha preso nota: «Abbiamo 
ancheavanzato unaseriedi ipotesi: contenimen¬ 
to dello straordinario, incentivazione del partti- 
me passando dall'attuale 10% al 20%, un inter¬ 
vento sugli orari che potrebbe salvaguardare da 
solo quasi mille posti di lavoro». Inoltre, tra l'al¬ 
tro, qualche incentivo in relazione a previdenza e 
assistenza, per chi ècostretto all’esodo: un inter¬ 
vento per garantire chi perderà comunque una 
partedi salario, che per i bancari si rendepossibi- 
legrazieai fondi integrativi ealla cassa sanitaria i 
cui oneri sono a carico dell’azienda. Infine, a fine 
percorso, un premio congruo ai lavoratori che 
hanno sopportato sacrifici. La via d'uscita tutta¬ 
via è molto problematica, insiste ancora Calca¬ 
gni: «I punti di partenza sono molto distanti, per 
ora non sono escluse iniziative di lotta, tuttavia 
siamo un sindacato che cerca l’accordo e quindi 
tentiamo fino in fondo di trovare uno sbocco». 

g.lac. 



La Cgil a Mazzella: si impegni per il contratto 


M ILANO II nuovo ministro della 
FunzionePubblica Luigi Mazzella 
dovrà impegnarsi per concluderei! 
più rapidamente possibile il rinnovo 
del contratto nazionale. È quanto 
afferma in una nota il segretario 
della Fp-Cgil, LaimerArmuzzi che, 
«nel porgere gli auguri di buon 
lavoro al nuovo ministro», gli 
ricorda anche la necessità di 
«arrivare ad una rapida conclusone 


della vertenza contrattuale aperta 
nei settori pubblio». «Confidiamo 
che a fronte delle procedure di 
sa opero già avviate per il 6 
dicembre il nuovo ministro si attivi 
immediatamente per fare in modo 
che nella Finanziaria vengano messe 
le risorse necessarie per il rinnovo 
dà contratti, in modo da poter 
arrivare in tempi brevi alla chiusura 
della fase negozi ale». 


Giovanni Laccabò 


M ILANO N on solo il gruppo M arzot- 
to annaspa in una crisi finanziaria e 
produttiva, ma l’intero settoretessi- 
leha il fiato grosso. Da Prato a Biel¬ 
la, da Lecce a Carpi, sia nel tessile 
che nel calzaturiero nessun distret¬ 
to è risparmiato dalla cassa integra¬ 
zione, cheanzi in un anno èraddop- 
piata. Per i sindacati è allarme ros¬ 
so: giovedì 21 la Filtea-Cgil chiama 
i tessili di Cisl eLlil eil sistemadelle 
imprese ad una iniziativa comune 
nei confronti del governo, perché - 
pena il collasso a filo d’orizzonte - 
urgeuna politica industri alea soste¬ 
gno di innovazione, ricerca, innova¬ 
zione. 

Capitolo Marzotto: ieri è stata 
presidiata la sede di Valdagno da 
oltre600 lavoratrici sotto la pioggia 
battente, arrivate coi pullman da 
Schio e Piovene, e da delegazioni 
rsu di Praia a M aree M ortara: «M a- 
nifestazione e scioperi pienamente 
riusciti», commenta la segretaria na¬ 
zionale Filtea Teresa Bellanova, che 
snocciola i dati dello sciopero, stra¬ 
ordinari edi fonte aziendale. Valda¬ 
gno: nel tessile 85,8% tra gli operai 
e 34,7 tra gli impiegati, e neH'abbi- 
gliamento 90,9operai e25,2 impie¬ 
gati. Schio: 81% operai e 54 impie¬ 
gati. Piovene: 78% e 27%. Praia a 
M are: tutti, trannei dirigenti. M or- 
tara: sopral'80% operai. I sindaci di 
Schio, Valdagno, Manerbio e Piove¬ 
ne chiedono a Marzotto un piano 
degno del nome. Mercoledì 20 il 
coordinamento decide ulteriori ini¬ 
ziative e il pomeriggio l’azienda è 
attesa dal prefetto di Brescia, a con¬ 
fronto con istituzioni e sindacati. 

Capitolo settore tessile: i distret¬ 
ti hanno il fiato grosso, tutti. La cig 
èendemica, non dà nell’occhio solo 
perché è diffusa nella sterminata co¬ 
stellazione delle piccole imprese, 
ma il suo trend che è raddoppiato 
in un anno segna febbre alta. Dice 
Valeria Fedeli, segretaria generale 
dei tessili Cgil: «Il raddoppio dell 
cig è dovuto alla botta seguita alili 
settembre, calo di ordini eblocco di 
richieste in un settore sensibile ai 
venti esterni, quelli di guerra e le 
incertezze: i nostri sono i consumi 
che si contraggono con più facili- 


L’interno di un’industria tessile 


tà». M a si èancheaccelerato un pro¬ 
cesso già in corso prima deH’ll set¬ 
tembre: «Senza l’attacco alle torri 
gemelle questo processo si sarebbe 
diluito nel tempo, ma ora si è con¬ 
centrato ed è il punto più delicato 
per il settore: i distretti e l'intera 
filiera produttiva devono compiere 


la scelta strategica di competere in 
base a elementi di qualità edi siste¬ 
ma. Sforzarsi di apri re nuovi merca¬ 
ti,facendo anche la fatica di interna¬ 
zionalizzarsi, non per delocalizzare 
ma per vendere, equindi affrontare 
la certificazione del made in Italy. 
Questa sola è la strada vincente. Al- 


Sanio Panfili 


trincienti si rischia nel medio perio¬ 
do una perdita secca, non motivata, 
di posti di lavoro». Sarebbe una per¬ 
dita considerevole. Come parare il 
colpo? «Il raddoppio della cig segna¬ 
la una fase di congiuntura che va 
affrontata non con gli strumenti tra¬ 
dizionali della crisi, gli ammortizza¬ 
tori, ma spingendo ancora di più 
verso la ricerca e la qualità, equindi 
su un posizionamento competiti¬ 
vo». 

Giovedì 21 la Filtea rilancia l'ur¬ 
genza di una politica industriale, ita¬ 
liana ed eruopea. Valeria Fedeli farà 
l'analisi: «Le conseguenze provoca¬ 
te dall'assenza di una politica indu¬ 
striale da parte del governo Berlu¬ 
sconi chedanneggia un sistema im¬ 
portante come il nostro, che è cen¬ 
trale per l'economia italiana ed eu¬ 
ropea. Una strategia da costruire 
coi sindacati - coi quali già esistono 
analisi e proposte unitarie- econ le 
imprese, einsiemesollecitare Regio¬ 
ni, governo e Europa». 


Granarolo 

Nuova fabbrica 
a Gioia del Colle 

Si è inaugurato ieri il nuovo stabilimento di Sail a 
Gioia del Colle, rilevato dal gruppo Granarolo, a 
conclusione di una complessa ristrutturazione 
avviata quattro anni fa. Il piano di 
ammodernamento e ampliamento degli impianti e 
delle strutture ha comportato un investimento di 
16 milioni 500mila euro, che ha interessato 
un'area di 50.000 metri quadrati di superficie dei 
quali 12.000 coperti. Nello stabilimento è prevista 
una produzione di quasi 2.500 quintali di latte al 
giorno. 


Pirelli 

Pneumatici da corsa 
per le Maserati 

Sarà la Pirelli a fornire i pneumatici per le 
Maserati, che torneranno alle corse sportive nel 
2003 con un trofeo monomarca e nel 2004 nel 
campionato granturismo. L'accordo avrà durata 
triennale, fino al 2005, epotrà essere esteso per un 
altro biennio. 


Macchine agricole 

In crescita fatturato 
ed esportazioni 

Alla fine del 2002 l'industria italiana delle 
macchi ne agricole raggi ungerà un fatturato di 6 
miliardi e480milioni di euro. In particolare, le 
trattrici hanno fatto registrare una crescita del 
2,2% in valore e le altre macchi ne agricole sono 
aumentate del 2,3% in valore. La bilancia 
commerciale risulta attiva di 2 miliardi e 632 
milioni di euro, con un incremento del 3,7%. 


Bracco 

Acquistato 
stabilimento Basf 

Con il polo chimico di Cesano M aderno (M i) 
l'azienda farmaceutica Bracco amplierà il suo 
stabilimento, assorbendo quello della Basf e, con 
esso, 50 operai. È il risultato del protocollo 
d'intesa firmato ieri alla Regione Lombardia. 

La Bracco si occuperà infatti a proprie spese della 
bonifica dell'area, già in parte attuata dalla Basf, 
per eliminare l'inquinamento provocato dal 
preesistente impianto della M ontedison. 


Legacoop Campania 
Mimmo De Biase 
è il nuovo presidente 

NAPOLI Una maggi ore capacità di radicarsi sul territorio, la 
costruzione di un ambiente favore/ole allo sviluppo per la 
cooperazione, una più accentuata capacità di interloquire 
con lelstituzioni per una maggiore attenzione al mondo 
dellecoop in un ottica di decentramento dettata dalla 
riforma del titolo V della Costituzione Sono le priorità che 
la Lega delle C ooperati ve e Mutue della C ampania 
(66mila soci, 6000 addetti, 500 milioni di euro di 
fatturato annuo, ndr) si prefigge per i prosami anni. Le 
lineeguida leha indicateli presidente di Legacoop 
Campania, Franco Russo, nella sua relazione introduttiva 
deUVIII Congresso Regonalealla presenza del 
Governatore Bassolino e del Sindaco lervolino. 

Oggi sarà sancito il cambio della guardia al vertice di 
Legacoop Campania: a Franco Russo che lascia dopo sette 
anni subentra M immo De Biase, 33 anni, già responsabile 
dell'area lavoro. 


Oggi si fermano i giornalisti, domani niente giornali. Ancora polemica tra la Fnsi e il capo degli editori, Luca Corderò di Montezemolo 

Una giornata di sciopero per la libertà di informazione 


M ILANO N uovo botta e risposta tra la Federa- 
zionedegli editori eil sindacato dei giornali¬ 
sti sullo sciopero convocato per oggi dalla 
Fnsi, La prima polemica ènata dalla dichia¬ 
razione del presidente della Fieg, Luca Cor¬ 
derò di M ontezemolo, che ha nuovamente 
definito lo sciopero «sbagliato e immotiva¬ 
to: dannoso per la categoria perché non ci 
sono le motivazioni in un momento così 
difficile per la carta stampata e alla vigilia di 
sedersi a un tavolo delletrattative». 

M ontezemolo ha sottolineato: «M i spia¬ 
ce non si riesca a liberarsi di questi retaggi 
del passato, di questi rituali, di dover farea 
tutti i costi sciopero anche quando non c'è 
un motivo, néuna ragione, né tantomeno le 
condizioni generali di mercato per penaliz¬ 
zare ulteriormente chi ègiàin difficoltà co¬ 


me molti giornali italiani». Il segretario na¬ 
zionaledella Fnsi, Paolo Serventi Longhi gli 
ha ribattuto che «è proprio questo atteggia¬ 
mento delle imprese editoriali che appare 
trito e ritrito. Con una facondia degna di 
miglior causa - ha detto Serventi - M onteze¬ 
molo definisce rituale uno sciopero sacro¬ 
santo per l'occupazione, l'autonomia profes¬ 
sionale e previdenziale della categoria e per 
la libertà dell'informazione». 

La seconda polemica è sui rapporti del 
sindacato dei giornalisti con lealtreorganiz- 
zazioni dei lavoratori. La Fieg ha parlato di 
«idillio scoppiato tra la Fnsi, sindacato fino¬ 
ra autonomo dei giornalisti, e la Cgil. I pri¬ 
mi sintomi deirinnamoramento - per la 
Fieg - si erano avuti in occasione dello scio¬ 
pero della Cgil del 19 ottobre, al quale la 


Fnsi non aderì, malgrado ne avesse tanta 
voglia. Ora che è la Fnsi a proclamare uno 
sciopero la Cgil ricambia prontamente la 
cortesiaed esprimepieno "sostegno esolida- 
rietà" allo sciopero. E la Cgil dei poligrafici 
si i m pegn a a vi gì I are p erché si a evi tata " o gn i 
forzatura in assenza di giornalisti sul posto 
di lavoro": se non è idillio questo». 

Dura la replica della Fnsi: «La Fieg con¬ 
tinua a dire falsità rispetto ai rapporti tra 
Fnsi e Confederazioni sindacali tutte. Si è 
aperto un confronto nel qualeCgil, Cisl, Uil 
eUgl, negli incontri separati, hanno affer¬ 
mato di condividere le ragioni del nostro 
sciopero. La Fnsi inoltre, come sempre, ha 
chiesto alleConfederazioni di settoredi vigi¬ 
lare contro i tentativi delleaziendedi realiz¬ 
zare improprie distribuzioni di mansioni 


tra poligrafici, tecnici egiornalisti per facili¬ 
tare l'uscita dei giornali per vanificare lo 
sciopero. Non c'è nessun idillio - conclude 
la Fnsi - ci sono convergenze sul tema dei 
diritti fondamentali, dall'agibilità sindacale 
alle garanzie previdenziali, con le forze del 
lavoro; c'è, anche, la convinzione comune 
cheil sistema delle imprese intenda annien¬ 
tare il ruolo del sindacato», 

L'ultimo incontro della Fnsi con altre 
organizzazioni sindacali è stato ieri con la 
Uil che, per bocca del segretario generale 
Luigi Angeletti ha parlato di «sostegno alle 
batteagliedei giornalisti». Angeletti ha defi¬ 
nito lo sciopero di oggi giusto «dal punto di 
vista sociale e dal punto di vista dei diritti e 
delle libertà» e si è augurato che la contro¬ 
parte abbandoni la propria linea «antisinda- 


cale», sottolineando la necessità di un plura¬ 
lismo dell'informazione come presupposto 
per la libertà di tutti ea garanzia dei princi¬ 
pi di civiltà, 

Lo sciopero dei giornalisti impedirà 
l'uscita dei quotidiani nella giornata di do¬ 
mani, mentre nelle emittenti radiotelevisi¬ 
ve, saranno assicurati oggi soltanto duenoti- 
ziari neH’arco della giornata, nell'orario di 
maggior ascolto, curati dal comitato di reda¬ 
zione sotto la responsabilità del direttoredi 
testata, Pertanto, non andrà in onda nessu¬ 
na trasmissione o rubrica giornalistica, nè 
andranno in onda trasmissioni registrate in 
giornate precedenti, che abbiano comecon¬ 
duttori o protagonisti giornalisti, nèaweni- 
menti sportivi con la cronaca di giornalisti. 

vi.lo. 
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L’imprenditore rileva da Telecom la società immobiliare per 68,3 milioni di euro e lancerà l’opa. Nuovi investimenti industriali 

H ritorno di Colammo: acquista la Tmmsi 


MILANO Ritorna in pista Roberto Colanin- 
no e, guarda un po' il destino, lo fa acqui¬ 
stando una società del gruppo Telecom I ta- 
lia. Un ritorno quello dell'imprenditore 
mantovano atteso da tempo e che prean¬ 
nuncia nuovi importanti investimenti nel 
settore industriale, 

Vediamo la novità arrivata ieri sera. 

Omni aparteci pazi on i, soci età control la¬ 
ta da Omniainvest (Roberto Colaninno), 
riferisce un comunicato, ha concordato 
con Telecom Italia S.p.A. l’acquisto di n. 
99.000.001 azioni ordinarie IM M SI S.p.A„ 
pari al 45% del capitale della stessa, ad un 
prezzo di Euro 0,69 per azione e, quindi, 
per un corrispettivo complessivo pari a Eu¬ 
ro 68.310.000. La formalizzazione del tra¬ 
sferimento delle azioni IMMSI e il paga¬ 
mento del corrispettivo da partedi Omnia- 
partecipazioni è prevista entro il 22 novem¬ 
bre 2002. 

Omniapartecipazioni poi promuovei 
entro 30 giorni un'offerta pubblica di acqui¬ 
sto totalitaria al prezzo di Euro 0,723 per 


ciascuna azione ordinaria IM M SI pari alla 
media aritmetica tra il prezzo ufficiale me¬ 
dio ponderato di mercato degli ultimi dodi¬ 
ci mesi dell’azione IMMSI S.p.A. (Euro 
0,757 per azione) e il prezzo corrisposto a 
Telecom (Euro 0,690 per azione). 

L'operazione è finalizzata ad acquisire 
il controllo di IMMSI per sviluppare nuovi 
progetti di investimento in imprese indu¬ 
striali edi servizi. Per quanto attiene, inve¬ 
ce, all’attività immobiliare di IMMSI essa 
sarà oggetto di una gestione dinamica allo 
scopo di valorizzare il patrimonio esistente 
edi massimizzarne la capacità di cashflow. 

Al perfezionarsi del trasferimento delle 
azioni IMMSI il patrimonio netto di Om¬ 
niapartecipazioni sarà pari a Euro 
70.000.000,00 ed il capitale sociale di Euro 
35.120.000,00, rappresentato da n. 
35.120.000 Azioni del valore nominale di 
Euro 1,00 sarà così suddiviso: 

- quanto a n. 17.970.000 azioni, pari 
al 51,2%, in capo a Omniainvest, società 
controllata da Roberto Colaninno, attraver¬ 


so Omniaholding S.p.A.; 

- quanto a n. 13.800.000 azioni, pari 
al 39,3%, in capo a LM Reai Estate S.p.A. 
società indirettamente controllata da Gior¬ 
gio Magnoni; 

- quanto a n. 3.350.000, pari al 9,5%, 
in capo a Interbanca S.p.A„ Pertanto, a 
seguito dell’acquisto del 45% del capitale 
socialedi IMMSI S.p.A.,quest'ultimaècon- 
trollata indi rettamente da Roberto Colanin¬ 
no. 

Trai soci di Omniapartecipazioni è sta¬ 
to stipulato un patto parasociale che verrà 
comunicato avente ad oggetto la designa- 
zionedei membri del Consiglio di Ammini¬ 
strazione e del Collegio Sindacale di Om¬ 
niapartecipazioni edi IM M SI. I n particola¬ 
re, Omniainvest avrà diritto a nominare, 
nel Consiglio di Amministrazione di Om¬ 
niapartecipazioni tre membri su cinque e, 
nel Consiglio di Amministrazionedi IM M - 
SI , quattro membri su nove. Interbanca è 
l'advisordi Omniapartecipazioni per l'ope¬ 
razione. 



Lehman Brothers licenzia 500 analisti 


M ILANO Lehman Brothers nel corso 
di questa settimana ha 
complessivamente tagliato 500 posti 
di lavoro, vale a dire ci rea il 4% del 
totale da dipendenti dell' istituto, e 
fra questi figurano alcuni analisti di 
grido che non sono stati risparmiati 
dalla politica di riduzione da costi 
intrapresa con decisone dalla 
banca d'investimento. 

Fra coloro che hanno perso il posto 
figurano infatti il capoeconomista 
BruceStànberg, oltre a M artin 
Fridson, analista per il comparto 
dà cosiddetti junk-bond (le 
obbligazioni-spazzatura) ejéfrey 
Applegate, responsabile dèlie 
strategie d'investimento. 

Proprio Applegate nelle ultime 
settimane aveva figurato fra i primi 
posti (al quarto, per /' esattezza) 
nella classifica da migliori 
«strategist» per il mercato 
azionario. Applegate è una figura 
molto popolare fra gli investitori 
professionali, sopratutto durante il 
mercato-Toro degli anni '90. Nel 


1999, lo stesso analista si era 
piazzato terzo nella consuèta 
classifica dà «mone/ managers» 
elaborata dalla rivista degli 
investitori istituzionali. Nel corso di 
quell' anno, dèi resto, Applegate 
aveva centrato le sue previsioni di 
Borsa, prevedendo il boom da titoli 
tecnologici. 

Lehman ha precisato chela 
riduzione dà posti di lavoro è 
generalizzata, e rientra nàia 
prospettiva di aumentare la 
produttività e favori re la 
profittabilità in un settore che è 
stato fortemente penalizzato dall' 
andamento negativo dàla Borsa. 

Va détto che Lehman Brothers non 
è stata peraltro la sola banca d' 
investimento a doversi liberare di 
alcuni noti analisti. Infatti, il 
Credit Suisse First Boston ha fatto 
altrettanto con Tom Galvin, che - 
come Applegate - faceva parte dà 
gruppo di addétti ai lavori da 
sempre otti misti sull 1 andamento 
dà mercato azionario. 


Le banche: Cragnotti ci metta i suoi soldi 


La Cirio crolla (-14%). Polemiche sui controlli. Perché pagano sempre i piccoli risparmiatori? 


Laura Matteucci 


MILANO II piano industrialedi salva¬ 
taggio, che dovrà giocoforza preve¬ 
dere la cessione di attività per fare 
cassa, è rimandato alla settimana 
prossima. Gli incontri con il gover¬ 
no, che comunque ha già escluso 
un proprio intervento diretto per 
tenere a gal la la società, pure. Il tito¬ 
lo, riammesso ieri al le contrattazi o- 
ni di piazza Affari, alla fine dell’asta 
di preapertura ha segnato un prez¬ 
zo di 0,165 euro, in calo del 14,29% 
sul prezzo di riferimento del 5 no¬ 
vembre, ultimo giorno prima della 
sospensione. Non bastasse, gli obbli¬ 
gazionisti Cirio potrebbero notifica¬ 
re a breve il cross default, ovvero 
l’estensione dello stato di insolven¬ 
za anche alle sette obbligazioni non 
ancora scadute. Il fallimento della 
Cirio Finanziaria, insomma, si fa 
sempre più vicino. 

M a intanto sono i piccoli rispar¬ 
miatori che iniziano a fare i conti. 
Conti in profondo rosso, ovviamen¬ 
te. Perchè è chi ha acquistato le ob¬ 
bligazioni Cirio dagli sportelli delle 
propri e banche, la vittima principa- 
ledella dèbacledel gruppo alimenta¬ 
re controllato da Sergio Cragnotti. 

Lo scriveil settimanalebritanni¬ 
co «The Economist», precisando 
tra l'altro chei piccoli risparmiatori 
detengono circa il 60% delle obbli¬ 
gazioni in circolazione. E ricordan¬ 
do alcuni degli interrogativi che di 
certo si sta ponendo proprio chi 
con il crac di Cragnotti è rimasto 
con il cerino in mano. 

La stessa struttura del gruppo, 
le perdite subite, e ancora di più la 
mancanza di «rating» (cioè di valu¬ 
tazione da parte delle agenzie) delle 
sue obbligazioni, avrebbero dovuto 
mettere in allarme gli investitori. 
Gli investitori, e anche le banche 
chefinoraaCragnotti avevano sem- 
preaccordato i prestiti, echeadesso 
invece, malgrado la fame di transa¬ 
zioni, hanno respinto le sue richie¬ 
ste di agire come consulenti per Ci¬ 
rio e Lazio, dicendosi disponibili a 
lavorare soltanto a condizione che 
il patron si dimetta. 

Come osserva l’Economist: «I 
recenti risultati avrebbero dovuto 
rendere gli investitori cauti nell'ac¬ 


quisto di obbligazioni: perdite di 81 
milioni di euro nel 2000 e di 12 
milioni di euro nel 2001». E, seque- 
sto non fosse bastato, la «complessa 
catena di società offshore che Cirio 
ha messo insieme avrebbe potuto 
far suonare un campanello d’allar¬ 
me». Sembra di no. Gli acquirenti 
di obbligazioni hanno afferrato al 
volo l’occasione di un nome cono¬ 
sciuto ed hanno ignorato il fatto 
che le obbligazioni non erano valu¬ 
tate dalle agenzie di credito. È chia¬ 
ro che il «default» di Cragnotti, cioè 
la sua insolvenza, non colpirà sol¬ 
tanto i creditori Cirio: il mercato 
delle obbligazioni senza «rating» è 
diventato poco liquido e l'appetito 
per nuove emissioni è scemato. 

N onostante una condotta finan¬ 
ziaria che avrebbe dovuto sollevare 
più d’un dubbio, insomma, Cra¬ 
gnotti è comunque riuscito ad otte- 
nereil disco verde per incrementare 
il suo debito oltre i limiti prestabili¬ 
ti. Persino in Brasile ha avuto pro¬ 
blemi, visto che la scorsa primavera 
è stato multato dall’organo di Borsa 
locale chegli ha vietato di avere po¬ 
sizioni nel consiglio di amministra¬ 
zionedi società del Paese a causa di 
alcunetransazioni relative alla Bom- 
bril. 

E, a proposito: per la Cirio, il 
cui advisor Li volsi & partners è sta¬ 
to sollecitato ieri dal ministro delle 
Politiche agricole Gianni Aleman¬ 
no a metterea punto un nuovo pia¬ 
no dettagliato di riassetto prima di 
poter accedere ad un incontro, la 
strada si fa sempre più complicata. 
Pedro Damasceno, uno dei tregran- 
di soci di minoranza di Cragnotti 
nella Bombril, si èdetto scettico sul¬ 
le possibilità di venderelasocietàin 
tempi brevi (comeinveceannuncia¬ 
to da C ragnotti ), e su 11'eventual ein- 
casso. Perchè, se Cragnotti non re¬ 
stituisce i prestiti, il valore della so¬ 
cietà è sostanzialmente zero. 

Problemi in vista anche per la 
Lazio (che tra l’altro ha chiuso la 
trimestralecon un calo deH'utilepri- 
ma delle imposte, passato a 3,6 mi¬ 
lioni di euro dai 30,1 milioni del 
2001): se si arrivasse al fallimento, il 
gì udice potrebbe revocare le dismis¬ 
sioni di cespiti aziendali dell'ultimo 
anno, tra cui la vendita dei calciato¬ 
ri Crespo e Nestà. 



Firmato il Patto per tagliare gli stipendi ai calciatori 


M ILANO E’ stato chiamato «Patto per il calcio», con un 
chiaro riferimento al «Patto per l'Italia, e nàie 
intenzioni dà presidenti dàlesocietà di serieA eB 
dovrebbe garanti re il salvataggio economico dà sistema 
calcio. 

Si cerca l'accordo tra Lega ed Assocaldatori sui tagli 
agli Stipendi per cercare di far quadrare conti di società 
sull'orlo dà baratro. La situazione economica è 
talmente grave che il vicepresi dente di Lega vicario, 
Antonio M atarrese, ha usato parole involontariamente 
infàici: «Questo èun terremoto, siamo nàie condizioni 
dà terremotati. Occorrono provvedimenti 
straordinari». 

«Lo squilibrio costi-ricavi» ha ricordato Galliani «è 
ormai insostenibile, i costi sono quaà il doppio dà 
ricavi». Il problema è rappresentato dall'Ale, che non 
sembra disposta a seguire la Lega su questa strada. 

M atarrese è tuttavia ottimista, tanto da di chi arare che 
«Campana a è dimostrato sena bile al problema se 
come mi risulta ha detto a quà calciatori di B che sono 
pagati al 50% di prendere guàio che arriva». 


Galliani invece si è soffermato sul «rischio enorme che 
stiamo correndo. E se scompaiono i datori di lavoro, 
scompaiono anche i lavoratori. È arrivato il tempo 
dàle deci sioni forti e dàle cure serie, non è 
più il tempo dà pannicàli caldi». 

Cosi verrà creata una commissione (tavolo di lavoro), 
che già mercoledì, al prossimo Consglio di lega fissato 
ieri, riferirà sulle proposte da presentare all'Aie. Ne 
fannoparteGalliani, M atarrese, Gazzoni 
Frascara(Bologna), C Orioni (Brescia) perla serieA, e 
Càlino(Cagliari) eM oroni(Lecce) per la B. 

Sempre ieri è stato deciso che un club che non paga 
altri club perderà punti in classifica. Ci sono sociàà in 
ritardo di un anno nà pagamenti, altre che non hanno 
ancora visto un soldo dall' inizio dàla stagione. Ciò 
che è dovuto per quote abbonamenti, quote incasso da 
stadio, quota da pay tv, dovrà essere versato entro un 
mese, pena 2 punti di penalizzazione. 

Questa la nuova norma approvata dall'assemblea di 
Lega che adesso dovrà essere ratificata dal Conàglio 
Federale. 


football e listino 

Società di calcio? Non date 
le azioni a orfani e vedove 


Giuseppe Caruso 


MILANO Quando nel maggio del 
1998 la Lazio venne quotata in 
borsa, prima società di calcio ita¬ 
liana a farlo, Victor Uckmar, pre¬ 
sidente della Covisocfl'organo di 
controllo sui conti dei club), inter¬ 
pellato al riguardo dalla Consob 
rispose: «Ai risparmiatori va fatta 
un'avvertenza: i titoli legati al cal¬ 
cio sono sconsigliati agli orfani ed 
allevedove». 

Questa frase, contenuta nel li¬ 
bro «I conti truccati del calcio» di 
Vittorio Malagutti(ed.Carocci), 
spiega meglio di tanti discorsi la 
«pericolosità» del connubio tra 
calcio e borsa. Per quanto riguar¬ 
da l'Italia si tratta di una esperi¬ 
mento recente, che è stato prova¬ 
to soltanto, in ordine temporale, 
da Lazio, Roma e Juventus, con 
esiti fino ad adesso negativi. Basti 
pensare infatti che rispetto al prez¬ 
zo iniziale di collocamento, le 
azioni delle due società capitoline 
oggi hanno un valorequasi dimez¬ 
zato. Lo stesso è capitato alleazio- 
ni della Juventus, nonostante la 
conquista dello scudetto, avvenu¬ 
ta l'anno scorso. 

All’estero, dove la quotazione 
in borsa delle società calcistiche è 
iniziata alcuni anni prima, il pro¬ 
blema è molto ben conosciuto. I n 
Inghilterra già dal 1997 alcuni 
commentatori avevano espresso 
seri dubbi sulla riuscita del matri¬ 
monio tra calcio e borsa. Troppo 
grande l'impatto della casualità e 
dei risultati sportivi sull'andamen¬ 
to delle azioni, per far sì che que¬ 
ste risultassero poi appetibili sul 
mercato. Basta un gol fatto o subi¬ 
to, oppure un palo colpito, per 
cambiare il destino sportivo e 


quindi anche commerciale di una 
società. 

Il caso più famoso in questo 
senso, proprio in Inghilterra, ri¬ 
guarda la squadra del Newcastle 
ed il suo centravanti Alan Shea- 
rer. Il Newcastle aveva acquistato 
Shearer, allora centravanti della 
nazionale, nell’estate del '96 ed il 
titolo del club ne aveva beneficia¬ 
to in borsa. Ma quando nell’au¬ 
tunno del '97 i legamenti del bom¬ 
ber saltarono, leazioni del Newca- 
stlecrollarono in pocheore, tanto 
che il titolo venne sospeso. 

In Italia, oltreaquesti proble¬ 
mi per così dire «sportivi», ve ne 
sono anche alcuni di carattere più 
strettamente commerciale. Le so¬ 
cietà del Bel paese non possiedo¬ 
no, al contrario di quelle inglesi o 
tedesche, gli stadi in cui giocano. 
Questo vuol dire non solo avere 
meno garanzie per gli investitori, 
ma anche non poter sviluppare 
tutta una serie di attività commer¬ 
ciali che ruotano attorno al cam¬ 
po da gioco della società. 

In molte nazioni , tra cui la 
Germania, l'Inghilterra, I' Olan¬ 
da ed i paesi scandinavi, lo stadio 
della propria squadra del cuore e 
la zona circostante diventano du¬ 
rante la settimana un grandecen- 
tro commerciale, con molte attivi¬ 
tà connesse, non sempre stretta- 
mente legate al calcio o al club 
,comeper esempio lesalecinema- 
tograficheo i ristoranti. 

N el nostro paese perfino iI set¬ 
tore merchandising, voce impor- 
tantenelleentratedi un club calci¬ 
stico, non è stato ancora ben svi¬ 
luppato: in Inghilterra per esem¬ 
pio tantissimi tifosi vanno allo sta¬ 
dio con indosso la maglia del pro¬ 
prio club. E non è soltanto una 
questione di scarsa eleganza. 


Il Movimento Ecologista 
e la «politica sostenibile» 

ASSEMBLEA NAZIONALE MOVIMENTO ECOLOGISTA 
Roma 17 novembre 

CENTRO CONGRESSI DI VIA DEI FRENTANI (Via dei Frentani 4) 

«GLI ECOLOGISTI PER UNA POLITICA SOSTENIBILE» 

ore 9.30: Apertura dei lavori 

Presentazione dei materiali dei gruppi di lavoro 
ore 10.45: Relazione introduttiva 
Interventi 

ore 17.30: Approvazione del documento conclusivo 

Hanno assicurato la loro partecipazione, oltre agli esponenti del Movimento 
Ecologista: VITTORIO AGNOLETTO, STEFANO ANASTASIA, MARINA 
ASTROLOGO, TOM BENETOLLO, GIOVANNI BERLINGUER, DON LUIGI CIOTTI, 
SERGIO COFFERATI, ROBERTO DELLA SETA, ANTONIO DI PIETRO, PIERO 
FASSINO, DONATOMOSELLA, TERESA PETRANGOLINI, GABRIELLA 
PISTONE, ERMETE REALACCI, CARLA ROCCHI, EDO RONCHI, FRANCESCO 
RUTELLI, ALDO TORTORELLA 




Il Preside e i Docenti della Facoltà 
di Scienze della Formazione del- 
l'Università degli Studi di Bologna 
esprimono commossi il loro cordo¬ 
glio per la scomparsa di 

GIOVANNI MARIA BERTIN 
Professore Emerito di Pedagogia 

Ne ricordano l'alto insegnamento, 
il rigore morale e il determinante 
contributo dato alla ricerca pedago¬ 
gica italiana. 

Bologna, 16 novembre 2002 
O.F. FrancescheUi - Bologna 
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Il presidente Tesauro conferma che ristruttoria si concluderà il 20 novembre 

Sai-Fondiaria, F Antitrust indaga ancora 


Presentata la relazione trimestrale. Nel mobile 8 milioni di clienti 

Wind aumenta il fatturato del 17,4% 
e resta leader nei servizi Internet 
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l’Unità 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0029 dollari 

-0,007 

1 euro 

121,0500 yen +0,200 

1 euro 

0,6362 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,4664 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4263 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

30,5720 cor. ceca 

-0,126 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,3025 cor. norvegese 

-0,012 

1 euro 

9,0835 cor. svedese 

-0,014 

1 euro 

1,7805 dol. australiano 

-0,013 

1 euro 

1,5869 dol. canadese 

-0,004 

1 euro 2,0072 dol. neozelandese 

-0,013 

1 euro 237,3000 fior, ungherese 

-0,560 

1 euro 

0,5720 lira cipriota +0,000 

1 euro 229,3900 tallero sloveno 

+0,025 

1 euro 

3,9443 zloty poi. 

-0,023 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,76 

2,86 

Bota 12 mesi 

97,21 

2,53 

Bota 12 mesi 

97,43 

2,53 


Borsa 

Bilancio finalein sostanzia¬ 
le parità per la Borsa valo¬ 
ri, al terminedi una seduta 
tecnica in cui il listino ha 
se non altro consolidato i 
buoni progressi di giovedì. 
L'indice Mibtel ha chiuso 
con un calo dello 0,11%, a 
17.774 punti, come il 
Mlb30 (-0,11%, a 24.239 
punti), mentre il Numtel 
ha ceduto l'l,10%. Scambi 
su livelli apprezzabili 
(3,175 miliardi) ma non 
molto elevati considerata 
la scadenza tecnica per i de¬ 
rivati che ha condizionato 
l'intera attività. Partita be¬ 
ne (+1,1% il primo Mibtel) 
dopo il rialzo di New York, 
Piazza Affari ha visto via 
via assottigliare il margi¬ 
ne, tornando ai livelli di 
partenza già prima di metà 
seduta e da quel momento 
limitandosi al piccolo cabo¬ 
taggio. 


MILANO Su Sai Fondiaria «l'anti- 
trustUenon ha detto assolutamen¬ 
te nulla, non ha ancora aperto 
l'istruttoria e può sempre avocarla a 
sè». È quanto ha precisato, dopo le 
notizie diffuse l'altro giorno dalla 
Sai, il presidentedelTAutoritàgaran¬ 
te della concorrenza, GiuseppeTe- 
sauro, ieri a Torino per ricevere il 
premio Europa-Itali a, assegnato 
dall'Istituto universitario di Studi 
europei. 

«La nostra istruttoria - ha detto 
ancora Tesauro - finisce con l'audi¬ 
zione del prossimo 20 novembre. 
L'Isvap ha al massimo trenta giorni 
per esprimere il suo parere e penso 
che entro Natale chiuderemo 
l'iter». Le parole di Tesauro sono 
state poi cinfermate da Bruxelles: 
«Non siamo ancora giunti a una 
conclusione se procedere o meno 
all'apertura di un’inchiesta sulla pre- 
vsiatfusionetraledeu compagnie», 


ha detto la portavoce di Bruxelles 
Amelia Torres. 

Il gruppo Sai nella nota che ac¬ 
compagnava l’altro giorno la rela¬ 
zione sui conti del terzo trimestre 
aveva detto che la fase istruttoria 
dell'Antitrust italiano si era conclu¬ 
sa accertando la non rilevanza co¬ 
munitaria deH'operazione. 

L'Antitrust italiano aveva aper¬ 
to un'istruttoria su Sai-Fondiaria 
per accertare se M ediobanca eserci¬ 
ti un controllo congiunto con Pre- 
mafin (controllante di Sai) sulla 
compagnia che nascerà dalla fusio¬ 
ne delle due compagnia oltre ad 
avereiI controllo di fatto di Genera¬ 
li. 

Proprio l'eventuale accertamen¬ 
to di un controllo di fatto di M edio¬ 
banca su Generali costituirebbe 
l'elemento che porterebbe il caso 
Sai-Fondiaria sotto la competenza 
deH'Ue. 


Ducati, le perdite 
salite a 5,9 milioni 

MILANO Né terzo trimestre 2002 
la Ducati ha realizzato un 
fatturato di 62,539 milioni di 
euro (+1%) e una perdita salita a 

5.9 milioni contro un risultato 
negativo di 4,1 milioni né lo stesso 
periododé 2001. Né primi 9 
mesi dèi'anno il fatturato 
consolidato è cresciuto dé 5,5% a 

298.9 milioni mentre l'utile netto 
è sceso a 2 milioni da 9 milioni 
dé 2001. Per l'intero 2002 il 
gruppo stima una crescita dé 
fatturato dé 2-3% e un margine 
Ebitda (profitto prima di 
ammortamenti oneri finanziari e 
imposte) al 14%. 


MI LAN0 U na progressiva affermazio¬ 
ne su tutti i mercati di riferimento: 
telefonia mobile, fissa eservizi inter¬ 
net. È il risultato di Wind, così co¬ 
me emerge dal la relazionetri mestra- 
le presentata dall’Enel, azionista di 
maggioranza con il 73,4%, mentre 
il restante 26,4% è di France Tele¬ 
com tram ite Orange. Nei primi no¬ 
ve mesi del 2002, infatti, l'azienda 
ha registrato ricavi in aumento di 
426 milioni di euro (+17,4% rispet¬ 
to allo stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente), con costi operativi in calo 
di 92 milioni. 

Per quanto riguarda la telefonia 
mobile, Wind ha razionalizzato la 
base di clienti, eliminando dal nu¬ 
mero complessivo le schede sim 
non più attive: ne risultano così 8,1 
milioni di clienti, con cui la compa¬ 
gnia mantiene stabile la sua quota 
di mercato del 15,5%. 

Sulla rete fissa, invece, il nume- 
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ro di abbonamenti gestiti è stato di 
7,3 milioni, il cui traffico vocetota- 
leèstato pari circaa 15,8miliardi di 
minuti, che significano una crescita 
del 17% rispetto allo stesso periodo 
del 2001. 

Altrettanto soddisfacenti i dati 
che emergono dal settore dei servizi 
internet, nel qualeWind può vanta- 
re3milioni di clienti attivi, chehan- 
no totalizzato nei primi nove mesi 
dell’anno circa 21 miliardi di minu¬ 
ti di traffico sulla rete, con un incre¬ 
mento del 10% rispetto ad un anno 
fa. Quanto ai portali internet, inol¬ 
tre, l'unificazione sotto il dominio 
libero.it di iol e inwind, avvenuta 
nel maggio 2002, ha assicurato alla 
compagnia la posizione di leader¬ 
ship sia in termini di pagine visitate 
che di penetrazione sul numero di 
utilizzatori della rete, registrando 
nel mese di settembre una quota 
del 53,7%. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 




h 


□ 


B 


a 


A.S. ROMA 

3236 

1,67 

1,68 

-0,59 

-43,26 

42 

1,34 

3,75 


86,89 

0 

GABETTI 

3129 

1,62 

1,63 

1,25 

-20,51 

38 

1,56 

2,88 

0,0500 

51,71 

ACEA 

8601 

4,44 

4,45 

-0,67 

-41,24 

283 

4,29 

7,58 

0,1800 

945,99 

GANDALF W04 

540 

0,28 

0,28 

-0,32 


39 

0,24 

0,95 



ACEGAS 

8876 

4,58 

4,75 

3,01 

-32,06 

45 

4,30 

7,35 

0,3400 

163,09 


GARBOLI 

1512 

0,78 

0,78 


-4,05 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

21,09 

ACQ MARCIA 

512 

0,26 

0,27 

-0,04 

-3,72 

95 

0,20 

0,30 

0,0207 

102,16 


GEFRAN 

7488 

3,87 

3,85 

3,97 

-9,92 

5 

3,40 

4,40 

0,2000 

55,68 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 


12,71 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

31,53 


GEMINA 

1500 

0,77 

0,78 

-0,42 

9,70 

56 

0,69 

1,07 

0,0100 

282,40 

ACQ POTABILI 

28657 

14,80 

14,80 

-1,00 

11,28 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

120,66 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 


-29,11 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,54 

ACSM 

2901 

1,50 

1,50 


-36,34 

8 

1,23 

2,57 

0,0500 

55,73 


GENERALI 

34301 

17,71 

17,69 

1,77 

-43,11 

10132 

14,35 

31,27 

0,2800 22599,09 

ACTELIOS 

11784 

6,09 

6,01 

-0,86 


10 

1,79 

9,26 


103,46 


GEWISS 

4643 

2,40 

2,41 

0,58 

-32,37 

96 

1,90 

4,78 

0,0500 

287,76 

ADF 

19915 

10,29 

10,09 

-1,06 

-23,05 

3 

9,27 

15,97 

0,2400 

92,92 


GIACOMELLI 

1419 

0,73 

0,73 

-1,66 

-63,12 

342 

0,46 

2,43 


40,12 

AEDES 

6355 

3,28 

3,31 

1,29 

-10,62 

11 

3,03 

4,45 

0,1400 

305,30 


GIM 

1650 

0,85 

0,85 

-0,27 

0,24 

56 

0,78 

1,06 

0,0310 

126,65 

AEDESRNC 

5673 

2,93 

2,93 

0,69 

0,19 

1 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,31 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 

AEM 

2260 

1,17 

1,16 

0,61 

-47,93 

2024 

1,00 

2,24 

0,0420 

2100,66 


GIUGIARO 

7222 

3,73 

3,72 

-0,53 

-3,29 

5 

3,35 

4,42 

0,1376 

186,50 

AEMTO 

2080 

1,07 

1,07 

-0,56 

-39,97 

78 

0,97 

2,33 

0,0340 

371,93 


GRANDI NAVI 

3034 

1,57 

1,56 

-0,89 

-29,83 

42 

1,55 

2,49 

0,0700 

101,86 

AIR DOLOMITI 

30891 

15,95 

16,00 

1,27 

73,49 

8 

9,20 

15,95 


132,82 


GRANDI VIAGG 

1190 

0,61 

0,63 

3,63 

-0,21 

335 

0,42 

1,08 

0,0129 

27,65 

ALITALIA 

515 

0,27 

0,27 

1,95 

-62,36 

8581 

0,21 

0,73 

0,0413 

1028,88 


GRANITIFIAND 

14402 

7,44 

7,70 

7,22 

5,40 

41 

6,29 

8,12 

0,0900 

274,18 

ALLEANZA 

14787 

7,64 

7,55 

0,44 

-38,05 

4060 

5,98 

12,53 

0,1600 

6463,52 


GRUPPO COIN 

11647 

6,01 

6,05 

4,01 

-33,89 

199 

4,48 

9,37 


395,84 

AMGA 

1423 

0,73 

0,73 

-0,86 

-34,57 

192 

0,64 

1,15 

0,0150 

239,55 

m 












AMPLIFON 

34975 

18,06 

18,00 

0,64 

-6,16 

2 

16,86 

24,45 

0,0500 

354,41 

HDP 

4055 

2,09 

2,09 

-1,83 

-38,16 

478 

1,76 

3,80 

0,0400 

1531,15 

ARQUATI 

1551 

0,80 

0,80 

0,06 

-21,07 

9 

0,76 

1,82 

0,0100 

19,67 

HDPRNC 

2337 

1,21 

1,22 

-0,98 

-42,90 

21 

1,03 

2,17 

0,0600 

35,42 

ASM BRESCIA 

3112 

1,61 

1,60 

-0,93 


76 

1,60 

1,85 


1177,26 













ASTALDI 

4368 

2,26 

2,26 

-0,48 


59 

2,09 

3,05 


222,05 

n 

IFI PRIV 

18954 

9,79 

9,75 

-3,97 

-59,16 

35 

9,79 

25,33 

0,6300 

302,24 

AUTOTO MI 

14942 

7,72 

7,79 

0,95 

12,68 

131 

6,07 

8,56 

0,3600 

679,10 


IFIL 

6365 

3,29 

3,32 

-0,45 

-36,61 

108 

2,97 

5,32 

0,1800 

846,91 

AUTOGRILL 

17281 

8,93 

8,87 

-1,81 

-14,26 

316 

6,77 

13,06 

0,0413 

2270,52 


IFILRNC 

4579 

2,37 

2,40 

0,25 

-40,67 

139 

2,15 

4,14 

0,2007 

435,36 

AUTOSTRADE 

18311 

9,46 

9,46 

0,30 

21,26 

10162 

7,58 

9,63 

0,2300 11189,09 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 


-60,53 

60 

0,01 

0,02 















IM LOMBARDA 

203 

0,10 

0,11 

1,94 

-23,95 

71 

0,10 

0,19 


62,86 

BAGRMANTOV 

15804 

8,16 

8,17 

-0,54 

-18,28 

180 

8,16 

10,47 

0,4600 

1096,17 


IMA 

24596 

12,70 

12,80 

0,19 

45,83 

6 

8,40 

13,76 

0,3600 

458,58 

BANTONVENET 

28295 

14,61 

14,36 

-4,63 


1440 

14,07 

21,63 

0,6000 

3455,38 


IMMSI 

1382 

0,71 

0,72 

0,62 

1,81 

163 

0,51 

0,91 


157,08 

B BILBAO 

18685 

9,65 

9,65 


-26,89 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 30839,97 


IMPREGIL RNC 

887 

0,46 

0,46 

7,15 

-23,54 

12 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,40 

BCARIGE 

3867 

2,00 

1,99 

-0,50 

2,57 

161 

1,87 

2,01 

0,0723 

1757,17 


IMPREGIL W03 

88 

0,05 

0,04 

2,09 

-46,19 

52 

0,03 

0,12 



B CHIAVARI 

11627 

6,00 

5,93 

-0,03 

41,03 

578 

3,75 

6,00 

0,2000 

420,35 


IMPREGILO 

774 

0,40 

0,40 

1,34 

-31,15 

1442 

0,34 

0,70 

0,0100 

288,60 

B DESIO-BR 

4250 

2,19 

2,17 

-0,46 

-16,32 

6 

2,02 

2,91 

0,0680 

256,81 


INTEK 

840 

0,43 

0,43 

-2,18 

2,73 

123 

0,33 

0,45 

0,0155 

71,73 

B DESIO-BR R 

3516 

1,82 

1,85 

2,78 

-3,20 

2 

1,75 

2,17 

0,0820 

23,97 


INTEK RNC 

797 

0,41 

0,42 

1,91 

-0,89 

18 

0,32 

0,43 

0,0206 

15,10 

B FIDEURAM 

9300 

4,80 

4,74 

-1,46 

-47,03 

7200 

3,50 

9,55 

0,2300 

4708,34 


INTERBANCA 

39151 

20,22 

20,21 

-0,10 

36,87 

259 

14,49 

20,26 

1,7500 

1008,57 

B LOMBAR W04 

65 

0,03 

0,04 

-2,69 


461 

0,02 

0,08 




INTERPUMP 

7753 

4,00 

4,04 

1,05 

-4,73 

114 

3,80 

4,70 

0,1000 

331,70 

B LOMBARDA 

19070 

9,85 

9,84 

-0,85 

3,96 

35 

9,29 

11,63 

0,3300 

3109,61 


INTESABCI 

3356 

1,73 

1,72 

-0,87 

-36,94 

37884 

1,44 

3,70 

0,0450 10251,92 

B NAPOLI RNC 

2068 

1,07 

1,06 

0,38 

-12,67 

10 

0,92 

1,30 

0,0494 

136,79 


INTESABCI R 

2451 

1,27 

1,26 

-0,24 

-35,93 

7723 

1,05 

2,76 

0,0800 

1180,53 

B PROFILO 

2664 

1,38 

1,37 

1,33 

-47,44 

80 

1,12 

2,83 

0,1130 

166,87 


IPI 

6961 

3,60 

3,66 

0,80 

-3,31 

38 

3,28 

4,19 

0,1800 

146,62 

B SANTANDER 

11831 

6,11 

6,11 

-1,39 

-38,22 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 29134,94 


IRCE 

4821 

2,49 

2,50 

0,48 

-9,19 

7 

2,27 

3,12 

0,0700 

70,04 

BSARDEG RNC 

13926 

7,19 

7,25 

-0,55 

-17,94 

2 

6,60 

9,88 

0,6200 

47,47 


IT HOLDING 

4630 

2,39 

2,41 

3,04 

-24,24 

60 

2,11 

4,31 

0,0258 

587,88 

BTOSCANA 

7333 

3,79 

3,80 

0,13 

-5,61 

900 

3,40 

4,55 

0,1800 

1202,93 


ITALCEM 

18184 

9,39 

9,41 

0,74 

6,86 

217 

8,45 

10,62 

0,2400 

1663,31 

BASICNET 

1554 

0,80 

0,81 

0,51 

-24,99 

101 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,58 


ITALCEM RNC 

9701 

5,01 

5,01 

0,48 

16,38 

165 

4,22 

5,70 

0,2700 

528,21 

BASTOGI 

188 

0,10 

0,10 

-0,41 

-34,31 

177 

0,09 

0,18 


65,50 


ITALGAS 

20331 

10,50 

10,41 

-1,02 

-0,81 

1681 

9,26 

11,78 

0,1800 

3659,39 

BAYER 

43140 

22,28 

22,17 

2,17 

-38,27 

31 

17,34 

40,19 

0,9000 



ITALMOBIL 

63781 

32,94 

33,00 

1,07 

-3,12 

3 

28,96 

42,86 

0,9400 

730,69 

BAYERISCHE 

4721 

2,44 

2,44 

1,45 

-66,52 

334 

2,33 

7,43 

0,0800 

219,42 


ITALMOBIL R 

37314 

19,27 

19,30 

-0,90 

3,93 

7 

18,18 

24,73 

1,0180 

314,95 

BEGHELLI 

956 

0,49 

0,49 

-0,65 

-45,03 

34 

0,46 

1,03 

0,0258 

98,72 













BENETTON 

18642 

9,63 

9,44 

-3,43 

-23,03 

497 

8,47 

16,08 

0,4100 

1748,05 

□ 

JOLLY HOTELS 

8481 

4,38 

4,42 

1,19 

-12,82 

18 

4,37 

7,38 

0,1033 

87,40 

BENI STABILI 

943 

0,49 

0,48 

-0,88 

-8,29 

2316 

0,43 

0,63 

0,0150 

828,79 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

BIESSE 

5249 

2,71 

2,74 

-1,33 

-42,07 

19 

2,42 

4,73 

0,0900 

74,26 


JUVENTUS FC 

3530 

1,82 

1,81 

-0,17 

-48,69 

136 

1,71 

3,67 

0,0120 

220,46 

BIM 

6961 

3,60 

3,58 

-0,58 

-21,59 

60 

3,09 

5,68 

0,1290 

448,98 













BIM04W 

261 

0,13 

0,13 

7,51 

-75,51 

4 

0,13 

0,59 


- | 

B 

LA DORIA 

3503 

1,81 

1,88 

9,97 

-18,14 

6 

1,72 

2,21 

0,0279 

56,08 

BIPIELLE INV 

5892 

3,04 

3,08 

-0,06 

-2,72 

18 

2,92 

4,40 

0,0300 

1805,31 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


-19,03 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,96 

BNL 

1969 

1,02 

1,00 

-1,86 

-55,97 

13974 

0,79 

2,66 

0,0801 

2188,49 


LAVORWASH 

5220 

2,70 

2,69 

-0,33 

-36,07 

4 

1,94 

4,22 

0,1100 

35,95 

BNLRNC 

1971 

1,02 

1,01 

-0,78 

-53,79 

42 

0,85 

2,50 

0,0415 

23,62 


LAZIO 

1521 

0,79 

0,77 

11,77 

-47,86 

6109 

0,50 

1,53 


123,41 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 

4,17 

38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 


LINIFICIO 

2138 

1,10 

1,12 

9,84 

-24,33 

1 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,12 

BON FERRAR 

21566 

11,14 

10,98 

-4,94 

29,71 

6 

8,36 

11,44 

0,1800 

55,69 


LINIFICIO R 

1723 

0,89 

0,89 

-1,11 

-23,93 

2 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,58 

BREMBO 

8076 

4,17 

4,19 

-0,40 

-43,29 

128 

4,15 

7,35 

0,1100 

290,86 


LOCAT 

1393 

0,72 

0,72 

-2,17 

-0,15 

96 

0,59 

0,85 

0,0325 

389,72 

BRIOSCHI 

365 

0,19 

0,19 

-2,36 

-3,68 

144 

0,17 

0,28 

0,0025 

90,73 


LOTTOMATICA 

14667 

7,58 

7,51 

0,13 

27,59 

72 

5,94 

10,01 

1,5000 

1335,20 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 


-36,28 

710 

0,02 

0,06 




LUXOTTICA 

27574 

14,24 

14,28 

0,55 

-22,27 

119 

11,91 

22,91 

0,1700 

6468,59 

BULGARI 

8733 

4,51 

4,53 

7,77 

-48,42 

9111 

2,97 

10,08 

0,0620 

1334,65 

ED 












BURANI F.G. 

13881 

7,17 

7,15 

-0,39 

-1,63 

214 

6,04 

7,45 

0,0550 

200,73 

MAFFEI 

2378 

1,23 

1,23 

1,56 

-0,24 

6 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,84 

BUZZI UNIC 

12655 

6,54 

6,50 

0,11 

-11,96 

151 

5,47 

9,71 

0,2300 

831,43 


MANULI RUB 

2343 

1,21 

1,21 

-1,79 

23,66 

39 

0,83 

1,27 

0,0260 

101,19 

BUZZI UNIC R 

11577 

5,98 

6,00 

0,84 

1,48 

2 

5,24 

8,18 

0,2540 

76,08 


MARANGONI 

5809 

3,00 

3,00 


12,78 

0 

2,16 

3,01 

0,0516 

60,00 













MARCOLIN 

2498 

1,29 

1,28 

0,16 

-2,27 

6 

1,16 

1,79 

0,0250 

58,54 

C LATTE TO 

4455 

2,30 

2,34 

3,17 

-9,76 

12 

2,06 

3,15 

0,0300 

23,01 


MARZOTTO 

10549 

5,45 

5,45 

-0,07 

-39,73 

62 

4,96 

10,81 

0,3200 

361,41 

CALP 

6318 

3,26 

3,26 


27,16 

0 

2,56 

3,29 

0,1100 

91,16 


MARZOTTO RIS 

10069 

5,20 

5,20 

-19,50 

-39,88 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

17,46 

CALTAG EDIT 

10535 

5,44 

5,39 

-1,66 

-21,44 

22 

4,74 

7,98 

0,2500 

680,13 


MARZOTTO RNC 

9978 

5,15 

5,16 

-0,71 

-32,57 

3 

5,15 

8,73 

0,3800 

12,85 

CALTAGIRON R 

7801 

4,03 

4,26 


-6,30 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,67 


MEDIASET 

14948 

7,72 

7,72 

2,14 

-4,76 

8980 

5,57 

10,38 

0,2100 

9119,08 

CALTAGIRONE 

8367 

4,32 

4,40 

-1,78 

-2,53 

1 

3,83 

5,17 

0,0500 

467,92 


MEDIOBANCA 

13833 

7,14 

7,12 

0,14 

-43,27 

2992 

6,20 

12,60 

0,1500 

5561,96 

CAMFIN 

5178 

2,67 

2,66 

-1,73 

-27,53 

66 

2,22 

5,01 

0,0520 

260,47 


MEDIOLANUM 

10264 

5,30 

5,29 

0,46 

-47,89 

7736 

3,80 

10,71 

0,1000 

3845,19 

CAMPARI 

60470 

31,23 

31,41 

2,61 

18,93 

28 

25,44 

37,89 

0,8800 

906,92 


MELIORBANCA 

8866 

4,58 

4,60 

-2,46 

-7,55 

32 

3,89 

5,84 

0,2300 

336,54 

CAPITALIA 

2393 

1,24 

1,22 

-2,25 

-44,10 

14720 

0,77 

3,13 

0,0500 

2727,63 


MERLONI 

21938 

11,33 

11,36 

1,25 

92,26 

75 

5,59 

12,31 

0,2200 

1223,18 

CARRARO 

2622 

1,35 

1,35 

-1,39 

2,65 

17 

1,10 

1,82 

0,1540 

56,87 


MERLONI RNC 

13658 

7,05 

7,01 

-0,40 

68,19 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,66 

CATTOLICA AS 

45212 

23,35 

23,21 

-0,64 

-2,79 

11 

20,64 

28,69 

1,0000 

1005,99 


MILASSW05 

122 

0,06 

0,06 

-0,32 

-60,23 

177 

0,05 

0,17 



CEMBRE 

4047 

2,09 

2,11 

1,64 

-12,92 

0 

1,96 

2,85 

0,1000 

35,53 


MILANO ASS 

3592 

1,86 

1,85 

0,71 

-47,69 

240 

1,66 

3,72 

0,2100 

628,97 

CEMENTIR 

4548 

2,35 

2,35 

-0,25 

-2,73 

33 

2,18 

3,11 

0,0600 

373,77 


MILANO ASSR 

3679 

1,90 

1,90 

-1,09 

-38,89 

16 

1,71 

3,35 

0,2300 

58,41 

CENTENAR ZIN 

2556 

1,32 

1,32 

-0,75 

-16,98 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

18,81 













CIR 

1753 

0,91 

0,90 

-1,51 

-1,94 

705 

0,66 

1,38 

0,0413 

697,42 













CIRIO FIN 

319 





801 




61,13 
































CLASS EDIT 

3541 

1,83 

1,80 

-2,54 

-48,72 

225 

1,14 

4,06 

0,0440 

168,70 

NUOVO MERCATO 











COFIDE 

756 

0,39 

0,39 

-0,28 

-19,65 

868 

0,33 

0,69 

0,0155 

280,64 













CR ARTIGIANO 

6535 

3,38 

3,36 

-1,24 

-5,52 

7 

3,06 

3,62 

0,1229 

381,10 













CR BERGAM 

29882 

15,43 

15,73 

4,87 

8,58 

4 

13,42 

16,26 

0,6500 

952,63 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CR FIRENZE 

2405 

1,24 

1,24 

0,57 

7,16 

274 

1,01 

1,41 

0,0520 

1349,11 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CR VALTEL 

15746 

8,13 

8,11 

-0,96 

-9,25 

25 

7,99 

9,04 

0,3615 

426,26 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CREDEM 

9676 

5,00 

4,97 

-0,50 

-11,81 

175 

3,95 

7,45 

0,2000 

1365,73 













CREMONINI 

2504 

1,29 

1,30 

2,52 

-19,14 

157 

1,25 

1,83 

0,0230 

183,37 


ACOTEL GROUP 

34545 

17,84 

17,70 

-3.45 

-41.39 

25 

14,11 

33.56 

0,4000 

74,40 

CRESPI 

1301 

0,67 

0,67 

-0,53 

-38,65 

62 

0,59 

1,22 

0,0671 

40,31 


AISOFTWARE 

8283 

4,28 

4.19 

-2.60 

-48,41 

49 

2,81 

8.77 


29,22 













ALGOL 

10014 

5,17 

5,13 

-0,31 

-29,20 

4 

3,61 

7,49 


18,19 

CSP 

3307 

1,71 

1,70 

-0,12 

-38,63 

23 

1,68 

2,94 

0,0500 

41,85 


ART'E’ 

37176 

19,20 

19,08 

-2,04 

-35,46 

9 

18,91 

30,17 

0,4000 

68,73 

CUCIRINI 

1741 

0,90 

0,90 


-18,94 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,79 


BB BIOTECH 

79232 

40.92 

40.20 

-2.05 

-50.45 

8 

33.73 

82.59 


1137.58 













BIOSEARCH IT 

34547 

17,84 

17,83 

1,31 

8,09 

36 

11,36 

19,48 


216,97 

DALMINE 

265 

0,14 

0,14 

-0,44 

-33,27 

895 

0,11 

0,22 

0,0023 

158,23 


CAD IT 

22662 

11,70 

11,70 

-1,85 

-54,03 

16 

10,11 

25,60 

0,6500 

105,10 

DANIELI 

3694 

1,91 

1,90 

-3,94 

-37,09 

22 

1,74 

3,43 

0,0300 

78,00 


CAIRO COMMUN 

39829 

20,57 

20,94 

1,16 

-25,09 

32 

16,72 

29,33 

0,4000 

159,42 

DANIELI RNC 

2467 

1,27 

1,28 

-0,16 

-27,78 

58 

1,19 

1,96 

0,0516 

51,50 


CARDNET GR 

7749 

4,00 

3,97 

-2,07 

-40,20 

17 

3,06 

7,04 


20,69 

DANIELI W03 

46 

0,02 

0,02 

-9,80 

-84,48 

15 

0,02 

0,17 




CDB WEB TECH 

3929 

2.03 

2.00 

-2.06 

-45.75 

91 

1.65 

3.83 


204.52 













CDC 

12872 

6,65 

6,70 

-0,43 

-42,15 

5 

4,82 

11,96 


81,51 

DE FERRARI 

12479 

6,45 

6,50 


32,61 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

144,22 


CHL 

3931 

2,03 

2,01 

0,20 

-67,96 

308 

1,88 

6,34 


20,80 

DE FERRARI R 

5075 

2,62 

2,69 


-14,07 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,48 


CTO 

5983 

3.09 

3.06 

-2,18 

-71.93 

162 

2,73 

11,11 

0,2453 

30.90 

DE’LONGHI 

9780 

5,05 

5,02 

-0,40 

48,34 

71 

3,37 

5,66 

0,0330 

755,12 


DADA 

10493 

5,42 

5.29 

-3.55 

-53.06 

17 

4,01 

12.93 


71,82 

DUCATI 

3762 

1,94 

2,00 

5,42 

8,43 

5078 

1,40 

2,04 


307,97 


DATA SERVICE 

72455 

37.42 

37.46 

-0.74 

-25.99 

6 

25.71 

54.19 

0.5200 

187.80 













DATALOGIC 

18424 

9,52 

9,60 

1,23 

-21,36 

16 

7,93 

12,15 

0,0500 

113,26 

EDISON 

3385 

1,75 

1,71 

-5,05 

-32,41 

472 

1,62 

2,72 

0,0200 

5039,34 


DATAMAT 

8252 

4,26 

4,21 

2,91 

-46,31 

23 

3,62 

8,56 


114,40 

EDISON R 

3234 

1,67 

1,64 

-4,64 

-17,81 

23 

1,59 

2,23 

0,0500 

129,28 


DIGITAL BROS 

6442 

3.33 

3.30 

-0.42 

-49.61 

28 

2.43 

6.79 


42,92 













DMAIL GROUP 

8057 

4,16 

4,12 

-0,53 

-56,18 

12 

2,95 

9,89 

0,0200 

26,84 

EMAK 

4541 

2,35 

2,38 

3,26 

-0,21 

35 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,85 


E.BISCOM 

39674 

20,49 

20,19 

-2,23 

-59,83 

293 

12,06 

52,73 


992,74 

ENEL 

9679 

5,00 

4,99 

0,22 

-20,27 

20762 

4,52 

6,80 

0,3600 30309,31 


EL.EN. 

23340 

12,05 

11,85 

-1,56 

4,83 

9 

10,15 

15,85 

0,2000 

55,45 

ENERTAD 

7854 

4,06 

4,05 

-0,05 

184,83 

25 

1,38 

4,16 

0,0207 

203,18 


ENGINEERING 

30421 

15,71 

16.15 

7.01 

-50.09 

19 

12,49 

31.48 

0.2510 

196,39 

ENI 

27208 

14,05 

13,94 

-1,00 

1,17 

15622 

13,22 

17,15 

0,7500 56232,36 


EPLANET 

1182 

0.61 

0.61 

-2.15 

-63.61 

727 

0.46 

1,82 


81.06 

EPLANET W03 

289 

0,15 

0,15 

-0,92 

-64,07 

28 

0,10 

0,44 




ESPRINET 

23901 

12,34 

12,43 

-1,44 

-3,67 

14 

11,04 

15,78 

0,5000 

59,01 

EPLANET W04 

394 

0,20 

0,20 

-1,52 

-50,07 

34 

0,12 

0,45 




EUPHON 

12516 

6.46 

6,46 

2.54 

-69.91 

33 

5.20 

25.53 

0,6000 

30.77 



3,62 

3,64 

3,09 

-10,17 


3,24 

4,73 

0,2000 

585,81 


FIDIA 

14927 

7,71 

7.84 

1,42 

-23.87 

2 

7.33 

10.73 

0,1400 

36.23 

ERG 

7011 

58 


FINMATICA 

19252 

9,94 

9,68 

-2,27 

-47,34 

182 

8,67 

20,06 

0,0258 

460,35 

ERICSSON 

35906 

18,54 

18,38 

1,03 

-30,93 

6 

16,15 

32,20 

0,2400 

477,32 


FREEDOMLAND 

25355 

13,10 

12,92 

-2,39 

11,69 

27 

7,79 

19,46 


188,71 

ESAOTE 

10001 

5,17 

5,15 

-0,56 

51,91 

3 

3,21 

5,18 

0,0600 

242,74 


GANDALF 

4453 

2,30 

2,30 

-1,46 

-62,68 

79 

2,20 

9,65 


13,21 

ESPRESSO 

6248 

3,23 

3,21 

-0,71 

-4,21 

708 

2,37 

4,84 

0,0850 

1389,74 


I.NET 

107114 

55,32 

54,60 

-1,89 

-36,36 

1 

41,49 

88,66 


226,81 













INFERENZA 

13765 

7,11 

7,00 

-2,33 

-60,07 

18 

4,41 

18,11 


66,30 

FERRETTI 

8461 

4,37 

4,37 


17,89 

6 

3,31 

4,46 

0,0300 

679,13 


ITWAY 

7488 

3.87 

3.89 

-0.21 

-68,34 

7 

3.18 

12.23 

0.1300 

17.08 

FIAT 

16216 

8,38 

8,36 

-1,66 

-52,70 

1647 

8,01 

18,16 

0,3100 

3628,22 


MONDOTV 

41552 

21,46 

21,59 

-0,23 

-37,01 

7 

19,42 

37,98 

0,3000 

81,98 

FIAT PRIV 

9178 

4,74 

4,70 

-0,34 

-60,61 

136 

4,48 

12,28 

0,3100 

489,61 


NOVUSPHARMA 

37347 

19,29 

19,10 

0,85 

-42,46 

5 

18,47 

35,66 


126,65 













ON BANCA 

67305 

34,76 

34,00 

-1,68 

11,84 

4 

24,22 

35,17 


89,76 

FIAT RNC 

9242 

4,77 

4,74 

-3,91 

-57,52 

98 

4,54 

11,55 

0,4650 

381,42 


OPENGATE GR 

11122 

5.74 

5.63 

0.45 

-66,80 

69 

4,74 

18,04 

0,2066 

51.23 

FIAT W07 

583 

0,30 

0,30 

-3,99 


113 

0,28 

0,84 




POLIGRAF S F 

47748 

24,66 

24,39 

1.63 

-41,44 

0 

24,24 

42,36 

0.3615 

22,19 

FIL POLLONE 

1615 

0,83 

0,83 

-0,05 

-29,56 

3 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,88 


PRIMA INDUST 

12218 

6,31 

6,25 

-2,02 

-50,70 

4 

5,73 

13,05 


26,19 

FIN PART 

1422 

0,73 

0,73 

1,07 

-29,16 

1486 

0,52 

1,08 

0,0168 

172,00 


REPLY 

20641 

10,66 

10.63 

-0,14 

-40.63 

22 

10,29 

18.01 


87.01 

FIN PART W 

140 

0,07 

0,07 

4,23 

-24,11 

408 

0,03 

0,11 




TAS 

37424 

19.33 

19.10 

-0.99 

-53.00 

0 

17.61 

42,24 

1.0000 

33.53 

FIN ARTE ASTE 

2705 

1,40 

1,38 

0,36 

-33,79 

6 

1,21 

2,21 

0,0362 

69,96 


TC SISTEMA 

15767 

8,14 

8,05 

-4,41 

-67,67 

21 

7,71 

26,37 


35,18 













TECNODIFFUS 

10475 

5,41 

5,32 

-2,06 

-75,13 

50 

4,36 

22,18 


44,50 

FINCASA 

703 

0,36 

0,36 

-0,88 

-3,74 

55 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,65 


TISCALI 

9490 

4,90 

4,83 

-1,04 

-51,79 

4078 

3,75 

10,78 


1772,86 

FINECO 

914 

0,47 

0,46 

-2,77 

-51,39 

21251 

0,32 

1,10 

0,0671 

1656,20 


TXT 

34824 

17.98 

17.55 

-1.95 

-52.63 

4 

15.08 

40.29 


44.96 

FINMECCANICA 

1145 

0,59 

0,58 

-1,64 

-38,40 

39895 

0,39 

1,04 

0,0100 

4982,78 


VITAMINIC 

13796 

7,13 

7,02 

-2,12 

-67,26 

61 

6,94 

22,37 


49,54 

FONDASSIC 

4864 

2,51 

2,49 

1,59 

-54,46 

734 

1,99 

5,89 

0,1050 

966,80 













FOND ASSIC R 

3512 

1,81 

1,79 

-3,13 

-58,81 

159 

1,81 

4,66 

0,1260 

24,40 














xn 


0 


m 


a 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9949 

5,14 

5,15 

-0,17 

27,97 

20 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,37 

MITTEL 

6932 

3,58 

3,57 

-1,92 

14,02 

il 

2,84 

3,66 

0,2000 

139,62 

MONDADORI 

12047 

6,22 

6,23 

-0,06 

-10,74 

833 

4,91 

8,69 

0,6200 

1613,23 

MONDADORI R 

17407 

8,99 

8,99 

2,16 

0,64 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

1013 

0,52 

0,52 

-1,38 

-39,89 

22 

0,49 

1,03 

0,0258 

78,50 

MONTE PASCHI 

3847 

1,99 

1,99 

-0,60 

-28,65 

14350 

1,80 

3,81 

0,1033 

5163,66 

MONTEFIBRE 

1201 

0,62 

0,63 

3,32 

4,03 

33 

0,44 

0,70 

0,0300 

80,63 

MONTEFIBRE R 

1317 

0,68 

0,68 


7,27 

10 

0,53 

0,76 

0,0500 

17,68 

NAV MONTAN 

1973 

1,02 

1,01 

-2,40 

-12,83 

53 

0,90 

1,29 

0,0500 

125,19 

NECCHI 

164 

0,08 

0,08 

-1,46 

-61,50 

482 

0,07 

0,23 

0,0516 

19,32 

NECCHIW05 

113 

0,06 

0,05 

6,60 

-58,79 

360 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5013 

2,59 

2,60 

-1,25 

-9,22 

9 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,96 

OLCESE 

727 

0,38 

0,38 

4,73 

-16,51 

48 

0,22 

0,55 

0,0775 

24,09 

OLI EXTEC04W 

257 

0,13 

0,13 

-1,06 

-44,90 

902 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3265 

1,69 

1,67 

-2,05 

-37,46 

12 

1,33 

2,97 

0,0909 

57,32 

OLIVETTI 

2182 

1,13 

1,13 

1,61 

-21,35 

57017 

0,84 

1,48 

0,0350 

9968,56 

OLIVETTI W02 

16 

0,01 

0,01 

-11,76 

-94,81 

9499 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35773 

18,48 

18,45 

-0,33 

1,24 

72 

17,86 

22,51 

1,0000 

2510,20 

P BG-C VA W4 

651 

0,34 

0,33 

-1,65 

-17,92 

46 

0,32 

0,51 



PCOMIN 

12537 

6,47 

6,51 

1,46 

-33,37 

258 

5,37 

10,34 

0,6197 

851,68 

PCOMINW 

83 

0,04 

0,04 

1,15 

-68,70 

33 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23150 

11,96 

11,98 

0,11 

40,71 

41 

7,97 

12,91 

0,1700 

401,55 

P ETR-LAZIO 

21715 

11,21 

11,37 

1,54 

8,84 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

288,11 

P INTRA 

24945 

12,88 

12,89 

-0,07 

16,27 

31 

10,30 

13,16 

0,4000 

386,07 

P LODI 

14867 

7,68 

7,60 

-0,35 

-10,92 

104 

7,35 

12,19 

0,1800 

1138,39 

P MILANO 

6752 

3,49 

3,56 

2,59 

-10,86 

474 

3,06 

4,89 

0,2272 

1340,01 

P SPOLETO 

10843 

5,60 

5,60 

2,19 

-0,32 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

84,65 

P VER-NOV 

22201 

11,47 

11,24 

-2,66 


1083 

10,34 

13,89 


4242,93 

PAGNOSSIN 

2575 

1,33 

1,32 

-2,37 

-56,82 

14 

1,32 

3,08 

0,0250 

26,60 

PARMALAT 

4802 

2,48 

2,46 

-1,80 

-18,26 

6311 

2,48 

3,99 

0,0200 

1996,08 

PARMALAT W03 

1124 

0,58 

0,57 

-2,79 

-31,61 

190 

0,58 

1,32 



PERDER 

329 

0,17 

0,17 


-13,71 

1 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,24 

PERMASTEELIS 

30105 

15,55 

15,56 

2,05 

-4,00 

49 

13,67 

21,99 

0,2000 

429,12 

PININFAR RNC 

37873 

19,56 

19,56 

3,00 

9,52 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

39190 

20,24 

20,44 

3,76 

7,88 

3 

13,98 

24,89 

0,3400 

187,24 

PIRELLI 

1699 

0,88 

0,87 

-1,07 

-55,24 

7075 

0,77 

2,10 

0,0800 

1684,24 

PIRELLI R 

1832 

0,95 

0,96 

1,24 

-47,90 

12 

0,93 

1,90 

0,0904 

83,27 

PIRELLI REAL 

35409 

18,29 

18,10 

-1,08 


19 

16,32 

24,40 


742,54 

PIRELLI&CO 

2304 

1,19 

1,17 

-1,76 

-56,87 

1119 

1,16 

3,55 

0,0800 

735,77 

PIRELLI&CO R 

2233 

1,15 

1,13 

1,80 

-55,24 

11 

1,10 

3,05 

0,0904 

39,68 

POL EDITOR 

2252 

1,16 

1,17 

1,82 

12,69 

16 

0,90 

1,57 

0,0413 

153,52 

PREMAFIN 

1452 

0,75 

0,76 

0,40 

-29,71 

8 

0,66 

1,27 

0,1033 

233,18 

PREMUDA 

1703 

0,88 

0,88 

0,42 

-21,47 

12 

0,85 

1,41 

0,0800 

54,47 

R DEMEDICI 

1625 

0,84 

0,85 

0,98 

-36,14 

22 

0,79 

1,59 

0,0165 

113,53 

RDEMEDICIR 

1876 

0,97 

0,98 

-4,95 

-24,32 

1 

0,96 

1,61 

0,0275 

3,21 

RAS 

23131 

11,95 

11,85 

-1,80 

-8,56 

2967 

9,84 

15,32 

0,3700 

8595,16 

RAS RNC 

26877 

13,88 

13,88 


28,12 

44 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,74 

RATTI 

1150 

0,59 

0,60 


-23,48 

0 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,53 

RECORDATI 

42927 

22,17 

21,88 

-1,88 

-0,63 

25 

18,05 

28,50 

0,2500 

1108,15 

RICCHETTI 

725 

0,37 

0,37 

-1,38 

-28,05 

48 

0,33 

0,53 

0,0100 

80,22 

RICH GINORI 

1594 

0,82 

0,82 

-0,35 

-43,60 

17 

0,82 

1,47 

0,0530 

74,76 

RINASCENTE 

8599 

4,44 

4,45 

0,09 

14,08 

198 

2,92 

4,45 

0,1064 

1327,53 

RINASCENTE P 

8607 

4,45 

4,44 


13,25 

1 

3,35 

4,65 

0,1064 

13,98 

RINASCENTE R 

8018 

4,14 

4,14 

0,02 

23,94 

49 

2,85 

4,14 

0,1376 

425,83 

RISANAMENTO 

2842 

1,47 

1,40 

-6,40 

-34,76 

120 

1,45 

2,39 

0,0504 

166,58 

ROLAND EUROP 

1603 

0,83 

0,83 

-0,68 

-5,26 

76 

0,69 

1,41 

0,0780 

18,22 

RONCADIN 

458 

0,24 

0,24 

1,58 

-42,01 

702 

0,24 

0,67 

0,0413 

9,60 

SABAF 

28366 

14,65 

14,74 

0,41 

15,33 

12 

11,99 

15,69 

0,3400 

166,04 

SADI 

3863 

2,00 

2,00 

1,94 

-27,22 

0 

1,95 

2,75 

0,1500 

20,55 

SAECO 

6477 

3,35 

3,29 

-3,29 

24,53 

382 

2,53 

3,48 

0,0300 

669,00 

SAESGETT 

14915 

7,70 

7,64 

-0,60 

-35,71 

3 

6,31 

12,91 

0,2500 

106,88 

SAESGETT R 

10301 

5,32 

5,41 

2,89 

-34,86 

7 

4,38 

8,69 

0,2650 

51,21 

SAI 

27805 

14,36 

14,53 

3,46 

1,32 

7 

12,81 

20,13 

0,4000 

880,99 

SAI RIS 

9224 

4,76 

4,72 

-0,78 

-40,02 

7 

4,31 

9,11 

0,4414 

173,31 

SAIAG 

5935 

3,06 

3,10 

4,31 

-19,51 

6 

2,71 

3,87 

0,0650 

53,35 

SAIAG RNC 

4198 

2,17 

2,10 

2,09 

-14,10 

12 

1,79 

2,66 

0,0754 

21,12 

SAIPEM 

11672 

6,03 

5,99 

0,88 

10,52 

3227 

4,68 

7,66 

0,1270 

2655,23 

SAIPEM RIS 

11618 

6,00 

6,00 

1,01 

12,74 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,29 

SAV DEL BENE 

4082 

2,11 

2,09 

0,97 

-0,99 

28 

1,95 

2,90 

0,0800 

77,38 

SCHIAPPAREL 

187 

0,10 

0,10 

-2,11 

-33,74 

176 

0,08 

0,15 

0,0155 

20,72 

SEAT PG 

1339 

0,69 

0,69 

0,54 

-24,16 

24283 

0,55 

0,94 

0,1048 

7733,37 

SEAT PG RNC 

939 

0,48 

0,48 

-0,29 

-27,35 

142 

0,36 

0,68 

0,0013 

90,99 

SIAS 

8049 

4,16 

4,17 

0,07 


87 

3,64 

4,51 


365,82 

SIRTI 

2018 

1,04 

1,04 


33,84 

834 

0,69 

1,56 

0,5000 

229,24 

SMI METAL R 

851 

0,44 

0,44 


-16,67 

20 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,15 

SMI METALLI 

839 

0,43 

0,43 

-1,60 

-14,30 

208 

0,42 

0,60 

0,0180 

279,33 

SMURFIT SISA 

2517 

1,30 

1,30 

-0,76 

103,92 

3 

0,60 

1,36 

0,0100 

80,08 

SNAI 

3673 

1,90 

1,87 

5,46 

-61,89 

309 

1,57 

5,04 

0,0387 

104,23 

SNAM GAS 

6064 

3,13 

3,16 

1,74 

6,68 

4411 

2,70 

3,21 

0,0936 

6123,06 

SNIA 

3557 

1,84 

1,85 

-0,59 

21,98 

93 

1,42 

2,17 

0,0650 

925,10 

SNIA RIS 

4738 

2,45 

2,54 

0,60 

67,37 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,69 

SNIA RNC 

5025 

2,60 

2,62 


84,96 

9 

1,40 

2,79 

0,1070 

39,40 

SOGEFI 

3811 

1,97 

1,97 


-3,67 

18 

1,74 

2,37 

0,1240 

214,11 

SOL 

4934 

2,55 

2,58 

-0,58 

40,77 

66 

1,75 

2,60 

0,0543 

231,10 

SOPAF 

463 

0,24 

0,24 

1,95 

-19,43 

145 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,97 

SOPAFRNC 

362 

0,19 

0,19 

-0,53 

-20,53 

5 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,61 

SPAOLO IMI 

12686 

6,55 

6,43 

-2,68 

-45,77 

8806 

5,29 

13,77 

0,5700 

9492,75 

STAYER 

968 

0,50 

0,50 

38,89 

12,36 

51 

0,25 

0,50 

0,0258 

10,75 

STEFANEL 

2424 

1,25 

1,27 

1,52 

-39,40 

4 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,67 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


-6,84 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

42095 

21,74 

21,43 

-0,09 

-40,39 

20374 

11,50 

39,10 

0,0450 

19561,59 

TARGETTI 

5879 

3,04 

3,04 

1,10 

5,42 

11 

2,71 

3,37 

0,0800 

53,74 

TECNODIF W04 

573 

0,30 

0,29 

-2,20 

-84,42 

76 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

15835 

8,18 

8,16 

-0,35 

-15,44 

48212 

7,15 

9,89 

0,3125 

43039,46 

TELECOM IT R 

10535 

5,44 

5,39 

-0,44 

-8,35 

14689 

4,93 

6,36 

0,3237 

11171,04 

TERMEACQR 

427 

0,22 

0,22 

-0,05 

-4,01 

41 

0,19 

0,30 

0,0100 

12,00 

TERME ACQUI 

588 

0,30 

0,30 

1,87 

-6,79 

63 

0,28 

0,42 

0,0060 

24,79 

TIM 

9861 

5,09 

5,05 

-0,28 

-18,34 

128602 

3,82 

6,42 

0,2342 

42954,39 

TIM RNC 

8413 

4,34 

4,34 

0,28 

1,61 

795 

3,62 

4,64 

0,2462 

573,84 

TOD'S 

63858 

32,98 

32,90 

-1,05 

-28,04 

133 

25,11 

57,69 

0,3500 

997,64 

TREVI FIN 

1829 

0,94 

0,94 

-0,95 

-47,71 

46 

0,86 

1,92 

0,0150 

60,44 

UNICREDIT 

7459 

3,85 

3,82 

-1,11 

-14,23 

38846 

3,17 

5,25 

0,1410 

24101,54 

UNICREDIT R 

6581 

3,40 

3,35 

-0,92 

-6,05 

54 

3,02 

4,57 

0,1560 

73,78 

UNIMED 

2517 

1,30 

1,30 

0,46 

-5,80 

4 

1,03 

1,99 

0,0800 

112,94 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 


3,65 

127 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,85 

UNIPOLP 

3365 

1,74 

1,75 

1,28 

2,48 

372 

1,57 

2,04 

0,1002 

320,54 

UNIPOL PW05 

193 

0,10 

0,10 

1,52 

-6,57 

612 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 


-1,00 

310 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4151 

2,14 

2,16 

1,55 

23,22 

18 

1,61 

3,36 

0,0700 

69,68 

VEMER SIBER 

5077 

2,62 

2,58 

-4,23 

-79,91 

27 

2,49 

13,50 

0,0516 

14,03 

VIANINIIND 

4963 

2,56 

2,58 

0,98 

9,95 

23 

1,98 

2,56 

0,0300 

77,16 

VIANINI LAV 

9273 

4,79 

4,87 


2,15 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

209,75 

VITTORIA ASS 

6982 

3,61 

3,60 

1,12 

-13,75 

2 

3,25 

4,34 

0,1100 

108,18 

VOLKSWAGEN 

73888 

38,16 

37,76 

-0,71 

-26,32 

20 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

21897 

11,31 

11,35 

1,78 

-4,65 

28 

7,82 

15,94 

0,5500 

282,73 

ZUCCHI 

7075 

3,65 

3,65 

-1,08 

-18,80 

7 

3,39 

4,50 

0,2500 

89,07 

ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 

-4,37 

-12,26 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,75 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,140 

105,820 

BTP GE 00/03 

100,210 

100,210 

BTP MZ 01/06 

103,860 

104,150 

BTP ST 95/05 

118,590 

118,840 

CCT LG 98/05 

101,030 

101,030 

BTP AG 02/17 

102,770 

103,750 

BTP GE 93/03 

100,640 

100,630 

BTP MZ 01/07 

102,880 

103,240 

CCTAG 00/07 

100,900 

100,920 

CCT MG 96/03 

100,300 

100,300 

BTP AG 93/03 

104,800 

104,800 

BTP GE 94/04 

106,020 

106,090 

BTP MZ 02/05 

101,860 

101,850 

CCTAG 02/09 

100,930 

100,960 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,550 

BTP AG 94/04 

108,480 

108,600 

BTP GE 95/05 

112,380 

112,540 

BTP MZ 93/03 

102,000 

102,030 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,880 

CCT MG 98/05 

100,810 

100,810 

BTP AP 00/03 

100,700 

100,710 

BTP GN 00/03 

101,130 

101,160 

BTP NV 01/11 

92,170 

92,200 

CCTAP 02/09 

100,890 

100,920 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,510 

BTP AP 94/04 

107,210 

107,320 

BTP GN 93/03 

103,980 

104,010 

BTP NV 93/23 

148,850 

150,290 

CCTAP 96/03 

100,240 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,880 

BTP AP 95/05 

116,000 

116,180 

BTP LG 00/05 

103,600 

103,730 

BTP NV 96/06 

114,700 

115,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,340 

100,350 

BTP AP 99/04 

100,350 

100,460 

BTP LG 01/04 

102,240 

102,390 

BTP NV 96/26 

127,350 

128,860 

CCT DC 95/02 

100,010 

100,010 

CCT OT 02/09 

100,930 

100,970 

BTP DC 00/05 

105,190 

105,490 

BTP LG 02/05 

101,730 

101,910 

BTP NV 97/07 

109,730 

109,730 

CCT DC 99/06 

100,850 

100,870 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,200 

117,540 

BTP NV 97/27 

117,300 

118,670 

CCT FB 96/03 

100,130 

100,140 

CCT ST 01/08 

100,930 

100,960 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,630 

112,570 

BTP NV 98/29 

99,680 

100,920 

CCT GE 95/03 

100,070 

100,070 

CCT ST 96/03 

100,580 

100,620 

BTP FB 01/04 

102,430 

102,530 

BTP LG 98/03 

101,010 

101,050 

BTP NV 99/09 

99,850 

100,370 

CCT GE 96/06 

101,860 

102,010 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,630 

BTP FB 01/12 

103,100 

103,790 

BTP LG 99/04 

101,500 

101,640 

BTP NV 99/10 

107,130 

107,730 

CCT GE 97/04 

100,430 

100,420 

CTZ DC 01/02 

99,643 

99,634 

BTP FB 02/13 

100,660 

101,350 

BTP MG 02/05 

102,840 

103,020 

BTP OT 00/03 

102,040 

102,070 

CCT GE 97/07 

101,720 

102,180 

CTZ DC 02/03 

96,831 

96,875 

BTP FB 02/33 

107,060 

108,440 

BTP MG 98/03 

100,790 

100,800 

BTP OT 01/04 

101,580 

101,740 

CCT GE2 96/06 

101,950 

101,880 

CTZ GN 01/03 

98,362 

98,378 

BTP FB 96/06 

117,910 

118,190 

BTP MG 98/08 

104,860 

105,340 

BTP OT 02/07 

104,830 

105,260 

CCT LG 00/07 

101,190 

100,990 

CTZ GN 02/04 

95,267 

95,377 

BTP FB 97/07 

111,480 

111,840 

BTP MG 98/09 

101,730 

102,230 

BTP OT 93/03 

105,110 

105,180 

CCT LG 01/08 

101,000 

100,970 

CTZ MZ 01/03 

98,941 

98,954 

BTP FB 98/03 

100,430 

100,440 

BTP MG 99/31 

110,620 

111,980 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,950 

CCT LG 02/09 

100,900 

100,930 

CTZ MZ 02/04 

96,054 

96,160 

BTP FB 99/04 

100,400 

100,400 

BTP MZ 01/04 

101,950 

102,040 

BTP ST 02/05 

100,380 

100,550 

CCT LG 96/03 

100,390 

100,410 

CTZ ST 01/03 

97,670 

97,700 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

100,530 

100,400 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,170 

100,190 

INTBCI01/04 DC 

95,930 

95,850 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

81,000 

81,990 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,900 

99,930 

CENTROB/05TV 

99,680 

99,510 

INTBCI02/07 MIX 

97,500 

97,500 

M EDIOCR C/07 TV 

105,000 

0,000 

BCACARIGE/14134 

99,410 

99,450 

CENTROB/14 RF 

80,500 

80,820 

INTERB/04 373 IND 

97,620 

97,630 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

91,600 

91,550 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,700 

99,700 

CENTROB/15 RFC 

81,980 

81,610 

INTERB/09 367 CAL 

97,970 

97,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

89,800 

88,910 

BCA SELLA TV AG04 

100,120 

100,100 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

75,500 

75,010 

INTERB/13 351 CAL 

81,500 

82,200 

OPERE 94/04 3 IND 

100,210 

100,250 

BCA SELLA TV AP04 

100,120 

100,150 

CENTROB 97/04 IND 

99,880 

99,890 

INTERB/21 359 CR 

71,500 

71,660 

P LODI/06 IND DC 

93,210 

92,880 

BCA SELLA TV NV04 

100,050 

100,150 

COMIT/08 TV2 

97,500 

97,480 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,450 

102,380 

PARMALAT F/07 7,25% 

91,550 

91,800 

BEI 96/16 ZC 

48,700 

49,210 

COMIT/09 

102,000 

101,700 

MED CENT/05 DJEU 

98,160 

98,200 

POBB05 BLEASIND 

90,010 

90,050 

BEI 97/04 4,75% 

107,900 

107,530 

COMIT 96/06 IND 

99,730 

99,720 

MED LOM /05 18 

97,860 

98,100 

POPBGCV/08TV 

100,500 

100,500 

BEI 97/04 IND 

100,250 

100,250 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,780 

98,700 

MED LOM /14FC71 

91,170 

91,360 

POP BG CV/12 TV 

101,000 

100,890 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

76,780 

76,460 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,460 

97,500 

MED LOM /18 RFC75 

73,300 

74,250 

POP COM IND/06 

99,900 

99,750 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

91,850 

91,480 

COM IT 98/28 ZC 

19,250 

19,800 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

91,560 

91,620 

POP LODI/06 IND 

89,600 

89,500 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

93,700 

93,500 

CR BO 98/08 341 TV 

100,200 

100,200 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

92,410 

93,210 

REP ELLENICA/19 TF 

95,560 

97,600 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

119,100 

119,070 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,310 

99,310 

MEDIO/04TV CAP 

100,240 

100,040 

SPAOLO /03 165 

100,700 

100,430 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

100,550 

100,200 

CREDIOP/13 FL0AT12 

83,990 

82,560 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,720 

91,800 

SPAOLO /05 CONC 

90,240 

90,280 

BNL/03 D0PCEN3 

96,670 

96,650 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

73,510 

73,550 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,480 

91,270 

SPAOLO/05 1 BON 18 

91,500 

91,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,680 

96,550 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

71,000 

73,450 

MEDIO/07 V PURO 

94,480 

93,950 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,450 

84,200 

BNL/04 K-OS&P 

96,900 

97,150 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,060 

100,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

97,750 

97,700 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

85,000 

85,260 

BNL/05 DOP CEN 5 

91,190 

91,300 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,950 

97,930 

MEDIOB/08 RUSSIA 

75,250 

75,050 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,000 

29,500 

BNL/05 FAR EAST 

99,750 

99,700 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

89,550 

90,000 

MEDIOB 94/04 

100,480 

100,350 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

103,470 

102,120 

BNL/06 BIS OICR 

89,180 

89,180 

ENI 93/03 IND 

106,670 

106,670 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,600 

85,700 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

102,960 

104,750 

BNL/07 VAL PURO 

94,760 

94,790 

FIAT STEP UP/11 

75,000 

75,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,750 

62,880 

UNICRIT/04 IND 

93,250 

93,400 

CAPITALI A/09 SUB 

101,420 

101,600 

IMI 96/03 ZC 

97,600 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,630 

100,480 

UNICR/10 IND 

85,290 

84,900 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,440 

99,400 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

115,000 

115,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,470 

100,480 

UNICR/10 S-U 

103,000 

103,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,940 

99,940 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

100,000 

99,990 

MEDIOB 98/08 TT 

98,050 

98,100 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,760 

99,850 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA i 

ALBERTO PRIMO RE 

6.456 

6,316 

12501 

-19.691 

ALBOINO RE 

5.731 

5,611 

11097 

-22.259 

APULIA AZ.ITALIA 

9.487 

9,273 

18369 

-15.089 

ARCA AZITALIA 

16.881 

16,489 

32686 

-15.273 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.096 

4.003 

7931 

-8.591 

AUREO PREVIDENZA 

15.574 

15,235 

30155 

-17.615 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.851 

18.357 

36501 

-16.347 

BIM AZION.ITALIA 

5.994 

5,817 

11606 

-12.317 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.582 

19,160 

37916 

-14.151 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.938 

9.788 

19243 

-11.615 

BIPIEMME ITALIA 

12.714 

12.426 

24618 

-12.286 

BN AZIONI ITALIA 

10.386 

10,170 

20110 

-13.994 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.141 

4.052 

8018 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.316 

12,999 

25783 

-15.475 

BPVI AZ. ITALIA 

3.780 

3,695 

7319 

-14.576 

C.S.AZ. ITALIA 

9.898 

9,658 

19165 

-17.557 

CAPITALG. ITALIA 

14.323 

13,995 

27733 

-17.484 

CENTRALE ITALIA 

11.982 

11.702 

23200 

-15.512 

CISALPINO INDICE 

11.136 

10,855 

21562 

-19.380 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.997 

10.788 

21293 

-17.508 

DWS AZ. ITALIA 

9.678 

9,459 

18739 

-15.733 

DWS CRESCITA AZION. 

12.216 

11,951 

23653 

-17.504 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.408 

14,062 

27898 

-15.505 

EFFE AZ. ITALIA 

5.358 

5,234 

10375 

-15.847 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.103 

9,889 

19562 

-16.310 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.315 

3,268 

6419 

-5.770 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.224 

9,009 

17860 

-17.035 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.136 

17,646 

35116 

-16.196 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.385 

17.021 

33662 

-15.434 

F&F LAGEST ITALIA 

3.286 

3.221 

6363 

-17.520 

F&F SELECT ITALIA 

10.362 

10.147 

20064 

-15.287 

FONDERSEL ITALIA 

15.572 

15.228 

30152 

-13.651 

FONDERSEL P.M.I. 

11.296 

11.144 

21872 

-2.477 

GEPOCAPITAL 

14.466 

14.154 

28010 

-13.423 

GESTIELLE ITALIA 

11.843 

11.564 

22931 

-19.730 

gestifondiaz.it. 

11.743 

11.465 

22738 

-14.397 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.974 

8,765 

17376 

-15.395 

GRIFOGLOBAL 

9.039 

8,593 

17502 

-25.062 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.132 

4.029 

8001 

-14.926 

IMI ITALY 

16.804 

16.411 

32537 

-15.523 

ING AZIONARIO 

18.835 

18,409 

36470 

-13.853 

INVESTIRE AZION. 

16.122 

15.748 

31217 

-16.253 

ITALY STOCK MAN. 

11.046 

10,783 

21388 

-13.871 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.021 

6,843 

13595 

-14.189 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.769 

6.596 

13107 

-14.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.657 

3,613 

7081 

-4.166 

MIDA AZIONARIO 

16.510 

16,114 

31968 

-14.233 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.193 

4.110 

8119 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.095 

9,859 

19547 

-16.119 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.645 

14,344 

28357 

-14.700 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.742 

3.712 

7246 

-3.031 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.462 

3,367 

6703 

-19.168 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.752 

7.572 

15010 

-16.058 

OPTIMA AZIONARIO 

4.668 

4.565 

9039 

-15.496 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.468 

4.401 

8651 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.495 

9.273 

18385 

-16.446 

PRIME ITALY 

15.088 

14.716 

29214 

-14.106 

PRIMECAPITAL 

41.029 

39,995 

79443 

-13.692 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.844 

4.792 

9379 

-17.953 

RAS CAPITAL 

18.134 

17.743 

35112 

-13.999 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.527 

7,363 

14574 

-13.681 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.441 

13,159 

26025 

-12.929 

ROLOITALY 

9.993 

9.751 

19349 

-13.592 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.402 

23,840 

47249 

-16.011 

ROMAGEST SC ITALY 

3.351 

3.297 

6488 

-5.285 

romagestsel.az.it 

3.332 

3.262 

6452 

-15.388 

SAI ITALIA 

15.605 

15.276 

30215 

-12.523 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.800 

22.304 

44147 

-17.166 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.639 

3,562 

7046 

-13.747 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.515 

11.225 

22296 

-12.519 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.442 

11,153 

22155 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.152 

13.809 

27402 

-13.263 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.090 

13,747 

27282 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.676 

8,450 

16799 

-19.755 

ZETA AZIONARIO 

15,986 

15,603 

30953 

-13,891 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.598 

3,485 

6967 

-28.040 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.117 

7.073 

13780 

-26.840 


ALTO AZIONARIO_13.669 13.508 26467 -10.461 

AUREO E.M.U._8J99_8.569 17037 -25.715 

BIPIELLE F.EURO_8.687 8.488 16820 -24.807 

BIPIELLE F.MEDITERAN 11.325 11.051 21928 -20.648 

BPB PRUM.AZ.EURO_1643_3,563_ZQ54_0,000 

BSI AZIONARIO EURO_3.819 3.724 7395 -28.429 

CAPGES FF EUR SECT._3.775 3.675 7309 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_10.421 10.205 20178 -28.900 

CISALPINO EURO VALUE 4.123 4.011 7983 -26.532 

DWS AZ. EURO_3.543 3.464 6860 -20.897 

EPSILON QEQUITY_1323_1254_6434 -19.869 

EUROM. EURO EQUITY_2.949 2.882 5710 -26.164 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.299 5.283 10260 0.000 

LEONARDO EURO_1209_1136_8150 -18.807 

MIDA AZIONARIO EURO_4.063 3.977 7867 -25.463 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.980 9.712 19324 -25.108 

NEXTRA EUROPA INDEX_1244_3J41_6281 -26.920 

PRIME EURO INNOVAI._2.073 2.040 4014 -24.425 

SANPAOLO EURO_12.464 12.190 24134 -27.534 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_1239_7.048 14017_(LQQ0 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.199 7.005 13939 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

3,905 

3,781 

7561 -28,031 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

5,288 

5,223 

10239 -21,098 

ANIMA EUROPA 

3,181 

3,138 

6159 -26,143 

ARCA AZEUROPA 

8.205 

8.055 

15887 -24.398 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,945 

2,898 

5702 -23,803 

ASTESE EUROAZIONI 

4,329 

4.247 

8382 -25,554 

AZIMUT EUROPA 

11.651 

11.461 

22559 -17.672 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,607 

3,538 

6984 -1,743 

BIPIELLE H.EUROPA 

5^585 

5,491 

10814 -22.116 


BIPIEMME EUROPA _ 10.669 10.498 20658 -22.744 

BIPIEMME IN.EUROPA_4.017 3.997 7778 -10.394 

BN AZIONI EUROPA_6.571 6.478 12723 -23.280 

BPVIAZ. EUROPA_1419_1365_6620 -22.908 

CAPITALG. EUROPA_5.633 5.559 10907 -22.399 

CENTRALE EUROPA_15.934 15.657 30853 -25.465 

CONSULTINVEST AZIONE _LH6_ 7.232 14359 -20.215 

DUCATO @N.MERCATI_0.894 0.887 1731 -48.709 

DUCATO AZ. EUROPA_7.391 7.317 14311 -21.095 

EFFE AZ. EUROPA_1553_15U_4943 -24.601 

EPSILON QVALUE_3.939 3.884 7627 -23.529 

EPTASELEZ. EUROPA_4.265 4.195 8258 -22.889 

EUROCONSULT AZ.EUR._1464_1394_8644 -26.348 

EUROM. EUROPE E.F._12.728 12.539 24645 -25.292 

EUROPA 2000_13.791 13.601 26703 -22.761 

F&F LAGEST AZ.EUROPA_18.427 18.170 35680 -21.663 

F&F POTENZ. EUROPA_5.262 5.188 10189 -23.361 

F&F SELECT EUROPA_15.252 15.039 29532 -21.438 

F&F TOP 50 EUROPA_1856_1801_5530 -28.078 

FONDERSEL EUROPA_10.461 10.282 20255 -23.809 

FS BEST OF EUR._3.913 3.895 7577 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY_1119_1119_6039 -20.817 

GEOEUROPEANETHICAL 3.367 3.367 6519 -24.574 

GEPOEUROPA_3.565 3.519 6903 -22.381 

GESTIELLE EUROPA_10.223 10.072 19794 -21.943 

GESTNORD AZ.EUROPA_1518_7.418 14557 -23.860 

GESTNORD AZ.N.MERC._3.351 3.320 6488 -47.078 

GRIFOEUROPE STOCK _ 4.561 4.342 8831 -8.099 


MS TRADING AZ.EUR. 

3.683 

3.625 

7131 -26.384 

IMI EUROPE 

14.785 

14.551 

28628 -23.488 

ING EUROPA 

14,594 

14,346 

28258 -25.441 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.293 

10.101 

19930 -22.515 

INVESTIRE EUROPA 

9,625 

9,466 

18637 -24.403 

INVESTITORI EUROPA 

3,883 

3,817 

7519 -24.718 

LAURIN EUROSTOCK 

2.937 

2.883 

5687 -25.626 

MC EU-AZ EUROPA 

3.105 

3.061 

6012 -24.008 

MCGES. FDF EUR. 

4,613 

4,616 

8932 0,000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,109 

4,071 

7956 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5,033 

4,946 

9745 -25,048 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,009 

14.742 

29061 -25.413 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.545 

2.509 

4928 -23.366 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9,439 

9,270 

18276 -22.713 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3,067 

3,003 

5939 -25,558 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.190 

3.132 

6177 -25.986 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.687 

4.681 

9075 -26.822 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,037 

3,009 

5880 -23,539 

OPTIMA EUROPA 

2.626 

2.587 

5085 -26.318 

PRIME EUROPA 

3,364 

3,314 

6514 -22.773 

PRIME FUNDS EUROPA 

18,767 

18,491 

36338 -19,257 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.105 

7.004 

13757 -22.298 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.147 

11.045 

21584 -23.582 

RAS EUROPE FUND 

12.484 

12.277 

24172 -25.285 

ROLOEUROPA 

7,864 

7.722 

15227 -21,485 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10.120 

9,995 

19595 -25,208 

SAI EUROPA 

8,692 

8,549 

16830 -23,821 

SANPAOLO EUROPE 

6,703 

6,604 

12979 -25,728 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.415 

13.181 

25975 -21.301 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.343 

13.106 

25836 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,831 

3,746 

7418 -23.380 

ZETA EUROSTOCK 

3,803 

3.725 

7364 -25,475 

ZETASWISS 

19,422 

19,161 

37606 -15,387 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

1813 

4.749 

9319 -29.011 


AMERICA 2000_10.424 10.222 20184 -27.666 

ANIMA AMERICA _1769_1673_ 7298 -20.518 

ARCA AZAMERICA_16.501 16.179 31950 -28.303 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.327 3.261 6442 -26.066 

AUREO AMERICHE_1145_1100_6090 -27.467 

AZIMUT AMERICA_9.774 9.587 18925 -22.875 

BIPIELLE H.AMERICA_7.336 7.178 14204 -26.954 

BIPIEMME AMERICHE_1503_8.271 16464 -25.182 

BN AZIONI AMERICA 6,677 6,572 12928 -25,346 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,520 

3,450 

6816 0,000 

CAPITALG. AMERICA 

8,085 

7,934 

15655 -30,950 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,969 

13,718 

27048 -22,480 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,853 

4.776 

9397 -29,859 

EFFE AZ. AMERICA 

2,601 

2,560 

5036 -28,837 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.257 

4.155 

8243 -30.029 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.921 

4,848 

9528 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.711 

15,475 

30421 -28.279 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,872 

3,816 

7497 -25,652 

F&F SELECT AMERICA 

10,679 

10,528 

20677 -26.876 

FONDERSEL AMERICA 

11.323 

11.128 

21924 -27.393 

FS BEST.OF.AM. 

3,604 

3.602 

6978 0,000 

GEO US EQUITY 

2,675 

2,675 

5180 -27.741 

GEPOAMERICA 

3,383 

3,330 

6550 -29,856 

GESTIELLE AMERICA 

12.410 

12.152 

24029 -25.857 

GESTNORD AZ.AM. 

13,209 

13,008 

25576 -28,309 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,510 

3,433 

6796 -27,389 

IMIWEST 

17,028 

16.656 

32971 -26,874 

ING AMERICA 

14.549 

14,358 

28171 -28.625 

INVESTIRE AMERICA 

15,982 

15,656 

30945 -26,691 

INVESTITORI AMERICA 

3,746 

3.668 

7253 -28,769 

KAIROS US FUND 

5,019 

4,976 

9718 0,000 

MC GEST. FDF AME. 

4,654 

4,652 

9011 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,798 

3.732 

7354 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6,028 

5,901 

11672 -29.240 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18,073 

17,692 

34994 -27.525 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,072 

14,768 

29183 -20,418 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,889 

2,873 

5594 -28,098 

OPTIMA AMERICHE 

4,392 

4,288 

8504 -22,196 

PRIME FUNDS AMERICA 

16,978 

16,719 

32874 -32,180 

PRIME USA 

2.612 

2,569 

5058 -30,807 

PUTNAM USSMCVAL 

4,829 

4,738 

9350 -14,181 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,875 

4,770 

0 -14,171 

PUTNAM USA EQ-S 

6,027 

5,913 

0 -20.284 

PUTNAM USA EQUITY 

5,970 

5,873 

11560 -20,293 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,396 

5.291 

0 -24,045 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,345 

5,255 

10349 -24.044 

PUTNAM USAV.S USA 

4,061 

3,974 

0 -17,105 

PUTNAM USA V.EURO 

4,023 

3,947 

7790 -17,102 

RAS AMERICA FUND 

14,063 

13.774 

27230 -28.450 

ROLOAMERICA 

9,351 

9,151 

18106 -28.427 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,564 

10,371 

20455 -28,077 

SAI AMERICA 

11,580 

11,384 

22422 -21.079 

SANPAOLO AMERICA 

8,703 

8,529 

16851 -28,681 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,732 

7,570 

14971 -28,081 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,678 

7.511 

14867 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,730 

3,675 

7222 -25.400 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,927 

3,858 

7604 -27,586 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.973 

4.004 

7693 -20.268 

ANIMA ASIA 

3,695 

3,729 

7155 -11,070 

ARCA AZFAR EAST 

4,582 

4,607 

8872 -19,712 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.725 

2.739 

5276 -15.241 

AUREO PACIFICO 

2,854 

2,873 

5526 -20,832 

AZIMUT PACIFICO 

5.140 

5.176 

9952 -17.323 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.014 

2.997 

5836 -11.038 

BIPIEMME PACIFICO 

3,497 

3,513 

6771 -19,848 

BN AZIONI ASIA 

5,796 

5,831 

11223 -19,711 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.001 

4.023 

7747 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2,789 

2,809 

5400 -24,026 

DUCATO AZ. ASIA 

3,633 

3.628 

7034 -14,133 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.771 

2.797 

5365 -22.748 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,603 

2,604 

5040 -14.064 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.578 

5.584 

10801 -15.892 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.587 

2.620 

5009 -26.900 

EUROM. TIGER 

7,803 

7.774 

15109 -12.443 

F&F SELECT PACIFICO 

5,739 

5,760 

11112 -12,648 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.892 

2.903 

5600 -9.398 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,626 

4,643 

8957 -16,873 

FONDERSEL ORIENTE 

3,584 

3,609 

6940 -26,285 

FS BEST OF JAP. 

4.104 

4.142 

7946 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,362 

2,362 

4573 -24,560 

GEPOPACIFICO 

2,785 

2.806 

5393 -23,151 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.079 

4.117 

7898 -24.238 

GESTIELLE PACIFICO 

7,390 

7.344 

14309 -11,866 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,344 

5,378 

10347 -20,000 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.784 

3.834 

7327 -11.691 

IMI EAST 

4,908 

4,930 

9503 -21,809 

ING ASIA 

3,751 

3,769 

7263 -17,867 

INVESTIRE PACIFICO 

4.818 

4.841 

9329 -20.244 

INVESTITORI FAR EAST 

3,839 

3,853 

7433 -20.747 

MC GEST. FDF ASIA 

4,359 

4,381 

8440 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.027 

3.045 

5861 -20.446 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,250 

5,229 

10165 -10,790 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,080 

3,117 

5964 -22,787 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.185 

4.205 

8103 -21.848 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,654 

2,665 

5139 -19,257 

OPTIMA FAR EAST 

2.628 

2.644 

5089 -20,194 

ORIENTE 2000 

6.242 

6.295 

12086 -18.977 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11,097 

11.144 

21487 -23.278 

PRIME JAPAN 

2,354 

2.372 

4558 -25,411 

PUTNAM PACIFIC EQ-3 

4.059 

4.055 

0 -11.842 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.021 

4,028 

7786 -11,839 

RAS FAR EAST FUND 

4,318 

4,334 

8361 -21,362 

ROLOORIENTE 

4.105 

4.129 

7948 -21.809 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,854 

3,875 

7462 -21.137 

SAI PACIFICO 

2,894 

2.902 

5604 -9,050 

SANPAOLO PACIFIC 

4.101 

4.121 

7941 -19.509 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,980 

4,018 

7706 -25,953 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.947 

3.986 

7642 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,621 

3,613 

7011 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,554 

7,537 

14627 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,150 

4,189 

8036 -17,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,908 

3,944 

7567 -23.252 

DWS FRANCOFORTE 

8,099 

7,887 

15682 -28,473 

DWS LONDRA 

4,672 

4,657 

9046 -19,903 

DWS NEW YORK 

7,788 

7.644 

15080 -15,941 

DWS PARIGI 

10,695 

10.391 

20708 -23,558 

DWSTOKYO 

4,135 

4,176 

8006 -15,989 

F&F SELECT GERMANIA 

7.429 

7.219 

14385 -27.514 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,624 

5,594 

10890 6,293 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.095 

4.060 

7929 -5.076 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.141 

4.117 

8018 -9,048 

AUREO MERC.EMERG. 

3,377 

3,361 

6539 -10,305 

AZIMUT EMERGING 

3.523 

3.469 

6821 -12.428 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.179 

4.122 

8092 -24.334 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,378 

7,302 

14286 -17.398 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.781 

3.757 

7321 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10,570 

10,514 

20466 -6,732 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,795 

2,786 

5412 -13.867 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.113 

3.109 

6028 -10.468 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.580 

5.535 

10804 -8.853 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,106 

4,086 

7950 -14,582 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.085 

4.080 

7910 -12.676 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,098 

6,060 

11807 -9,052 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,379 

4,373 

8479 -13,765 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.037 

4.997 

9753 -6.549 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.311 

4.299 

8347 -10.336 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,159 

4.107 

8053 -5,968 

LEONARDO EM MKTS 

3.238 

3.246 

6270 -15.764 

MC GEST. FDF P. EMER 

4,562 

4,558 

8833 0,000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,706 

5,602 

11048 -25,838 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.009 

5.941 

11635 -3.562 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,879 

3,859 

7511 -11.011 

PRIME EMERGING MKT 

4,964 

4,934 

9612 -14.897 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.634 

3.615 

0 -10.280 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.600 

3.591 

6971 -10.269 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.377 

4,338 

8475 -9,341 

ROLOEMERGENTI 

5.047 

5.013 

9772 -11.097 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.982 

2,959 

5774 -8.471 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,488 

4,463 

8690 -10,275 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.812 

4.757 

9317 -24.399 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.867 

4.815 

9424 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,436 

4,405 

8589 -12,763 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.411 

4.380 

8541 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,302 

6,210 

12202 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,265 

6,174 

12131 0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,073 

5,035 

9823 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,899 

3,835 

7550 -30,942 

ANIMA FONDO TRADING 

9,597 

9,505 

18582 -16.271 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,006 

5,923 

11629 -25.879 

ARCA 27 

10,744 

10,566 

20803 -26,279 

ARCA5STELLE E 

3,088 

3,091 

5979 -23,164 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,770 

3,772 

7300 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,636 

3,591 

7040 -26,752 

AUREO GLOBAL 

8,408 

8,307 

16280 -23.312 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.279 

5.202 

10222 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.361 

10.201 

20062 -19.949 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,074 

3.022 

5952 -28,660 

BIM AZION.GLOBALE 

3.214 

3,169 

6223 -26.284 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.289 

15.048 

29604 -24.405 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,584 

3,595 

6940 -24.340 

BIPIEMME GLOBALE 

17,643 

17,298 

34162 -23,550 

BIPIEMME TREND 

2,862 

2,822 

5542 -24,525 

BN AZIONI INTERN. 

9,456 

9,336 

18309 -24.279 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,600 

2,592 

5034 -27,313 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,372 

3,361 

6529 -23,171 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,756 

3,704 

7273 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,609 

3,545 

6988 0,000 

BPBRUBENS 

6.844 

6.732 

13252 -26.050 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,345 

3.292 

6477 -25.134 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,394 

4,338 

8508 -21,493 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,484 

6,373 

12555 -27,512 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,965 

3,881 

7677 0,000 

CARIGEAZ 

5,514 

5,429 

10677 -26.184 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,128 

7,992 

15738 -27,057 

CENTRALE GLOBAL 

12.129 

11,930 

23485 -26,562 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,211 

3,145 

6217 -22,477 
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DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18.802 

18.567 

36406 -26.942 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.234 

3.242 

6262 -25.415 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,140 

6.113 

11889 -13,203 

DUCATO MEGATRENDS 

3.246 

3.247 

6285 -25.310 

DUCATO TREND 

2,613 

2.577 

5059 -28,293 

DWS PANIERE BORSE 

5,081 

4.999 

9838 -24,084 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.781 

2.738 

5385 -27,634 

EFFEAZ. TOP 100 

2.706 

2.663 

5240 -27,955 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.491 

3.494 

6760 -21.515 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,559 

2.514 

4955 -27,383 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.489 

3.475 

6756 -24.886 

EPTAINTERNATIONAL 

9.862 

9.690 

19095 -27,506 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,046 

4.985 

9770 -32,773 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,978 

10.826 

21256 -27.970 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,532 

6.445 

12648 -29.846 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.008 

11.823 

23251 -23.874 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.342 

10.186 

20025 -23,787 

F&FTOP 50 

4,925 

4.859 

9536 -19,341 

FIDEURAM AZIONE 

11,196 

11.002 

21678 -25.075 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.424 

3.431 

6630 -24,614 

GEPOBLUECHIPS 

4.757 

4.698 

9211 -25.961 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,979 

9.824 

19322 -26.201 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,331 

9.199 

18067 -27.186 

GESTNORD AZ.INT. 

2.545 

2.512 

4928 -25.432 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,440 

6.285 

12470 -11.647 

ING INDICE GLOBALE 

10,939 

10.782 

21181 -27.068 

ING WSF GLOBALE 

3.153 

3.165 

6105 -27.617 

ING WSF TEMATICO 

3.308 

3.307 

6405 -24,629 

INTERN. STOCK MAN. 

10.438 

10.287 

20211 -28.221 

INVESTIRE INT. 

8,448 

8.293 

16358 -25,225 

LEONARDO EQUITY 

2.806 

2.769 

5433 -24,751 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.758 

4.775 

9213 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.788 

4.789 

9271 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,420 

3.376 

6622 -18,552 

MGRECIAAZ. 

4,961 

4.883 

9606 -26,241 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.746 

2.718 

5317 -26,242 

ML MSERIES EQUITIES 

3.673 

3.685 

7112 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,887 

3.880 

7526 -24.743 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,931 

3.876 

7611 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.226 

3.219 

6246 -25.254 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,764 

9.608 

18906 -26,381 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18,200 

17.923 

35240 -26.434 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.434 

13.213 

26012 -27.242 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.293 

5.212 

10249 -25.899 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,975 

9.874 

19314 -23.738 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.476 

17.191 

33838 -27,006 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.823 

3.783 

7402 -27,745 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.790 

2.776 

5402 -26.752 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.433 

4.373 

8583 -27.589 

PADANO EQUITY INTER. 

3,586 

3.531 

6943 -26,486 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

65.738 

65.746 

127287 -26,693 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

64.875 

64.885 

125616 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.354 

3.363 

6494 -23.354 

PRIME GLOBAL 

11,896 

11.729 

23034 -25.172 

PRIME WORLD TOP 50 

2.955 

2.914 

5722 -31,215 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.623 

4.552 

0 -19,758 

PUTNAM GL .SMC GROW8 

4,898 

4.827 

0 -15,623 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.579 

4.521 

8866 -19.765 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,852 

4.794 

9395 -15,617 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,637 

3.572 

0 -21,671 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,603 

3.548 

6976 -21,673 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,601 

6.513 

0 -18,927 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.539 

6.469 

12661 -18,921 

RAS BLUE CHIPS 

3.366 

3.302 

6517 -23.708 

RAS GLOBAL FUND 

11.477 

11.241 

22223 -23.988 

RAS MULTIPARTNER90 

3,325 

3.281 

6438 -25,146 

RAS RESEARCH 

2.996 

2.929 

5801 -25.878 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,408 

11.231 

22089 -25,965 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,195 

13.992 

27485 -24.810 

ROLOTREND 

8.277 

8.142 

16027 -27.004 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.509 

7.393 

14539 -27.519 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.858 

2.815 

5534 -28.227 

SAI GLOBALE 

9,467 

9.333 

18331 -26,566 

SANPAOLO INTERNAI. 

10.699 

10.522 

20716 -26.869 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,075 

4.046 

7890 -20,627 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,908 

4.832 

9503 -24,515 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,044 

3.013 

5894 -27,159 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,706 

11.518 

22666 -27.029 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,617 

11.424 

22494 0,000 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,989 

4.952 

9660 0,000 

ZETA GROWTH 

2,637 

2.599 

5106 -25,864 

ZETASTOCK 

11,562 

11,396 

22387 -26,149 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,933 

3.891 

7615 -19,898 

AUREO FINANZA 

3,703 

3.667 

7170 -20,842 

AUREO MATERIE PRIME 

3,891 

3.840 

7534 -19,324 

AUREOPHARMA 

3,984 

3.957 

7714 -22.640 

AUREO TECNOLOGIA 

1,805 

1.765 

3495 -32,624 

AZIMUT CONSUMERS 

4.604 

4.555 

8915 -14.104 

ÀZIMUT ENERGY 

4.287 

4.233 

8301 -10.817 

AZIMUT GENERATION 

4.877 

4.791 

9443 -22.427 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,864 

2.786 

5545 -28,720 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.724 

4.687 

9147 -2.597 

BIPIEMME BENESSERE 

4,295 

4.247 

8316 -17,736 

BIPIEMME FINANZA 

3,663 

3.594 

7093 -20,352 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,782 

6.578 

13132 -33.743 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.257 

4.188 

8243 -13,352 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,844 

3.780 

7443 0,000 

BN COMMODITIES 

8,544 

8.523 

16543 -14.026 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.291 

8.208 

16054 -19,049 

BN FASHION 

9,360 

9.170 

18123 -10,797 

BN FOOD 

10.230 

10.177 

19808 -9.171 

BN PROPERTY STOCKS 

8.127 

8.081 

15736 -14,099 

CAPITALG. C. GOODS 

12.046 

11.933 

23324 -20,802 

CAPITALG. H. TECH 

1.710 

1.667 

3311 -36.170 

DUCATO HIGH TECH 

2.711 

2.701 

5249 -32.978 

DUCATO WEB 

1,394 

1.360 

2699 -38,209 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,489 

2.436 

4819 -30.494 

EPTAFINANCE FUND 

3,757 

3.670 

7275 -24,177 

EPTAH. CARE FUND 

3,706 

3.653 

7176 -19,539 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.801 

1.748 

3487 -32.088 

EPTA UTILITIES FUND 

2,948 

2.917 

5708 -33.212 

EUROCONS.TECNOL. 

3.732 

3.620 

7226 0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,410 

9.339 

18220 -21.889 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,485 

10.179 

20302 -37,436 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.289 

4.268 

8305 -13.336 

F&FSELECTFASHION 

4.161 

4.141 

8057 -9.798 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,501 

1.470 

2906 -31.272 

F&F SELECT N FINANZA 

3,696 

3.640 

7156 -22.173 

FS INFO TECNOLOG. 

3.281 

3.261 

6353 0,000 

GEPOHIGH TECH 

1.630 

1.586 

3156 -35.952 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,863 

4.829 

9416 -20,500 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,698 

3.649 

7160 -22.212 

GEPOENERGIA 

4.329 

4.286 

8382 -21,247 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.782 

1.718 

3450 -35.152 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,936 

2.883 

5685 -29,201 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.269 

4.212 

8266 -17.363 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,740 

5.664 

11114 -30.187 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.710 

3.653 

7184 -21.597 

GESTIELLE WORLD NET 

1,323 

1.295 

2562 -37,209 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.681 

3.640 

7127 -21.413 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.437 

3.399 

6655 -26.228 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.697 

5.665 

11031 -21.916 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,828 

8.739 

17093 -14.647 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,193 

3.119 

6183 0,000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.086 

4.057 

7912 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.086 

4.036 

7912 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,930 

3.905 

7610 -22.910 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,070 

1.041 

2072 -38.328 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.672 

3.621 

7110 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,304 

3.166 

6397 -29,083 

ING COM TECH 

0,906 

0.885 

1754 -47.660 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.307 

4.228 

8340 -19.284 

ING I.T. FUND 

4,305 

4.171 

8336 -44,772 

ING INTERNET 

2.203 

2.176 

4266 -31.134 

ING QUALITÀ' VITA 

4,663 

4.624 

9029 -23,682 

ING REAL ESTATE FUND 

4,463 

4.426 

8642 -8,112 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.023 

2.007 

3917 -30,647 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.962 

2.888 

5735 -27,259 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,956 

1.933 

3787 -25,343 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,207 

6.126 

12018 -21.618 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.560 

5.475 

10766 -23.563 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.499 

5.400 

10648 -23.422 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,376 

5.308 

10409 -11.257 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,488 

4.461 

8690 -25,891 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.686 

6.603 

12946 -20,138 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,352 

3.240 

6490 -42,057 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,962 

6.851 

13480 -27.532 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,937 

3.890 

7623 -34,306 

NEXTRA AZ.WEB 

1.578 

1.522 

3055 -39.931 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.724 

2.628 

5274 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,281 

3.224 

6353 -25,634 

PRIME HEL. EUROPA 

3.612 

3.587 

6994 -19,715 

PRIME TMT EUROPA 

2.646 

2.569 

5123 -32,671 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.030 

3.980 

7803 -14.382 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.347 

2.298 

4544 -28,857 

RAS CONSUMER GOODS 

5,856 

5.788 

11339 -13,970 

RAS ENERGY 

5.267 

5.197 

10198 -20.820 

RAS FINANCIAL SERV 

4.224 

4.155 

8179 -22.679 

RAS HIGH TECH 

2.021 

1.953 

3913 -35,780 

RAS INDIVID. CARE 

6,650 

6.565 

12876 -22.943 

RAS LUXURY 

3,197 

3.147 

6190 -29,581 

RAS MULTIMEDIA 

4,385 

4.263 

8491 -37.437 

SANPAOLO FINANCE 

20.886 

20.482 

40441 -22.981 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,933 

3.803 

7615 -38,690 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,400 

9.261 

18201 -27,831 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15,374 

15.205 

29768 -22.894 

SPAZIO EURO.NM 

1,160 

1.149 

2246 -48.237 

ZENIT INTERNETFUND 

1,515 

1,464 

2933 -35,913 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,603 

3.524 

6976 -25,818 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.032 

3.040 

5871 -21,714 

AUREO MULTIAZIONI 

6,667 

6.579 

12909 -24.461 


BIPIELLE H.CRESTITA 3,545 3,480 6864 -32,049 
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BIPIELLE H.LEADER 

3.839 

3.753 

7433 -27.015 

BIPIELLE H.VALORE 

3.803 

3.737 

7364 -26.809 

BN NEW LISTING 

5,903 

5.857 

11430 -11.974 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,775 

2.752 

5373 -20,623 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.737 

4.661 

9172 -5.108 

DUCATO AMBIENTE 

3.287 

3.235 

6365 -24.868 

DUCATO COMMODITY 

3,569 

3.599 

6911 -18,048 

DUCATO FINANZA 

3,365 

3.311 

6516 -21,083 

DUCATO INDUSTRIA 

2,808 

2.798 

5437 -24,312 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,561 

2.544 

4959 -21,054 

DUCATO SMALLCAPS 

3,397 

3.409 

6578 -22.407 

EUROM. RISK FUND 

25.086 

24.432 

48573 -17,680 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.938 

4.860 

9561 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4,072 

4.007 

7884 -22,452 

MS AZIONI PMI 

4,348 

4.314 

8419 -15.210 

MS AZIONI VALUE 

3,880 

3.806 

7513 -25.212 

ING INIZIATIVA 

16.042 

15.712 

31062 -19.305 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.667 

3.669 

7100 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,668 

1.601 

3230 -38,990 

PARITALIA O.MEG.L 

64,071 

64.147 

124059 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

65.681 

65.756 

127176 -27.734 

PRIME SPECIAL 

7,965 

7.873 

15422 -27,551 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.249 

4.231 

8227 -15.291 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,289 

4.260 

0 -15,306 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.978 

5.867 

11575 -25.803 

UNICREDIT-PH-A 

11,519 

11.393 

22304 -24,346 

UNICREDIT-PH-B 

11,427 

11.301 

22126 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,408 

4.380 

8535 -13,415 

UNICREDIT-RISN-B 

4.306 

4.279 

8338 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,336 

TlÌ75 

21950 -27.648 

UNICREDIT-SERV-B 

11.232 

11.067 

21748 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,000 

3,960 

7745 -15,200 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,091 

12.980 

25348 -8,537 

ARCA5STELLE B 

4,338 

4.338 

8400 -9,943 

ARCA5STELLE C 

3.969 

3.970 

7685 -13.717 

ARCA BB 

26.598 

26.331 

51501 -11.135 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,186 

4.187 

8105 0,000 

ARTIG. MIX 

4.077 

4.032 

7894 -12.247 

AUREO BILANCIATO 

21.020 

20.834 

40700 -11.714 

AZIMUT BIL. 

17.320 

17.120 

33536 -7.611 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.891 

5.845 

11407 -9.730 

BIM BILANCIATO 

16.929 

16.704 

32779 -11.892 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.720 

10.640 

20757 -14.356 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.195 

4.208 

8123 -15.029 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,727 

10.610 

20770 -15,248 

BN BILANCIATO 

7.157 

7.126 

13858 -14.050 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,909 

3.896 

7569 -11,098 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.399 

3.382 

6581 -16.260 

BNL SKIPPER 3 

4.217 

4.186 

8165 -13,390 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,288 

4.248 

8303 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16,986 

16.862 

32889 -17,088 

CISALPINO BILANCIATO 

15.766 

15.555 

30527 -13.254 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,323 

4.305 

8370 -14.767 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,532 

4.502 

8775 -12,728 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.042 

4.048 

7826 -14.976 

DUCATO EQUITY 50 

4,055 

4.061 

7852 -14,685 

DWS FINANZA P.25 

4,383 

4.337 

8487 -11,668 

EFFE UN. DINAMICA 

4,006 

4.007 

7757 -14,547 

EPSILON LONG RUN 

4,168 

4.145 

8070 -11,620 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,153 

4.155 

8041 -14.827 

EPTACAPITAL 

12,460 

12.353 

24126 -10.539 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,918 

4.918 

9523 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.276 

5.250 

10216 -16.479 

EUROM. CAPITALFIT 

25.194 

24.852 

48782 -13.285 

F&F EURORISPARMIO 

18,600 

18.460 

36015 -9,979 

F&F LAGEST PORT.2 

4,699 

4.657 

9099 -15,909 

F&F PROFESSIONALE 

47,591 

47.186 

92149 -10,418 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.831 

10.734 

20972 -14.857 

FONDERSEL 

38,465 

38.166 

74479 -8.887 

FONDERSELTREND 

8,246 

8.215 

15966 -13,978 

FONDO CENTRALE 

16,542 

16.437 

32030 -14,824 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.083 

4.088 

7906 -14.294 

GEO GLOB BAL G8 

5,234 

5.234 

10134 0,000 

GEPOREINVEST 

14.571 

14.392 

28213 -5,664 

GEPOWORLD 

9,050 

9.005 

17523 -17,078 

GESTIELLE BIL. 70 

10.636 

10.591 

20594 -13.983 

GESTNORD BIL.EURO 

11.891 

11.830 

23024 -12.649 

GESTNORD BIL.INT. 

11.371 

11.312 

22017 -12.375 

GRIFOCAPITAL 

15,316 

15.091 

29656 -7,293 

IMI CAPITAL 

26,473 

26.181 

51259 -10,564 

ING PORTFOLIO 

27.900 

27.559 

54022 -11,834 

ING WSF MODERATO 

3,916 

3.929 

7582 -17.349 

INVESTIRE BIL. 

12,189 

12.054 

23601 -12,296 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,941 

4.942 

9567 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,362 

4.357 

8446 -15,003 

NAGRACAPITAL 

16,539 

16.419 

32024 -12.948 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.749 

4.713 

9195 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.265 

8.211 

16003 -14.811 

NEXTRA BILANCIATO 

26.723 

26.437 

51743 -8,332 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,590 

28.296 

55358 -8,029 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,034 

4.035 

7811 -12.055 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.941 

3.931 

7631 -15.374 

OPEN FUND GESTNORD 

3.928 

3.905 

7606 -13.859 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82.364 

82.490 

159479 -14.710 

PARITALIA O.ADAGIOL 

81,671 

81.799 

158137 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.157 

4.163 

8040 -13.051 

PRIMEREND 

21,874 

21.655 

42354 -13,091 

PUTNAM GL BAL 

4,508 

4.475 

8729 -8,000 

PUTNAM GL BAL-S 

4,551 

4.505 

0 -7,986 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.353 

8.310 

16174 -15.472 

RAS BILANCIATO 

22.114 

21.901 

42819 -13.043 

RAS MULTI FUND 

10,767 

10.644 

20848 -12,810 

RAS MULTIPARTNER50 

4,159 

4.129 

8053 -13,245 

ROLOINTERNATIONAL 

10,906 

10.824 

21117 -16.152 

ROLOMIX 

10,856 

10.759 

21020 -12.146 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,665 

4.623 

9033 -14,638 

SAI BILANCIATO 

3,490 

3.472 

6758 -15,761 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,228 

5.196 

10123 -9.173 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,615 

21.444 

41852 -12.273 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,451 

4.430 

8618 -12,622 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.349 

5.318 

10357 -7.934 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.099 

18.933 

36981 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,009 

18.843 

36807 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.956 

12.865 

25086 -16,515 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,881 

12.789 

24941 0,000 

ZETA BILANCIATO 

15.383 

15.240 

29786 -15.491 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,567 

3,520 

6907 -18,169 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,506 

3.508 

6789 -18,484 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.981 

3.983 

7708 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,246 

3.251 

6285 -18,380 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,920 

3.932 

7590 -19,041 

BIPIEMME VALORE 

3,851 

3.798 

7457 -18.376 

BN INIZIATIVA SUD 

10.574 

10.437 

20474 -6.606 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,027 

3.007 

5861 -21,335 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,942 

3.883 

7633 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,020 

3.988 

7784 -19.244 

DUCATO EQUITY 70 

3,735 

3.742 

7232 -19.382 

DWS FINANZA P.35 

3,384 

3.335 

6552 -22,739 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.793 

3.789 

7344 -19.928 

F&F LAGEST PORT.3 

4,502 

4.445 

8717 -22.218 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,681 

3.688 

7127 -20.445 

IMINDUSTRIA 

10.772 

10.622 

20858 -16,353 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,570 

3.587 

6912 -21,676 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.117 

4.111 

7972 -20.413 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.486 

3.488 

6750 -18.264 

PARITALIA O.ALLEG.L 

70,838 

71.010 

137161 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

72.157 

72.327 

139715 -23.241 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,686 

3.692 

7137 -19,042 

RAS MULTIPARTNER70 

3.730 

3.692 

7222 -19.316 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,852 

3.803 

7459 -23,858 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.261 

17.055 

33422 -17.910 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,571 

6,468 

12723 -23,352 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.735 

4.736 

9168 -6.348 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,644 

4.645 

8992 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,387 

4.388 

8494 0,000 

ARCATE 

14.065 

14.001 

27234 -8.119 

AUREO FF PONDERATO 

4.478 

4.481 

8671 -6,921 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.353 

6.339 

12301 -2.351 

BIPIELLE F.70/30 

7,189 

7,162 

13920 -7,501 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,897 

4.872 

9482 -2.798 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,495 

4.508 

8704 -10,529 

BIPIEMME MIX 

4,753 

4.744 

9203 -5,034 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,651 

26.462 

51604 -5.472 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.464 

4.457 

8644 -5,383 

BNL SKIPPER 1 

4,949 

4.937 

9583 -2,751 

BNL SKIPPER 2 

4,557 

4.533 

8824 -8,677 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.735 

4.709 

9168 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.698 

4.681 

9097 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,648 

4.633 

9000 -7,942 

DUCATO EQUITY 30 

4,350 

4.355 

8423 -10,346 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,809 

4.805 

9312 -10,313 

DWS FINANZA P.15 

5.012 

4.986 

9705 -5.273 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,559 

4.562 

8827 -5,708 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,535 

4.536 

8781 -9,118 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,031 

5.023 

9741 -1,661 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.345 

4.326 

8413 -8.641 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,452 

5.435 

10557 -9,510 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.715 

4.718 

9130 -5,226 

GESTIELLE BIL. 40 

11.424 

11.376 

22120 -7.550 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.903 

4.904 

9494 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.484 

4.482 

8682 -11.974 

PARITALIA O.PIANOC 

92,705 

92.752 

179502 -6,585 

PARITALIA O.PIANOL 

92.185 

92.285 

178495 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,790 

4.792 

9275 -4,314 

RAS MULTIPARTNER20 

4,876 

4.863 

9441 -3,750 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,161 

10.117 

19674 -5.417 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,609 

4.602 

8924 -8,804 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,946 

4.940 

9577 -2,790 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,939 

5.925 

11500 -0,917 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,152 6,139 11912 -3,300 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,825 

4,818 

9343 

-4,436 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,062 

7,063 

13674 

2.244 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.517 

14.469 

28109 

-3.013 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.805 

6.808 

13176 

0.147 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,623 

5,626 

10888 

-1.901 

AZIMUT SOLIDITY 

6.824 

6.826 

13213 

0.456 

BIM GLOBAL CONV. 

4,825 

4.822 

9343 

-4.888 

BIPIELLE F.80/20 

8,345 

8,327 

16158 

-2.908 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,599 

9,593 

18586 

2,487 

BIPIEMME PLUS 

5,104 

5.102 

9883 

-1.352 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,902 

7,880 

15300 

-1.471 

BN OBB. DINAMICO 

11.611 

11.621 

22482 

-4.702 

BNL PER TELETHON 

4,957 

4,940 

9598 

-3.428 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,968 

4,964 

9619 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.163 

7.162 

13870 

0.055 

BPC MONTEVERDI 

5.101 

5.098 

9877 

-3.078 

CISALPINO IMPIEGO 

5,533 

5,521 

10713 

-0.090 

CR TRIESTE OBBL. 

5,666 

5.653 

10971 

-0.409 

DUCATO EURO PLUS 

17,725 

17.723 

34320 

-1.462 

DWS RENDIMENTO 

5.082 

5.070 

9840 

-1,872 

EPSILON LIMITED RISK 

5,152 

5,151 

9976 

-1.245 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,183 

5,180 

10036 

-0.134 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.998 

5.991 

11614 

-4.139 

GEPO CORPORATE BOND 

5.439 

5.460 

10531 

-1.163 

GEPOBONDEURO 

5,419 

5.412 

10493 

-0.073 

GESTIELLE OBB. 20 

7,655 

7,661 

14822 

0.261 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.435 

9.446 

18269 

0.457 

GRIFOBOND 

6,712 

6.692 

12996 

-0.607 

GRIFOREND 

7.442 

7.433 

14410 

0.465 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,839 

18,783 

36477 

-3.597 

LEONARDO 80/20 

5.229 

5.226 

10125 

0.965 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,524 

4.526 

8760 

0.000 

NAGRAREND 

8,421 

8,411 

16305 

-1.103 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,068 

5,064 

9813 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,169 

4.154 

8072 

-9.585 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,107 

7,096 

13761 

-8.047 

NEXTRA RENDITA 

6,097 

6,071 

11805 

-1.220 

NEXTRA RISPARMIO 

4,788 

4,768 

9271 

-3.684 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,450 

5,446 

10553 

-1.446 

PADANO EQUILIBRIO 

5.166 

5.158 

10003 

-8.533 

PRIMECASH 

5,433 

5.425 

10520 

-0.893 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.112 

7.097 

13771 

-11.903 

RAS LONG TERM BOND F 

5,597 

5,588 

10837 

-0.213 

ROLOGEST 

15.543 

15.519 

30095 

-1.063 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,358 

5,355 

10375 

-1.162 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.186 

5.183 

10041 

1.249 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,581 

5,585 

10806 

-0.693 

TEODORICO MISTO INT. 

5.020 

5.013 

9720 

-3.461 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,469 

7,463 

14462 

-1.033 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,452 

7,446 

14429 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,755 

6,755 

13080 

0,163 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.189 

6.188 

11984 

2.841 

ARCA BT 

7,670 

7,670 

14851 

2.457 

ARCA MM 

12.329 

12.333 

23872 

3.318 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.425 

5.426 

10504 

2.262 

ASTESE MONETARIO 

5,456 

5,457 

10564 

3.183 

AUREO MONETARIO 

5,703 

5,704 

11043 

1.848 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,245 

5.245 

10156 

2.863 

BIM OBBLIG.BT 

5,548 

5,548 

10742 

3.026 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.536 

12.536 

24273 

2.485 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,290 

8.292 

16052 

0.839 

BIPIEMME MONETARIO 

10,351 

10,352 

20042 

2.902 

BIPIEMME TESORERIA 

5.878 

5.878 

11381 

3.322 

BN EURO MONETARIO 

10.728 

10.728 

20772 

2.562 

BN REDDITO 

6,162 

6,161 

11931 

2.409 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.171 

5,173 

10012 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.384 

5.385 

10425 

3.220 

C.S. MON. ITALIA 

6.828 

6.827 

13221 

2.384 

CAPITALG. BOND BT 

8.985 

8.985 

17397 

2.638 

CARIGE MON. 

9.922 

9.922 

19212 

2.861 

CENTRALE CASH EURO 

7.719 

7.720 

14946 

2.837 

CISALPINO CASH 

7,804 

7,805 

15111 

2.562 

CR CENTO VALORE 

5,970 

5,971 

11560 

3.520 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,416 

5,418 

10487 

1.613 

DUCATO OBBL. TV 

5.310 

5.311 

10282 

2.292 

DWS FAMIGLIA 

6,487 

6,487 

12561 

2.237 

DWS MONETARIO 

8,418 

8,419 

16300 

2.446 

EFFEOB. EURO BT 

5,436 

5,436 

10526 

2.392 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,385 

5,384 

10427 

2.826 

EPTA CARIGE CASH 

5,497 

5,498 

10644 

3.113 

EPTA TV 

6,088 

6.088 

11788 

2.370 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,558 

7,559 

14634 

2.592 

EUROM. CONTOVIVO 

10,694 

10,693 

20706 

2.198 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,305 

6,305 

12208 

2.105 

EUROM. RENDIFIT 

7,263 

7.264 

14063 

2.992 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.218 

7.219 

13976 

2.382 

F&F MONETA 

6.246 

6.246 

12094 

2.831 

F&F RISERVA EURO 

7.311 

7.311 

14156 

2.423 

FIDEURAM SECURITY 

8,574 

8,574 

16602 

2.339 

FONDERSEL REDDITO 

12,178 

12.181 

23580 

3.150 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.669 

5.669 

10977 

3.260 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,682 

5,682 

11002 

3.271 

GEO EUROPASTBOND3 

5,664 

5,664 

10967 

3.019 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,654 

5,654 

10948 

3.382 

GEO EUROPA STBOND5 

5.687 

5.687 

11012 

3.212 

GEO EUROPA STBOND6 

5,687 

5,687 

11012 

3.362 

GEPOCASH 

6,351 

6,351 

12297 

2.402 

GESTIELLE BT EURO 

6.494 

6.496 

12574 

2.412 

GESTIFONDI MONET. 

8.741 

8.743 

16925 

2.281 

GRIFOCASH 

6.121 

6.126 

11852 

4.116 

IMI 2000 

15,183 

15,184 

29398 

2.283 

ING EUROBOND 

7,795 

7,796 

15093 

2.417 

INVESTIRE EURO BT 

6,267 

6.270 

12135 

2.838 

LAURIN MONEY 

5,994 

5,995 

11606 

2.566 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,526 

5,526 

10700 

2.144 

MGRECMON. 

8,355 

8,356 

16178 

2.919 

NEXTRA BREVE T. 

6,627 

6.628 

12832 

2.601 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,808 

6,807 

13182 

2.360 

NEXTRA EURO BT 

11.716 

11.720 

22685 

3.161 

NEXTRA EURO MON. 

13,331 

13,333 

25812 

2.926 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.135 

6.136 

11879 

2.609 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,722 

7.723 

14952 

1.365 

OPTIMA REDDITO 

5.698 

5.698 

11033 

2.666 

PADANO MONETARIO 

6,284 

6,284 

12168 

2.797 

PASSADORE MONETARIO 

6.075 

6.076 

11763 

2.809 

PERSEO RENDITA 

6,088 

6,089 

11788 

3.099 

PRIME MONETARIO EURO 

14.302 

14.303 

27693 

3.055 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,818 

5,819 

11265 

1.024 

RAS CASH 

6.008 

6.008 

11633 

2.385 

RAS MONETARIO 

13,660 

13,662 

26449 

2.521 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,816 

11,816 

22879 

2.241 

ROLOMONEY 

9,657 

9,659 

18699 

2.679 

ROMAGEST MONETARIO 

11.531 

11.534 

22327 

2.143 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,478 

5,479 

10607 

2.277 

SAI EUROMONETARIO 

14,401 

14.402 

27884 

2.439 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,655 

6,658 

12886 

3.322 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,587 

8,592 

16627 

3.184 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,311 

5,313 

10284 

3.258 

SICILFONDO MONETARIO 

8,113 

8,113 

15709 

3.271 

SPAZIO MONETARIO 

5,932 

5,932 

11486 

2.861 

TEODORICO MONETARIO 

6,305 

6,305 

12208 

2.938 

UNICREDIT-MON-A 

11.279 

11.281 

21839 

3.023 

UNICREDIT-MON-B 

11.253 

11.255 

21789 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.148 

5.147 

9968 

2.960 

ZENIT MONETARIO 

6.446 

6.446 

12481 

1.961 

ZETA MONETARIO 

7,305 

7,306 

14144 

2,641 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5,218 

5,229 

10103 

3,265 

ALLEANZA OBBL 

5.466 

5.461 

10584 

2.688 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.347 

6.350 

12290 

3.523 

ANIMA OBBL. EURO 

5.564 

5.565 

10773 

3.554 

APULIA OBB.EURO MT 

6,536 

6,544 

12655 

2.751 

ARCA RR 

7.153 

7.166 

13850 

4,33? 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,673 

5,682 

10984 

3,089 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.285 

5.291 

10233 

2.135 

AZIMUT FIXED RATE 

8,310 

8,330 

16090 

3,396 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.442 

5.450 

10537 

3.874 

BIM OBBLIG.EURO 

5,381 

5,387 

10419 

3,800 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.621 

5.631 

10884 

3.251 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,110 

13,126 

25384 

3,464 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,800 

5,801 

11230 

3,037 

BN OBB. EUROPA 

6,286 

6,294 

12171 

2,830 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.253 

5.260 

10171 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5,457 

5,462 

10566 

3,784 

BSI OBBLIG. EURO 

5,218 

5.221 

10103 

3,429 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.284 

7.292 

14104 

3,539 

CAPITALG. BOND EUR 

8,834 

8,839 

17105 

3,382 

CARIGE OBBL 

8.918 

8.927 

17268 

2.955 

CENTRALE REDDITO 

17.797 

17.815 

34460 

3.039 

CISALPINO CEDOLA 

5,483 

5,491 

10617 

4,280 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,433 

6,433 

12456 

1,195 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6,144 

6,151 

11896 

2,588 

DWS EURO RISK 

10.940 

10.944 

21183 

1.484 

DWS OBBL. EURO 

5,760 

5,761 

11153 

-0,689 

DWS OBBL. ITALIA 

11,533 

11,529 

22331 

0,514 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,281 

6,286 

12162 

3,322 

EPSILON Q INCOME 

5.685 

5.693 

11008 

4.465 

EPTA CARIGE BOND 

5,568 

5,574 

10781 

2.977 

EPTA LT 

7.124 

7.141 

13794 

4,045 

EPTA MT 

6,614 

6,624 

12806 

4,026 

EPTABOND 

18,482 

18,499 

35786 

3,159 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.000 

5.004 

9681 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,694 

6,692 

12961 

3,206 

EUROM. REDDITO 

12,724 

12,734 

24637 

3,438 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.060 

6.053 

11734 

-2.853 

F&F EUROREDDITO 

11,032 

11,032 

21361 

-0,325 

F&F LAGEST OBBL. 

15,497 

15,501 

30006 

-0,340 

FONDERSELEURO 

6,364 

6,369 

12322 

3,614 

GEPOREND 

5.785 

5.789 

11201 

3.280 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.993 

5.007 

9668 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,202 

6,222 

12009 

3,643 
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GESTIELLE MT EURO 

12.046 

12.063 

23324 

3.399 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.229 

5.240 

10125 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.037 

5,029 

9753 

0.000 

IMIREND 

8.732 

8,736 

16908 

3.214 

ING REDDITO 

15.702 

15,737 

30403 

2.795 

INVESTIRE EURO BOND 

5.608 

5,619 

10859 

2.785 

ITALMONEY 

6.750 

6,753 

13070 

1.683 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.605 

7,616 

14725 

3.413 

LEONARDO OBBL. 

5.784 

5.793 

11199 

2.625 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,707 

5,729 

11050 

3.425 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.790 

5.795 

11211 

3.448 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.260 

15.275 

29547 

3.781 

NEXTRA BONDALA 

8,602 

8,612 

16656 

3.166 

NEXTRA BONDEURO 

6,079 

6,093 

11771 

3.525 

NEXTRA LONG BOND E 

7.278 

7,305 

14092 

2.767 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,778 

5,790 

11188 

3.604 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,143 

14.162 

27385 

2.955 

OPEN F.OBB.EURO 

5,110 

5,113 

9894 

1.429 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,676 

5,681 

10990 

3.444 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.210 

8.219 

15897 

2.599 

PRIME BOND EURO 

8,044 

8,053 

15575 

3.914 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,871 

13.887 

26858 

2.270 

RAS OBBLIGAZ. 

25.706 

25.756 

49774 

3.228 

ROLORENDITA 

5,681 

5,690 

11000 

2.935 

ROMAG EUROBB MT 

5,261 

5,263 

10187 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.627 

7.635 

14768 

1.992 

SAI EUROBBLIG. 

10.432 

10,434 

20199 

3.369 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,893 

10,911 

21092 

4.010 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,377 

6.392 

12348 

4.404 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,587 

6,594 

12754 

3.830 

TEODORICO OB. EURO 

5.463 

5.469 

10578 

2.630 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,623 

6,632 

12824 

3.274 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.607 

6.616 

12793 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.228 

5.231 

10123 

4.560 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,099 

15,118 

29236 

3.403 

ZETA REDDITO 

6,542 

6,546 

12667 

3,072 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,504 

16,528 

31956 

2.229 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,994 

13,017 

25160 

3.135 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,498 

6,503 

12582 

2.822 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,683 

8.686 

16813 

2.648 

CISALPINO REDDITO 

12.772 

12.791 

24730 

3.609 

DWS OBBL. EUROPA 

12.144 

12.152 

23514 

1.309 

EPTA EUROPA 

5,978 

5,991 

11575 

2.398 

EUROM. EUROPE BOND 

5.635 

5.640 

10911 

4.255 

EUROMONEY 

6,938 

6.942 

13434 

1.535 

F&F BOND EUROPA 

8.282 

8.287 

16036 

2.525 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.051 

7.058 

13653 

3.024 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,504 

6,526 

12594 

1.625 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,169 

7,180 

13881 

2.122 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.807 

5.811 

11244 

2.092 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,753 

5,768 

11139 

3.994 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,739 

5,754 

11112 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.901 

8.925 

17235 

-4.842 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.576 

5.596 

10797 

-6.584 

AUREO DOLLARO 

5.987 

6.046 

11592 

-6.831 

AZIMUT REDDITO USA 

6,193 

6,226 

11991 

-6.166 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.933 

7.948 

15360 

-6.856 

BIPIEMME US BOND 

5,043 

5,048 

9765 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.781 

4.818 

9257 

0.000 

CAPITALG. BOND-a 

7.283 

7.351 

14102 

-7.540 

COLUMBUS INT. BOND 

8,769 

8,738 

16979 

-9.821 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.807 

8.813 

o 

-10.282 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,678 

4,689 

9058 

-10.228 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,527 

7,590 

14574 

-8.240 

DWS DOLLARI 

7.504 

7.563 

14530 

-8.710 

EFFEOB. DOLLARO 

5,824 

5,869 

11277 

-6.576 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,135 

9,200 

17688 

-6.047 

F&F RIS.DOLLARI a 

7.501 

7.503 

Q 

-7.246 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,431 

7,453 

14388 

-7.251 

FONDERSEL DOLLARO 

9.012 

9.101 

17450 

-7.701 

GEO USA ST BOND 1 

5.897 

5.897 

11418 

4.630 

GEO USA ST BOND 2 

5,931 

5,931 

11484 

5.552 

GEPOBOND DOLLARI 

7,415 

7,497 

14357 

-7.254 

GESTIELLE BOND-S 

8.527 

8.572 

16511 

-3.332 

GESTIELLE CASH DLR 

6.139 

6.117 

11887 

-8.482 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.926 

4.964 

9538 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,804 

4,806 

9302 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,123 

6,140 

11856 

-7.409 

NEXTRA AMERICABOND 

8.403 

8.448 

16270 

-7.567 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,439 

8.521 


-8.047 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.768 

8.808 

16977 

-7.451 

NEXTRA BONDDOLLARO-a 

8.806 

8.884 

Q 

-8.277 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,980 

13,940 

27069 

-8.243 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,040 

14,060 

o 

-9.067 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14,162 

14,304 

27421 

-8.955 

PRIME BOND DOLLARI 

6,650 

6,678 

12876 

-7.458 

PUTNAM USA BOND 

6.857 

6.902 

13277 

0.072 

PUTNAM USA BOND-S 

6,922 

6,949 

0 

0.067 

RAS US BOND FUND 

6,365 

6,383 

12324 

-7.552 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.235 

7.273 

14009 

-6.873 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,341 

6,397 

12278 

-6.059 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,338 

6,395 

12272 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,751 

4,761 

9199 

-7.550 

CAPITALG. BOND YEN 

5,443 

5,448 

10539 

-8.444 

DWS YEN 

4.794 

4,799 

9282 

-5.963 

EUROM. YEN BOND 

8,871 

8,885 

17177 

-11.201 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,881 

4,880 

9451 

-8.096 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,201 

6,200 

12007 

-8,902 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.048 

7.929 

15389 

3.422 

AUREO ALTO REND. 

5,780 

5,771 

11192 

-3.182 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.585 

6.566 

12750 

4.209 

CAPITALG. BOND EM 

6.564 

6.543 

12710 

-3.824 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,470 

8,470 

16400 

-3.596 

DWS OBBL. EMERG. 

4.885 

4.889 

9459 

-3.477 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.948 

4.942 

9581 

-5.010 

EPTA HIGH YIELD 

5,903 

5,874 

11430 

-1.829 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.114 

7.119 

13775 

-2.414 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,515 

6,521 

12615 

-4.723 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,069 

7,035 

13687 

-3.310 

ING EMERGING MARKETS 

14.283 

14.271 

27656 

-2.285 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.662 

14.591 

28390 

-1.132 

MC GES. FDF H.Y. 

4.981 

4.988 

9645 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.125 

8.086 

15732 

0.881 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,773 

6,754 

13114 

ZzSz 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5,993 

5.993 

11604 

-4.081 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.282 

5.273 

10227 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.588 

6.593 

12756 

-2.066 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,546 

6,551 

12675 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.662 

5,678 

10963 

-3.064 

ARCA BOND 

11,263 

11.284 

21808 

-1.864 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.033 

5.033 

9745 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,470 

5,485 

10591 

-3.322 

AUREO BOND 

7.227 

7.259 

13993 

-3.768 

AUREO FF PRUDENTE 

5,172 

5,171 

10014 

-1.710 

AZIMUT REND. INT. 

8.347 

8.361 

16162 

0.000 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,577 

5,601 

10799 

-2.397 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,246 

10,256 

19839 

-1.186 

BIPIEMME PIANETA 

7,941 

7,941 

15376 

-0.062 

BN OBBL. INTERN. 

8,421 

8,459 

16305 

-4.230 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.020 

5.039 

9720 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,661 

7.677 

14834 

-1.832 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.262 

5.272 

10189 

-1.699 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.144 

5,160 

9960 

-1.228 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.529 

7.558 

14578 

-2.851 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.382 

8,404 

16230 

-4.238 

CENTRALE MONEY 

13.227 

13,256 

25611 

-2.728 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,546 

4.547 

8802 

-4.375 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,883 

4,885 

9455 

-3.764 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,815 

7,836 

15132 

-5.111 

DWS B RISK 

9,762 

9,798 

18902 

-2.311 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,160 

11.211 

21609 

-2.990 

EFFEOB. GLOBALE 

5,405 

5.421 

10466 

-2.630 

EPTA 92 

11.090 

11.118 

21473 

-4.396 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,688 

6,709 

12950 

-3.338 

EUROM. INTER. BOND 

8,767 

8,786 

16975 

-2.099 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,322 

11,359 

21922 

0,070 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.479 

7,510 

14481 

-0.531 

FONDERSEL INTERN. 

12,486 

12.528 

24176 

-3.575 

GEPOBOND 

7,730 

7.761 

14967 

-3.205 

GESTIELLE BOND 

9.536 

9.548 

18464 

-3.315 

GESTIELLE BTOCSE 

6.513 

6.509 

12611 

-2.104 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.666 

5.680 

10971 

-2.729 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,026 

8,045 

15541 

-1.714 

IMI BOND 

14.050 

14.072 

27205 

-2.821 

ING BOND 

14.439 

14,483 

27958 

-2.885 

INTERMONEY 

7,342 

7,343 

14216 

-3.939 

INTERN. BONDMANAG. 

7.174 

7.201 

13891 

-1.130 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.349 

8.361 

16166 

-5.979 

LAURIN BOND 

5,491 

5,501 

10632 

-1.771 

LEONARDO BOND 

5,248 

5.272 

10162 

-0.718 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,367 

11,409 

22010 

-2.738 

ML MSERIES BND 

5.024 

5.022 

9728 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.782 

6,796 

13132 

-2.864 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,852 

6,866 

13267 

-3.056 

NEXTRA BONDINTER. 

8,024 

8,039 

15537 

-2.704 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,685 

7.704 

14880 

-2.795 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,966 

12.011 

23169 

-2.865 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.765 

5.793 

11163 

1.891 

PADANO BOND 

8,470 

8,489 

16400 

-2.777 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,167 

13.223 

25495 

-3.672 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.715 

7.725 

14938 

0.220 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7,788 

7,778 


0.210 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,398 

5.424 

10452 

-5.497 

RAS BOND FUND 

14.609 

14.629 

28287 

-3.411 

ROLOBONDS 

8,605 

8,642 

16662 

-3.260 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,137 

13,160 

25437 

-1,786 
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ROMAGEST SEL.BOND 

5.247 

5.262 

10160 

-1.501 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,979 

8,010 

15449 

-2,337 

SANPAOLO BONDS 

6.921 

6.936 

13401 

-3.418 

SOFIDSIM BOND 

6.622 

6.636 

12822 

-2.774 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.512 

5.533 

10673 

-4.139 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,965 

11.012 

21231 

-2,385 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,933 

10,979 

21169 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,003 

5,020 

9687 

0,060 

ZENIT BOND 

6.551 

6.577 

12685 

-3.406 

ZETA INCOME 

5.351 

5.370 

10361 

-2.885 

ZETABOND 

14,005 

14,081 

27117 

-3,313 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,826 

14,839 

28707 

2.808 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.559 

4.560 

8827 

-0.240 

ARCA BOND CORPORATE 

5,569 

5,577 

10783 

5.095 

AUREO GESTIOBB 

9,001 

9,034 

17428 

-2.385 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.744 

6.744 

13058 

2.027 

AZIMUT TREND TASSI 

7.563 

7.577 

14644 

3.206 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.106 

4.104 

7950 

-8.429 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,617 

5,603 

10876 

0.898 

BIPIEMME PREMIUM 

5.439 

5.442 

10531 

2.410 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.316 

7.309 

14166 

2.651 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.130 

10.117 

19614 

-0.324 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,793 

11.792 

o 

-4.808 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,355 

4.344 

8432 

-12.444 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,910 

4,905 

9507 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.189 

5.203 

10047 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.682 

5.681 

11002 

1.773 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,846 

4,838 

9383 

-2.866 

DWS FINANZA P.CASH 

7.092 

7.091 

13732 

1.838 

EFFE OB. CORPORATE 

5,345 

5,349 

10349 

1.538 

EUROM. RISK BOND 

4.577 

4.566 

8862 

-10.570 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,054 

5,055 

9786 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.502 

5.502 

10653 

2.995 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.461 

5.461 

10574 

2.863 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,315 

5,320 

10291 

2.725 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,792 

5,776 

11215 

-5.882 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,761 

3,749 

7282 

-7.043 

MGRECIAOBB 

6.477 

6,493 

12541 

0.997 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.498 

5.493 

10646 

2.612 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.311 

16.338 

31582 

0.598 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.977 

4.974 

9637 

-7.490 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.555 

5.554 

10756 

3.233 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3,934 

3,903 

7617 

-29.065 

NEXTRA CORP. BOND 

5.692 

5.693 

11021 

2.466 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.208 

4.204 

8148 

-22.232 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,687 

4,680 

9075 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.733 

5.725 

11101 

1.938 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.770 

4,765 

9236 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,357 

5,361 

10373 

3.596 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,230 

5,231 

10127 

-0.570 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5,280 

5,267 

o 

-0.556 

RAS CEDOLA 

6.318 

6.324 

12233 

2.815 

RAS SPREAD FUND 

4.492 

4.482 

8698 

-7.132 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.760 

12.738 

24707 

-2.457 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.556 

5.560 

10758 

2.927 

SANPAOLO BOND HY 

5,110 

5,098 

9894 

-0.834 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.247 

6.264 

12096 

5.541 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.173 

6.182 

11953 

-3.592 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.462 

5.468 

10576 

3.341 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.155 

6.158 

11918 

2.648 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,296 

5,303 

10254 

-2.287 

VASCO DE GAMA 

10.429 

10.420 

20193 

3.709 

ZETA CORPORATE BOND 

5,595 

5,598 

10833 

2,943 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.050 

4.060 

7842 

-17.177 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.878 

4.881 

9445 

-4.127 

SYMPH. MS AMERICA 

3,940 

3,939 

7629 

-25.562 

SYMPH. MS ASIA 

4.405 

4.423 

8529 

-13.219 

SYMPH. MS EUROPA 

3,960 

3,979 

7668 

-24.369 

SYMPH. MS LARGO 

4.631 

4.636 

8967 

-9.885 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,481 

5,483 

10613 

-0.218 

SYMPH. MS VIVACE 

4.200 

4.208 

8132 

-19.647 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.580 

6.487 

12741 

-26.274 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.305 

9,078 

18017 

-16.860 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.032 

2.985 

5871 

-41.399 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,304 

4.207 

8334 

-17.326 

SYMPH. S MONETARIA 

6.361 

6.361 

12317 

2.978 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.338 

7.345 

14208 

3.366 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.968 

5.960 

11556 

0.556 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,509 

4.462 

8731 

-14.179 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,733 

1,695 

3356 

-41,254 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.501 

5.500 

10651 

3.111 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.282 

5.282 

10227 

1.929 

AZIMUT GARANZIA 

11.001 

11.002 

21301 

2.487 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.085 

7.086 

13718 

2.815 

BN LIQUIDITÀ' 

6,204 

6,204 

12013 

2.681 

BNL CASH 

19.427 

19.427 

37616 

2.333 

BNL MONETARIO 

8,923 

8,924 

17277 

2.339 

CAPITALG. LIQUID. 

6.327 

6.327 

12251 

2.644 

CASH ROMAGEST 

5.481 

5.481 

10613 

2.544 

CENTRALE C/C 

8,843 

8,843 

17122 

2.491 

DUCATO MON. EURO 

7,414 

7,415 

14356 

1.826 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,482 

6,481 

12551 

2.644 

DWS CRESCITA RISP. 

7.231 

7.230 

14001 

2.335 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.235 

7.234 

14009 

2.842 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.907 

5.907 

11438 

2.374 

EPTAMONEY 

12.329 

12.328 

23872 

2.681 

EUGANEO 

6,511 

6,511 

12607 

2.390 

EUROM. TESORERIA 

9.901 

9.900 

19171 

2.166 

FIDEURAM MONETA 

12.984 

12,983 

25141 

2.252 

FONDERSEL CASH 

7.942 

7.941 

15378 

2.517 

GESTIELLE CASH EURO 

6.204 

6.204 

12013 

2.749 

ING EUROCASH 

5.821 

5.821 

11271 

2.536 

MIDA MONETAR. 

10.784 

10.783 

20881 

2.324 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,070 

5,070 

9817 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,539 

5,539 

10725 

2.555 

NEXTRA TESORERIA 

6.686 

6.686 

12946 

2.608 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.412 

5.412 

10479 

2.344 

OPTIMA MONEY 

5.413 

5.412 

10481 

2.267 

PERSEO MONETARIO 

6.519 

6.519 

12623 

2.580 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.741 

5.742 

"TmÌ6 

2.426 

RISPARMIO IT.MON. 

5.433 

5.432 

10520 

2.313 

ROLOCASH 

7,362 

7,362 

14255 

2.534 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,361 

5,360 

10380 

2.858 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.767 

9.766 

18912 

3.628 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,513 

6.512 

12611 

2.647 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,487 

6,487 

12561 

2.367 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,307 

7,307 

14148 

2.539 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,290 

7,290 

14115 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

5.037 

5.021 

9753 

0.000 

ALARICO RE 

3,805 

3,739 

7368 

-16.776 

ANIMA FONDATTIVO 

10.211 

10.127 

19771 

-13.539 

AUREO FLESSIBILE 

4.206 

4.117 

8144 

-13.385 

AZIMUT TREND 

16.017 

15.723 

31013 

-3.859 

AZIMUT TREND 1 

11.653 

11.312 

22563 

-15.533 

BIM FLESSIBILE 

3,831 

3.792 

7418 

-16.152 

BIPIELLE F.FREE 

3.774 

3.710 

7307 

-24.368 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,394 

4,356 

8508 

-14.762 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.773 

4,750 

9242 

-8.140 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.472 

4.437 

8659 

-14.509 

BNLTREND 

17,153 

16,847 

33213 

-24.797 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.112 

6.110 

11834 

0.131 

CAPITALG. RISK 

6,586 

6,548 

12752 

-14.467 

CISALPINO ATTIVO 

2,921 

2.898 

5656 

-12.018 

DUCATO CIVITA 

4.402 

4.378 

8523 

-13.838 

DUCATOSECURPAC 

9.867 

9.823 

19105 

-15.896 

DUCATO STRATEGY 

3,985 

3,991 

7716 

-15.356 

DWS HIGH RISK 

6,369 

6.274 

12332 

-22.120 

DWSTREND 

3,576 

3,519 

6924 

-21.059 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.959 

9.941 

19283 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.114 

3,049 

6030 

-23.130 

FORMULAI BALANCED 

5,921 

5,918 

11465 

-0.470 

FORMULAI CONSERVAI. 

6,021 

6,023 

11658 

2.485 

FORMULAI HIGH RISK 

5,455 

5,391 

10562 

-6.029 

FORMULAI LOW RISK 

5.976 

5.978 

11571 

2.680 

FORMULAI RISK 

5,502 

5,445 

10653 

-5.088 

FSGLOBALTHEME 

3.864 

3.880 

7482 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.859 

3.874 

7472 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.201 

5.203 

10071 

3.481 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.202 

4.202 

8136 

-13.946 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.291 

11.262 

21862 

-18.699 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.606 

4.594 

8918 

-8.737 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.659 

4.671 

9021 

-5.916 

GESTNORD ASSET ALL 

4,790 

4.776 

9275 

-19.046 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.167 

4.116 

8068 

-23.414 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,505 

4,508 

8723 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.663 

4.647 

9029 

-15.693 

INVESTITORI FLESS. 

4.993 

4.975 

9668 

-6.093 

KAIROS PAR. INCOME 

5,493 

5,497 

10636 

4.370 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,182 

4,165 

8097 

-3.529 

LEONARDO FLEX 

2.258 

2.251 

4372 

-18.129 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,909 

4.912 

9505 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.260 

5.260 

10185 

1.426 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.760 

4.763 

9217 

-3.330 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.174 

4.178 

8082 

-9.320 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.530 

3.535 

6835 

-16.092 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.134 

7,130 

13813 

2.632 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,155 

5.127 

9981 

-17.308 

NEXTRATREND 

2,860 

2,849 

5538 

-20.445 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.055 

15.900 

31087 

-12.123 

RAS OPPORTUNITIES 

4.466 

4.445 

8647 

-14.933 

SAI INVESTILIBERO 

6,038 

5,983 

11691 

-11.738 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.155 

4.156 

8045 

-25.988 

SPAZIO AZIONARIO 

4.987 

4.899 

9656 

-13.209 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.798 

2.774 

5418 

-16.402 

UNICREDIT-OPP-A 

3,892 

3,866 

7536 

-22.082 

UNICREDIT-OPP-B 

3.870 

3.843 

7493 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.255 

5.187 

10175 

0.000 

ZENIT TARGET 

_ 

1773 

11364 

-18.087 
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l’Unità 


sabato 16 novembre 2002 



08,00 Tennis, Masters Cup Eurosport 


14,00 Basket Nba, Phoenix-Houston Tele+ 


15,15 Rugby, Italia-Argentina Rai3 


15,55 Calcio, Arsenal-Tottenham Tele+ 

è 

17,00 Ciclismo, presentazione Giro d’Italia Rai3 

5 

18,00 Volley, Piacenza-Ancona Tele+ 

t 

18,00 Basket, Skipper Bo-Virtus Bo Rai3 

Q. 

19,30 Calcio, Chelsea-Middlesbrough Tele+ 

or 

o 

21,30 Calcio, Deportivo-Barcellona Tele+ 


01,00 Vela, Louis Vuitton Cup Rai2 



Bolognino e Trentalange querelano Preziosi e Serena 

I due arbitri sfruttano il via libera della Figo. Il patron del Como: «E io li cito per danni» 


ROMA Franco Carraro ha dato il via libera all’O/C 
Corrai tra tesserati, e gli arbitri Cosimo Bolognino e 
Alfredo Trantalange (nella foto) non si sono fatti 
pregare. I due fischietti hanno ottenuto di poter adire 
le vie legali contro Enrico Preziosi, presidente del 
Como, e contro Aldo Serena. Preziosi aveva accusa¬ 
to i due arbitri di aver falsato ultime due gare del 
Como contro Roma (Bolognino) e Bologna (Trenta¬ 
lange). Anche Serena non era stato leggero: durante 
una trasmissione televisiva aveva detto che «gli arbi¬ 
tri a fine carriera potevano essere tentati di monetiz¬ 
zare». 

L’annuncio della reazione di Bolognino e Trentalan¬ 
ge è arrivato a Coverciano dai designatori Paolo 
Bergamo e Gigi Pairetto al termine del sorteggio che 


si è svolto al Centro tecnico. Che qualcosa di partico¬ 
lare stesse maturando nella sala incontri di Covercia¬ 
no lo aveva annunciato la stanza vuota al momento 
del sorteggio. Contrariamente a quanto avviene di 
solito, nessun arbitro era presente. Poi, finito l’ac¬ 
coppiamento arbitri-partite, l’annuncio: «Bolognino 
e Trentalange ci hanno chiesto la possibilità di adire 
a vie legali contro il presidente del Como e noi abbia¬ 
mo dato parere positivo all’autorizzazione. Ora sta a 
loro decidere di andare avanti o rinunciare». Per 
questo motivo i due arbitri saranno preclusi con il 
Como, da ora alla fine della stagione, quindi, non 
arbitreranno più le gare della squadra lariana. «Al di 
là del fatto che possano commettere o meno degli 
errori - ha detto Pairetto - è inaccettabile che si 


possa mettere in dubbio la moralità dei nostri arbitri. 
E abbiamo molto gradito che anche il presidente 
federale Franco Carraro si sia dichiarato sulla stessa 
linea autorizzandoci ad intraprendere le azioni legali 
per tutelarci dagli insulti». Quanto a chi ha ipotizzato 
che gli arbitri possano scegliere anche la strada 
dello sciopero per manifestare la loro protesta, chia¬ 
ra la replica di Bergamo: «Non ci pensiamo neppure, 
anche perché non vorremmo legittimare proteste 
fuori luogo». «Mi vogliono querelare? Bene, vuol 
dire che se sarà saltata la clausola compromissoria li 
potrò citare per danni». Questo il commento a caldo 
di Preziosi. Il presidente del Como ha aggiunto che 
«ricevere una querela per non vederli più dirigere il 
Como è un bello scambio». 
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Roma-Inter, esame per “belle di notte” 


Totti e Candela, niente da fare 
Ma Capello non si spaventa: 
«Con loro siamo alla pari» 



Tecnici a 
confronto stasera 
all’Olimpico: 
Fabio Capello 
e (sopra) 

Hector Cuper 


Cuper e la sindrome Olimpico 
«Nessuna paura di tornarci, 
per me il passato è passato» 


Edoardo Novella 


ROMA «Totti non ce la fa, il dolore 
persiste, meglio non rischiare». Fabio 
Capello taglia corto: inutilefasciarsi la 
testa, pensiamo solo all'lnter. Stasera 
all'Olimpico il match con la capolista, 
un’occasione per vedere quante 
"lunghezze" corrano tra giallorossi e 
nerazzurri. «Non siamo lontani - è 
convinto Capello- ancheseunascon¬ 
fitta ci allontanerebbe pericolosamen¬ 
te dal vertice. Comunque non credo 
sia già un incontro decisivo». Oltre a 
Totti rimane in infermeria Candela, 
mentre figurano nella lista dei convo¬ 
cati Cafu, BatistutaeTommasi. Il cen¬ 
trocampista azzurro non si è allenato 
dopo la botta alla caviglia rimediata 
contro l’Aek, ma il tecnico sembra in¬ 
tenzionato comunque a provarlo: «È 
migliorato, con lui in campo ho in 
mente qualcosa...». Qualcosa per fre- 
narel'attacco interista, micidiale. «Vie- 
ri e Crespo fanno sempre male alle 
difese avversarie, ma è tutta l'Inter da 
prendere con le molle». Già, i neraz¬ 
zurri sembrano la squadra più cinica 
della serie A, quasi l’opposto dell'ulti¬ 
ma Roma sciupona. «Noi producia¬ 
mo molto gioco, ma sbagliamo spesso 
il colpo del ko, anche se ho visto M on- 
tellain netta ripresa. All'lnter non suc¬ 
cede. Non sono d'accordo però con 
chi dice cheCuper faccia giocare male 
lasquadra». E dagli con l'elogio al col¬ 
lega: ha fatto benissimo al primo an¬ 
no, ora continua, sfrutta al meglio i 
suoi giocatori... Poi la stoccata: «Mi 
piace soprattutto perché è uno che la¬ 
vora in silenzio, senza pretendere di 
essersi inventato il calcio». Chi vuol 
capire capisca. Senza Totti stasera si 
preannuncia il dilemma M ontdla-Ba- 
tistuta, con l'Aeroplanino in vantag¬ 
gio, ma Batigol pronto a tagliare il 
nastro delle 300 partite in A. Tra l'al¬ 
tro l'argentino ha il gol facile contro 
l'Inter: già 15 reti contro i nerazzurri. 
Capitolo sorteggio Champions: per la 


Massimo De Marzi 


Girone di ferro per la Roma, sfida Reai 
per il M ilan, pericolo Barcellona per l'I n- 
ter, la riedizione del duello col M anche 
ster per la J uve: ecco, in estrema sintesi, 
l'esito dei sorteggi per la seconda fase di 
Champions Leaguesvoltosi ieri aGine 
vra, che ha visto anche la Lazio abbinata 
allo Sturm Graz nel terzo turno della 
Coppa Uefa, 

Inter, il pericolo è blaugrana 11 Bar¬ 
ca è l'unica formazione qualificata alla 
seconda fase a punteggio pieno. In pan¬ 
china c'èdi nuovo l'olandeseVan Gaal, 
in campo la luce viene accesa dal gaudio 
argentino Juan Roman Riquelme Sarà 


prima volta 4 italiane al secondo tur¬ 
no. Merito del gioco, secondo Capel¬ 
lo: «I mondiali hanno fatto capire che 
bisogna giocare al calcio, non alla 
"ribattuta", palla lunga sul più alto 
della squadra. Adesso si è tornati al 
palleggio, soprattutto rasoterra, per 
dare maggior velocità». Dall’urna di 
Ginevra la Roma ieri ha pescato Arse- 
nal, Valencia e Ajax. U n girone di fer¬ 
ro. Ma Capello trova modo di non 
lamentarsi: «Siamo tutte allo stesso li¬ 
vello, se perdi una gara puoi rimedia¬ 
re subito. Se invece ci fosse una squa- 


una sfida speciale per Coco, ex di turno, 
mentre sono tre le vecchie conoscenze 
del nostro calcio che vestono la maglia 
blaugrana: Reiziger, Mendieta e Klui- 
vert. Per l'Inter comunque esordio il 26 
novembre (tre giorni dopo il derby) in 
casa del Newcastle, già avversaria della 
Juve nella prima fase, mentre il debutto 
aSan Siro awerrà il 10 dicembre contro 
il Bayer Leverkusen, finalista a maggio 
ma orfano di Zè Roberto e Ballack. 

Roma nel girone della morte Delle 
sei squadrecampioni nazionali approda¬ 
te alla seconda fase, tre sono finite nel 
gruppo B con la Roma. I giallorossi de¬ 
butteranno il 27 novembre ospitando 
l'Arsenal: la squadra di Arsene Wenger 
è quasi una colonia francese in territo- 


dra più debole delle altre, paradossal¬ 
mente sarebbe più difficile». LaRoma 
formato europeo sembra convincere 
più di quella del campionato, ma per 
il tecnico la spiegazione è una sola: 
«La differenza la fanno i rigori subiti. 
Contro l'Aek la terna francese avrà 
pure sbagliato sui fuorigioco, ma alme¬ 
no premiava quelli che rimanevano in 
piedi». A Capello forse tornano in 
mente Inzaghi, Maresca... C'è spazio 
anche per una battuta sull'inibizione 
inflitta a Sensi: «Ho la maglia della 
Roma e difendo il mio presidente». 


rio londinese, con Wiltord egli ex italia¬ 
ni Vieira e H enry che ora valgono tanti 
milioni di euro quanto pesano. Dopo i 
gunners, sulla strada di Totti & C. ecco 
l'Ajax, due volte beffato dall'lnter nella 
prima fase, ma squadra ricca di talenti, 
come C hi vu, V an der V aart e I brah i mo¬ 
vie . Per finire, il Valencia di Benitez, 
campione di Spagna: occhio al genio 
deH’argentino Aimar ea una vecchia co¬ 
noscenza romanista, Amedeo Carboni, 
ancora sulla breccia nonostante le 37 
primavere 

Per il Milan una sfida Reai II 26 

novembre luci a San Siro per la sfida tra 
i campioni d'Europa e il Milan, con Ro- 
naldo che tornerà ad esibirsi alla Scala 
del calcio, Rivaldo, Inzaghi, NestaeMal- 


SportStream 


ROMA 

INTER 

1 Antonioli 

1 Toldo 

5 Zebina 

2 Cordoba 

19 Samuel 

13 Cannavaro 

23 Panucci 

23 Materazzi 

2 Cafu 

77 Coco 

17 Tommasi 

4 J. Zanetti 

11 Emerson 

14 Di Biagio 

8 Lima 

25 Almeyda 

24 Deivecchio 

10 Morfeo 

18 Cassano 

9 Crespo 

9 Montella 

32 Vieri 

22 Pelizzoli 

12 Fontana 

6 Aldair 

31 Vivas 

13 Cufrè 

26 Pasquale 

25 Guigou 

22 Okan 

28 Guardiola 

5 Emre 

20 Bombardini 

18 Dalmat 

33 Batistuta 

20 Recoba 

Arbitro: Racalbuto 


dini da una parte, Zidane, Raul, Guti e 
Roberto Carlosdall'altra, una doppia sfi¬ 
da mozzafiato che i tifosi rossoneri spe¬ 
rano foriera di successi come quelle sul 
finire degli Anni '80, quando Sacchi era 
in panchina e Ancelotti in campo, Ma 
attenzione al Borussia Dortmund, che 
non più tardi di sette mesi fa stritolò il 
Milan nella semifinale di Coppa Uefa. 
Amoroso è uno dei migliori bomber 
d'Europa e accanto al brasiliano c'è il 
gigante ceko Koller che di testa non ha 
rivali. Per chiudere, i russi della Loko- 
motiv M osca, il vaso di coccio tra i vasi 
di ferro del girone. 

Vecchie conoscenze per la Juve 
U na matricola edue avversarie storiche 
I bianconeri esordiranno a La Coruna il 


Giuseppe Caruso 


APPIANO GENTILE Ritorno all'Olim¬ 
pico, sei mesi dopo. L'Inter ritrove¬ 
rà lo stadio del suo dramma, della 
sconfitta del 5 maggio, costata uno 
scudetto che in casa nerazzurra si 
sentivano già cucito sulla maglia. 

L’avversario non sarà lo stesso, 


ma ce ne è comunque abbastanza 
per risvegliare vecchi incubi nelle 
teste dei "cuperiani", nonostante il 
tecnico argentino dica che «tornare 
all’Olimpico non mi fa nessun effet¬ 
to particolare, il passato è passato». 

«Andiamo a Roma senza pau¬ 
ra» continua Cuper « perché la 
squadra non deve mai temere l'av¬ 
versario. Sappiamo di incontrare 


una formazione importante, che fa 
deH'equilibrio tattico la sua forza. Il 
primato ci dà fiducia, ma bisogna 
fare delle differenze tra campionato 
e Champions League. La coppa è 
più importante, ma non dimenti¬ 
chiamo che il campionato italiano è 
il più difficile del mondo». 

L'allenatore interista non sem¬ 
bra poi dare molto peso al le assenze 
fra i giallorossi, chedovranno farea 
meno di Totti e Candela, perché 
«squadre come Roma, Milan, Ju- 
ventuseLazio hanno molti giocato¬ 
ri importanti. Un'assenza come 
quella di Totti per esempio non sa¬ 
rà pesante tanto dal punto di vista 
tecnico, ma piuttosto dal punto di 
vista del carattere, essendo il capita¬ 
no romanista un trascinatore. La 
Roma non è solo Totti, come l'In- 
ter non è solo Vieri. La Roma può 
vincere anche senza Totti ed io non 
posso permettermi il lusso di pensa¬ 
re che sarà più faci le per noi se loro 
non hanno Totti...». 

L'Inter dal canto suo dovrà ri¬ 
nunci aread Adani eConcegao, non 
convocati perché infortunati. Pro- 
babilequindi l'inserimento di Can¬ 
navaro nella posizionedi terzino de 
stro, con l'avanzamento di Zanetti 
a centrocampo, anche se il tecnico 
argentino parla solo «di possibilità, 
non ho ancora deciso». 

Dovrebbe esserci invece Crespo 
(alternativa Recoba), sulle cui la¬ 
mentele dopo la sostituzione con¬ 
tro l’Ayax Cuper torna ad esprimer¬ 
si: «Anch'io sono stato giocatore. 
Un giocatore non vorrebbe mai 
usciredal campo, quando gioca be¬ 
ne e quando gioca male. Però se un 
allenatore fa una sostituzione, ha 
dei motivi. E non sempre è perché 
il giocatore sta giocando male, mol¬ 
to spesso lo si vuole risparmiare per 
la partita successiva...». 

Anche il capitano Zanetti ha vo¬ 
luto caricare l’ambiente spiegando 
che «l’Inter andrà all'Olimpico per 
fare la partita e prendere i tre pun¬ 
ti». Ieri il gruppo interista era in 
ansia per il sorteggio di Champions 
ed alla fine l'urna ha tutto somma¬ 
to soddisfatto i nerazzurri. 

«A questo punto qualunque gi- 
ronesarebbestato difficile» ha com¬ 
mentato M assimo M oratti, mentre 
per Cuper «tutti i gironi sono diffici¬ 
li. Questo secondo turno sarà duris¬ 
simo per tutti». 


26 novembre, cercando di vendicare la 
batosta subita a febbraio al Riazor. Ne 
dvedesoci hanno grande voglia di rivin¬ 
cita e il Deportivo sembra un gradino 
sotto rispetto all'anno scorso. Dopo la 
sosta invernale, la Juve si misurerà due 
volte contro il Manchester Utd. Dici 
M anchester e subito pensi a Beckham e 
Giggs, la coppia di ali più forte al mon¬ 
do, ma non puoi non citare Veron e 
l'insaziabilevoglia di gol di Van N istelro- 
oy. Il 18 marzo 2003, nell'ultima sfida 
del girone D, i bianconeri voleranno a 
Basilea per affrontare la squadra rivela- 
zionedellaprimafase. E Basilea, ai tifosi 
della Juventus, evoca il trionfo del mag¬ 
gio 1984 nellafinaledi Coppa delleCop- 
pe. 


SORTEGGIO Ieri nell’uma il tabellone del secondo turno: via il 26 novembre. Il Milan trova il tabù Reai Madrid 

Champions, gironi di ferro per le italiane 


CHAMPIONS LEAGUE 


ILTABELLONE DELLA SECONDA FASE 


Gruppo A 


Gruppo B 



Barcellona (Spagna) 


Valencia (Spagna) 


Inter 


Arsenal (Inghilterra) 


Bayer Leverkusen (Germania) 


AS Roma 


Newcastle United (Inghilterra) 


Ajax Amsterdam (Olanda) 


Mercoledì, 27 novembre 

Bayer Leverkusen - Barcellona 


Mercoledì, 27 novembre 

AS Roma - Arsenal 


Newcastle United - Inter 


Valencia 


Ajax Amsterdam 


Martedì, IO dicembre 

Inter 


Bayer Leverkusen 


Martedì, IO dicembre 

Ajax 


AS Roma 


Barcellona 


Newcastle United Arsenal 


Valencia 


Martedì, 18 febbraio 

Barcellona 


Inter 


Martedì, 18 febbraio 

Arsenal 


Ajax 


Bayer Leverkusen - Newcastle United AS Roma 


Valencia 


Mercoledì, 26 febbraio 

Inter 


Barcellona 


Mercoledì, 26 febbraio 

Ajax 


Arsenal 


Newcastle United - Bayer Leverkusen Valencia 


AS Roma 


Martedì, 11 marzo 

Barcellona 


Bayer Leverkusen 


Martedì, 11 marzo 

Arsenal 


AS Roma 


Inter 


Newcastle United 


Ajax 


Valencia 


Mercoledì, 19 marzo 

Bayer Leverkusen - 


Inter 


Mercoledì, 19 marzo 

AS Roma 


Ajax 


Newcastle United - Barcellona 


Valencia 


Arsenal 


Gruppo C 


Gruppo D 



Reai Madrid (Spagna) 


Manchester United (Inghilterra) 


AC Milan 


Juventus 


Borussia Dortmund (Germania) 


Deportivo Coruna (Spagnia) 


Lokomotiv Mosca (Russia) 


Basilea(Svizzera) 


Martedì, 26 novembre 

AC Milan - Reai Madrid 


Martedì, 26 novembre 

Basilea 


Manchester United 


Locomotiv Mosca - Borussia Dortmund Deportivo Coruna - Juventus 


Mercoledì, 11 dicembre 

Borussia Dortmund - AC Milan 


Mercoledì, 11 dicembre 

Juventus - Basilea 


Reai Madrid 


Locomotiv Mosca Manchester United - Deportivo Coruna 


Mercoledì, 19 febbraio 

Reai Madrid 


Borussia Dortmund 


Mercoledì, 19 febbraio 

Manchester United - Juventus 


AC Milan 


Locomotiv Mosca 


Basilea 


Deportivo Coruna 


Martedì, 25 febbraio 

Borussia Dortmund - 


Reai Madrid 


Martedì, 25 febbraio 

Juventus 


Manchester United 


Locomotiv Mosca - AC Milan 


Deportivo Coruna - Basilea 


Mercoledì, 12 marzo 

Reai Madrid 


AC Milan 


Mercoledì, 12 marzo 

Manchester United - 


Basilea 


Borussia Dortmund - Locomotiv Mosca 


Juventus 


Deportivo Coruna 


Martedì, 19 marzo 

AC Milan 


Borussia Dortmund 


Martedì, 19 marzo 

Basilea 


Juventus 


Locomotiv Mosca 


Reai Madrid 


Deportivo Coruna - Manchester United 
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^1 CAMPIONATO 

m Oggi alle 18: Bologna-Perugia 
Domani sera Torino-Juventus 

Questo il tabellone completo della 
decima giornata del campionato di serie 
A. Tutte le partite si disputeranno domani 
tranne quelle dell’Olimpico e del Dall’Ara: 
Atalanta - Brescia (domani, ore 15); 
Bologna - Perugia (oggi, ore 18 Stream); 
Como - Lazio (domani, ore 15); Empoli - 
Reggina (domani, ore 15); Milan - Parma 
(domani, ore 15); Modena - Piacenza 
(domani, ore 15); Roma - Inter (stasera, 
ore 20,30 Stream); Torino - Juventus 
(domenica, ore 20,30).Udinese - Chievo 
(domenica, ore 15). 



Rugby, oggi l'Italia si butta in mischia contro i Pumas dell’Argentina 


Franco Berlinghieri 


ROMA II pianeta del rugby italiano vive oggi allo stadio 
Flaminio (diretta Rai 3 ore 15,15) un test- match appassio¬ 
nato tra gli azzurri e i Pumas dell'Argentina. Pochi sanno 
che in Argentina, subito dopo il calcio, lo sport più seguito 
e praticato è appunto il rugby. La tradizione risale agli 
ultimi decenni dell'800, quando fu affidata a società ingle¬ 
si la costruzione e l'ammodernamento delle ferrovie argen¬ 
tine. Tecnici ed operai inglesi, man mano che i cantieri 
ferroviari avanzavano lungo il paese, organizzavano tornei 
e partite del nuovo sport britannico. I Pumas da sempre 
riescono a mettere insieme un pacchetto di mischiatemu¬ 
to e rispettato, una vera e propria macchina da guerra, 


grazie alla quale, impongono fin dall'inizio un tipo di gioco 
molto duro. Se ne sono accorti anche gli australiani in 
occasione dell'ultimo test match giocato a Buenos Aires 
lo scorso 2 novembre. Il commento del coach dei Walla- 
bies Eddie Jones, al termine dell'incontro terminato 6-17 
per l'Australia, è stato significativo: «Peccato che gli ar¬ 
gentini abbiano giocato sull'uomo e non sulla palla. Il loro 
modo di giocare è stato negativo e fa male al rugby. 
Nessuno può giocare tranquillamente l'ovale contro di 
loro, visto che il loro scopo e di fermare l'uomo in modo 
fisico e violento». È incontestabile che gli argentini privile¬ 
giano un gioco ad alto impatto fisico. L'Italrugby è avvisa¬ 
ta. Soprattutto è avvista la mischia azzurra, perché sarà lì 
che si deciderà l'esito dell'incontro. John Kirwan, nuovo 
coach dell'Italia, con la sua proverbiale schiettezza, ha 


così sintetizzato la probabile dinamica del match: «Sarà 
guerra tra gli avanti, il pacchetto di mischia italiano dovrà 
reggere l'urto di quello dei Pumas. Solo se ci riuscirà 
potremmo poi trasmettere l'ovale ai nostri tre quarti per 
fare la partita. Non c'è dubbio che tutto si deciderà in 
mischia». Per l'Italrugby l'incontro con l'Argentina e quel¬ 
lo successivo contro l'Australia a Genova il prossimo 22 
novembre servirà a verificare a che punto è il nuovo corso 
della nazionale. John Kirwan, al momento del suo insedia¬ 
mento si è dato subito tre obiettivi. Il primo era quello di 
conquistare la qualificazione ai mondiali in Australia, cen¬ 
trato con le vittorie contro Spagna e Romania. Il secondo 
prevede di vincere due match del prossimo Sei Nazioni. Il 
terzo, più ambizioso, mira a rendere gli azzurri non spetta¬ 
tori, ma protagonisti della Rugby World Cup 2003. 


Luna Rossa perde ancora e va in rada 

Terzo ko subito da Alinghi. Prada rinuncia alla quarta sfida e si prepara per i ripescaggi 
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Luna Rossa 
ritratta 
durante 
l’ultima regata 
contro Alinghi 
che ha chiuso 
la sfida sul 3 a 0. 
Prada ha deciso 
di ritirarsi 



Max Di Sante 


AUCKLAND Un'altra sconfitta per 
Luna Rossa e la decisione di rita¬ 
re la barca per la prossima sfida 
con Alinghi: è ad un punto di 
svolta la storia della Coppa Ame¬ 
rica per il team Prada. 

La terza sfida contro Alinghi 
non ha dato esito diverso dalla 
prima, per pochissimo l’imbar¬ 
cazione svizzera ha vinto e per 
Luna Rossa è stata crisi. Non sa¬ 
rebbe finita qui, ma il team di 
DeAngelis ha deciso di non par¬ 
tecipare al I a qu arta sfi da regai an - 
do ufficialmente la qualificazio¬ 
ne ad Alinghi. La scelta di Prada 
à motivata con la possibilità of¬ 
ferta dal regolamento, a chi si 
ritira in anticipo da un turno, di 
ottenere la deroga al divieto di 
effettuare modifiche alla barca. 

Questo significa che da oggi 
stesso inizieranno i lavori su Lu¬ 
na Rossa ITA 74, in vista della 
prossima fase, il ripescaggio dei 
quarti di finale, che inizierà il 23 
novembre contro un avversario 
ancora da definire. Per oggi è 
attesa una spiegazione dei re¬ 


sponsabili del team. 

Per quanto riiguarda la gara, 
è significativa la dichiarazione 
di Francesco DeAngelis: «Sem¬ 
bra di essere su quelle giostre 
dove insegui sempre il seggioli¬ 


no davanti, ti paredi raggiunger¬ 
lo e invece non lo prendi mai». 
La metafora cerca evidentemen¬ 
te di smorzare la rabbia che bru¬ 
cia a bordo di Luna Rossa, anco¬ 
ra beffata per un soffio da Alin¬ 


ghi. «Di bolinasono imprendibi¬ 
li e riescono a uscire fuori da 
situazioni difficili, comestavolta 
in partenza e nel penultimo lato, 
quando li avevamo sorpassati. 
U n'altra barca non sarebbe usci¬ 


ta indenne». 

E il futuro di Luna Rossa? 
«Darci dentro, insistere. Dopo 
questo turno avremo alcuni gior¬ 
ni per intervenire sulle barche, 
fare qualche ulteriore messa a 
punto. E poi si ricomincia». 

Dopo il ritiro strategico lo 
skipper di Prada guarda già al 
ripescaggio, la fase successiva 
dei quarti di finale, che offrirà a 
Luna Rossa un'altra chance di 
accesso alla semifinale, e poi 
puntare magari a ritrovare la 
stessa Alinghi in finale. Il regola¬ 
mento della Vuitton Cup di que¬ 
st'anno lascia aperte molte op¬ 
zioni sul futuro avversario di 
Prada: dalla piega presa nei quar¬ 
ti, i ripescaggi dovrebbero coin¬ 
volgere One World, Luna Rossa, 
Victory e Stars and Stripes. M a 
per defi ni re gli accoppiamenti si 
dovrà attendere la scelta del te¬ 
am meglio piazzato dopo i pri¬ 
mi due Robin. Sarà One World, 
insomma, a decidere il prossimo 
avversario di Luna Rossa, e non 
è esci uso che possa essere lo stes¬ 
so consorzio guidato da Peter 
Gilmour. 

Il dopo regata del 3-0 per 


Alinghi, ha portato ai microfoni 
Ernesto Bertarelli, il capo del sin¬ 
dacato svizzero, finora rimasto 
ostinatamente nell'ombra, co¬ 
me se fosse davvero solo il navi¬ 
gatore di Russell Coutts. «Prada 
è un team molto forte, sono re¬ 
gate ti ratissime, e non nascondo 
chea bordo di Alinghi c’èun po’ 
di tensione. Stavolta abbiamo 
commesso qualche errore di 
troppo». Poi Bertarelli prose¬ 
gue: «È la mia prima Coppa 
America, mi piace il feeling del 
team, comeci muoviamo in bar¬ 
ca, il fatto che ci divertiamo a 
regatare. Personalmente a bor¬ 
do cerco di fare bene il mio lavo¬ 
ro di navigatore, e non è facile 
evitare gli errori». «Naturai men¬ 
te so benechenon posso limitar¬ 
mi a fare solo il navigatore - ag¬ 
giunge-, ci sono momenti in cui 
entro in gioco come capo del 
team. M i piace pensare che i ri¬ 
sultati di questa campagna stia¬ 
no facendo bene alla vela svizze 
ra, insieme ad altre imprese di 
nostri velisti sugli oceani. Vole 
vamo recuperare il gap dagli al¬ 
tri paesi, e ci stiamo riuscendo 
bene». 


la giornata 
in pillole 


- Basket, oggi il campionato 
Occhio al derby di Bologna 

Stasera (ore 20,30) si disputa 
la decima giornata del campio¬ 
nato di basket, anticipata per la¬ 
sciare spazio alla Nazionale 
(mercoledi a Trento contro la 
Rep.Ceca). In primo piano, il 
derby bolognese: Benetton Tre- 
viso-Virtus Roma; Skipper Bolo- 
gna-Virtus Bologna; Trie- 
ste-Pompea Napoli; Rose- 
to-Cantù; Metis Varese-Monte- 
paschi Siena; Fabriano-Laureta- 
na Biella; Air Avellino-Snaide- 
ro-Udine; Olimpia Milano-Viola 
Reggio Calabria; Livorno-Sca- 
volini Pesaro 

- Crisi della Lazio, Cossiga: 
«Intevenga lo Stato... » 

Francesco Cossiga ipotizza «il 
calcio di Stato». «Così come ho 
presentato - ha detto - un ddl 
per la nazionalizzazione della 
Fiat a un euro, farò lo stesso 
per le società di calcio, che pe¬ 
rò valgono un centesimo». 

- Gran Bretagna, Valentino 
finisce anzitempo il rally 

Si è conclusa anzitempo l’av¬ 
ventura di Valentino Rossi al 
Rally della Gran Bretagna. Fatali 
i danni alla sua Peugeot 206 
Wrc provocati dall’uscita di stra¬ 
da nella seconda prova. 



la sicurezza 
garantita da cinque 
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URI CAINE IN CONCERTO A ROMA 

Chi è Uri Caine e perché si parla tanto 
di lui? Una buona occasione per 
capirne di più è il concerto di questa 
sera alla Sala Sinopoli 
deirAuditorium-Parco della Musica a 
Roma. Il compositore e pianista 
americano sarà alle prese col suo 
progetto dedicato a Robert 
Schumann, «Love Fugue». Esiste 
un’affinità fra il lirismo che Schumann 
riversava nei suoi Lieder - il ciclo della 
Dichterliebe in questo caso - e il 
modo in cui noi concepiamo la 
canzone? Dato il protagonista, si 
tratta quasi di una domanda retorica. 
Sul palco con Uri Caine, Mark 
Ledford, Sulamith Caine, Julie Patton, 
David Gilmore. Inizio alle 21. 


1 

8 

? 


Che brutta pubblicità alla radio! Gavino Sanna, ci aiuti a capire perché 


Alberto Gedda 

Ci sono le pere che cantano, il marziano con l'addità di 
stomaco, il ragioniere che salva il suicida... no, non è la 
sceneggiatura di un film splatter degli anni Ottanta ma èia 
tragicomica realtà quotidiana della pubblicità radiofonica. 
Che è davvero brutta. Talmente brutta che, a tratti, diverte. 
Seie emittenti nazionali sembrano essere caratterizzate dai 
venditori di auto, nelle locali emergono i commercianti di 
mobili, soprattutto di cucine Italiani, brava gente, checam- 
biano auto ogni mese e rinnovano la cucina ogni settimana, 
a sentire gli spot in onda che si rincorrono in bla bla e 
musichine. M a perché la pubblicità radiofonica è eoa brut¬ 
ta? Lo chiediamo a Gavino Sanna, docente, pluripremiato 
guru internazionale del settore dal quale si è platealmente 
ritirato e quindi può offrire uno sguardo «neutrale», non 
coinvolto. «La pubblicità radiofonica è brutta, molto brutta, 


perchési è adeguata al totale. Cheèindubbiamentebrutto. 
C'èun'incapacità assoluta a portare avanti idee, convinzio¬ 
ni, sperimentazioni ed si adagia sul consueto, lo scontato, la 
ripetizione■>. Crisi di creatività? «Non solo, molto di più. 
Siamo all'anno zero in questo settore poiché c’è poco o nulla 
da copiare, rubare, si ripetono all'Infinito vecchi modelli con 
barzdletteecanzondnesenza interveniresull'ideazione, sul¬ 
la scrittura, sulla recitazione, sul suono. Eppure gli esempi 
non mancherebbero: negli Stati Uniti, ad esempio, d sono 
da' gioiellini di pubblidtà radiofonica ai quali ci si può 
rifare per adattarli alle nostre esigenze Certo, anche negli 
Usa non tutta la pubblidtà radiofonica è magnifica: occorre 
saper ascoltare scegliere, capireequindi ispirarsi. M a, come 
dica/o, il problema è davvero più ampio». 

Crisi dei media? «Eccome! Ha presente la televisione con le 


solite facce, i soliti programmi terribili ddla domenica, le 
solite tiritere? È l'esempio della negazione della creatività 
ma anche del buongusto, dell'educazione Ci sono certi con¬ 
duttori che prendere volentiei a cala nd sedeepe la loro 
insipienza e volgarità, pesino ostentata. Eppure si parla di 
tdeviaoneintdligente ma cosa significa, dov'è, chemoddli 
ha, chi la fa daweo?». E allora? «Sarebbeun discorso lungo 
che forse in pochi hanno voglia di sentire T uttavia io credo 
molto ndle potenziali tà ddla tdevi sione e ddla radio temati¬ 
ca: un canale dedicato alla pesca, uno al jazz e via cosi. 
Ognuno potrà scegliee e si spea che la spedalizzazione 
porteà attenzione e tendone creativa ndla realizzazione». 

Torniamo alla pubblidtà in radio oggi: tutta colpa de creati¬ 
vi?«M olta, sicuramente, ma dev'esseredivisa con i responsa¬ 
bili ddleradioecon gli dessi committenti ddle campagne. 


Un provebio dice che occorre essere in due persone pe 
ballareil tango: occorrequindi cheil clientecapisca l'impor¬ 
tanza ddla riceca, ddl'innovazione sennò siamo sempre lì 
a battee e ribattee sullo scontato». E, tanto pe dare una 
misura ddlo scontato, eco l'arrivo de Savoia in Italia con il 
prindpino già sul set di uno spot a pubblidzzare olive e 
sottaceti. Dalla prindpessa pisdlo al prindpe cappero, in¬ 
somma... C'è una ricetta, Sanna, pe la pubblidtà radiofo¬ 
nica? «Intanto capire lo spedfico dd mezzo. M a, soprattut¬ 
to, è neessario come sempre talento, talento, talentoebuon 
senso. Sape trovare idee, sei vee bene, rei tare bene, condi¬ 
reiI tutto molto bene. È altissima cucina ndla quale anche le 
trippe possono esseeuna prdibatezza. Peché siamo, fortu¬ 
natamente diversi. Viva il no global eabbasso la standardiz¬ 
zazione!». 
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Metti un vichingo davanti a Porta a Porta 


Fulvio Abbate 


Provatea immaginareun telespettatore, 
metti, finlandese - professoreo rappre¬ 
sentante, fa lo stesso - capitato nel no¬ 
stro paese per un congresso, cercate di 
pensarlo la sera prima dell'inizio dei la¬ 
vori nella sua stanza d'albergo ai margi¬ 
ni di una tangenziale. Il nostro soggetto, 
giusto per abitudine, in attesa del son¬ 
no, darà uno sguardo alla televisione, 
visto che a essere curiosi dei media di 
stato altrui si impara sempre qualcosa. 
Avrà la rivelazione di Bruno Vespa. 

L'uomo mastica un po' d'italiano 
(da manuale 
d'istruzioni) quan¬ 
to al conduttore 
di Porta a Porta 
non ne suppone¬ 
va l'esistenza. Noi 
adesso, mettendo¬ 
ci nei panni dello 
scandinavo, prove 
remo a compilare 
un'approssimati¬ 
va fenomenologia 
vespianao, sepre 
ferite, intorno alla 
sua trasm issio- 
nesinonimo, de 
gna ormai di figu¬ 
rare neN'immaginario collettivo accanto 
alla Gazzetta Ufficiale o, ricorrendo a 
un concetto filatelico, alla «serie delle 
fontane d'Italia». 

Per cominciare, nota l'uomo, data la 
sigla di Via col vento e soprattutto lo 
studio in penombra, potrebbe trattarsi 
di una rubrica di occultismo. No, l'oc¬ 
cultismo non c’entra. 0 quasi. In qué- 
l'esatto momento, infatti, il conduttore 
lancia «l’orazione»! la chiama così) della 
collega Fallaci. Unavoced'attrice, in dis¬ 
solvenza incrociata sulla foto di Oriana, 
recita: «Fiorentini, non esproprio nes¬ 
suno che abbia un po’ di coraggio?» Sa¬ 
rò per caso capitato qui, né paese di 
M ichéangéo, il giorno dé giudizio uni- 
versale?Così pensa, inquieto, lo stranie¬ 
ro. Quanto a Vespa, ottimizzatore dé- 
l'imminente catastrofe, gli appare com¬ 
piaciuto, le mani ora giunte in atteggia¬ 
mento seminariale, se non «giovanneo» 
(nel senso di Papa Roncalli), ora in posa 
meditabonda, il pugno sotto il mento in 
un tipico gesto téevisivo («gomito del 
pensatore», direbbe il semiologo) oppu¬ 
re con la mano aperta sul petto, una 
postura, quest'ultima, in bilico trafratel- 
lanza massonica e orgoglio bonaparti¬ 
sta. In studio, c'èancheil regista Zeffi ré- 
li, e poi un certo Bertinotti. Zeffiréli? 
L'ha sentito nominarea proposito di un 
film su Francesco d'Assisi, il santo made 
in Italy. 

Il silenzio di Vespa- constata ancora 
l'uomo - sembra perfetto in previsione 
di un giudizio universale. Se davvero le 
cose stanno così, l'espressione stampata 
sul suo volto dall'inizio déla messa in 


«Via col vento» di 
sottofondo, studio in 
penombra...: che sia una 
rubrica di occultismo? 
Infatti, c’è un signore con 
le mani giunte. 



onda parrebbe la stes¬ 
sa cui alcuni abitanti 
dél'Europa meridio¬ 
nale fanno ricorso 
né giorni che prece¬ 
dono il lutto, anzi, 
potrebbe appartene¬ 
re al parente stretto 
cui nessuno, lì in fa¬ 
miglia, desidera pren¬ 
dere sul serio le profe¬ 
zie: il cognato che 
non sorride mai, vi¬ 
sto che «alla lunga fi¬ 
nisce che porta scalo- 
gna anche a chi non 
c'entra nulla». Oppu¬ 
re: «Sì, che porta male uno che, perfino 
quando la situazione è sotto controllo 
medico, presenta in famiglia una faccia 
cupissima da puntura lombaresuppura- 
ta, te lo dico io che quélo porta scalo¬ 
gna, te lo dico io che i cognati non sono 
parenti...». Eureka! - pensa lo scandina¬ 
vo- la trasmissione è una prece. E anco¬ 


Provate a immaginare che un signore qualunque 
venuto dal grande Nord accenda per curiosità la 
televisione proprio mentre è in corso il 
programma di Bruno Vespa. Che ricordi d’Italia 
porterebbe a casa? Seguiteci, tanto è tutta fiction 


1 


I 


ra: terribile, avere un amministratore di 
condominio così, uno cui basta la rottu¬ 
ra di un tubo per listare a lutto la porti¬ 
neria, e se poi l'impianto, malaugurata¬ 
mente, si rompe sul serio cheta il dottor 
Vespa, convoca l’assemblea e il conteg¬ 
gio dé millesimi nell'astanteriadél'obi- 
torio? Ci sono: nél'understatement di 


Vespa arde, silente, un tetro sadismo, 
altro che semplice cognato paranoico, 
qué signore gode a fare così. Da vero 
professionista, ha deciso di far precipita¬ 
re un intero paese né l'angoscia e né l'al¬ 
larmismo. Tu come lo definiresti l'indi¬ 
viduo che utilizza a scapito degli altri un 
simile, diabolico, talento? Lasciamo per¬ 


dere. 

Vespa adesso, più 
prosaicamente, ha 
preso a tenere in ta¬ 
sca la mano sinistra, 
però finalmentesorri- 
de. Un sorriso dastiti- 
co sornione, il sorriso 
déla Gioconda, me 
glio, un sorriso che 
prelude alla pubblici¬ 
tà. Ne farà le spese un 
mezzo capellone col¬ 
legato in diretta da 
un valico di frontiera, 
Vespa tuttavia, un at¬ 
timo prima del lan¬ 
cio, fa in tempo a cazziarlo, segno che 
quando c'è da mettere in riga le reclute 
lui non se lo fa dire due volte. È uomo 
di polso, tel'hodetto cheèun professio¬ 
nista. D'altronde, se porti le persone in 
téevisionedevi anche brandire il nerbo 
otirarefuori i modi decisi dé gestoredi 
videogiochi, quélo che non vuole bor- 


r> 


Fanno sapere che Radiotre è in crescita: magari è vero, magari no. Certo non lo si appura con Audiradio, ma c’è un sistema che funziona... 

Lo dice anche An: Radiorai, prova Audiocontrol 


Franco Fabbri 


Gli ascolti di RadioT re sono in crescita, comunica l'Audi radio. 
È una buona notizia per il direttore Sergio Valzania. La Radio 
Tre di Roberta Carlotto era sempre in crescita, negli ultimi 
anni, mentre la Radio Due di Valzania perdeva colpi. Se la 
cresata di Radio Tre non si è arrestata, fra il 14 settembre e il 
primo novembre, il nuovo direttore può allontanare da sé 
l'aura non proprio felice di morti ficatore degli ascolti. Eppure, 
forsequalcosa lo rode ugual mente. Un anno fa, quando ancora 
Roberta Carlotto era al suo posto, su questo Stesso giornale 
usciva un articolo a proposto del Radiocontrol, un sistema 
inventato dallo stesso M atthiasSteinmann cheha fatto fortuna 
con il Telecontrol, l'apparecchio impiegato per misurare gli 
ascolti televisivi. Alla base del sistema - che ha rivoluzionato i 
dati deH'ascolto radiofonico in Svizzera e negli altri paesi dove 
è stato adottato - c'è una specie di orologio che gli ascoltato- 


ri-campionetengono al polso, echeregistra l'effettiva esposizio¬ 
ne al suono ddla radio. N dl'articolosi spiegava che l’adozione 
dd Radiocontrol aveva messo in evidenza cornei sistemi basati 
sulleintervisteretroqoettive oomel'Audi radio, più che/'ascolto 
rilevano la notorietà di una radio («Buongiorno, signore. Ha 
ascoltato la radio la scorsa settimana? E ieri? H a ascoltato la 
radio dalle 6 alle 9? Quale? Radio Uno? Radio Due? Radio 
Tre? Gammaradio? Radio Bergamo?»). Con l'orologino di 
Stdnmann si era capito che molte emittenti dichiarate come 
ascoltati ssi me se ne stavano a parlare alla cucina vuota, men¬ 
tre Tascoltatore/ascoltatri ce rifaceva il letto; Rete Due, l'omolo¬ 
ga svizzera di Radio Tre, dal nuovo sistema aveva ottenuto la 
triplicazione ddlo share, perché gli ascoltatori di una radio di 
cultura sono più attenti e feddi, e per seguire il filo di un 
discorso alla radio d stanno attaccati più che possono. 

L'effetto più curioso di qud mio articolo fu che un parla¬ 
mentare di AN - credo l'onorevole La Russa - ne fece l'argo¬ 
mento di un'interpdlanza, instillando il sospetto che la Rai 


«rossa» di Zaccaria e ddla Carlotto avesse qualche interesse a 
mantenere un sistema di rilevazione obsoleto e che non dice/a 
la verità sugli ascolti. Devo dire che né Roberta Carlotto né 
alcun altro di rigente mi tdefonarono per lamentarechel’artico- 
lo di un collaboratore di R adio T re fosse stato causa di imbaraz¬ 
zo. M a erano altri tempi, e altro stile. D unque ora che la radio 
è in altre mani, eoa attente alle fascinazioni ddla tecnologia, 
sarebbe tempo che a provvedesse a misurare gli ascolti con un 
sistema più moderno, basato su microregistratori digitali e 
sofisticatissimi computer. Con un nome eoa piacevolmente 
orwdliano: Radiocontrol. Un sistema che verifica se una radio 
viene ascoltata davvero, e non se è conosduta. A meno che i 
nuovi dirigenti non abbiano cambiato idea. Perchéà, di Radio 
Tre a è parlato moltissimo in questi ultimi due mesi, è forse la 
radio di cui si è parlato di più. M a come, e perché? Non proprio 
per lamentarecheil filo del discorso viene sempre più tagliuzza¬ 
to, e non c'èpiù granchéda seguire? Ah, forse le buone vecchie 
interviste ddTAudiradio sono meglio. 


délo davanti alla propria serranda. 

M a c'è anche il caso in cui, come in 
una doppia penetrazione, Vespa sta zit¬ 
to, e gode. Succede quando il capellone 
attacca un ex ministro del centrosini¬ 
stra, un certo Bianco, sul comportamen¬ 
to tenuto dalleforzedél'ordinea N apo- 
i anni addietro. Due piccioni con una 
fava, insomma. Ci sono: troppo como¬ 
do, ritenerlo un molosso falso magro a 
guardiadé governo attualmentein cari¬ 
ca, come un tempo forse déla vecchia 
De di Andreotti, e se fosse invece soltan¬ 
to un semplice dominatore dispettoso? 
Esistono, eccome se esistono, basta sfo¬ 
gliare un giornaletto sado-maso per tro¬ 
varli. Oppure la 
vecchia barzelletta 
sul sadico e il ma¬ 
sochista racconta¬ 
ta da Walter Chia¬ 
ri: «Fammi tanto 
male!». E l'altro: 
«No!» 

L'indomani, 
nonostante la not¬ 
te quasi fonda, gli 
riappare. «Però, la¬ 
vorano molto i 
giornalisti italia¬ 
ni!» deve rilevare 
lo scandinavo. 
Adesso, lì a Porta a 
Porta, c'è un ministro dél'economia, 
certo Tremonti, così Vespa ubriaca gli 
spettatori con una videografica oberata 
di cifre e di aliquote. «Ci sarà la ripre¬ 
sa?» 11 volto contrito dé conduttore con¬ 
segna così solennità all'intera puntata. 
«Facciamo che per una volta letabélele 
portiamo noi?» dice Bersani, uno dé- 
l'opposizione. E Vespa, benevolo: «Ma 
certo». La finanziaria non è tema per il 
quale si possano mettere lì in studio 
alcune presenze «di alleggerimento», 
magari la prossima volta, peccato che il 
nostro uomo a qué punto sarà già tor¬ 
nato aTampere. Peccato, perché Vespa 
quando può vantare Valeria Marini o, 
che so, LuisaCorna, passeggia soddisfat¬ 
to lungo lo studio come Gatto Silvestro 
o magari un semplice satiro. Il terzo e 
ultimo giorno, lo scoprirà estatico, a par- 
laredi MadreTeresadi Calcutta in com¬ 
pagnia di Giulio Andreotti e di Gina 
Lollobrigida. Proprio come un vero uo¬ 
mo-rotocalco o piuttosto uno dei com¬ 
pagni di Baal. 

Il mattino déla partenza, mentre i 
congressisti sciamano verso la hall, un 
collega italiano chiederà così: «Perdona 
Oleg, non per conoscerei fatti tuoi, ma 
perché in tutte queste sere te ne sei tor¬ 
nato in camera sempre molto presto?» 
Solo allora lo scandinavo confesserà 
d'avere scoperto Bruno Vespa: «Si chia¬ 
ma così, no?» 11 collega intrigante, efor- 
se anche un po’ cinico, a qué punto 
non potrà fare a meno di aggiungere: 
«Se può esservi utile nel vostro paese, 
Oleg, non fate complimenti, mi racco¬ 
mando!» 


E se fosse solo un 
dominatore dispettoso? 
Esistono, basta sfogliare 
un manuale sado-maso. È 
lì che gode a far soffrire, 
si vede bene... 


r> 
































sabato 16 novembre 2002 


in scena 


l’Unità 


25 



TORINO FILM FESTIVAL: VINCE UNA 
REGISTA TUNISINA CON «SATIN ROUGE» 

La regista tunisina Raja Amari, con il film 
Satin rouge, ha vinto la ventesima 
edizione del «Torino Film festival» che si 
chiuderà questa sera con la proiezione 
fuoriconcorso di Spyder di David 
Cronenberg, nelle sale italiane dalla 
prossima settimana. Il film della Amari, 
ambientato a Tunisi, racconta di una 
madre di famiglia che per caso entra in 
un locale notturno e scopre un mondo a 
lei completamente sconosciuto. Come 
miglior cortometraggio è stato scelto 
dalla giuria il film Comme un seul 
homme di Jean-Louis Gonnet. Per la 
sezione documentari è stata premiata 
invece Alina Marazzi con Un’ora sola ti 
vorrei. 



Dal premio Ciampi al premio dei premi per la canzone d’autore italiana? Parliamone 


Luis Cabasès 

Lunga vita a quelli del Premio Ciampi che, comezanzari- 
na ronzante intorno alle orecchie della pachidermica 
major Bmg, riescono ogni tanto a far ristampare qualche 
disco di Piero, lavorando con tenaaa incessante i fianchi 
dei produttori. È successo con Andare camminare lavora¬ 
re il penultimo album del cantautore, usato nel 1975, il 
cui titolo ha fatto da tema per l'ottava edizione della 
rassegna livornese, conclusasi giovedì sera al teatro La 
Gran Guardia, con una coda fino all'alba, ad alta grada¬ 
zione e musicalmente meticda al The Cage, ritrovo in 
una viuzza del quartiereShangai, protagonisti Bandabar- 
dò, Parto delle Nuvole Pesanti eBoboRondelli, semprea 
suo agio in tali situazioni. 

Pensare che la Bmg detiene la maggior parte dei diritti e 
che potrebbe fare un'opera meritoria rimettendo in circo¬ 


lazione i dischi di Ciampi, che molti conoscono exlusiva- 
mentesu vinile o cassetta, aldilà di un'antologia doppia 
del 1990 e che rappresentava sinora l’unica raccolta su 
cd. 

È vero chec'èla crisi del disco e che nessuno èobbligato a 
farei! samaritano, ma con i guadagni dei grandi nomi 
nazionali ed internazionali, lemajorspotrebbero almeno 
utilizzareuna gocda del bilancio per mantenerein perfet¬ 
to stato le produzioni di autori che rappresentano la 
storia della musica di ogni paese. Mica grandi tirature, 
ma copie sufflaenti per un mercato di afiaonados che 
quando vende 27mila copie, come è accaduto all'ultimo 
Jannacd con Come gli aeroplani, ha fatto gridare al 
miracolo per aver raddoppiato lo standard di vendita da 
rappresentanti del cantautorato nostrano, esdud due o 


tre big. 

E la canzone di Ciampi, a cui si sono ispirati quest'anno 
gli organizzatori, sembra proprio una cronaca dei giorni 
nostri con la crisi Fiat, la protesta degli operai di Termini 
Imerese, i drammi di Mirafiori, di Arese e di Melfi 
(... banda di timidi, di incoscienti, di indebitati... il M eri- 
dionerugge, il Nord non ha salite...), oppureun esercizio 
di speranza (... i prepotenti tutti chiusi a chiave, i cani 
con i cani nei canili, le rose su i balconi, i gatti nei 
cortili...), il tutto legato da un inno esortante a non 
mollare mai (... niente scoramenti, andiamo, andiamo a 
lavorare andare camminare lavorare...), col pensiero 
che qualcosa cambierà. 

I vincitori 2002 sono stati il cantautore romano Rocco 
Cucovaz, cantore di emarginati e personaggio fuori da 


ogni schema, Bianca Bélinazzo, raffinata rockeuse par¬ 
mense, egli Endura, band cuneesepremiata per la mino¬ 
re cover dampiana. Gli altri riconosamenti a Carmen 
Consoli, menzione speciale della giuria, alla carriera di 
Sid Griffin, leader da Coal Portersedd 1/1/estero Electric, 
a LesAnarchistesper il miglior debutto con l'album Figli 
di origineoscura, al pianista Stefano Bollani per l'arran¬ 
giamento dell'album di Rondelli Disperati, intellettuali, 
ubriaconi, £ da Livorno, via Asti, doveiI Comune si fa 
promotore, ecco l'idea di fareiI «premio da premi», una 
rete per le rassegne dedicate alla canzone d'autore. Oltre 
al Ciampi il Premio T eneo, il Rino Gaetano di Crotone, il 
Renato Carosonedi Napoli, il Cantautori di Silvi Mari- 
na, Storie d'Autore di Faenza, ina'eme per mettere in 
circuito i giovani vincitori. 


Dimmi chi era «Salvatore Giuliano» 


• • • 


Tra gli studenti che hanno visto per la prima volta il capolavoro del grande regista 



Gabriella Gallozzi 


ROMA «Salvatore Giuliano? L'ho vi¬ 
sto tanti anni fa, ma ora dopo aver 
visto questo di Rosi mi rendo conto 
che era un altro film. c'era Chri¬ 
stopher Lambert né panni dé bandi¬ 
to...». «Portdla déla Ginestra? Non 
neavevo mai sentito parlare...». «Ne¬ 
anch’io» risponde un’altra ragazza, 
«eppure sono siciliana. Dipenderà 
dal fatto che la mia famiglia è giova- 
neepurtroppo lestragi checonoscia- 
mo sono ben più recenti». 

Cinema Quirinale proiezione 


speciale di Salvatore Giuliano per fe- 
steggiaregli 80 anni di Francesco Ro¬ 
si. La sala è stracolma soprattutto di 
studenti, alpevi déle scuole romane 
di cinema. È a loro che il regista di Le 
mani sulla dttà ha voluto dedicare 
questo incontro. E sono loro quelli 
che soltanto dopo aver visto il film si 
accorgono di aver scambiato il capo¬ 
lavoro dé regista napoletano col re¬ 
make, per altro poco riuscito, di M i- 
chael Cimino. 

Come dar torto, insomma, alla 
convinzionedi Rosi sulla necessità di 
insegnare il cinema néle scuole per 
far conoscere la storia? Quéla che si 


è svolta ieri al cinema Quirinale, in¬ 
fatti, è stata una potente lezione di 
storia - ma anche di grande cinema 
-, più efficace di tanti libri di testo o 
lezioni accademiche. E lo rivéano le 
reazioni degli studenti. M olti dé qua¬ 
li - nonostante studino regia, sceneg¬ 
giatura o fotografia - non avevano 
mai visto un film del regista napoleta¬ 
no. «È incredibile, - confessa uno di 
loro - non sapevo niente di questa 
vicenda, ma ora ho voglia di andare 
a documentarmi, di capire di più». 
«Certo - aggiunge un compagno di 
studi - il film non dà tutte le spiega¬ 
zioni, ma almeno ho capito qualcosa 


e magari mi andrò a leggere qualche 
libro». 

A distanza di quarant'anni, in¬ 
somma, il cinema di Francesco Rosi 
colpisce ancora né segno. Ed è forse 
questo il «regalo» che più fa piacere 
al regista né giorno dé suo ottantesi¬ 
mo compleanno. E, in fondo, lo spie¬ 
ga lui stesso quando, introducendo 
SalvatoreGiuiiano, parla di «film vo¬ 
lutamente didattico, una parola che 
agli artisti non piace». Ma che lui, 
invece, ha sempre tenuto presente 
néle sue pélicole. 

E allora avanti con la lezione di 
storia e soprattutto di cinema. 


A sinistra 
Francesco Rosi 
accanto 
a Veltroni 
A destra 
Benigni davanti 
ad un abito 
della mostra 
dedicata 
a Danilo Donati 



Inaugurata a Roma, con Benigni, una mostra dedicata al maestro della scenografia. Da Pasolini al “Pinocchio” 


Donati, il Geppetto del grande cinema 


Erika Saggiorato 


«Se Pinocchio dovesse prendere un Oscar sarebbe 
quélo per le scenografie perché ci sono cose in 
questo film che fanno invidia a tutto il mondo». 
Così Roberto Benigni, assediato dai fotografi, inau¬ 
gura la mostra che la città di Roma dedica all'antico 
e scenografo Danilo Donati: L'arte di Danilo Dona¬ 
ti. Sceneecostumi per Benigni, Fellini, Pasolini, Zeffi¬ 
réli. 

L'esposizione che viene ospitata da oggi al 20 
dicembre né complesso dé Vittoriano, èstata pre¬ 
sentata ieri in una conferenza lampo e blindatissi¬ 
ma da Vincenzo Mollica, Walter Vétroni, Benigni, 
Nicoletta Braschi e Alessandro Nicosia, promotori 
nonché ideatori di questo omaggio al grande artista 
di Luzzara, morto il 2 dicembre scorso, quando la 
sua ultima fatica, Pinocchio appunto, non era anco¬ 
ra stata ultimata. «FI a dato a Pinocchio - ha conti¬ 
nuato Benigni - la sua vita. Danilo era instancabile, 
lavorava 24 ore al giorno, infatti era mezzo uomo e 
mezzo Dio ed a volte sul set pensavo che avrebbe 
fatto dé miracoli». Il regista mattatore però tra una 
battuta e l'altra non risparmia commenti sull'attua¬ 
lità: «Scusate, non ho molto tempo, devo correre in 


Parlamento, anch'io sono stato invitato a tenere un 
discorso - dice Roberto riferendosi al recente inter¬ 
vento del Papa - e devo dare qualche consiglio a 
questo Governo». Poi la satira lascia spazio al ricor¬ 
do deH'amico: «Da quando l'ho incontrato sul set 
di La voce della luna di Félini, non ci siamo più 
lasciati - ha girato con l'artista i suoi film più impor¬ 
tanti, dal Mostro alla Vita è bella - e Danilo ha 
totalmente cambiato il mio modo di fare cinema e 
di guardare il mondo, sono rimasto avvinghiato 
dalla sua bélezza». 

Vincitoredi due premi Oscar (Casanova di Fé¬ 
lini per cui firmò scene, costumi ed arredamento, e 
RomeoeGiulietta di Zeffiréli perii qualefu ideato¬ 
re dé costumi) Danilo Donati ha attraversato 50 
anni di cinema italiano: dal 1959 con La Grande 
Guerra di Monicéli al recentissimo Pinocchio, inter¬ 
pretando e traducendo in realtà i sogni dé nostri 
più grandi registi, da Pasolini a Félini. «La sceno¬ 
grafia né cinema è la terra da cui si parte - dice 
Benigni sottolineando l'importanza dél'opera di 
Donati né suoi lavori - ed èdall'impianto scenogra¬ 
fico che nascono l'emozione ed i sentimenti dé 
film. Le luci dipendono dalle scenografie, come la 
regia ed i movimenti». 

La mostra ripercorre la vita di Danilo Donati 


attraverso fotografie, quaderni, lettereesoprattutto 
quadri délo stesso Donati mai esposti prima che ci 
raccontano il mondo immaginario pieno di colore 
e fantasia di un uomo straordinario e sensibile. La 
sezionecentraledél'esposizioneèdedicata a sceno¬ 
grafie e costumi ideati e realizzati per Pinocchio. «È 
stato lui a creare il mio film - ricordai! regista -, la 
casa dé balocchi e tutto il resto sono invenzioni 
semplici, francescane, ma di un'estrema ricchezza». 

Mal 'arte di Danilo Donati lascia spazio anche 
a meravigliosi bozzetti preparatori, fotografiedi sce¬ 
ne e foto che ritraggono lo scenografo insieme ai 
maggiori registi italiani, permettendoci di sbirciare 
né suo mondo, anche attraverso alcune lettere di 
Zeffiréli, di Félini, di Pasolini, cheDonati conside¬ 
ra un'artista straordinario tanto da lasciare l'Italia 
quando lo scrittore muore «perché non può più 
sopportare di lavorare con altri registi». Una mo¬ 
stra insomma non solo per gli addetti ai lavori, ma 
ancheperfar conoscere l'artista al grande pubblico. 
Infatti il Sindaco Vétroni annuncia: «M i èsembra- 
to giusto che Roma ospitasse questa mostra né 
modo più popolarepossibile, rendendolaad ingres¬ 
so gratuito». L'ultimo saluto però al grande Danilo 
èdi Benigni: «Adesso credo chetu sia qui con noi». 

E se n'è andato: niente domande, erano vietate. 


L’attore ha presentato ieri il suo film “Il trasformista”. La vicenda di un candidato di destra che perde la purezza 

Barbareschi: ho votato Polo ma sono deluso 


FI a votato Polo, ma è déuso: parola 
di Luca Barbareschi. «Da un anno e 
mezzo apro i giornali e resto déuso 
- commenta l’attore, che per I’ ap¬ 
punto un anno e mezzo fa aveva fat¬ 
to il testimonial di lusso néle passe- 
réledi An e di Forza Italia-, Spera¬ 
vo in un cambio verso la meritocra¬ 
zia, che final mente si premiassero le 
persone brave e giovani invece si va 
sempre di più verso la gerontocra¬ 
zia». Un uomo, Barbareschi, dalle 
varie svolte, ma sempre molto di¬ 
chiaratamente. La polemica gli è pro¬ 
pria e poi capita a fagiolo, come sta¬ 
volta che l'attore registra la sua in¬ 


soddisfazione presentando il suo ulti¬ 
mo film (di cui è anche regista), Il 
trasformista, nelle sale il 22 novem¬ 
bre prossimo. La storia è quéla di 
un candido quarantenneambientali- 
stadé torinese che si ritrova deputa¬ 
to di destra alle prese con il marcio 
déla politica e dé suo trasformi¬ 
smo. Arrivato al parlamento con il 
mandato di sanare una discarica di 
rifiuti di sostanze tossiche scoprirà 
cometutto sia corrotto e sia impossi¬ 
bile vivere in quél’ambiente senza 
farsi corrompere a sua volta. «N on è 
un voltagabbana classico - racconta 
Barbareschi -.Mi interessava un per¬ 


sonaggio più tragico, più epico che 
da una purezza arriva a una danna¬ 
zionefinale». U n film contro il politi¬ 
chese, precisa, per mettere in luce 
«lo scollamento che c'è oggi tra isti¬ 
tuzioni e realtà». 

Barbareschi ha smentito che, 
contrariamente alle voci circolate 
né giorni scorsi, il suo personaggio 
sia collegato a Claudio Martéli. 
«Non è la sua storia, ma Claudio 
dovrebbe vedere il film perché rac¬ 
conta una tragedia, forse anche la 
sua. Lui è un uomo inté li gente che 
ha tradito pure se stesso». Quanto a 
lui, che aveva sostenuto il Polo, sot¬ 


tolinea che «a me hanno levato ogni 
ruolo» e non nasconde la cocente 
déusionedi essere stato silurato co¬ 
medirettore artistico dél’Eliseo non 
appena vi si era insediato (al suo 
posto, è stato nominato, come è no¬ 
to Giuseppe Patroni Griffi) e dopo 
aver lavorato per mesi al cartélone. 
E ha una battuta anche per Nanni 
Moretti: «gli invidio solo il Sacher, 
per il resto è un uomo che da sem¬ 
pre fa politica e calcolca tutto. Lui 
ormai va in giro con la scorta men¬ 
tre io vado in bicicletta. Se oggi la 
politica la deve fare M oretti, questo 
ladicelungadi come vanno lecose». 
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«Avré voluto fare questo film - rac¬ 
conta Rosi - già né ‘51, quando insie¬ 
me a Suso Cecchi D'Amico stavamo 
scrivendo la sceneggiatura di Bellissi¬ 
ma. M a come è sempre stato mio 
costume, ho sentito il bisogno di al¬ 
lontanarmi dai fatti per raccogliere 
materiali, studiare e documentar¬ 
mi». Il film, dunque, è arrivato sol¬ 
tanto né 1962 a distanza di più di 
dieci anni dallastragedé primo mag¬ 
gio 1947, «la prima strage politica dé 
nostro paese - spiega il regista - di cui 
ancora oggi s'ignorano i mandanti». 
Non mancarono, perciò, difficoltà e 
censure all'idea di portare sul grande 
schermo una pagina così nera déla 
nostra storia. «A quél'epoca - prose¬ 
gue Rosi - c’era una sorta di censura 
preventiva che riguardava l’interven¬ 
to finanziario della Bnl. Venivano let¬ 
ti i copioni e poi, in base al loro 
giudizio, venivano dati i finanzia¬ 
menti. Ecco, quando videro il mio 
SalvatoreGiuiiano dissero subito che 
il soggetto non avrebbe passato la 
censura. M algrado questo, però, Cri- 
staldi e la Lux ci dissero di andare 
avanti». Cominciò così il lavoro di 
preparazione. «Con Suso Cecchi, 
Franco Solinas e Enzo Provenzano 
abbiamo messo mano alla sceneggia¬ 
tura- ricorda il regista - esiamo subi¬ 
to partiti per M ontéepre, il paese di 
Giuliano. U na volta arrivati, ho subi¬ 
to detto ai paesani cheil film lo avrei 
girato sotto i loro occhi e quindi la 
partaci pazi one è stata totale. Il copio¬ 
ne cresceva e veniva modificato gra- 
ziealle loro testimonianze». 

Le «memorie» di Rosi si colora¬ 
no di mille aneddoti. Racconta, per 
esempio, la scena déla rivolta déle 
donne, quando i carabinieri fanno la 
retata in paese. «Negli anni Sessanta, 
in Sicilia- dice- nessuna donna vole¬ 
va apparire davanti alla cinepresa. 
Così decidemmo di rivolgerci alle 
prostitute dé luogo. Ma quando le 
donne di M ontelepre videro queste 
"comparse" al loro posto, si rivoltaro¬ 
no gridando che quéle cose erano 
loro ad averle vissute. Così si misero 
sul set ed ottenemmo una scena di 
straordinario pathos». 

Far rivivere quéla tragica espe¬ 
rienza proprio a chi l’aveva interpre¬ 
tata néla realtà era operazione che, 
Rosi lo ammette, conteneva piccole 
dosi di crudétà. «Per molti cittadini 
- prosegue il regista - il set è stato 
una sorta di psicodramma. Una don¬ 
na, per esempio, che aveva perso il 
figlio nélastragedi Portéla, un gior¬ 
no si è piantata davanti alla cinepresa 
gridando dove fosse finito il suo ra¬ 
gazzo... E noi lì a girare senza perde¬ 
re un'immagine. Avevo i brividi..., 
eppure questa è la crudétà dé cine¬ 
ma». 

Al terminedélaproiezione, qué¬ 
la «crudétà» ha dimostrato tutta la 
sua forza. Ed è servita a far toccare 
con mano la «crudeltà» stessa déla 
storia ad un pubblico che la ignorava 
quasi totalmente. La sala si svuota e i 
festeggiamenti si spostano in Campi¬ 
doglio. Al fianco di Francesco Rosi ci 
sono ancheDino Risi - accompagna¬ 
to dal figlio M arco - eGillo Pontecor- 
vo. Insieme fanno davvero la storia 
dé nostro cinema, di qué cinema 
che è stato grande proprio perché ha 
saputo raccontare la nostra storia. Se 
i nostri figli vogliono conoscerla pos¬ 
sono iniziare guardando i loro film. 


Un compleanno tra 
i ragazzi a parlar di 
storia e di un cinema 
che sa raccontarla 
Poi la festa con Risi e 
Pontecorvo 

JJ 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE con orario conti¬ 
nuato fino alle 8,30 di dom. 
17/11: 

S.MAMOLO Via S.Mamolo, 
25 

BARTOLOTTI Via Fioravanti, 26 
VITTORIA Via Andreini, 32 
COM UNALE P.zza M aggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
21,30: 

DEL PAVAGLIONE Via Archiginnasio, 2 
COM UNALE Via EPonente, 258 
SIEPELUNGA Via Borghi Marno, 6 
PAULIN Via Marconi, 26 
DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 18 
DUE MADONNE Via Tacconi, 2 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
19,30: 

DEL CORSO Via S.Stefano, 38 
COM UNALE Via M arzabotto, 14 


DEL PILASTRO Via Deledda, 26 



ROSSA, FEDERFARMA 

S. Orsola 051/6363111; 

S.ISAIA Via S.lsaia, 2 

CHIAMATE D'URGENZA 

SERVIZI 

800218489 

Centro antiveleni 051/6478955; 

GRIMALDI Via di Corticella, 184 

POLIZIA STRADALE 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 


Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 

S.RUFRLLO Via Toscana, 58 

Centralino 051/526911 

Bologna 167856080 

COM UNE DI BOLOGNA- 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

DELLE MOLINE Via A.Righi, 6 

VIGILI URBANI 

TELEFONO VERDE AIDS 

Ufficio Relazioni 

ambulatoriali 051/6364881 ; 

DELLA BARCA Via della Barca, 31 

Informazioni 051/266626 

REGIONALE 800856080 

col Pubblico: 051/203040 

Centro raccolta sangue 

COM UNALE Via Azzurra, 52 

Rimozione Auto 051/371737 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 


051/6363539 

DI LAVINO DI MEZZO Via ELepido, 287 

VIGILI DEL FUOCO 

15,00-19,00) 

OSPEDALI E AMBULANZE 


DE PI SIS Via Ruffini, 2 

- UFRCI 051/327777 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

Croce Rossa 051/234567; 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

COM UNALE Via DonSturzo,31 

PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 

SANITÀ EMILIA ROMAGNA 

Bologna soccorso 

Orario prefestivo 10-20; 

CARRACCI Via Tiarini, 16 


800033033 

(coord.ambulanze 

festivo 8-20; notturno 20-8 

IPPODROMO ARCOVEGGIO Via di Corticella, 

EMERGENZA TRAFFICO 

TELEFONO AM ICO 

Cri) 118; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 

180 

Informazioni sulle misure 

051/580098 

Ambulanza "5" 051/505050 

Porto, Navile 

COM UNALE Via Ferrarese, 153 

antinquinamento 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Bellaria 051/6225111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Donato, 

CROCE BIANCA Via Saffi, 63 

Centro di Informazione Comunale 

INFANZIA) 051/222525 

Beretta 051/6162211; 

Santo Stefano, Savena 848832832 

DELLA STAZIONECENTRALE V.le Pietramella- 

Bologna 051/232590 - 051/224750 

TELEFONO AM ICO GAY 

Rizzoli 051/6366111; 


ra, 22 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 

051/6446820 

Maggiore 051/6478111; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

TOSCHI Via S.Felice, 89 

radio 051/802888 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Malpighi 051/636211; 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 

ALBERANI Via Farini, 19 

PREFETTURA: 

CASA DELLE DONNE 

Maternità 051/4164800; 

festivi compresi. 

FERRARI Via Dagnini, 32 

051/6401561 -6401483 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 051/265700 

Otonello (psichiatria) 

ASSISTANCE 051/242913 

S.SILVERIO Via Murri, 185 

SEABO Servizio telefonico clienti 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

051/6584282; 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura dei 

OBERDAN Via Altabella, 14 

800257777 

OMOSESSUALI 

Reparti breve degenza 

tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assistenza 

Al CARDI Via S.Vitale, 58 

Acquedotto e Gas 

051/555661 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 

specialistica domiciliare gratuita) 

S.ANTONIO Via Massarenti, 23 

- Pronto intervento 800250101 

ALCOLISTI ANONIMI 

e Comunità protette ex 0. P. " 

051/383131 

S.DONNINOViaS.Donato, 158 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

335/8202228 

Roncati" 051/6584111; 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i ma¬ 

EMILIA Via Elevante, 146 

contrattuali 800900800 

FARMACO PRONTO, CROCE 

S. Camillo 051/6435711; 

lati di tumore e le loro famiglie 


051/524824 
Un medico a casa 
(informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza an¬ 
ziani e infermi a domicilio e 
in ospedale 24 ore su 24, 
051/761616 
Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 


TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 

051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 

e varie 06/43632121 

TAXI 051/534141 -051/372727 

FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafìereit- informazioni 051/282111 


I BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 El 

250 posti 8 donne e un mistero 

16,00-18,10-20.20-22,30 (E 6.50) 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 El 

450 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


15,00-16,45 (E7,00) 


Maddalene- 18.30-20.30-22.30 (E7.00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

XXX 

700 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

2 

Snowdogs-8cani sottozero 

380 posti 

15,00-16,40-18,20 (E7,50) 


Signs- 20,20-22,30 (E7.50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 El 

Cinema 

Il pianista 

460 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7.00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 El 

1 

The Bourne identity 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,30 (E7,00) 

2 

EIAIamein-La linea del fuoco 

225 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30-00,30 (E7,00) 

3 

Pinocchio 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

4 

Il pianista 

115 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 El 

620 posti 

Red Dragon 


15.30-17.50-20.00-22.30 (E7.50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 El 

Sala Federico 

Bimba 

450 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Snow dogs-8 cani sottozero 

200 posti 

15,00-16,50-18,40 (E7,50) 


Acavallo della tiare-20.30-22.30 (E7.50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

Pinocchio-20.15-22.30 (E7.00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 El 

438 posti 

The Bourne identity 


15.30-17.50-20.10-22.30 (E7.00) 

GIARDINO V.le Giani, 37 Tel. 051/343441 El 

650 posti 

Insomnia 


15,30-17,45-20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Simone 


16,00-18.10-20,20-22,30 (E7.50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 El 

190 posti 

Insomnia 


20,20-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 El 

580 posti 

Il popolo migratore 


16,30-18.30-20,30-22.30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 El 

500 posti 

The Bourne identity 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 El 


1150 posti 

K-19: The widowmaker 


15.30-17.50-20.10-22.30 (E7.50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 199757757 El 

600 posti 

The Bourne identity 


14,45-17,15-19,50-22,30-01,00 (E7,25) 

223 posti 

Insomnia 


17,05-19,40-22,15-00,45 (E7,25) 

198 posti 

XXX- 16,40-19,25-22,10-00,55 (E7,25) 

198 posti 

Red Dragon 


17,20-20,05-22,45 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio- 17,10-19,35-22,00-00,25 (E7,25) 

198 posti 

Snow dogs-8 cani sottozero 


16,30 (E7,25) 


EIAIamein-La linea del fuoco 


18,40-21,20-24,00 (E7,25) 

198 posti 

Il popolo migratore 


15,30-17,50 (E7,25) 


Bimba-20,05-22,25-00,50 (E7,25) 


198 posti Si mone 

15,35-17,55-20,15-22,35-00,50 (E 7,25) 

223 posti K-19:Thewidowmaker 

_ 17,10-19,45-22,20-00,55 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 El 
980 posti _ Insomnia - 15,30-17,50-20,10-22.30 (E7.Q0) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Si mone 

620 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Ghost World 

350 posti _ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Baciate chi vi pare 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 8 donne e un mistero 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

100 posti Dolls- 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7.00) 

90 posti Le quattro piume 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7.00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti K-19:Thewidowmaker 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 0 

1 Bowling a Columbi ne 

300 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 Emma sono io 

128 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI VìaFondazza, 4 Tel. 051/347470 El 
208 posti Marie-Jo e i suoi due amori 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 9 
600 posti Hollywood Ending 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Hollywood Ending 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

U VISIONI SUCCESSIVE _ 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti _ Abouta boy-20,30-22,30 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

r sti Minority Report- 19,45-22,30 (E5,00) 

PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 El 
170 posti Spider-Man 

_20,10-22,30 (E4,50)_ 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti One Hour Photo 

_20,45-22,30 (E5,00)_ 

ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30 (E4,50)_ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

20,20-22,30 (E4,50) 

CINECLUB _ 

LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 

Le avventure di Pinocchio 

15,30 (E5,50) 

La guerra dei bottoni ■ 18,00 (E5,50) 
Vampyr - Il vampiro - 20,00 (E5,50) 
Nosferatu II vampiro - 22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO_ 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 El 
Salai EIAIamein- La linea del fuoco 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 K-19:Thewidowmaker 

150 posti_20,20-22,30 (E7,00)_ 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051 /831174 9 
510 posti The Bourne identity 

_20,20-22,30 (E7,00)_ 

MULTISALA STAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 9 
560 posti Insomnia 

20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLI VìaBarche, 6 Tel. 051/6605013 El 

360 posti Red Dragon 

20,20-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIO DI RENO 

UCICINEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 199123321 El 

Salai 

Red Dragon 

301 posti 

17,30-20,15-22,40-1,00 (E7,25) 

Sala 2 

Snow dogs-8 cani sottozero 

174 posti 

15,30-17,30 (E7,25) 


Le quattro piume - 20,00-22,30-01,00 (E 7,25) 

Sala 3 

Signs 

219 posti 

15,30-18,00-20,15-22,40-01,00 (E7,25) 

Sala 4 

K-19: The widowmaker 

237 posti 

15,30-18,15-21,00-23,45 (E7,25) 

Sala 5 

The Bourne identity 

428 posti 

17,30-20,00-22,30-01,00 (E7,25) 

Sala 6 

Insomnia 

237 posti 

17,30-20,00-22,30-01,00 (E7,25) 

Sala 7 

Simone 

219 posti 

16,00-18,10-20,20-22,40-01,00 (E7,25) 

Sala 8 

Pinocchio 

174 posti 

16,20 (E7,25) 


Febbre da cavallo - La mandrakata 


18,30-20,40-22,50-01,00 (E7,25) 

Sala 9 

XXX- 15,00-17,30-20,15-22,40-01,00 (E7,25) 

CASTEL DARGLE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 El 


Signs -20,30-22,30 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 El 

285 posti 

Le quattro piume- 20,15-22,30 (E 6,50) 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 El 

150 posti 

Red Dragon- 20,30-22,45 (E6,50) 

CASTI GU ONE DB PEPOU 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 9 

300 posti 

Signs- 20,30-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 El 

486 posti 

Signs- 20,20-22,30 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


Simone - 16.00-18.10-20.20-22,30 (E6.70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 El 

600 costi 

Insomnia- 20,20-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 

0542/28714 



Pinocchio- 20,20-22,30 (E6,70) 

LAGARO 


MATTEI Via del Corso, 58 


Insomnia- 20,40-22,40 (E6,20) 

L0I ANO 


VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

320 posti 

Pinocchio -21,00 (E6,20) 

PORRETTATERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 costi 

Le quattro Diurne -(E 6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti 

The Bourne identity - 20,20-22,30 (E 6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 9 

Salai 

The Bourne identity 

856 posti 

17,40-20,10-22,30-00,50 (E 7,00) 

Sala 2 

Insomnia 

334 posti 

17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,00) 

Sala 3 

K-19: The widowmaker 

238 posti 

17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,00) 

Sala 4 

Red Dragon 

222 posti 

17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,00) 

Sala 5 

Simone 

142 posti 

18,00-20,15-22,30-00,40 (E7,00) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 El 

860 posti 

Insomnia- 20.20-22.30 (E7.00) 


GIADA Via Crc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Si mone 

20,20-22,30 (E6,70) 


SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Insomnia 

20,20-22,30 (E7,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tei 051/840850 El 
300 posti Le quattro piume 

20,10-22,30 (E6,00) 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Signs 

(E6,00) 

U FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 El 
860 posti XXX 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Insomnia 

15,00-17,30-20,10-22,30 

Sala 2 

Snow dogs-8 cani sottozero 

15,30-17,50-22,10 

Signs 

22,30 

Sala 3 

Simone 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 4 

EIAIamein-La linea del fuoco 

15.30-17.50-20.10-22.30 


EM BASSY Cso Porta Po, 11 7 Tel. 0532/203424 El 
610 posti Pinocchio 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 
585 posti A cavallo della tigre 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The Bourne identity 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30-00,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 
670 posti K-19:Thewidowmaker 

_ 20,00-22,30 _ 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 El 
600 posti Red Dragon 

_ 20,00-22,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

17,00 

Minority Report 

_ 2100 _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 El 
173 posti Hollywood Ending 

_ 20,30-22,30 _ 

SALA BOLDINI via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 

Dolls 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

M ODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 El 

681 posti Sala riservata 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

XXX 

20.15- 22,30 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 
620 posti The Bourne identity 

_ 20,10-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 
400 posti K-19:Thewidowmaker 

20.15- 22,40 

CODIGQRO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p. zza Matteotti Tel. 0532/712212 

XXX 

20.15- 22,30 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Horini, 2 Tel. 0532/860816 
Il pianista 

20,00-22,30 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


Le quattro ragazze coraggiose 


21,00 

UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 El 

Sala A 

The Bourne identity 

450 posti 


SalaB 

EIAIamein-La linea del fuoco 

350 posti 


MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 El 

600 posti 

Signs 


20,30-22,30 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti 

Red Dragon 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Le quattro piume 


20,15-22,30 

FORU 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 9 

380 posti 

Insomnia 


20,15-22,40-00,40 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 9 

360 posti 

K-19: The widowmaker 


20,10-22,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 H 

500 posti 

Insomnia 


20,00-22,30-00,40 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 El 

432 posti 

Simone 


20,20-22,30 

M ULTISALA ASTORI A viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Pinocchio 


20,30-22,30-00,30 

Sala 2 

Bimba 


20,30-22,30-00,30 

Sala 3 

Red Dragon 


20,15-22,45-00,55 

Sala 4 

EIAIamein-La linea del fuoco 


20,30-22,45-00,30 

ODEON DIGITAL vide Libertà, 2 Tel. 0543/33369 El 

520 posti 

The Bourne identity 


20,15-22,30-00,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 9 

Sala 100 

Baciate chi vi pare 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Il pianista 

232 posti 

20,00-22,45 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 El 

200 posti 

XXX 


20,15-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 H 

Sala 100 

Pinocchio 

76 posti 

15,30-17,30-20,15-22,40-00,30 (E6,20) 

Sala 200 

Le quattro piume 

133 posti 

20,15-22,40-00,40 

Sala 300 

Insomnia 

202 posti 

16,00-20,15-22,40-00,40 

Sala 400 

The Bourne identity 

358 posti 

16,00-20,15-22,40-00,30 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 El 
400 posti II popolo migratore 


20,30-22,30 


CAPITa DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 9 

Sala 1 Red Dragon 

437 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Signs 

120 posti _ 20,30-22,30 _ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 9 

Salai K-19:Thewidowmaker 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 II pianista 

320 posti _ 20,00-22,30 _ 

jaLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 El 
546 posti Simone 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 
494 posti El Alamein - La linea del fuoco 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU _ 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Signs 

20,30-22,30 

GAM BETTOLA _ 

CARACOL via Mazzini, 51 

Signs 

_ 20,30-22,30 _ 

M ETROPOL via Mazzini, 51 

Magdalene 

20,30-22,30 

GATTEO _ 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Prossima apertura 

PREDAPPIO _ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 El 


200 posti 

BARBINA 

Lilo&Stitch 

15,00-16,30 

Red Dragon 

20,30-22,30 

SILVIO PELLICO via Roma 

Men in Black II 

21,00 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 9 

1 

Il popolo migratore 

2498 posti 

16,10-18,05-20,15-22,20-00,15 

2 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

16,00-18,10 

Ghost World 

20,25-22,45-00,55 

3 

Signs 

16,00-18,10-20,20-22,40-00,50 

4 

The Bourne identity 

17,15-19,50-22,25-00,55 

5 

Simone 

15,45-17,50-20,10-22,20-00,25 

6 

K-19: The widowmaker 

17,25-20,00-22,30-00,55 

7 

Bimba 

15,50-18,00-20,10-22,40-00,45 

8 

Le quattro piume 

17,00-22,25-00,55 

Il pianista 

19,40 

9 

Pinocchio 

15,55-18,05-20,20-22,35-00,50 

10 

Insomnia 

17,15-20,15-22,40-01,00 

11 

XXX 

16,55-20,00-22,30-00,55 

12 

Red Dragon 

17,30-20,05-22.35-00.55 


UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 

Momo alla conquista del tempo 

Domani ore 14,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNO c.so Perticari, 5 
XXX 
21,00 


1 CONTI 

CONTRO 1 TAGLI DEL GOVERNO 


PER IL MEZZOGIORNO, PER IL LAVORO 

NON 

23 NOVEMBRE A MILANO 

TORNANO 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DELL’ULIVO 


CONTRO LA FINANZIARIA DEL GOVERNO 

DI 5LIELO 

PER UN’ITALIA PIU’ GIUSTA 

TU 

La Federazione di Bologna ci sarà. 1 


ber informazioni telefona ai numeri 

L'UUfVO 

r J J 

r\r i A i o o r\ i s\r i A f nno/io 


051 4198201 - 0514198202 































































































































sabato 16 novembre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


27 


MODENA 


ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Pinocchio 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

El Alamein - La linea del fuoco - 20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

Red Dragon - 20,00-22,30 

Multisala Sala 4 

Insomnia-20,10-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Hollywood Ending 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Smeraldo 

Insomnia 

15,30-17,45-20,00-22,30 

Sala Turchese 

Simone 

16,00-18,10-20,20-22,30 


505 posti 

Multisala Sala 2 

252 posti 

Multisala Sala 3 
252 posti 
Multisala Sala 4 
Multisala Sala 5 


Multisala Sala 6 


Hollywood, Vermont 

20,30-22,30 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Signs-21,00 

CARPI 


450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA 


ARISTON Via Roma, 6/B H 
201 posti Red Dragon 

21,00 (E7,23) 

CONCORDIA 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 
350 posti Asterix&Obelix: 

21,00 

FINALE EMILIA 


CORSO via Matteotti 


Le quattro piume 


FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 

Men in Black II -21,00 

FONTANALUCCIA 


LUX via Chiesa 


MARANELLO 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
_ Bimba- 16,30-18,30-20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 
_ Ghost World-20,30-22,30 

EMBASSYviaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 9 
200 posti Baciate chi vi pare 

_ 20,40-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 El 

250 posti _ Polis-20,15-22,30 _ 

METROPOL viaGherarda, 10 Tel. 059/223102 
Salai Le quattro piume 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tei. 059/343662 El 
500 posti The Bourne identity 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 El 

Sala Rosa Insomnia 

396 posti 15,00-17,30-20,10-22,30 

Sala Verde The Bourne identity 

110 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 El 

Multisala Sala 1 K-19: The widowmaker 

14.30- 17,10-19,50-22,30 

Snowdogs- 8cani sottozero 

16,00-18,00 
Signs-20,20-22,30 

Si mone 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
Il pianista- 16,30-19,30-22,30 
Il popolo migratore 
15,10-17,00-18,50-20,40 
8 donne e un mistero-22,30 
XXX- 15,00-17,30-20,00-22,30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 Es 
515 posti The Bourne identity 

15,30-17,50-20,10-22,30 

■ PROVINCIA 

BONI PORTO 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 El 
Pi nocchio-20,30-22,30 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 El 
Insomnia - 20,00-22,30 


EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 El 
350posti L'era glaciale-19,00 

Red Dragon-20,15-22,30 


SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel, 059/6326257 El 

Sala Luna 

Il pianista 

180 posti 

20,15-22,40 

Sala Sole 

K-19: The widowmaker 

260 posti 

20,15-22,35-00,45 

Sala Terra 

Snow dogs-8 cani sottozero 

190 posti 

20,30 


Le quattro piume - 22,30-00,40 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 El 

Sala Azzurra 

XXX 

450 posti 

20,15-22,35 

Sala Gialla 

Simone 


NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 

Sala A XXX 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B II pianista 

150 posti 20,00-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 


The Experiment 


Sala Blu 
180 posti 

Sala Rossa 


Sala Verde 
SESTOLA 


Insomnia 

20,15-22,30 

The Bourne identity 

20,15-22,30 

Hollywood Ending - 20,30-22,30 


BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Red Dragon 

PARMA 


CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Si mone 

NOCETO 


SAN MARTINO via Saffi, 4 

Signs-21,00 

SALSOMAGGIORE 


ODEON via Valentini, 11 


Si mone- 20,00-22,30 


22,30 (E6,71) 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 El 

456 posti Insomnia-20,10-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Td. 0535/20702 13 

500 posti _ Insomnia -20,10-22,30 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 9 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Si mone- 20,15-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Td. 0595/48859 El 
250 posti Signs 

PAVULLO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Stuart Little 2-16,30 
Pi nocchio-20,30-22,30 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Men in Black II-21,30 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Pi nocchio-21,00 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini, 10 Tel. 0535/85175 1! 

400 posti Signs-20,30-22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 El 
Si mone- 20,30-22,30 


SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Insomnia-20,15-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 


ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 EO 
480 posti Snow dogs - 8 cani sotto zero 

16,00-18,00 

_ XXX -20,00-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 El 

422 posti II pianista 

_ 17,05-20,00-22,40 _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 El 
Sala 1 Insomnia - 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Pinocchio - 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 3 _ Red Dragon - 15,00-17,30-20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 El 
260 posti Hollywood Ending 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti _ Swing -21,00 _ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
El Alamein - La linea del fuoco 
_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 11 

Salai Simone- 15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 _ Bimba - 16,30-18,30-20,30-22,30 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
K-19: The widowmaker 
15,00-17,30-20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 9 
320 posti K-19: The widowmaker 

_ 20,10-22,15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Td. 0523/96246 El 
700 posti II pianista - 20,00-22,20 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
Insomnia -20,20-22,30 


IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

The Bourne identity 

15,00-17,20-20,05-22,30 (E6,71) 

Red Dragon 

15,00-17,30-20,10-22,30 (E 6,71) 

Pinocchio 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
- Sala Millennium K-19: The widowmaker 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

-Sala Spazio Simone 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Stuart Little 2 
15,30 (E6,71) 

Marie-Joeisuoi due amori 

_20,00-22,30 (E6,71)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

XXX 

_ 15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Insomnia 

20,10-22,30 (E6,71) 

El Alamein - La linea del fuoco 

20,10-22,30 (E6,71) 

Hollywood Ending 

20,20-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D ARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Insomnia 

20,20-22,30 (E6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti 8 donne e un mistero 

_20,30-22,30_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 El 

Sala 1 Febbre da cavallo - La mandrakata 

1500 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

20,10-22,30 

Sala 3 Bimba 

20,30-22,30 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti _ Hollywood Ending ■ 20,30-22,30 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 

600 posti El Alamein-La linea del fuoco 

_ 20,20-22,30 _ 

SARTIviaScaletta.10Td.0546/21358 El 

350 posti 8 donne e un mistero - 20,40-22,30 

UUQO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Simone - 20,30-22,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. ( 

208 posti The Bourne identity 

RUBI ERA 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 
400 posti Minority Report 

SANT ILARI OD 1 ENZA 


■20,20-22,30 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 
Simone- 20,30-22,30 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 El 
305 posti El Alamein-La linea del fuoco 

20,30-22,40 

PISIGNANO _ 

AGOSTINIviaCdldta.12Td.0544/918021 9 
416 posti II pianista-20,00-22,30 

RiaO TERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 El 
480 posti XXX 

RUSSI _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 
XXX-21,15 

S PIETRO IN VINCOU _ 

FARINI via Farini, 107 Tel. 0544/553105 

Red Dragon - 20,45 

M REGGIOEMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Td. 0522/430796 El 
430 posti The Bourne identity 

_ 20,10-22,30 _ 

ALEXANDER via BniliaS. Pidro, 49 Td. 0522/430864 E 

Sala 1 The Bourne identity 

280 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Simone 

215 posti _ 20,15-22,30 _ 

ANIBRAvia S. Rocco, 8 Td. 0522/436657 0 

Salai K-19: The widowmaker 

724 posti 19,50-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

n-20,00-22,30 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
400 posti Angela 

SCANDIANO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
326 posti The Bourne identity 

VEGGIA 


CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 Gl 
462 posti_Il pianista-19,45-22,30 


S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Red Dragon 

20,15-22,30 


Sala 2 

300 posti 


Bimba 

20,30-22,30 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 

TRAVERSETaO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Ranfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Signs-20,30-22,30 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Il popolo migratore 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E6,71) 


MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Insomnia 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

K-19: The widowmaker 

_ 20,15-22,35 _ 

MARIANI MULTISALACVia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Simone 

_ 20,20-22,30 _ 

ROMA Vìa Nino Bixio, 19Td. 0544/212221 9 
728 posti The Bourne identity 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Signs 

20.30- 22,40 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Stuart Little 2 -21,00 

BARBI ANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Insomnia-20,10-22,30 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 
Minority Report 

21,00 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Le quattro piume -20,30-22,30 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Simone 
16,40-19,00-22,45-00,55 

Il pianista-20,00 

2 Bimba -21,00-22,50-00,45 

3 Insomnia 
18,00-20,20-22,40-00,50 

4 The Bourne identity 
17,25-20,15-22,35-00,50 

5 Snow dogs-8 cani sotto zero 

16.30- 18,20 

XXX-20,10-22,35-00,55 

6 Pinocchio -17,40-20,25-22,40 

7 Red Dragon- 17,40-20,10-22,40-00,55 

8 K-19: The widowmaker 
17,15-20,10-22,35-00,50 


JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Baciate chi vi pare - 20,30-22,30 


OLIMPIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 


■20,30-22,30 


ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 Gl 
210 posti Dolls-20,30-22,30 

PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti K-19: The widowmaker 

20,20-22,30 

BAGNOLO IN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

16,30 

Red Dragon-20,20-22,30 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Td. 0522/846204 9 
360 posti Snow dogs - 8 cani sotto zero 

20,30-22,30 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
XXX-20,30-22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO M ULTISALA via dd Cristo, 5 Td. 0522/372015 El 

K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 


TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Sala riservata 

PROVINCIA 

BELLARIA 


324 posti 

Sala Verde 
136 posti 

CORREGGIO 


19,45-22,30 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

XXX 

20,15-22,30 

FABBRICO 


CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti Signs 

20,30-22,30 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Signs-20,30-22,30 

GATTATICO 



PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

The Bourne identity - 20,15-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
_XXX -21,00_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 
_Le Grand Bleu- 21,00_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Febbre da cavallo - La mandrakata 
17,30-21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Td. 0541/770667 El 
636 posti K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 

Mignon_Bimba - 20,30-22,30 _ 

ASTORIA via Euterpe, lOTd. 0541/772063 El 

Sala 1 Pinocchio 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Bourne identity 

875 posti_20,15-22,30_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Red Dragon 

_20,15-22,30_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Td. 0541/25833 El 
345 posti El Alamein-La linea del fuoco 

_20,15-22,30_ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 El 
ta- 19,45-22,30 



CAPITOL viaSalara, 35Tel. 0544/218231 El 

Chiuso 

El Alamein-La linea del fuoco 

20,20-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 9 

Sala Rosa Insomnia 

CORSO via di Roma,51 Tel. 0544/38067 

D'ALBERTO via Bo ilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 El 

330 posti 

20,30-22,30 

El Alamein - La linea del fuoco 

Sala 1 Insomnia 

Sala Verde 

Il popolo migratore 

20,20-22,30 

500 posti 20,15-22,30 

185 posti 

20,30-22,30 


SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
Simone-20,15-22,30 


NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

About a boy -20,30-22,30 
CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 El 

Sala 1 Insomnia 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 The Bourne identity 

20,15-22,30 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
XXX 

20,30-22,30 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti XXX 

21,00-23,15 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 El 
198 posti Insomnia 

_ 20,20-22,30 _ 

ODEON viaCorridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Simone 
20,30-22,30 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 

Sala Antonioni The Bourne identity 

300 posti 20,15-22,30 

SalaWenders K-19: The widowmaker 

106 posti 20,00-22,30 


appuntamenti 


■ STO ALLA LIBRERIA GIANNINO 
STOPPANI Grande festa 
domani alle 17 in via Rizzoli 
per la mostra di vecchie 
edizioni, fumetti e disegni di 
Sergio Tofano con annessa 
“merenda di storie” di Maria 
Ellero di Teatrimperfetti. Info 
051227337. 

POLENTATA DI 
SOLIDARIETÀ 
Da asporto o da gustare presso il 
centro grazie al Centro Sociale Anziani 
"Santa Viola"-Quartiere Reno, via Emilia 
Ponente 131, tei. 051384679. Ore 
11.30-13.30. 

CINED@YS 

Numerose le iniziative dal 18 al 
24 adequali aderisce anche la 
Cineteca di Bologna. Antonio 
Faeti presenterà "Le avventure 
di Pinocchio" di Luigi 
Comencini, che verrà 
proiettato, oggi e domani, in 
due parti, nella versione integrale (ore 
15). Poi, copie restaurate de "La guerra 
dei Bottoni" di Robert (ore 18) e ""Il 
vampiro" di Dreyer. Alle 22.30 la copia 
restaurata dalla Cineteca di "Nosferatu il 
vampiro" di Murnau con 
l'accompagnamento musicale di Marco 
Dalpane (pianoforte) e Ugo Mantiglia 
(violino). Domenica, dopo la proiezione 
delle 17.30 di "Notte italiana", Carlo 
Mazzacurati, che ha recentemente 
donato copie dei suoi film alla Cineteca, 
incontrerà il pubblico, Cinema Lumière, 
via Pietralata 55/a, Bologna. Info: tei. 
051523812. Dalle ore 15. Sab e dom. 
"SHYLOCK" INAUGURA L'ITC 
Grande apertura di stagione per I 1 Ite S. 
Lazzaro con un camaleonte della scena 
teatrale, Eugenio Allegri, e lo spettacolo 
tratto dal testo dell'inglese Gareth 
Armstrong, per la regia di Luca 
Valentino. Partendo dal personaggio 
più famoso del Mercante di Venezia di 
Shakespeare la storia diventa 
universale passando attraverso 
l'intolleranza, la discriminazione 
religiosa e razziale e il diverso credo 
politico e culturale. Ite S. Lazzaro, via 
Rimembranze26, S. Lazzaro (Bo). Info: 
tei. 0516271604. 

Ingresso: 10 e 12 euro. Ore 21. 

LE VIE DEL FESTIVAL 
Sarawi è il gruppo (composto da 
iraniani del Kurdistan e da italiani) oltre 
che lo spettacolo in programma oggi 
con musiche che spaziano attraverso le 
tradizioni del Kurdestan che, 
coincidente con una Regione Islamica 
d'Iran, abitata in prevalenza da Curdi. 
Teatro Dadà, Castelfranco Emilia (Mo). 
Info: tei. 059206993. Ore 21. 

SUONI DAL MONDO 2002 
Una prima nazionale per questo festival 
con Di Naye Kapelye e la Musica 
Klezmer caratterizzata da violini e 
cymbalon. Multisala, via dello Scalo 21, 
Bologna. Info: tei. 0512092022. 
Ingresso: da 8 a 11 euro. Ore 21.30. 

OH NO, IT'S RUBATO! 

Progetto suddiviso in tre appuntamenti 
ad opera del duo Aw* * * che rilegge le 
esperienze delle arti visive degli ultimi 
40 anni dal punto di vista dell'identità di 
genere e gli orientamenti sessuali. Oggi 
il video "Aus der Mappe der Hundigkeit" 
e la performance "Red not blue". 
Cassero, via Don Minzoni 18, Bologna, 
tei. 0516494416. Ingresso gratuito. Ore 
22.30. 

A cura di Chiara Affronte 


CENTRO POLIVALENTE 


GUASTALLA 


s-20,45 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 G 
500 posti Insomnia-20,15-22,30 

MONTECCHIO EMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

- 21,00 



teatri 
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Bologna 


ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 - Tel. 0516271789 

Centro di Formazione e Produzione Teatrale Promozione sta¬ 
gione 2002-2003 - Le tessere con diritto a riduzione sulla 
stagione 2002-2003 sono in vendita presso Teatro Accademia 
96 dal 7 novembre al 5 dicembre tutti i martedì e i giovedì dalle 
h. 18 alle h. 20. info: 051/6271789 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Rassegna Concerti II Sabato all'Accademia Filarmonica: oggi 
ore 17.00 Triodi Bari musiche di Cajkovskij, Dvorak 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Oggi ore 21.00 Amedeo come me regia di P. Foschi presentato 
da Compagnia Dialettale Arrigo Lucchini 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.30 Moonsbrugger di E. Groppali regia di P. Macca- 

rinelli 

Sala InterAction: oggi ore 21.00 Tradimenti di H. Pinter regia di 
V. Binasco presentato da Teatro Stabile di Firenze 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° 
anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTI VOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Massimo Sgargi Trio 

CELEBRAZIONI 


Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Prevendite per Nozze da Cechov (19-24 nov), Gene Gnocchi 
(27-30 nov), Ale e Franz (4-7 die), Luttazzi (12-14 die). Abbona¬ 
menti liberi. 

Oggi ore 21.00 Don Giovanni di Molière 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A - Tel. 051223795 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Ridotto del Teatro: martedì 19 novembre ore 10.00 Allievi 
della Scuola Musicale di Ekaterinburg 
Stagione Danza: oggi ore 21.00 Turno Quartetto Blush coreo¬ 
grafia di Wim Vandekeybus 


Parma 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Lunedì 18 novembre ore 21.00 Quartetto d'Archi della Scala 
Musica Insieme musiche di Haydn, Borodin, Puccini, Verdi 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Che rimanga tra noi regia di Maria Piera 
Bassi no con P. Franco 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Turno B El Perro Andaluz, Burlerias e Flamen¬ 
co Republic presentato da Compa-a Maria Pagés 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21-Tel. 0512092022 

Suoni dal mondo 2002: oggi ore 21.30 Di Naye Kapelye in 

musica Klezmer 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domani ore 16.00 Cappuccetto Rosso dai 6 anni di D. 
Conti, A. Piroli 

Sala B: sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling storia 


Forlì 


PICCOLO 

Va Cerchia, 298 -Tel. 054364300 

Domani ore 21.00 U j n'è par tot presentato da Compagnia 
Senza Vergogna 


Imola 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Domani ore 16.00 Ladri di Baci a partire dai 6 anni M usica dal 
vivo di G. Staropoli regia di T. Lucattini con F. Traversa e T. 
Lucattini 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Domani ore 18.00 Estaticus. 1 Tebaide installazione e azione di 
M. Federica Maestri 

REGIO 

Via Garibaldi 16-Tel. 0521218676 

Spettacolo per le scuole: oggi ore 10.30 Rigoletti da G. Verdi 


COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Lunedì 18 novembre ore 21.00 Circolo della Musica con Gri- 
gory Sokolov al pianoforte 


Ra 


Modena 


ivenna 


ALIGHIERI 

Via Mariani, 2-Tel. 054432577 

Martedì 19 novembre ore 21.00 La constatazione amichevole 
nei tamponamenti tra mietitrebbie con G. Gnocchi 


fantastica III dai 3 anni 


Feri 


rara 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Sabato 23 novembre Prima Nazionale La fille mal 

il Balletto dell'Opera di Nizza 


STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 
Oggi ore 21.00 Enrico IV di L. Pirandello regia di R. Guicciardi¬ 
ni con S. Lo Monaco 


R. Emilia 


CAVALLERIZZA 

Viale Allegri-Tel. 0522434244 

Domani ore 16.30 I tre porcellini con il Teatrino dell'Erba 
Matta 

REGIò 

:i,6 


Oggi ore 10.30 Rigoletti spettacolo per le scuole da G. Verdi 


ARREDAMENTI LUGARESI & FORLANI 

CASTIGLIONE DI CERVIA - RA - 
Tel. 0544-950786 

AUGURA A TUTTA LA CLIENTELA 
BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON PREZZO SUPERIORE A 1700,00 
euro VERRÀ DATO IN OMAGGIO UN PIANO DI COTTURA ARISTON CON 
VALVOLE DI SICUREZZA E ACCENSIONE ELETTRONICA 
PROMOZIONE VALIDA SINO AL 31-12-02 
MOBILI GARANTITI IO ANNI. 


Nuova serie 3 Compact. 
L'ultima attrazione 


,; jÌ 


k 

r ' “ 





turbo sport s .p.a. di teo zeccoli 

CONCESSIONARIA PER IMOLA E 
PROVINCIA DI BOLOGNA 
VIA SELICE, 207 - TEL. 0542 641788 
APERTO il sabato 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 16 novembre 2002 



Raitre 12,10 

VEDOVO; AITANTE, BISOGNOSO 
AFFETTO OFFRESI... 

Regia di Jack Lemmon - con Walter 
Matthau, Deborah Winters. Usa 
1971.114 minuti. Commedia. 

il n arzillo pensionato vie¬ 
ne allontanato da casa 
dalla nuora. La baby-sit¬ 
ter che questa aveva as¬ 
sunto, e poi cacciato, nel 
frattempo resta incinta e, 
abbandonata dall'aman¬ 
te, senza aiuto. Il pensio¬ 
nato allora la conduce nel¬ 
la sua casa eia convince a 
non abortire... 



La7 14,00 

QUEL VENERDÌ MALEDETTO 

Regia di John MacKenzie - con Bob 
Hoskins, Helen Mirren, Eddie Con- 
stantine. Gb 1980.114 minuti. Noir. 
H arold San d, un boss del¬ 
la malavita londinese, ha 
intenzione di allargare il 
giro dei propri loschi traf¬ 
fici. U na lunga serie di at¬ 
tentati contro i suoi uomi¬ 
ni lo ostacolano nella sua 
corsa. Sulle prime crede 
né l'esistenza di una ban¬ 
da rivale ma ben presto si 
troverà di frontei terrori¬ 
sti dèi'Ira. 



Rete4 1,40 

IL FANTASMA DELL'OPERA 

Regia di Terence Fisher - con Her¬ 
bert Lom, Heather Sears. Gb 1962. 
84 minuti. Drammatico. 

Il dottor Périe, introdot¬ 
tosi nélo studio del mal¬ 
vago Lord d'Arcy con la 
speranza di tornarein pos 
sesso dé proprio lavoro 
che d'Arcy gli ha rubato 
resta orribilmentesfigura- 
to a causa di un incendio 
improvviso. Anni dopo 
una impressionante cate¬ 
na di dditti terrorizza il 
Teatro dél'Opera... 


Raitre 1,10 

(TELEVISIONE) ET... CETRA 

A cura di C. Giorgini e P. Luciani 

In programma: "Cinema 
che passione!' (1962/63) e 
"Hollywood parodia", 
una serie da cdebri mo¬ 
menti di parodia cinema¬ 
tografica dd Quartetto 
Cetra; "Non cantare spa¬ 
ra" dd 1968 prendein gi¬ 
ro il western americano, 
con Paolo Pandli a Toni 
Ucci. In chiusura "Lasto¬ 
ria di Rossdla O'Hara", 
la parodia tdevisiva di 
"Via col Vento". 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.25 UN0MATTINA SABATO 

E DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelli, Roberta Maresci. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.10 LINEA VERDE AL MERCATO. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
13.40 VARIETÀ. Videoframmenti 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 
14.15 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Oristano - Asinara”. 

Conduce Donatella Bianchi 

15.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. “Il safari del XXI secolo”. 
A cura di Patrizia Limongi 

16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. Regia 
di Giampaolo Tessarolo 
17.05 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. Conduce 
Andrea Sarubbi. Con Suor Elena Bosetti 
17.35 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una corona di fiori”. Con Horst Tappert, 
Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stefano Vicario 


6.10 MAGELLANO. Rubrica “Napoli” 

6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
6.40 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe 

10.55 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Ipnosi”. Con Robert Wagner, Stefanie 
Powers, Lionel Stander 

14.00 TOP 0FTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“Candidato a sorpresa”. 

Con Keri Russell, Scott Speedman, 

Tangi Miller, Scott Foley 

15.45 ANIMECLUB. Contenitore 

16.15 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore. AN’interno: 

Disney Club. Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni Muciaccia 
17.50 ART ATTACK. Rubrica. Conduce 
Giovanni Muciaccia 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
“Progetto artico”. Con Paolo Seganti, 
Sydney Penny, Diego Wallraff, Serge 
Houde 


7.00 PILLACCHERE. Documenti. 
“Verso il nuovo secolo” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. Regia di 
Francesco Castellani 

9.05 IL GIORNALE DEL FANTABOSCO. 

Contenitore 

10.20 IL SANTO. Telefilm. “Il comodo- 
mostro”. Con Roger Moore, Ivor Dean 
12.00 TG 3. Telegiornale 

12.10 VEDOVO, AITANTE, 

BISOGNOSO AFFETTO OFFRESI... 
ANCHE BABYSITTER. Film (USA, 1971). 
Con Walter Matthau, Deborah Winters, 
Felicia Farr, Charles Aidman. Regia di 
Jack Lemmon 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 RITRATTI. Documenti. “Renato 
Carosone: il comico della canzone” 
15.00 GEO & GEO. Documentario. “Il 
monte Conero” 

15.10 RUGBY. INCONTRO INTERNA¬ 
ZIONALE. Italia - Argentina. Roma 
16.00 TURISTI PER CASO - FLASH. 

Rubrica 

17.00 SFIDE. Rubrica Regia di Simona 
Ercolani, Francesco Miccichè 

18.45 GEO & GEO. Documentario 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.10 TURISTI PER CASO. “I gitani e il 
flamenco”. Con Patrizio Roversi, 

Syusy Blady. Regia di Maurizia Giusti 

19.45 SPECIALE OKKUPATI. 

Rubrica. Conduce Federica Gentile. 

Regia di Linda Tugnoli 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.10 LA ZINGARA. Gioco. Conduce 
Stefano Sarcinelli. Con Cloris Brosca 
20.40 UNO DI NOI. Varietà. Conducono 
Gianni Morandi, Lorella Cuccarini. 

Con Paola Cortellesi. Regia di Duccio 
Forzano 

0.05 LEZIONI DI TANGO. Film (GB/ 
Argentina, 1997). Con Sally Potter, Pablo 
Veron, Carolina lotti, Gustavo Naveira 

1.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 L’UOMO CHE AMAVA LE DONNE. 
Film (Francia, 1977). Con Charles 
Denner, Brigitte Fossey, Nelly Borgeaud, 
Nathalie Baye 

3.50 IL COMMISSARIO QUANDT. 

Telefilm. “Sangue blu” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 IL TOCCO DELLA MORTE. Film 
Tv thriller (Germania, 2001). Con Julia 
Bremermann, Lue Feit, Catherine FI. 
Flemming. Regia di Daniel Helfer 
22.40 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Le ami¬ 
che”. Con Jerry Orbach, Benjamin Bratt 

23.30 IL BAMBINO E IL POLIZIOTTO. 
Film (Italia, 1989). Con Carlo Verdone, 
Federico Rizzo, Adriana Franceschini 
1.25 VOLO LONGHORN 1602. Film Tv 
(USA, 1998). Con Claudia Christian, Jeff 
Yagher, Jessica Tuck, Christopher Cousins 

3.30 DICIOTT’ANNI - VERSILIA ’66. 
Serie Tv. “Prego si spogli” 


20.15 BLOB. Attualità. 

20.45 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Riccardo Mazzon 
22.50 BLOB. Attualità. 

23.20 STORIE MALEDETTE. Documenti. 
“Non volevo la testa di Vicki” 

0.15 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. 

“Presenta: (Televisione) et... Cetra 
(Le parodie del Quartetto Cetra ovvero: 
tutta la televisione è parodia?)”. 
AH’interno: Cinema che passione/ 
Hollywood parodia / Non cantare, spara 
/ La storia di Rossella O’Hara. 
Videoframmenti 



cine 

movie 

13.45 I POMPIERI. Film (Italai, 1985). 
Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 

15.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
16.00 SCANNER COP. Film horror 
(USA, 1994). Con Daniel Quinn. 

Regia di Pierre David 

17.45 BEST OFWEEK. Rubrica di cinema 
18.15 IL RITORNO DI BRIAN. Film 
commedia (USA, 1989). Con Donovan 
Leitch. Regia di Rospo Pallenberg 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 SHADOW FORCE. Film azione 
(USA, 1993). Con Dirk Benedici 
Regia di Darrell Davenport 

22.45 OFFICE KILLER: L’IMPIEGATA 
MODELLO. Film (USA, 1997). Con Carol 
Kane. Regia di Cindy Sherman 



15.00 LA MUSICA DEL CUORE. 

Film drammatico (USA, 1999). Con 
Meryl Streep. Regia di Wes Craven 

17.15 COME SI FA UN MARTINI. 

Film commedia (Italia, 2002). 

Con Bruno Armando. Regia di Kiko Stella 

18.50 AMARSI PUÒ DARSI. 

Film commedia (Italia, 2001). Con 
Claudia Gerini. Regia di Alberto Taraglio 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 COMMEDIA SEXY. Film 
commedia (Italia, 2001). Con Alessandro 
Benvenuti. Regia di Claudio Bigagli 
22.25 VISIONI. Rubrica di cinema 
24.00 THE CENTER OF THE WORLD. 
Film drammatico (USA, 2001). Con 
Peter Sarsgaard. Regia di Wayne Wang 


IWTOUAL 

CHAkMEL 

16.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Gorilla ai margini” 

17.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“I leoni della notte africana” 

18.00 NATURA. Documentario. 
“Zambezi: la forza della vita” 

19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “MacKenzie, Bear e Tess” 

19.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “I tamarini neri” 

20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Le lontre di Yellowstone” 

21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Pappagalli che passione” 

21.30 SABATO NATURA. Documentario. 
“Avvoltoi in pericolo” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario 
23.00 SABATO NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.49 - 

21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.35 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.03 GR1-CULTURA 

10.10 GR1- IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK 

12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAMTAM LAVORO 
14.08 BAOBAB SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 
17.55 GR SPORT. CALCIO 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 CALCIO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 MISTER UFO 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 IL CAMMELLO E LA LOTTERIA 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 

15.00 CATERSPORT 

17.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

All’interno: TOP 40 SINGLES 

18.00 ELISA IN CONCERTO. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LO SCRIGNO NAPOLETANO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli 
10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

A cura di Annarita Caroli 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 
Conduce Stefano Zenni. 

Regia di Valerio Corzani 

14.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conducono Gaia Varon, Antonio Calbi. 

A cura di Elio Sabella 

17.15 LA GRANDE RADIO. 

Conduce Flavia Pesetti. 

Regia di Maddalena Gnisci 
19.05 RADIOTRE SUITE. 

Conduce Guido Barbieri. 

Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di Emma Caggiano 

20.30 JULIETTA 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.20 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 
7.10 ISPETTORE HUGHES: 

VENDETTA DAL PASSATO. Film Tv 
(USA, 1998). Con Louis Gossett Jr., 
Jonathan Silverman, Tobias Mehler, 

Greg Thirloway 

9.40 COMMISSARIO LES CORDIER - 
UN LEGAME NASCOSTO. 

Film Tv (Francia, 1999). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey, Antonella Lualdi 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.35 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

13.40 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

14.40 IERI E OGGI IN TV. Show 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica. 

Con Azzurra Casiraghi, Daniela De Pedrini 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.05 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.15 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica. Conduce Ellen Hidding 

9.45 IL GIOVANE MAGO. 

Film (Polonia/Canada, 1987). Con Rusty 
Jedwab, Natasza Maraszek, Edward 
Garson, Tomasz Klimasiewicz. 

Regia di Waldemar Dziki. All’interno: 

10.45 Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“L’ultimo treno”. 

Con Kyle Chandler, Shanesia Williams 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Doppia coppia”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti 

14.10 SARANNO FAMOSI. Show 
15.50 PROVIDENCE. Telefilm. 
“Innamorati dell’amore” 

16.35 CORTO 5. Contenitore. 

“La constatazione amichevole” 

16.45 LADRI PER AMORE. 

Film (USA, 1996). Con Denis Leary, 
Sandra Bullock, Stephen Dillane, 

Yaphet Kotto. Regia di Bill Bennett. 
All’interno: 

17.30 Meteo 5. Previsioni del tempo; 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


10.30 SHEENA. Telefilm. 

“Un nuovo mondo per Mendelshon”. 
Con Gena Lee Nolin, 

John Alien Nelson, 

Margo Moorer, Kevin Quigley 

11.30 DUE PAPÀ DA OSCAR. 

Telefilm. “Lo snob e l’operaio”. 

Con William Ragsdale, Sean O’Bryan, 
Justin Cooper, Bess Meyer 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
12.35 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“La macchina dei sogni” - 
“Pressione alle stelle”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

13.30 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, 
il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 
14.10 BOMBER. Film (Italia, 1982). 

Con Bud Spencer, Jerry Calà, 

Mike Miller. Regia di Michele Lupo 
16.00 FLINTSTONES - LIETO EVENTO 
A HOLLYROCK. Film Tv (USA, 1993). 
Regia di William Hanna 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Il difficile è lasciarsi”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.05 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

7.55 CHEERS-CINCIN. 

Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

8.20 WEEK END CARTOON 
NETWORK. Cartoni animati 

9.30 ISOLE. Documentario 

10.20 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 WEEK END IN ITALIA. Rubrica 
“Itinerari per il fine settimana”. 

Conduce Cecilia Romo 

13.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

14.00 QUEL VENERDÌ MALEDETTO - 
VENERDÌ MALEDETTO. 

Film (GB, 1979). 

Con Bob Hoskins. 

Regia di John Mackenzie 

16.10 IL FANTASMA. Film Tv 
(Germania, 2000). Con Jurgen Vogel. 
Regia di Dennis Gansel 

17.55 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 


20.15 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 
21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Un passato che scotta”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
22.45 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.25 LA CASA SULLA SCOGLIERA. 
Film Tv horror (USA, 1994). Con Ally 
Sheedy, William R. Moses, Lucinda Weist, 
Tom McCleister. Regia di Walter Klenhard 
1.40 IL FANTASMA DELL’OPERA. Film 
(GB, 1962). Con Herbert Lom, Heather 
Sears, Michael Gough, Edward DeSouza 
3.00 PROFUMO. Film (Italia, 1987). 
Con Florence Guerin, Luciano Bartoli 
4.20 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 
Film (Italia, 1947). Con Sandro Tornei, 
Augusto Contardi, Mariella Lotti 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 
24.00 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.35 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
1.35 HOLOCAUST 2000. Film 
(Italia/GB, 1978). Con Kirk Douglas, 
Agostina Belli, Simon Ward, Anthony 
Quayle. All’interno: 2.20 Meteo 5 
3.15 HARRY E GLI HENDERSON. 
Situation Comedy. “Harry si svela” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.40 RTV FILES. Rubrica di attualità 
21.00 BARBIE RAPERONZOLO. Film Tv 
animazione (USA, 2002). 

Regia di Owen Hurley 
22.50 RTV-LA TV DELLA REALTÀ. 
Rubrica di attualità. Conduce Guido 
Bagatta. Regia di Claudio Bozzatello 
23.45 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“El Alamein” 

23.55 MARATONA: “NOTTE BRANAGH”. 

Contenitore. AH’interno: 

Othello. Film (GB, 1996). Con 
Laurence Fishburne, Irene Jacob, 
Kenneth Branagh, Nathaniel Parker; 

2.15 Nel bel mezzo di un gelido inverno. 
Film (GB, 1995). Con Michael Maloney, 
Richard Briers, Mark Hadfield 


20.10 LAW & ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

20.45 L’INFEDELE. Talk show. 

Conduce Gad Lerner. Regia di Michele 
Mally. A cura di Pippi Passigli 

23.00 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti 
23.55 THE HUNGER. Telefilm 
0.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco 

1.10 CREA. Rubrica. 

Conduce Ada Tourè 

1.45 CATTIVA CONDOTTA. 

Film drammatico (Australia, 1993). Con 
Jimmy Smits. Regia di George Miller 
3.25 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


13.45 PRIMA SERATA. Rubrica 
14.10 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “E’ qui il party?”. 2 a parte 
14.35 ISOLITI AMICI (THE CREW). 

Film commedia (USA, 2000). Con Richard 
Dreyfuss. Regia di Michael Dinner 
16.05 24 ORE. Telefilm 
17.25 THE BEST OF PARTY AT THE 
PALACE. Musicale. 

20.00 IL CALABRONE ASSASSINO. 
Documentario. 

21.00 QUASI FAMOSI- 
ALMOST FAMOUS. Film commedia 
(USA, 2000). Con Billy Crudup. 

Regia di Cameron Crowe 

23.00 PER INCANTO O PER DELIZIA. 

Film commedia (USA/Brasile, 2000). 

Con Penelope Cruz. Regia di Fina Torres 


TE1E + 


13.00 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 
13.30 NBA ACTION. 

Rubrica di sport. (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Phoenix Suns - Huston Rockets 
15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Tottenham 
18.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE Al. 

Copra Piacenza - Sira Ancona 
19.40 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea- Middlesbrough 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Deportivo La Coruna - Barcellona 

23.25 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Totthenam. (R) 

1.05 GOLEADOR. Rubrica (R) 


TELE + 


15.50 PAUL, MICK E GLI ALTRI. 

Film drammatico (GB, 2001). 

Con Joe Duttine. Regia di Ken Loach 

17.25 VALENTINE-APPUNTAMENTO 
CON LA MORTE. Film horror (USA, 2001). 
Con D. Richards. Regia di J. Blanks 
19.10 IL PORTABORSE. 

Film drammatico (Italia, 1991). Con 
Nanni Moretti. Regia di Daniele Luchetti 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.15 LA PRINCIPESSA E IL 
GUERRIERO. Film (Germania, 2000). 

Con Franka Potente. Regia di Tom Tykwer 

23.25 DUE E MEZZO COMPRESO 
IL VIAGGIO. Cortometraggio 

23.45 CARO DIARIO. Film commedia 
(Italia, 1993). Con Renato Carpentieri. 
Regia di Nanni Moretti 


12.00 ENERGY. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

“Ospiti: Links”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 MUSIC MEETING. Musicale. 
“Weekend”. Conduce Mario Albertani 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 MONO SPECIALE. Musicale. “U2’ 

17.30 CHIPS. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 COMPILATION. Musicale 

19.30 BEST OF MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 ALL MUSIC CHART. Rubrica 

21.30 100% OLDIES. Musicale 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale. 

“La migliore musica dance” 

1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



MARI 


Nord: coperto con precipitazioni estese specie sulle zone 
alpine e prealpine; nevicate oltre i 2300 metri. Centro e 
Sardegna: nuvoloso sulla Toscana, da parzialmente a nuvo¬ 
loso sulle altre zone, ma con nubi in aumento, associate a 
piogge sparse. Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso; possibile qualche isolato, breve piovasco, più 
probabile sulla Campania. 


DOMANI 


Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse, specie sull 1 
area alpina. Centro e Sardegna: molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni sparse, più frequenti nel pomeriggio e sul setto¬ 
re tirrenico. Sud e Sicilia: nuvoloso con aumento della 
nuvolosità associata a precipitazioni a carattere locale e 
di debole intensità a partire da Campania e Sicilia. 


LA SITUAZIONE 


L'Italia rimane interessata da un flusso di correnti sud-occidentali che 
apportano aria calda e umida. All'interno di questo flusso si muove un vasto 
corpo nuvoloso che interessa principalmente le regioni settentrionali ove il 
tempo rimane perturbato. Sul resto del paese il fenomeno principale è il 
forte vento di Scirocco 
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TEMPERAI)RE IN ITALIA 


BOLZANO 

9 12 

TRIESTE 

19 20 

TORINO 

7 IO 

GENOVA 

15 16 

FIRENZE 

14 20 

PERUGIA 

16 22 

ROMA 

19 20 

NAPOLI 

19 23 

R. CALABRIA 

19 27 

CATANIA 

12 26 


1 VERONA 

15 17 l 

VENEZIA 

15 17 

MONDOVÌ 

6 10 

IMPERIA 

14 16 

PISA 

16 19 

PESCARA 

12 26 

CAMPOBASSO 

14 19 

POTENZA 

17 19 

PALERMO 

2 27 

CAGLIARI 

18 21 


TEMFERA1IRE NEL MONDO 


HELSINKI 

-7 

-4 

COPENAGHEN 

7 

9 

VARSAVIA 

6 

IO 

BONN 

6 

13 

VIENNA 

12 

17 

GINEVRA 

5 

9 

BARCELLONA 

11 

19 

LISBONA 

IO 

14 

ALGERI 

17 

28 


OSLO 

-3 

-3 

MOSCA 

O 

1 

LONDRA 


FRANCOFORTE 

6 

9 

MONACO 

5 

14 

BELGRADO 

14 

22 

ISTANBUL 

13 

17 

ATENE 

13 

20 

MALTA 

20 

23 


1 


AOSTA 

6 14 

MILANO 

11 14 

CUNEO 

7 10 

BOLOGNA 

16 20 

ANCONA 

12 25 

L’AQUILA 

14 21 

BARI 

15 21 

S. M. DI LEUCA 

17 18 

MESSINA 

20 20 

ALGHERO 

19 23 


STOCCOLMA 

3 

4 

BERLINO 

6 

11 

BRUXELLES 


PARIGI 

4 

13 

ZURIGO 

4 9 

PRAGA 

3 

7 

MADRID 

6 

9 

AMSTERDAM 

6 

13 

BUCAREST 

2 16 















































































































































sabato 16 novembre 2002 


l’Unità 


29 



Chiudetegli occhi. 

U cavo è limpido, 
il corpo silenzioso... 

Come un giocatore di scacchi... 
stringete le palpebre e non 
scorgerete che un filo 
stupendamente grigio 
abitato dal vento 
silenzioso del vostro sguardo. 
Un silenzio invaso di luce... 



È Immagine di ciò 
che si cerca... 

dall istante in cui si conquista 

quest'immagine, 

il funambolo può vivere di spazi 

Philippe Petit 
«Trattato di funambolismo» 


Il Papa, il Social Forum e la Politica nella Vita 

Roberto Esposito 



I l dibattito che ha preceduto l’intervento del papa in 
parlamento si è incanalato entro confini tutt’affatto 
tradizionali. Ciò che è stato da più parti rivendicato è il 
principio della laicità dello Stato nei confronti di eventuali 
(e assolutamente improbabili) sconfinamenti da parte del 
pontefice, secondo il consueto criterio della distinzione tra 
la sfera religiosa e quella politica. Si è arrivati al ridicolo, da 
parte di alcuni parlamentari di destra e di sinistra, di non 
partecipare alla seduta di giovedì in forma di protesta per 
l'accoglienza solenne tributata a quella che, comunque si 
vedano le cose, resta la più alta autorità spi rituale del mon¬ 
do occidentale da qualche decennio. 

Ciò che in questo modo rischia di sfuggire del tutto è il 
reale significato deH'evento in un quadro ormai largamente 


mutato non soltato rispetto ad attardate polemiche tardori- 
sorgimentali sull'autonomia dello Stato, ma anche a una 
concezione della politica chiusa nellesueforme istituziona¬ 
li. Ciò che il papa, con la sua sola presenza in parlamento, 
prima ancora che con il suo discorso, ha testimoniato òche 
quel mondo, quel modo ingessato di intendere la politica, è 
da tempo esaurito. Sopravvivea se stesso, ma in una manie 
ra sempre più esausta, sempre più priva di reale capacità di 
coinvolgimento. Al contrario sono proprio i temi richiama¬ 
ti dal papa - certo, da un punto di vista non necessari amen¬ 
te condivisi bileda tutti - al centro delle effettive dinamiche 
politiche mondiali : dalla lotta alla fame alla difesa del lavo¬ 
ro, dalla condizione delle carceri alla pace minacciata. Si 
tratta delle grandi questioni della vita - dei singoli e delle 



popolazioni - ormai talmente implicate nei dispositivi della 
politica da rendere obsoleta ogni separazione presupposta 
tra politica, etica, economia, tecnica, biologia. 

Non a caso si tratta dei medesimi argomenti dibattuti - 
magari da angolazioni diverse- nel Social Forum di Firenze 
ein tutti i movimenti che percorrono l’Italiaeil mondo. La 
forza el’intelligenza di questo papa sofferente sta nel caratte- 
remondialecon cui fin dall'inizio ha interpretato lequestio- 
ni nazionali e locali. La vita, nelle sue esigenze e nelle sue 
ferite, nei sui bisogni e nelle sue lacerazioni, è qualcosa che 
tocca il destino di tutti gli uomini. Sono saltate le barriere 
tra pubblico e privato, locale e globale, singolareecomune. 
E qua si sta ancora a difendere l'autonomia dello Stato 
laico! 
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L'INTERVISTA 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Lo scrittore di gialli Michael 
Connelly è di nuovo, e per l'ennesi ma volta, 
in vetta alle classifiche americane dei libri 
più venduti con il suo nuovo thriller Cha- 
sing The Dime (che in Italia non uscirà pri¬ 
ma del 2004 pubblicato dalla Piemme, prece¬ 
duto da duealtri titoli, più datati, nel 2003). 
All'Un/tà lo scrittore racconta come la pau¬ 
ra di influenzarei lettori attraverso la fiction 
non debba interferire con la fantasia dello 
scrittore. E rivela come nel suo lavoro futu¬ 
ro parlerà della violazione dei diritti civili 
chei cittadini statunitensi, dopo 111 settem¬ 
bre, sono costretti a subire da parte dell'Fbi. 
«ChasingThe Dime» è il suo ennesi¬ 
mo trionfo. Ad ispirarla è stato un 
fatto che le è veramente accaduto? 

Sì, sono andato a viverecon lamiafami- 
glia in Florida e nella nuova casa ho comin¬ 
ciato a riceverestranetelefonate. N on cerca¬ 
vano me, ma l'inquilina precedente che ave¬ 
va deciso di spari re da tutti e rifarsi una vita. 
Qui in America è molto faci le e accade spes¬ 
so. Quelletelefonatemi affascinavano, capi¬ 
vo che chi chiamava temeva che la ragazza - 
perché si trattava di una giovane donna - 
fosse in pericolo. Questo episodio mi ha 
ispirato per Chaang thè Dime. Lilly, il nome 
della protagonista, ènei guai e Pierceè l'uo¬ 
mo esperto di computer checerca di rintrac¬ 
ciarla servendosi di tecnologieavanzate. Pro¬ 
prio ripercorrendo attraverso il computer le 
ultime ore di Lilly nella sua vecchia casa, 
Pierce scopre che la ragazza vive divisa tra 
website pericolosi e intrighi sessuali. Come 
semprenei miei racconti sono lepersonalità 
dei personaggi che diventano via, via sem¬ 
pre più interessanti e io calco la mano su di 
loro. 

Oggi, con i recenti fatti che hanno 
colpito l'America, con superficialità 
si sostieneche molte persone che com¬ 
mettono crimini al limite della follia 
prendano spunto da film, libri e vi¬ 
deo games. Lei, scrittore di triller, con 
trame anche molto suggestive sente 
questa responsabilità? 

Un minimo di responsabilità certo la 
sento, ma non blocco la mia penna. Non 
posso, altrimenti non scriverei più. Il nostro 
era un paese libero - dopo spiegherò perché 
dico: era. E deve tornare ad esserlo, non 
possiamo essere schiavi dei fatti. Prendiamo 


In America «Chasing The 
Dime» è primo in 
classifica, in Italia doppia 
presenza: «Il buio oltre 
la notte» e il film «Debito 
di sangue» 



L 


«La nostra libertà è in pericolo 
ed è la polizia a violare i diritti civili» 
Michael Connelly contamina finzione 
e cronaca in un nuovo romanzo 
che uscirà negli Usa l \anno prossimo 


1 


Poliziotti 
a New York 
presidiano 
il World Economie 
Forum 
tenutosi 

all’inizio del 2002 


la vicenda del cecchino, per esempio. Si è 
trattato di una tragedia compiuta da indivi¬ 
dui disturbati e basta. È facile cercare scuse 
pensando che personaggi del genere siano 
stati influenzati da questa o da quella cosa. 
M a in verità qui ci troviamo di fronte a dei 
folli pericolosi, punto e basta. 

La vicenda di questi cecchini potreb¬ 
be ispirare un suo nuovo libro? 

M ai, si è talmente scritto e detto tutto 
che non avrei niente da aggiungere. La veri¬ 
tà è che io mi soffermerei soprattutto ad 
analizzare il lavoro investigativo, quella per 
me è l'unica parte interessante. Invece la 
gente vuolesolo conoscere le motivazioni di 
questi killer. Cosa li ha spinti a fare quello 
che hanno fatto. Tutto qui, una morbosità 
rispetto al perché di tali azioni. 

Cosa pensa del lavoro della polizia, 
delle agenzie investigative, in Ameri¬ 
ca, non solo rispetto alla vicenda dei 
cecchini? 

Credo chela polizia sia lo specchio della 


società, ci sia del bene e del male e tanta 
burocrazia. È così in America, ma sono cer¬ 
to lo è in tutto il mondo. 

Torniamo al discorso che accennava 
sulla libertà a rischio negli Stati Uni¬ 
ti? 

Certo. Dopo Chaang thè Di me ho scrit¬ 
to un'altro Iibro che uscirà iI prassi mo anno 


esi intitola/.osfL/ght. E un racconto, scritto 
dopo 111 settembre, per il qualesono torna¬ 
to al personaggio dei miei libri «Harry Bo¬ 
schi». La novità sta nel fatto che questa volta 
Harry non viene raccontato in terza perso¬ 
na, ma è lui il narratore. Harry Boschi ha 
veramente tante cose da rivelare. È una sto¬ 
ria su come l'Fbi, nell'Intenzione di rendere 


più sicura questa nazione, in realtà non fac¬ 
ciaaltro che violarei dititti civili della gente. 

È davvero così nella realtà? 

Non ho dubbi, equesta realtà mi distur¬ 
ba, va denunciata. Sono assolutamented'ac- 
cordo che il paese vada protetto, ma non a 
discapito della nostra libertà. Forse non tut¬ 
ti conoscono a fondo il livello di democrazia 



e libertà che ha caratterizzato la vita di que¬ 
sta nazione. È ciò che l'ha resa potente e 
grande e ora rischia di non essere più così. 
Harry Boschi incappain unaseriedi vicende 
dove si trova ad avere a che fare con agenti 
federai i econtinuamenterischia lasua liber¬ 
tà. Il nuovo romanzo ètutto basato su que¬ 
sto: sull'interazione dei cittadini con gli 
agenti di polizia. Va detto che ormai, senza 
nessuno scrupolo o senza prove, polizia e 
agenti rinchiudono personeinnocenti in pri¬ 
gionesolo perché sospettati di qualchecosa. 
Nella mia carriera ho avuto sempre a che 
fare con i poliziotti, gli agenti segreti evia 
dicendo. Ora sono senza controllo e in no¬ 
me della sicurezza si sentono autorizzati a 
compiere azioni che prima era impensabile 
potessero fare. U n vero pericolo. 

Lei sta denunciando un sistema e lo 
fa anche nel suo libro. Come si sente 
ad andare contro coloro che hanno 
deciso che ora deve essere eoa? 
Tranquillo, ci mancherebbe. Ripeto, 
questo è un paese libero e deve rimanere 
tale. Non ho nessun problema ad andare 
contro il governo o contro tutti coloro che 
stanno violando i nostri diritti. In altri paesi 
non sempre è facile contestare i propri lea¬ 
der, ma non qui. La libertà di parola è un 
diritto della nostra Costituzione. Scrivo libri 
che fanno evadere, che appassionano, il let¬ 
tore finisce per innamorarsi dei personaggi 
e vuole sapere cosa fanno. Quando scrivo 
penso a questo, ma ora le violazioni alle 
quali sto assistendo hanno ispirato questo 
mio ultimo lavoro. E ne sono ogoglioso, 
perché ho unito la fiction alla realtà. Anche 
se sono stato attento a non togliere nulla 
all’immaginazione e alla creatività per non 
dare troppo spazio ai fatti. No i fatti mi 
ispirano e basta, ma poi la mia fantasia pren¬ 
de il volo. 

I suoi libri hanno molto successo an¬ 
che all'estero... 

H o notato che quando vado a presenta¬ 
re! miei libri all'estero, le domande che mi 
fanno i gionalisti sono attente e serie, i miei 
libri non vengono letti in maniera superficia¬ 
le e vaga, solo per cercare una forma di 
intrattenimento. Un lettorea Parigi, come 
uno in Italia, è seriamente affascinato e cu¬ 
rioso di sapere come opera un poliziotto di 
Los Angeles. Purtroppo non posso dire lo 
stesso di un lettore americano, non sarebbe 
altrettanto interessato ad un poliziotto fran- 
ceseo italiano. 


In «Lost Light» Harry 
Bosch si trova a che fare 
con l’Fbi del dopo Fll 
settembre e la sua 
ossessione di rendere 
sicura la nazione 
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Corpo a cuore tra il detective e l’assassino 


Valerio Calzolaio 


T erry M cCaleb dal libro al cinema. 
E ritorno. È uscito ieri in Italia 
l'ultimo film diretto e interpreta¬ 
to da ClintEastwood, con lo stesso titolo 
italiano del romanzo americano da cui è 
tratto: Debito di sangue, Blood Work. Il 
protagonista si chiama Terrell McCaleb, 
genitori di Chicago, padre emigrato in 
California per il baseball e il mare, 90 
chili, raro gruppo sanguigno, occhi verdi 
con spruzzi di grigio, capelli corti quasi 
biondi, separato, ex agente della Fbi, do¬ 
ve ha lavorato per 16 anni come analista 
(profilo dei killer) fino a che un infarto 
fulminante lo ha costretto a riposo. Vive 
solo in barca, un dodici metri in via di 
ristrutturazione, nel porto di Long Bea- 
ch davanti all'isola di Catalina, convale- 
scentedopo il trapianto lungamente atte¬ 
so, una cicatrice di 32 cm, 34 pillole al 
giorno, niente alcool, sigarette, auto, 


molti controlli giornalieri. 

Il personaggio del romanzo è poco più 
vecchio di M ichael Connelly, quaranta- 
cinquennescrittorechelo ha creato: ave¬ 
va 46 anni nel 1998. Eastwood ne ha 72 e 
non èsolo un grande attore. Connelly ha 
più volte dichiarato di essersi ispirato ad 
una sua interpretazione e gli fece leggere 
il romanzo ancora in bozze, riuscendo a 
vendernei diritti per un milionedi dolla¬ 
ri; non ha partecipato alla trasposizione 
cinematografica, è andato sul set solo 
duevolteenon ha condiviso alcunemo- 
difiche (il finale e l'assassino innanzitut¬ 
to), pur confermando la forte sintonia 
emotiva con Eastwood, perfetto nel ruo¬ 


lo. La chiave della storia è la stessa, il 
«lavoro di sangue» e un conseguente de¬ 
bito morale. In primavera, dopo appena 
otto settimane dal trapianto, McCaleb 
riceve la visita di Graciela Rivers, bella 
sorella della donna che gli ha donato il 
cuore, vittima di una apparente rapina, 
accompagnata dal giovanetimido nipote 
orfano. Blood Work alludeall'operazione 
medica, alla professione di poliziotto e 
alla specifica vicenda del killer, già «cac¬ 
ciato» in passato per via di un codice, 
cheora ucci de chi, morendo, può salvar¬ 
ti la vita. Per togliertela. N on a caso, M c- 
Caleb tenta sempre di mettersi nei panni 
dell'assassino. E alcuni lo accusano. M a- 


gari è stato proprio lui a uccidere? La 
malattia gli ha lasciato poco gusto per il 
cibo, intatti piaceri musicali blues. Segna¬ 
lo l'armonica del vicino di barca Buddy 
Lockridge, affatto diverso fra libro efilm. 
MacCaleb, infine, onora il suo debito e 
assicura il killer alla giustizia, in qualche 
modo. 

Visto il film, potete leggere il seguito. 
Dopo tre anni ritroviamo Terry felice 
sull'isola, «povero» pensionato che orga¬ 
nizza battute di pesca per turisti, ora alle 
prese con 54 pilloleal giorno, ormai spo¬ 
sato con Graciela, da quattro mesi padre 
di Cielo, palato risvegliato espirito inve¬ 
stigativo appannatoli primo delitto del¬ 


l'anno 2001 nella contea riguarda l'im¬ 
bianchino quarantareenne Edward 
Gunn, legato in modo chesi strangolasse 
da solo, riproducendo il supplizio dipin¬ 
to in un quadro del fiammingo rinasci¬ 
mentale Hieronimus Bosch, omonimo 
del baffuto detective di terzo grado asse¬ 
gnato alla Omicidi della Hollywood, orfa¬ 
no a 11 anni, 28 anni di straordinaria 
tormentata carriera (sintetizzata in sei 
precedenti libri di Connelly), alito al 
mentolo e all’Anchor Steam. Vogliono 
incastrarlo, mentre è impegnato in un 
delicato processo. McCaleb esamina la 
scena del delitto, non esclude che il colpe 
vole sia proprio Bosch, poi lo aiuta a 


scagionarsi e a vincere la causa. Eastwo¬ 
od non si èsbagliato (anchesei diritti di 
McCaleb e Bosch appartengono a due 
diversi produttori!). Forse oggi il più bra¬ 
vo nel «genere», gialli e neri d’azione e 
introspezione, è proprio il californiano 
Michael Connelly, per 14 anni cronista 
di nera al Los A nge/esTimes. Neha scritti 
dodici, in media uno ogni anno (due nel 
2002, ancora non tradotti), perfetti, lima¬ 
ti, intensi, con cura di trame profili pul¬ 
sioni. E gioca su tutti i piani, ad esempio 
con le stupende colonne sonore che ac¬ 
compagnano le storie. Cito quella deH'« 
oscurità»: accanto ad Art Pepper selezio¬ 
na Seger, Stewart, Springsteen, Morri- 
son, Fogerty. 

Debit» di sangue 

di Michael Connelly 
Traduzione di Gianni Montanari 
Piemme, pagi ne 429, euro 4,90 

Il buio oltre la notte 

Traduzionedi Francesca Pinchera 
Piemme, pagine 395, euro 18,90 
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Quel Pastore immortalato da Capa e ucciso dai Nazisti 

Wladimiro Settimelli 


S ì, lui, quel piccolo siciliano antico come la 
sua terra, con i piedi fasciati dagli stracci e 
lafaccia rugosa bruciata dal sole, indicò agli ame¬ 
ricani, impugnando il bastone, la strada presa dai 
tedeschi in fuga. Alle spalle, nella celeberrima 
fotografia scattata dal grande Bob Capa, si vede 
un paesaggio arso e duro. Infatti, era un agosto 
caldissimo, un agosto di guerra, di paura e di 
fame. Un ufficiale americano, altissimo e dinoc¬ 
colato, aveva dovuto chinarsi davanti davanti a 
quel contadino, particolarmente* nicu»( picco¬ 
lo) per sentirne le parole. Questo racconta la foto 
di Capa. 

Il dopo è venuto fuori ora, in circostanze del 
tutto particolari. I nazisti, quelle carogne, videro 


tutto, trovarono il tempo di tornare indietro e 
ammazzarequel contadino. Si chiamavaGiovan- 
ni M accarrone e cadde giù nella polvere, tra le 
sterpaglie e le pecore. Era un uomo di poche 
parole - dicono - e forse l’ufficiale americano 
non aveva neanche capito bene, in mezzo al rom¬ 
bo dei carri armati, le poche frasi pronunciate da 
quel «tagliano», sicuramente in un dialetto stret¬ 
tissimo. Ma il bastone, quello si, era stato elo¬ 
quente e non erano possibili errori. 

Le straordinarie fotografie scattate in giro per 
l'Europa, durante la Seconda guerra mondiale, 
da quell’ebreo anarchico, ungherese di nascita 
che si farà poi chiamare Robert Capa, hanno 
quasi tutte uno strano destino. Ricordate la foto 


del «miliziano che muore» scattata da Capa du¬ 
rante la guerra di Spagna del 1936 dalla parte dei 
Repubblicani? Ancora sono in corso scontri e 
discussioni tra gli storici e i critici della fotogra¬ 
fia. Quella foto era vera?0 si trattò di una messa 
in scena? Nessuno è ancora arrivato ad una con¬ 
clusione definitiva. 

Ora la storia del pastore che fornì informazioni 
agli americani, con quel suo lungo bastone. Si 
chiamava, appunto, Giovanni Maccarronee, pa¬ 
re avesse 59 anni. Il suo nome è nella lista degli 
oltre cento civili morti durante i sei giorni di 
battaglia per liberare!"roina, dove i tedeschi ave 
vano piazzato un loro caposaldo. È stato Salvato¬ 
re Barbi rotto, di Troina, appunto, grande appas¬ 


sionato di fotografiaedi ricostruzioni storiche, a 
scopri re tutta la faccenda e a raccontarla al Gior¬ 
nale di Sicilia. Barbirotto è impegnato, da mesi, 
nella raccolta di materiale sulla guerra in Sicilia, 
per un museo chesorgerà a Catania ed èstato lui 
a ricostruire il terribile «seguito» di quella foto. 
Autentica ? Una nuova «messa in posa»? Non è 
ancora chiaro, ma non pare proprio. Venne co¬ 
munque scattata il 5 agosto del 1943, in contrada 
Quadri e ora è esposta, con tante altre, in una 
mostra su Capa allestita a Racalmuto, il paese 
nataledi Leonardo Sciascia. È stato ancora Barbi¬ 
rotto a scattare, in questi giorni, alcunefoto nella 
zona della ripresa di Capa. Il paesaggio, più o 
meno, corrisponde. Nella mostra di Racalmuto, 
organizzata dalla Fondazione Sciascia, è esposta 
anche un'altra delle foto scattata in quei giorni 
dal grande reporter: si vede un uomo con la 
sigaretta in bocca che ha in braccio una bambina 


con una gamba ferita. È stato identificato: si trat¬ 
ta di Silvestro Di Fini, un soldato in licenza di 
Troina che aveva 33 anni. Aveva appena portato 
quella piccina, dopo un bombardamento, al¬ 
l’ospedale di Sant' Andrea Apostolo. L'ospedale 
non c’è più. È stato l'operaio forestale Alfio Di 
Fini a riconoscerei! padre in quella fotografia. 

La celebre rivista americana Life del 30 agosto 
1943, dedicò ben otto pagine alla battaglia di 
Troina. Tutte le immagini erano di Capa. 

Dopo la traversata dello Stretto, al seguito delle 
truppe alleate, il fotografo scattò, per le strade di 
Napoli, quelle bellissime e commoventi fotogra¬ 
fie dei funerali dei ragazzini uccisi dai tedeschi, 
durante le eroiche «4 giornate». Anche quelle 
sono immagini straordinarie e incredibili: il le¬ 
gno per le bare non bastava e i morti furono tutti 
sepolti con i piedi fuori dalle bare. E Capa scattò, 
scattò, scattò. 


La psicoanalisi e il logorio della vita moderna 

A Roma un convegno dedicato alla ricerca di strumenti terapeutici per i «malesseri» della nostra società 


Manuela Trinci 


M entre scriveva il suo celebre sag¬ 
gio Il disagio della civiltà, si in¬ 
terrogava Sigmund Freud, nel 
lontano '29, sull'umana infelicità, indivi¬ 
duando fra le cause del malessere esisten- 
zialesia del nevrotico sia dell'uomo comu¬ 
ne i «sacrifici pulsionali» imposti dalla 
convivenza civile M a, col mutare dei tem¬ 
pi, tale formula esplicativa si è rivelata 
inadeguata, particolarmente nella nostra 
così detta cultura occidentale avanzata, e 
quindi oggi si parla, esi esplorano i nuovi 
disagi nella civiltà, le patologie del benes¬ 
sere come pure il traumatismo correlato 
alle situazioni estreme di guerra, terrori¬ 
smo edittatura, laddove ancora si ricerca¬ 
no le radici della violenza e la sua possibi¬ 
le elaborazione. Nel frattempo, sosteneva 
Eugenio Gaddini, i pazienti sono cambia¬ 
ti, ma la psicopatologia continua a rima- 
nerelo specchio deformantedella società, 
la frangia estrema che esprime in forma 
iperbolica le caratteristiche generali di 
una popolazione: la nostra cultura costrui¬ 
sce nuove generazioni con strutture di 
personalità fragili e fluide, con un su- 
per-lo meno sviluppato eincapacedi con- 
trollarelepulsioni, con forti tratti imitati¬ 
vi, con il prevaleredella sensualità di pelle 
e di superficie sulla sessualità come istin¬ 
to. Caratteristiche peraltro che hanno of¬ 
ferto un fertile terreno, per esempio, alle 
patologiedel benessereper eccellenza qua¬ 
li quelle alimentari, massima espressione 
dell'incapacità di «mettere dentro» e uti¬ 
lizzare le esperienze. Paradossalmente, 
dunque, quella libertà dai vincoli sociali 
repressivi, auspicata da Freud come anti¬ 
doto all’infelicità, si è coniugata piuttosto 
con l'assopimento delle passioni, l'elusio- 
ne dei conflitti e una sorta di pervasiva 
indifferenziazione, dando luogo a nuove 
forme di malessere, di nevrosi, psicosi, 



perversione e di «normale infelicità». 

Per festeggiare, allora, i primi 10 anni di 
efficace e intensa attività, l'Associazione 
Italiana di Psicoanalisi (nata nel '92 da 
una sofferta scissionecon la Società Psico¬ 
analitica Italiana) dedica i lavori del suo 
congresso, che si apre stamani in Campi¬ 
doglio, proprio al tema «La psicoanalisi 
tra teoria e clinica in una società che cam¬ 
bia». Certo, ha sostenuto Simona Argen¬ 
tieri nel corso della conferenza stampa, gli 
strumenti psicoanalitici possono ancora 
farci comprenderei! senso di tali cambia¬ 
menti epocali e - al di qua dell'esercizio 
clinico psicoterapeutico - possono aiutar¬ 
ci a trovare in tutti coloro che sono consa- 


Un disegno 
di 

Cathy 

Josefowitz 



pevoli del malessere della civiltà moder¬ 
na, non dei futuri pazienti, ma degli au¬ 
tentici interlocutori. In questo senso èop- 
portuno incoraggiare le risorse personali 
dell'individuo «normalmente» sofferente 
e criticare tutte quelle forme di psicotera¬ 
pia che si sono concentrate sui problemi 
esistenziali, sulle inquietudini che appar¬ 
tengono alla sfera dell'Io. L'analisi non 
può essere un surrogato della vita e il 
fenomeno della «psicoanalisi a basso co¬ 
sto», costellato da esperti che fanno dia¬ 
gnosi alla televisione&dintorni, amplifica 
il malesseresociale, non ultimo quella del¬ 
la malafede! 

Ben diverso il panorama dei tanti analisti 



per approfondire 

Q uesta scelta di titoli che vi proponiamo, scelti fra le 
molte novità editoriali, ha essenzialmente a che fare 
con i temi discussi al congresso di cui parliamo nell'articolo a 
fianco. Valea dire, con il cambiamento delle psicopatologie e 
dei pazienti, con le questioni che questo solleva in merito alla 
possibilità della psicoanalisi di offrire, oggi, un rimedio al 
dolore psichico, e in ultimo con le aperture, le prospettive, 
psicoanalitiche nell’esperienza contemporanea. 

Fattori di malattia, fattori di guarigione di Antonio Ferro, 
Cortina, pp.145, euro 14,50 

L'empatia psicoanalitica di Stefano Bolognini, pp. 221, euro 

22 , 00 . 

Un tempo per il dolore di Tonia Cancrini, pp.192, euro 

22 , 00 . 

Il limitedeH'esistenzadi Franco deM asi, pp.146, euro 18,00. 
Le fini dellecuredi Giuseppe Maffei, pp.154, euro 17,00. 

«Qui eora...con mec. Aperture psicoanalitiche all'esperienza 
contemporanea a cura di M .Pierri, pp.347, euro 20,66. 
Paesaggi della psiche. Il gioco della sabbia nell'analisi jun¬ 
ghiana di Paolo Aite, pp.262, euro 26,00. 

Tutti editi da Bollati Boringhieri. 

Quale ricerca per la psicoanalisi? a cura di V. Bonaminio eP. 
Fabozzi, Franco Angeli, pp.350, euro 30,00 

m.t. 


che vivono e lavorano in paesi dove guer¬ 
ra e terrorismo, torture e lutti, sono il 
loro continuo presente. Cosa dire infatti 
del compito analitico - che è di occuparsi 
in modo prevalente della realtà interna - 
se la realtà esterna èfolle, e preme da tutte 
le parti forzando quella funzione confine 
dell'Io fra interno e esterno?, focalizzerà 
JaquelineM ehler Amati. Quali, infatti, sa¬ 
ranno le difese che, in situazioni estreme 
di tensione sociale, inficiano la capacità 
dell'analista e dei pazienti di distinguere 
tra difese che provengono dal mondo in¬ 
terno, e che fanno parte della propria ne¬ 
vrosi, e un altro genere di difese che - in 
funzione del bisogno collettivo di negare 
il dolore psichico - sono condivise dalla 
società intera e di conseguenza oscurano 
eostacolanol'esplorazioneanalitica?Sare- 
mo dunque capaci di capire, immersi as¬ 
sieme al paziente in una realtà sociale 
drammatica, seequanto possa essere inva¬ 
lidata la nostra funzione analitica?, si chie¬ 
derà ancora M ehler Amati, introducendo 
storie cliniche dove vissuti orrendi, inu¬ 
mani, capaci di annientareo ammutolire 
leemozioni, pongono un dubbio ulterio¬ 
re: se l'attuaiebagaglio psicoanalitico non 
sia, cioè, insufficientedi fronte al compito 
di elaborare esperienze che rimangono 
sempre coattivamente presenti, come in 
una fotografia. E mentrenel susseguirsi di 
altri relatori, Alain Gibeaut proporrà un 
richiamo metapsicologico sulla violenza, 
nel suo articolarsi e distinguersi dall'ag¬ 
gressività, Andreas Giannakoulasdedine- 
rà questi stessi temi relativamente all'in¬ 
fanzia. Un'infanzia, nei secoli, abusata 
concretamente e ferocemente nel corpo, 
come pu re abusata attraverso quel le i nter- 
ferenzeprecoci, pressioni ofallimenti am¬ 
bientali, che costringeranno il bambino 
ad allontanarsi dalla ricerca di un proprio 
idioma personale dando luogo a reazioni 
premature, alienanti e alienate, ricettaco¬ 
lo della futura violenza. 
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ARTI GRAFICHE LOIANESI 


ESPOSIZIONE E VENDITA PRODOTTI TIPICI LOCALI NELL’AMBITO 
DEL MERCATO DOMENICALE (IN PIAZZA UBALDINO) 


Supermercato 

BLACK FLOWERS 

di Fiorini Flora 


Via della Guarda, 12 - 40050 Loiano (BO) 
Tel. 051 92 81 84 
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Casa Protetta Simiani 
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non autosufficenti 
Via Simiani, 2/1 
Tel. e Fax 051 654 43 OO 
e-mail: cadiai.loiano@nettuno.it 
Responsabile: Luigi Spataro 





Sabato 16 e domenica 17 novembre p.v. a Loiano si terrà la TARTUFESTA. 
NelTambito del tradizionale mercato domenicale, oltre agli ambulanti con svariati 
generi in Piazza Ubaldino saranno presenti ambulanti con prodotti tipici locali: 
formaggi, tartufo, funghi. 

Per degustare il prelibato tubero e i funghi porcini della nostra zona sarà possibile 
cenare il sabato sera alle ore 20,30 e pranzare la domenica alle ore 13,00 presso la 
Bocciofila con menù fisso a base di tartufo e funghi, comprensivo di aperitivo, 
antipasti crostini al tartufo, tagliatelle al tartufo e gnocchi ai funghi, due secondi 
con contorno, dolce, caffè, acqua e vino al prezzo di euro 35,00 a persona. 

La prenotazione è obbligatoria e può essere effettuata presso la Bocciofila 
loianese al n° telefonico 051 654 41 23 oppure presso il Comune di Loiano - URP 


Ristorante Bar L& Gll3Td3 


-tei. 051 654 36 00. 
Domenica 17 alle ore 
10,30 presso la Sala 
Fantazzini, gentilmente 
concessa dalla Aemil 
Banca, si terrà 
V inaugurazione della 
mostra fotografica “Alberi 
in mostra” nelTambito 
della Festa degli Alberi. La 
mostra si concluderà 
domenica 24 novembre. 
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Pasta fatta in casa 
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cerimonie con possibilità di 
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libri 


l’Unità 


sabato 16 novembre 2002 


orizzonti 



ansa 

1- La città delle bestie 

di IsabelleAllende 
Feltrinelli 

2- Walhalla 

di Clive Cusseri 
Longanesi 

3- Piccolo Cesare 

di Giorgio Bocca 
Feltrinelli 

ex aequo: 

L'orda 

di Gian Antonio Stella 
Rizzoli 


5-Senza sangue 

di Alessandro Baricco 
Rizzoli 

ex aequo: 

Non ti muovere 

di M argaret M azzantini 

M ondadori 

L'ultima partita a carte 
di M ario Ri goni Stern 
Einaudi 




Gae, l’Internazionale Ascoltiamo i Bambini 


Fascisti o Libertari? 



Gae Aulenti 
di Margherita 
Petranzan 
Skira 
Rizzoli 
pp.256 
euro 24,00 


E una dellestar dell'architettura inter¬ 
nazionale. E il suo stile è davvero 
«internazionale». Gae Aulenti, italiana, 
ha progettato e costruito edifici in ogni 
parte del mondo, forte di un linguaggio 
rigoroso e razionale, attento al dettaglio 
ma senza nulla concedere aH'ornamento 
superfluo: un'innovatrice ma anchecapa¬ 
ce di «conservare», come nei suoi celebri 
progetti di ristrutturazione del Musée 
d’Orsayedi Palazzo Grassi. Il libro, cura¬ 
to da Margherita Petranzan, raccoglie 
l'opera omnia di questo architetto, riper¬ 
correndo la sua cinquantennale carriera 
fatta di idee, progetti e realizzazioni. 



Se i bambini 
dicono: 

adesso basta! 
di F.Tonucci 
Laterza 
pp. 276 
euro 14,00 


D ove si può giocare? Si può andare a 
scuola da soli? Perchè i marciapiedi 
sono cosi stretti? Domande, banali, infantili, 
eppureimbarazzanti, carichedi risposte, a vol¬ 
te semplici ea volte complesse, che però quasi 
mai siamo in grado di dare. Francesco Tonuc- 
ci, in questo suo nuovo libro che continua 
l'esperienza raccolta nel suo precedente «La 
città dei bambini», prova a rispondere in 26 
capitoli ad altrettante do m ande poste d ai bam¬ 
bini sulle città, sulla vita, sui rapporti con gli 
adulti. Nevienefuori un manualedi un possi¬ 
bile buon costruire, buon amministrare, 
buon insegnare e buon allevare. Comincian¬ 
do ad ascoltare proprio loro, i più piccoli. 



Alla festa 
della 

rivoluzione 
di C. Salaris 
il Mulino 
pp. 256 
euro 17,00 


F uturisti, protofascisti, avanguardisti, 
anarchici, mistici, naturisti; persino 
precursori dellerivoltelibertarie, dal '68 alle 
T.A.Z. (le zone temporaneamente autono¬ 
me cyberpunk). È il ritratto, ricostruito da 
Claudia Salaris, dei protagonisti della con¬ 
quista di Fiumee della singolare esperienza 
di «controsocietà» partita con l’occupazio¬ 
ne del la città, il 12 settembre 1919, da parte 
di unacolonnadi militari guidati daGabrie- 
leD'Annunzio efinita tragicamentenel san¬ 
gue sedici mesi dopo. Un racconto dalla 
parte degli «scalmanati» che parteciparono 
ad un capitolo significativo della cultura del¬ 
la ri volta che ha caratterizzato il Novecento. 


Chi si credono di essere gli scrittori? 

Nell’antologia di saggi «Negoziando con le ombre» Margaret Atwood indaga sulla scrittura 


Silvia Ballestra 


S i saggi, scritti in occasione delle 
ezioni Empson dell'anno 2000 
ll'università di Cambridge. Sei 
saggi cheindagano su scrittura e lettura 
seguendo questo percorso: Orienta¬ 
mento, Duplicità, Dedizione, Tentazio¬ 
ne, Comunione, Discesa. Autrice, la ca¬ 
nadese M argaret Atwood, classe 1939, 
che, avendo cominciato a pubblicare 
assai giovane, vanta ormai una notevo¬ 
lissima e corposa opera di poesie, saggi, 
racconti e romanzi. Pur spingendosi 
nella sperimentazione di temi eforme 
assai diversi, laAtwood è sempre rima¬ 
sta fedele alla sua originale, lucida e 
sensualissima voce capace di dare con¬ 
to di tante storie al femminile. Dalla 
protoschizofrenica cameriera omicida 
dell 'A Itra Grace, al terzetto di amiche 
ostaggio della mutanteeimmortaleZe- 
nia de La donna che rubava i mariti. 
Dalla promessa sposa sull'orlo di una 
crisi di nervi de La donna da mangiare, 
alla pittrice femminista di Occhiodi gat¬ 
to. Dalla ferita e fortissima protagoni¬ 
sta del capolavoro d'esordio Tornare a 
galla in viaggio nel Quebec più selvati¬ 
co, alla vecchia signora che racconta la 
storia deH'Assassno cieco. E via andare, 
con la transfuga Lady oracolo rifugiata¬ 
si in un paese dell'Italia del Sud che si 
chiama Terremoto, e le tante signore e 
signorine, ragazze e antenate, intellet¬ 
tuali eservette, ricercatrici ecasalinghe, 
dei racconti Vera spazzatura e Le uova 
di Barbablù. E ora, in Italia, si comincia 
a tradurre la sua produzione saggistica. 
Negoziando con le ombre, che dà il tito¬ 
lo a questo libro, è l'ultimo capitolo, 
quello cioè che cerca di rispondere alla 
domanda «Chi intraprende il viaggio 
agli inferi e perché»?O meglio, più bru¬ 
talmente, perché si scrive? All'inizio, la 
Atwood fornisce un lungo elenco di 
risposte possi bili, alcunedellequali acu¬ 
te e spiritose (Per registrare il mondo 
così com'è. Per fissare il passato prima 
chetutto siadimenticato. Perdissotter- 
rareil passato perchéèstato dimentica¬ 
to. Per soddisfare il mio desiderio di 
vendetta. Per fare soldi. Perché creare è 



Fabio Galluccio ha cercato e trovato i luoghi utilizzati per internare gli ebrei dopo le leggi razziali 

Viaggio in Italia di lager in lager 


I l dibattito riguardante la storia degli ebrei in Italia durante il periodo 
del fascismo continua ad alimentarsi di nuovi contributi econseguenti 
polemiche. La querèle innescata recentemente dalla nuova edizione 
della Lettera a un am/co ebreo di Sergio Romano èladimostrazioneevidente 
di una ferita interna non ancora rimarginata, malgrado i vari tentativi 
compiuti soprattutto da componenti di carattere istituzionale. Uno stimolo 
ulteriorealladiscussionevieneoraofferto dal volumedi Fabio Galluccio, dal 
titolo I lager in Italia, edito per leedizioni Non luoghi (pagine 226, euro 13). 
Concepito come una sorta di diario di viaggio nell'Italia della memoria 
dimenticata, il libro racconta l'appassionato percorso di un comunecittadi¬ 
no alla ricerca di testimonianze sul territorio, che ricostruiscano con la 
maggior esattezza possibile i luoghi utilizzati nel nostro paese per l'interna¬ 
mento della popolazione ebraica dall'emanazione delle leggi razziali sino al 
termine del secondo conflitto mondiale. I dati che emergono possono essere 
considerati abbastanza sorprendenti: sfogliando l'elenco raccolto alla fine 
del saggio, vengono catalogati circa centoquindici campi di concentramen¬ 
to, escludendo quelli costruiti nei territori occupati all'epoca dall’Italia; tra 
questi, grandi città come Aosta, Mantova, Novara, Verona, Reggio Emilia: 


piccoli centri quali Alatri (Lazio), Civitelladi Chiana (Toscana), Manfredo¬ 
nia (Puglia), e anche zone della Sardegna, della Sicilia, l'isola di Ponza: ogni 
regione, insomma, sembra aver conosciuto l'orrore dell'Isolamento violen¬ 
to. Tra le domande più pressanti che l'autore pone attraverso la sua analisi, 
una le sintetizza tutte, il motivo per cui tutto questo sia stato praticamente 
rimosso dalla nostra memoria collettiva, pur avendo un certo numero di 
fonti (anche autorevoli) facilmente a disposizione, considerando che la 
Storia degli ebrei sotto il fascismo di Renzo De Felice, difficilmente accusabile 
di parzialità semita, è infatti il testo che più di tutti ha permesso la ricostru¬ 
zione dei luoghi descritti da Galluccio. 

Senza pretese di riconoscimenti storici, né di eleganti velleità letterarie, il 
libro si propone dunque come una sorta di strumento del ricordo per tutti 
coloro che intendono veramente riesumare delle informazioni difficilmente 
confutabili, in virtù di una indagine sostenuta dal suo autore direttamente 
sul campo per circa tre anni, infaticabilmente, con una dedizione che forse 
dovrebbe essere recuperata da chi ancorasi cimenta su questioni volutamen¬ 
te irrisolte. 

Emiliano Sbaraglia 


umano. Perché creare è di vi no. Per far¬ 
la vedere ai bastardi. Per inventare una 
storia affascinante...), ma è alla fine 
che ci svela la segreta ipotesi: si scrive 
perché si ha paura della morte. E allora 
si va giù a cercare di negoziare, appun¬ 
to, coi morti, che da sempre esigono 
qualcosa (cibo, vendetta, oro), ma in 
cambio offrono conoscenza, storie 
(che normalmente abitano nell'oscuri¬ 
tà, da qui l'ispirazione che viene per 
«illuminazioni»), segreti, e i libri degli 
scrittori del passato. 

M a cos'èuno scrittore? E chi si crededi 
essere? Si parte dall’orientamento. Do¬ 
po una breve rievocazione della sua in¬ 
fanzia solitaria, laAtwood cercadi resti¬ 
tuire il clima bohémien che la accoglie 
all'Università. Sono anni vivaci. Nel 
suo college insegna Northrop Fryeche 
ha appena pubblicato L'anatomia della 
critica (e che sostiene: «il centro della 
realtà è ovunque uno si trova ad esse¬ 
re», una vera rivoluzione 
per i giovani canadesi!), nel 
college accanto insegna 
M arshall M cLuhan, in città 
circolano molti dei nomi 
che si affermeranno nei de 
cenni successivi: Mordecai 
Richler, Alice Munro, Mi¬ 
chael Óndaatje, fra altri. 

Quindi vengono illustrate le letture di 
questa ex-colonia, più presa dall'Euro¬ 
pa che non dagli States. 

Per riflettere su chi sia scrittore e chi 
no, viene individuata la duplicità. Sono 
due le entità che si fondono neH’unico 
nome di «scrittore», la persona reale 
che esiste quando non scrive, e l'essere 
più ombroso ed equivoco che si fa voce 
del testo. A riprova di ciò, l'enorme 
quantità di doppi, in letteratura. Il dot- 
torjekyll emisterHyde, Borgesdi Bor¬ 
ges ed io, Dorian Gray, tutti i doppel- 
ganger dei romantici. 

Poi la Atwood non esita a sporcarsi le 
mani: a chi deve dedicarsi, lo scrittore, 
in quanto doppio?AII'arteo al denaro? 
11 denaro è spesso decisivo, ci dice, non 
solo per ciò che uno scrittore mangia, 
ma anche per ciòche scrive. E lebiogra- 
fie raccontano spesso amori, nevrosi, 
malattie, ma raramente parlano di sol¬ 


di. Ecco i miti estremi che circondano 
l’autore: l’arte è una religione che ri- 
chiedeun sacerdozio, un sacrificio tota¬ 
le, fame, castità, solitudine, veri sacrifi¬ 
ci umani. Questo per gli uomini. E per 
le donne? «E se la A cucita sul petto di 
Hester Prynne, ne La lettera scarlatta, 
stesse per Artista o Autrice, invece che 
Adultera?». Perché non si poteva essere 
moglie, madre e anche artista: ognuna 
di queste cose richiedeva una dedizio¬ 
ne totale. Terribili, allora, le esistenze 
delle poetesse: drogate, anoressiche, 
pazze, isolate, suicide (la Plath, la Sex- 
ton, la M ew). «Per fortuna, io scrivevo 
narrativa oltre che poesia», chiosa sorri¬ 
dendo, laAtwood. 

Nel successivo capitolo Tentazione, in¬ 
daga su ruolo e responsabilità dello 
scrittore. In compagnia di Prospero, 
del mago di Oz, di Mephisto, passa a 
scandagliare il rapporto tra arte e pote¬ 
re, e dunque «morale e responsabilità 
sociale». E qui fioccano 
gli interrogativi. Il talen¬ 
to, è un fardello in più o 
ti esime dai doveri che ri¬ 
guardano gli altri? Devi 
farti portavoce degli op¬ 
pressi del mondo (Dic¬ 
kens, Hugo, Zola), o di¬ 
ventare totalmente neu¬ 
trale (Robbe-Grillet)?Tanto, conclude, 
i I segreto è che non sei tu a prendere le 
decisioni, ma il lettore. Ah, il lettore! 
Questo destinatario verso il quale ogni 
singolo testo intraprende il suo viaggio 
di messaggero. 

Per chi si scrive? Lerispostechevengo- 
no fuori all'inizio sono: per Nessuno e 
per il Pantano indistinto. Poi, per il 
lettore, dice la Atwood. Proprio così, 
per il singolo lettore, che dapprima è 
un lettore ideale e poi si fa carne e ossa, 
orecchie e occhi e diventa il singolo 
lettore. Perché «l'atto di leggere è singo¬ 
lare- sempre- esattamente come l'atto 
di scrivere». E «il piccolo libro è l'ogget¬ 
to della consunzione di un pasto di 
comunione». 

Colta, convincente, disinvolta, come 
sempre, M argaret Atwood. Brava pure 
a cavarsela all’accademia, oltre che nel¬ 
le foreste canadesi. 


Negoziando 
con le ombre 
di M argaret Atwood 
Ponte alle grazie 
pagi ne 202 
euro 13,50 
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A Olov Enquist e Andrea Camilleri il Premio Mondello. Per il teatro il riconoscimento a Tonino Conte, per la traduzione a Luigi Reitani 

Uno svedese alla corte del Re di Girgenti 


Maria Serena Palieri 


A ndrea Camilleri parla di alcuni premi 
letterari come fossero «luoghi sacri», 
su cui nascono templi eculti: «Esisto¬ 
no dei premi illuminati» dice. Quali? «Lo fu, 
nel 1947, il premio Libera Stampa di Lugano. 
Era un concorso di poesia e io vi partecipai. 
In giuria c’erano personaggi come Contini e 
Bo. Dopo ci rea sei mesi mi arrivò un foglietto 
di carta che conservo comeuna reliquia, dice¬ 
va che su trecento partecipanti ne avevano 
selezionati quindici. Come avevano fatto a 
individuare, in quei trecento nomi, la lettera¬ 
tura dei successivi cinquantanni? Avevano 
scelto Pasolini, David MariaTuroldo, Maria 
Corti, giovani che in quel momento ancora 
non erano nessuno...». E, sì, avevano scelto 
anche lui, all'epoca ignoto ventunennedi Por¬ 
to Empedocle. Il 30 novembre Camilleri, che 
èdiventato nel frattempo il più clamoroso eil 


meno precoce dei nostri casi letterari - con il 
successo planetario e la traduzione delle sue 
opere in più di venti lingue, conquistati alle 
soglie dei settantanni - verrà insignito di un 
altro di questi premi «illuminati». È il Mon¬ 
dello, il riconoscimento siciliano che, con giu¬ 
stificata civetteria, si vanta di aver premiato 
nei suoi ventotto anni di attività, nella sezione 
stranieri, sette futuri premi Nobel, dajosip 
Brodskij a Kenzaburo Oe. Il premio - per la 
sezione italiani - va al Redi Girgenti, il roman¬ 
zo storico, ambientato nella Agrigento di pri¬ 
mo Settecento, col qualeCamilleri ètornato a 
una dimensione più vasta del narrare. Un 


romanzo sicilianissimo e un editore, Sellerio, 
sicilianissimo: esito affatto scontato per 
un'istituzione, il M ondello, che è illuminista, 
oltreché, comediceCamilleri, «illuminata», e 
che ha piuttosto fatto intessere all'isola rap¬ 
porti con la cultura più continentale e più 
cosmopolita. 

Gaddiano nella mole, giacca blu e cravat¬ 
ta bordeaux, sopracciglioni grigi, l'inventore 
del commissario M ontalbano ha regalato mo¬ 
menti esilaranti all'uditorio riunito nella sala 
del palazzo romano dell'Unesco in occasione 
della presentazione del Mondello edizione 
2002. Schegge surreali sul suo rapporto coi 


traduttori che nei cinque continenti da una 
decina d'anni tentano versioni possibili, in 
giapponese come in svedese, di quel suo lin¬ 
guaggio assolutamente sui generis, siciliano, 
saporoso, colto, sensuale. Prima, aveva ascol¬ 
tato in silenzio solennissimo - quel silenzio 
solenne di chi non ci sente troppo bene - il 
presidentedellagiuriaGiovanni Puglisi, men¬ 
tre elencava la rosa dei premiati di quest'an¬ 
no. 

Per la sezione stranieri lo svedese Per 
Olov Enquist, con II medico di corte (Iperbo¬ 
rea), per la traduzione (il M ondello è l’unico 
trai nostri premi di rilievo ad avere una sezio¬ 


ne specifica) Luigi Reitani con Tutte le liriche 
di Hòlderlin nell'edizione Mondadori, per il 
teatro L'amato Benedl Tonino Conte (Einau¬ 
di), opera in cui il creatore del Teatro della 
Tosse ripercorrela militanza artistica edi rot¬ 
tura con Carmelo Bene negli anni Sessanta. 
N iente premio a un'opera prima di narrativa, 
invece: per la prima volta, il M ondello sanci¬ 
sce che, nell'annata 2001-2002, non c'è stato 
un esordiente all'altezza. Il 29 e 30 novembre, 
a Palermo, si svolgerà la duegiorni di tavole 
rotonde sugli autori di quest'anno, con lacon- 
segnadei premi nel pomeriggio conclusivo. 

Dopo un biennio travagliato - la scompar¬ 


sa del fondatore, il magistrato-intellettuale 
Francesco Lentini, e un rapporto non facile 
col Comune di Palermo, che oggi lo gestisce 
insieme con la Fondazione Andrea Biondo - 
il M ondello sembra voltare pagina e tornare 
alla solidità di un tempo. Quando, e chissà se 
si tornerà anche a questo, a Palermo, grazie 
alla sua sezione teatro, arrivavano le messin- 
scenedi Peter BrookeBob Wilson. Nel «rina¬ 
scere», il M ondello ribadisce la sua natura: di 
premio anomalo, sfuggente ai magheggi delle 
case editrici checontaminano la maggioranza 
dei nostri riconoscimenti letterari, di premio 
che «fa cultura». 

Olov Enquist, per dire, èscelto per l’altez¬ 
za della sua scrittura, ma anche per rimettere 
in circolazione una civiltà intellettuale, quella 
svedese che, trainata al centro delle cose dal 
cinema di Ingmar Bergman negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, è, da tre decenni, entrata 
nel cono d’ombra. Come intenzione, per un 
premio, scusate se è poco. 
































































L’ITALIA CHE CAMBIA 




ROMA 

DOMENICA 
17 NOVEMBRE 

ORE 10,30 
CINEMA ROYAL 
VIA E. FILIBERTO 


PONTEDERA 

LUNEDI' 

16 NOVEMBRE 

OHE 15.00 
PALESTRA 
COMUNALE 
VIA MARCONCINI 
“I DS PER 
LA PIAGGIO" 


NAPOLI 

MARTEDÌ' 

19 NOVEMBRE 

ORE 9,30 

CENTRO CONGRESSI 
STAZIONE MARITTIMA 
ASSEMBLEA 
At/MINISTRATQRI 
E DIRIGENTI OS 
DEL MEZZOGIORNO 


REGGIO E. 

MERCOLEDÌ* 

20 NOVEMBRE 

ORb 18.00 
SALA 

VALDO MAGNANI 
GIORNATA 
MONDIALE 
DELL'INFANZIA 


TRENTO 

DOMENICA 
24 NOVEMBRE 

SALA DELLA 
OOOPERAZIONE 
(VIA SEGANTINI) 
CONFERENZA 
PROGRAMMATICA 


BOLOGNA 

GIOVEDÌ' 

28 NOVEMBRE 

OHE 21,00 
PALADOZZA 
PIAZZA AZZARITA 


LA SPEZIA 

VENERDÌ 1 
29NOVEMBRE 

OHE 21,00 
TEATRO CIVICO 
PIAZZA MENTANA 


TORINO 

DOMENICA 
1 DICEMBRE 

OHE 10.00 
CINEMA ROMANO 
PIAZZA CASTELLO 
"SALVARE LA FIAT' 
MANIFESTAZIONE 
DELLVUVO 


23 NOVEMBRE A MILANO E BARI 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI DELL’ULIVO 
CONTRO LA FINANZIARIA DEL GOVERNO 
PER UN’ITALIA PIÙ GIUSTA 












commenti 


sabato 16 novembre 2002 


l’Unità 



A lle 13.55 del 16 novembre 
1977, sul portone di casa, in 
corso Re Umberto a Torino, 
dove stava tornando dopo una visita 
dal dentista, Carlo Casalegno, vicedi¬ 
rettore de «La Stampa», venne colpi¬ 
to alla testa da quattro pallottole 
esplose a brevissima distanza da una 
pistola Nagant 7,62. Dieci minuti 
più tardi una telefonata all'Ansa ri¬ 
vendicava l'agguato mortale: «Qui le 
Brigate Rosse, abbiamo giustiziato il 
servo dello Stato Carlo Casalegno». 
Quel giorno di novembre, a Torino, 
le Brigate rosse 
portavano a 
compimento la 
campagna con¬ 
tro i giornalisti 
intesa a «disarti¬ 
colare la funzio¬ 
ne controrivolu¬ 
zionaria svolta 
dai grandi me¬ 
dia». Colpendo 
una delle voci 
più ferme nella 
difesa del le istitu¬ 
zioni enei sostegno alla linea dell'In¬ 
transigenza verso la lotta armata. Dal 
1 giugno al 3 giugno 1977 erano stati 
«gambizzati» Vittorio Bruno del Se- 
coloXIX a Genova, Indro Montanel¬ 
li del Giornale a Milano ed Emilio 
Rossi del Tgl, a Roma. Nel settem¬ 
bre, a Tori no, era stato ferito un cro¬ 
nista della locale redazione de l'U ni- 
tà, Nino Ferrerò. Poi, il 16 novem¬ 
bre, ci fu il «salto di qualità». Carlo 
Casalegno morì il 29 novembre, do¬ 
po tredici giorni di terribile agonia 
cosciente. Il suo omicidio conferma¬ 
va cheTorino era un punto nevralgi¬ 
co dell'offensiva terrorista. Lo si era 
capito fin dal 28 apriledi quell'anno, 
quando a cadere sotto i colpi delle Br 
era stato Fulvio Croce, presidentede- 
gli avvocati torinesi, colpevole di 
aver tenuto fede alla sua scelta profes¬ 
sionale, accettando, come presidente 
deH'Ordine, di costituire il collegio 
dei difensori d'ufficio per il processo 
contro i brigatisti. Fu ammazzato 
per far capi re che non c'era pietà per 
i «servi di regime». Poi toccò a Casa- 
legno. Quindi, il 10 marzo 1978, ap- 
penaqualchegiorno prima della stra¬ 
ge di via Fani e del sequestro M oro, 
la colonna torinese delle Br colpì 
mortalmente il maresciallo di polizia 
Rosario Berardi. 

I n unaTorino dominata dalla paura, 
Croce e Casalegno avevano scelto di 
continuare a testimoniare e chiedere 
fermezza e coraggio. La posta in gio¬ 
co non era solo il «processone» alle 
Br, era l'intera tenuta delle istituzioni 
democratiche. «Una città dove non 
si riusciva ad amministrare la giusti¬ 
zia - ricorda Diego Novelli, sindaco 
comunista dal 1975 al 1984- era una 
città senza legge. Non si riuscivano a 
trovare i giurati popolari: in tantissi¬ 
mi si diedero malati. Per evitare che 
il processo, dopo il decimo sorteg¬ 
gio, fosse rinviato a nuovo ruolo, il 
presidentedella RegioneAldo Viglio- 
need io andammo una sera a Palaz¬ 
zo Chigi per proporre ad Andreotti 
di fareun decreto leggechefu emana¬ 
to il giorno dopo. Si arrivò al cin¬ 
quantatreesimo sorteggio per com¬ 
pletare il collegio giudicante». 

Per Carlo Casalegno la difesa delle 
istituzioni era una scelta connaturata 
alla vocazione di tutta una vita. Nato 
nel 1916, aveva iniziato a lavorare 
come professore in una scuola me¬ 
dia. D urante la guerra, aveva combat¬ 
tuto come partigiano, nelle file del 


Colpito alla testa 
morirà 
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di una terribile 
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17 novembre 1977 


Quattro colpi contro Carlo Casalegno 

Torino, la grande paura: il vicedirettore della Stampa viene ucciso dalle Brigate Rosse 
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Partito d'Azione. Dopo la Liberazio¬ 
ne scése il giornalismo, professione 
in cui sentiva di poter tradurre un' 
aspirazione di impegno civile: lui, 
azionista, iniziò al «Popolo Nuovo», 
il giornaledé democristiani torinesi. 


Lì maturò la sua amicizia con don 
Carlo Chiavazza, animatoredd gior¬ 
nalismo cattolico antifascista sotto la 
M ole. Ricorda BeppeDé Colle, diret¬ 
tore délo storico settimanalediocesa¬ 
no «Il Nostro Tempo»: «Quando en¬ 


trai al giornale, né 1951, ero un ra¬ 
gazzino, e lui era già un professioni¬ 
sta affermato. Chiuso il Popolo Nuo¬ 
vo, continuava a collaborare con II 
N ostro Tempo diretto da Chiavazza, 
per quanto fosse già stato assunto a 


il ricordo 

Sapeva 

INCORAGGIARE 
I GIOVANI 

Nicola Tranfaglia 

R ivedo con gli occhi della memoria qua primi anni 
Sessanta in cui arrivai da N apoli a T ori no,poco più 
che ventenne, per lavorare alla redazione di politica 
estera della Stampa. Dopo pochi giorni conobbi Carlo 
Casalegno che guidava la terza pagina a contatto diretto 
con il direttoreGiulioDeBenedetti. 

Casalegno aveva letto miei articoli su «Il mondo» di 
M ario Pannunzio esulta rivista «Nord e Sud» di F rance 
sco Compagna e io sapevo della sua passione di storico 
(lavorava a una biografia della regina M argherita), del 
suo passato partigiano nel Partito d'Azione Diventammo 
amici come si può esserlo tra condizioni e generazioni 
diverse. M i fece conoscere suo figlio Andrea, sua moglie, la 
sua famiglia. Un anno dopo Giorgio Agosti mi affidò la 
direzione non formalema sostanziale dé mensile «Giusti¬ 
zia e libertà» rivolto agli ex partigiani azionisti in tutta 
Italia. Casalegno scriveva spesso articoli per la rivista ei 
nostri rapporti di collaborazione e amicizia crebbero an¬ 
che perché io alla Stampa incominaai a scrivere anche 
sulla terza pagina con interventi polemid e recensioni di 
libri significativi. Il quotidiano torinese era in quegli anni 
alfiere dd centro-sinistra con «il Giorno» di M ilano e a 
differenza dd «Corriereddla Sera» cheera vidno ai libera¬ 
li di Malagodi. 

Carlo Casalegno era un giornalista di grandi qualità: 
sapeva costruire pagine e servizi speciali con rapidità e 


precisione, scriveva articoli chiari e di notevole spessore, 
organizzava bene il lavoro dd collaboratori. A vrebbe potu¬ 
to dirigereun quotidiano con ottimi risultati ma preferiva 
restare a «La Stampa» (dove sarebbe diventato qualche 
anno prima di morire vi cedi rettore) che ne apprezzava il 
lavoro e lo considerava allora come uno dd «giovani» di 
si curo avvenire. Bisogna ricordarecheallora «La Stampa» 
era il secondo giornale italiano per diffusione, forse il 
migliore per fattura e godeva, sotto la guida di un grande 
direttorequalefu DeBenedetti, di una certa indipendenza 
(sia pure limitata in certi ambiti) dal potere politico. Sul 
piano umano Carlo era un uomo di grande cortesia,che 
apprezzava e rispettava il lavoro degli altri e sapeva inco¬ 
raggiare i giovani quando gli ispiravano fiducia. Era un 
piemontese per cultura e mentalità, legato al passato ddla 
sua terra e ai caratteri positivi dd suo popolo, ma guarda¬ 
va con interesse e apertura a un napoletano come me che 
aveva scdto il Nord e il Piemonte per il suo apprendistato 
culturale e giornalistico, dopo gli anni di formazione uni¬ 
versitaria a Napoli. 

Fu attraverso C arto che ebbi la fortuna di conoscere e 
frequentare qudlo che sarebbe diventato il mio maestro di 
studi storia: /‘allora magistratoAlessandroGalanteGarro- 
ne,collaboratorein quegli anni ddla Stampa comedi «Giu¬ 
stizia eLibertà». Fu GalanteGarrone, insieme con Norber¬ 
to Bobbio eFranco Venturi, a facilitare il mio inserimento 
ndla FondazioneEinaudi quando, alcuni anni dopo, deci¬ 
si di lasdareil «Corriereddla Sera» per lericerchestoriche 
Ma, al di là di tutto, vorrà ricordare i valori che mi 
univano allora a Carlo Casalegno: la fede ndla democra¬ 
zia repubblicana, l'antifascismo, la condanna ddla violen¬ 
za terroristica, appena si presentò nd nostro paese Era 
assai di più di qudlo su cui potevamo di volta in volta non 
essere d'accordo. 


dalla prima 


Omicidio 

di un torinese tranquillo 


Q 


uando alcuni di noi (in par¬ 
ticolare Vattimo e io) negli 
anni Cinquanta abbiamo 
dato"vita al primo settimanale déla 
televisione, che allora aveva i suoi 
studi a Torino, i commentatori a 
cui facevamo riferimento come a 
maestri erano Carlo Casalegno e Pri¬ 
mo Levi. La nostra vita pubblica, 
per la piccola responsabilità che ave¬ 
vamo allora, comincia a qué punto, 
dove muore il fascismo e nasce la 
cultura déla libertà. 

Per questo il giorno in cui hanno 
sparato a Carlo Casalegno, in quéle 
stesse strade di T orino, c’è stato mol¬ 


to più che stupore e dolore e allar¬ 
me. Quei colpi hanno centrato in 
pieno l'immagine che ci eravamo 
formati déla democrazia, una sorta 
di imprint, di Dnadé vivere liberi e 
responsabili, e senza alcuna parteci¬ 
pazione o protezione o privilegio 
dé potere. 

In quéle ore Enrico Berlinguer ha 
inviato a La Stampa (il giornale di 
cui Casalegno era vice direttore, su 
cui conduceva col tranquillo corag¬ 
gio di sempre la rubrica «Il nostro 
Stato»), una lettera dedicata a quel 
déitto. Berlinguer stesso aveva indi¬ 
cato il titolo per il suo testo: «N uovi 
fascisti». 

Era il titolo giusto. M ostrava il lega¬ 
me fra i tanti modi di partecipare 
alla Resistenza, e un solo significato 
per tutti: vivereliberi ein pace, vive 
renello Stato di diritto, confrontarsi 
senza violenza. 

Carlo Casalegno, che era stato uno 
dé personaggi chiave dél’antifasci- 
smo torinese di Carlo Levi, Augusto 


Monti, Massimo Mila, è diventato 
qué giorno di venticinque anni fa il 
simbolo indimenticabile degli anni 
di piombo. Perché era giornalista e 
per questo è stato colpito. Perché 
usava con immensa cautéa ma an¬ 
che con grande fermezza il piccolo 
spazio che si era riservato né suo 
giornale, che allora era diretto, con 

10 stesso coraggio, da Arrigo Levi. 
Tra tutte le immagini del «servitore 
délo Stato», quéla di Casalegno era 
la più disinteressata e la più libera. 
Volontario nél'antifascismo e néla 
Resistenza, volontario néla difesa 
délo Stato democratico, militante 
di una vita quotidiana poco vistosa 
e un po’ austera, molto legata alla 
difesa dé diritti di tutti, i diritti che 
né fascismo non c'erano. Ecco per¬ 
ché il giorno déla morte di Carlo 
Casalegno non è solo un ricordo. 

11 torinese tranquillo è un riferimen¬ 
to che alcuni di noi non dimentica¬ 


no. 


La Stampa: sul giornale cattolico fir¬ 
mava, con gli pseudonimi di Virgilio 
Sorrentino eAlfredo Bormida, gli ar¬ 
ticoli di politica interna e internazio¬ 
nale, materia di cui era un vero esper¬ 
to. E probabilmente erano suoi molti 
dé corsivi domenicali de La Stampa 
siglati GDB (cioè con le iniziali dé 
direttore Giulio Debenedetti). Poi, 
né 1961, entrai anch'io a La Stampa 
ed ebbi la possibilità di conoscerlo 
meglio: ho imparato da lui la mode¬ 
razione dei giudizi. Un atteggiamen¬ 
to intélettualechediedefastidio. An¬ 
che né momen¬ 
ti peggiori, in 
qué 1977, era 
uno dei pochi 
che continuò a 
firmare con il 
suo nome gli arti¬ 
coli sui terrori¬ 
sti. E il suo ulti¬ 
mo articolo fu 
duro, sì, ma luci¬ 
do». 

Intransigente, 
ma anche uomo 
dé dialogo, Casalegno fu colpito in 
quanto simbolo di quella concordia 
civilefiglia dell'antifascismo cheT ori¬ 
no aveva coltivato anche negli anni 
degli scontri più duri. A La Stampa si 
occupava di politica, ma anche delle 
pagine culturali: fu lui a costituire 
qué gruppo di grandi corsivisti laici 
che dalle colonne dé giornale degli 
Agnéli furono alfieri di rigore intel¬ 
lettuale e impegno civile: Alessandro 
GalanteGarrone, M assimo M ila, Lui¬ 
gi Firpo. «A casa di Luigi Firpo ci 
trovavamo spesso - diceDiego N ové- 
li - Casalegno, io l'avevo conosciuto, 
come collega, negli anni Cinquanta. 
Abbiamo avuto polemiche accese: 
per esempio sulla guerra dei Sei gior¬ 
ni. Su l'U nitàavevo ricordato cheDa- 
yan era stato un terrorista e lui rispo¬ 
se su La Stampa difendendo Israée. 
M a le polemiche, per quanto accese, 
non hanno mai cancellato lo scam¬ 
bio cordiale. Negli anni Settanta fum¬ 
mo, da posizioni diverse, in perfetta 
sintonia: condividevamo il senso dé¬ 
lo Stato, dé "non mollare", di cui era 
testimonianza la sua rubrica "Il no¬ 
stro Stato"». 

Quando Casalegno fu ucciso Torino 
accusò il colpo. «Tra il 1977 e il 1978 
toccammo il punto più profondo dé¬ 
la paura - dice Beppe Dé Colle - E 
anche la reazione alla sua morte fu 
contrastata: gli articoli di condanna 
dél'omicidio di Gad Lerner e An¬ 
drea Marcenaro su Lotta Continua 
non furono accolti bene da tutti, a 
M irafiori. La borghesia stessa si ritra¬ 
eva impaurita. La reazione délo Sta¬ 
to ci fu solo dopo, a partire dal déit¬ 
to M oro. Prima, era più forteil senso 
di impotenza». Diego Novéli preferi¬ 
sce mettere l'accento sui segni della 
resistenza ci vile: «Il criminecommos¬ 
se la città. Il giorno dopo ci fu una 
manifestazione importante, in piaz¬ 
za San Carlo: parlò Arrigo Levi, diret¬ 
tore de La Stampa, e poi io. Certo 
c'era paura, l'avevamo tutti. Quando 
fu scoperto uno dé covi Br a Torino 
furono trovate fotografie e notizie 
sui mié spostamenti. A Torino fu 
determinante la compattezza delle 
istituzioni: Comune, Provincia eRe 
gione, che erano governate da giunte 
di sinistra, furono in prima fila néla 
condanna dé terrorismo». 

U na compattezza che il sacrificio dé 
«servo délo Stato» Carlo Casalegno 
aveva contribuito a cementare. 

Paolo Piacenza 


L’omicidio 
confermava la città 
piemontese come 
punto nevralgico 
dell'offensiva 
terrorista 


Furio Colombo 
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L’obiettivo: intimidire f informazione 

Il salto di qualità del terrorismo prima del «capolavoro politico» dell eliminazione di Moro 


N on erano moltissimi, in qué 
tardo pomeriggio dé 17 no¬ 
vembre, in piazza San Carlo 
alla manifestazione per il ferimento 
mortale, avvenuto la sera dé giorno 
prima, di Carlo Casalegno, vicediret- 
toredéla Stampa. Il quotidiano tori¬ 
nese, che in quegli anni Settanta, con 
la direzionedi Arrigo Levi, si era im¬ 
medesimato nél'informazione«libe- 
ra, democratica e antifascista», come 
recitavano i documenti dél'epoca, 
era considerata , tuttavia, sempre la 
«bugiarda». Era percepita così dalla 
memoria dé lavoratori déla Fiat, 
proprietaria del quotidiano, che non 
neavevano dimenticato ladimensio- 
nedi gazzettino padronale riguardo i 
conflitti dé lavoro, negli anni di Val¬ 
letta. Eppure, il ferimento di Casale¬ 
gno era un salto di qualità déleBriga- 
teRosse, e preannunciava il loro «ca¬ 
polavoro politico», l'éiminazionedi 
M oro. Casalegno, infatti, non era sta¬ 
to dimostrativamente «gambizzato», 
come era accaduto, ad altri suoi colle 
ghi: il 1° giugno a Vittorio Bruno, 
direttore dé Secolo XIX; il 2 a Indro 
M ontanéli, direttoredel conservato- 
re Il Giornale; il 3 a Emilio Rossi, 


direttore dé telegiornale allora più 
diffuso, il Tgl, emblema dé potere 
mediatico democristiano; il 18 set¬ 
tembre a Nino Ferrerò, redattore ca¬ 
po dél'edizione torinese de l'U nità, 
allora il quotidiano dé Pei. Con il 
loro ferimento, i terroristi avevano 
intenzionalmente cercato di intimidi¬ 
re l'intero arco dél'informazione. 
Ora, avevano scéto di uccidere. 
L'agonia di Casalegno era generata 
dalla volontà di ricacciare indietro le 
idee che non piacevano, che poteva¬ 
no generare dubbi, ripensamenti. 
Con l'oltraggio al suo corpo, si volle 
violentare la libertà di analisi, cheani- 
mava la sua rubrica settimanale, «Il 
nostro Stato». 

Non erano moltissimi, in qué tardo 
pomeriggio. I sindacati avevano com¬ 


preso il senso di quell'attentato e ave¬ 
vano proclamato uno sciopero, solo 
parzialmente riuscito. Néla raccolta 
manifestazione di qué freddo no¬ 
vembre, si distinguevano le bandiere 
dé comunisti edei repubblicani, che 
prima e più degli altri avvertirono 
néla violenza a Casalegno una di¬ 
chiarazione di guerra al tentativo in 
corsodi dare compiutezza alla demo¬ 
crazia italiana, di secolarizzare il no¬ 
stro sistema politico. E, occorre dir¬ 
lo, quéla guerra, fosse combattuta 
per sé o per conto di altri, conseguì 
qualche risultato. 

Le Br, cui si aggiunse Prima linea, 
avevano già alzato il tiro pochi giorni 
prima déle éezioni dé 20 giugno 
1976, assassinando il procuratore ge¬ 
nerale déla Repubblica di Genova, 


Francesco Coco. Dopo l'estate, l'ag¬ 
guato mortalecomestrumento di lot¬ 
ta politica fu teso, il 1° settembre, al 
vicequestore di Biéla, Francesco Cu¬ 
sano. Venne, poi, il terribile 1977, 
preannuncio di un ancora più tre¬ 
mendo 1978: la cinica strumentaliz- 
zazionedé disagio giovanileelamor- 
te di Giorgiana M asi e Pier France¬ 
sco Lorusso; l'inneggiare dei giornali 
conservatori alla contestazionedi Lu¬ 
ciano Lama all'Università di Roma; 
M aria Antonietta M acciocchì, già de¬ 
putata comunista e, dopo questa vi¬ 
cenda, europarlamentare dé Psi di 
Craxi, promotrice in Francia di un 
appélo, ancora oggi stupefacente, 
contro la «repressione» dé «militan¬ 
ti operai» e dé «dissidenti in lotta 
contro il compromesso storico». I 


terroristi, limitandoci a Torino, ave¬ 
vano éiminato a marzo il brigadiere 
GiuseppeCiottaeil 28 aprilespegne- 
vano per sempre la voce dé presiden¬ 
te dél'Ordinedegli avvocati torinesi, 
Fulvio Croce. Avrebbe dovuto desi¬ 
gn arei difensori d'ufficio dé brigati¬ 
sti, sdegnosi degli strumenti délo Sta¬ 
to di diritto. Lo definirono servitore 
dello Stato borghese, mentre a Casa- 
legno risparmiarono l'aggettivo. In 
ottobre, l'oscena esecuzione di Ro¬ 
berto Crescenzio, studente operaio 
ridotto a torcia umana. Era colpevo- 
ledi averetrovato rifugio nélatoilet- 
te di un bar di via Po, ritenuto, da 
giovani manifestanti dél'estrema si¬ 
nistra che lo bombardarono di botti¬ 
glieincendiarie, un covo di neofasci¬ 
sti. 11 giorno prima, infatti, questi ave¬ 


vano ucciso Walter Rossi, militante 
di Lotta continua. 

La «colpa», parola cara alla mentalità 
dé brigatisti, di Casalegno consiste¬ 
va nél'avere preso sul serio la violen¬ 
za che si era abbattuta sulla società 
italiana e di avere raggiunto piena 
comprensione dell'inconsistenza 
umana, ancora prima che politica, 
del terrorismo, déla sua protervia fu¬ 
neraria generata dal suo narcisismo 
paurosamente infantile, e proprio 
per questo sinistramente borderline, 
capace tutt'al più, néla sua brutalità 
gratuita, di essere strumento di gio¬ 
chi molto più grandi. Le analisi dé 
gruppi terroristici erano infatti ridi¬ 
cole, se non avessero avuto conse¬ 
guenze devastanti per i singoli, che 
furono éiminati, e per la società ita¬ 


liana, rifugiatasi in una regressione 
dalla quale non è più uscita. 
«Casalegno era maestro nélo sminui¬ 
re e nel ridicolizzare l'Organizzazio¬ 
ne. E l'Organizzazione non tollera 
l'ironiaenon sopporta di essere sbef¬ 
feggiata». Così Patrizio Peci, il primo 
pentito déle Br, che ne agevolò lo 
sgretolamento, e parte dé comman¬ 
do responsabiledé ferimento morta¬ 
le dé vicedirettore de La Stampa, 
spiegò la scéta dell'obiettivo. 

In effetti, il linguaggio di Casalegno 
era incomprensibile per le Br. Parti¬ 
giano antifascista di GiustiziaeLiber- 
tà, azionista, Casalegno parlava la lin- 
guadél'impegno laico, di una tensio¬ 
ne riformatrice consapevole che la 
poi iti ca è i m pegno i m manente. N i co¬ 
la Tranfaglia ha scritto, in sede di 
riflessione storica, che di Casalegno 
erano indimenticabili «la sua umani¬ 
tà, il suo spirito critico, la capacità di 
discutere e di mantenere aperto il 
dialogo né dissenso come nella con¬ 
divisione delle tesi». Uno straniero 
incomprensibilee insopportabile, da 
eliminare, per la cultura dei terroristi 
italiani. 

Paolo Soddu 
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l’Unità 


|commenti 


sabato 16 novembre 2002 


Gli insegnanti, un mondo diviso 


Ma oggi l ’ignavia brucia di più, e per rendersi 
conto del pericolo che incombe sulla scuola italiana 
basta fare un salto sul sito internet del ministero 


MARINA BOSCAINO 


N on vorrei essere accusata di 
pessimismo, ma comincio ad 
avere il sospetto che nel no¬ 
stro paese continui a proliferare un 
equivoco di fondo. L'articolo di N ico- 
laTranfaglia, a commento dell'appro¬ 
vazione da parte del Senato della leg¬ 
ge delega sulla riforma dei cicli scola¬ 
stici, condivisi bile total mente nei suoi 
contenuti, conclude auspicando un' 
opposizionesolidaleda parte dei pro¬ 
tagonisti della scuola, i genitori e gli 
insegnanti, alla gravissima situazione 
chesi sta configurando nel nostro Pae¬ 
se. A parte la dimenticanza, attribuibi- 
lead una semplice svista, degli studen¬ 
ti, che specialmente durante lo scorso 
anno hanno fatto sentire dalle scuole 
superiori tutto il peso e la consapevo¬ 
lezza del proprio ruolo, organizzando 
azioni di opposizioni efficaci esignifi- 
cative, temo che si debba prendere 
atto del fatto che il mondo al quale si 
rivolge Tranfaglia stia progressiva¬ 
mente perdendo i propri connotati di 
compattezza e di univocità di intenti, 
lo stessa spesso mi sono riferita al 
mondo degli insegnanti come ad un 
unicum, ma sempre più questo riferi¬ 
mento appare discosto dalla realtà ef¬ 
fettiva di coloro che lavorano nella 
scuola. La tendenza ad interpretare in 
chiave impiegatizia un ruolo che non 


può esaurirsi semplicemente nello 
svolgimento più o meno diligente dell' 
orario di servizio appare un fenome¬ 
no diffuso e in pericolosa espansione. 
Svincolare l'attività del docente da un 
contributo di carattere civile e politi¬ 
co, da una partecipazione concreta e 
vigilea quanto accade al l'interno del¬ 
la scuola e all'interno della società è 
l'indicedi un disimpegno lecui conse¬ 
guenze ricadono pesantemente sulla 
scuola, sugli alunni, sulle famiglie, su 
noi stessi: sull'intera società, insom¬ 
ma. Lafrequentazionequotidiana de¬ 
gli istituti scolastici, l'incontro con i 
colleghi nuovi e vecchi consente di 
toccare con mano una strisci ante ten¬ 
denza all'acquiescenza, all'apatia, all' 
indifferenza: lo si vede nei collegi dei 
docenti che per molti si traducono in 
un'inutile perdita di tempo e in cui, 
invece, nella frettolosità e nella noia 
incurantedi alcuni, vengono prese de¬ 
cisioni importanti che riguardano la 
gestionedella scuola elepolitichesco- 
lastiche adottate; lo si vede nelle as¬ 
semblee sindacali, incontro reiterato 
dellesolitefacce, degli irriducibili, de¬ 
gli attaccabrighe, degli idealisti. Ci so¬ 
no, fortunatamente, ancora molti di 
noi che non mollano eche continua¬ 
no, nonostante la mortiticazioneeco- 
nomicaesocialeei margini esigui che 


vengono concessi alla voce degli inse¬ 
gnanti da questo Governo, a mettersi 
in gioco e a partecipare, promuoven¬ 
do il dibattito enon perdendo di vista 
l'inalienabilità dei nostri diritti e di 
quelli dei nostri studenti; e il ruolo 
che la scuola pubblica deve avere in 
unpaesechevogliadirsi civile. Il mon¬ 
do degli insegnanti èdiviso; forse lo è 
semprestato. M a oggi l'ignavia brucia 
di più e impone agli altri uno scotto 
troppo oneroso. Oltre a questa peno¬ 
sa frattura c'è da registrare quella che 
si è verificata nel mondo sindacale, i 
cui comparti della scuola hanno scio¬ 
perato addirittura, un mese fa, in date 
diverse, il 14 e il 18 ottobre. E ancora 
oggi rimane lettera morta l'invito del 
segretario della Cgil scuola Panini ri¬ 
volto ai colleghi della Cisl e Uil di 
convergere in uno sciopero unitario. 
Eppure basta fare un giro sul sito del 
Ministero della Pubblica Istruzione 
per rendersi conto del pericolo che 
incombe sulla scuola italiana. Il mini¬ 


stro manager Letizia M oratti fa sfog¬ 
gio di tutta la sua indiscussa perizia 
comunicativa largheggiando in opu¬ 
scoli egrafici patinati, «Il pianeta del¬ 
le famiglie, dei docenti, degli studen¬ 
ti»; il pianeta della miglioredellescuo- 
le possi bi li. U na scuola che avvantag¬ 
gia, senza esitazioni e senza ripensa¬ 
menti, tra i colori pastello di quelle 
seducenti rappresentazioni enei tono 
garbato etenuedi questa griffatissima 
signora, i più forti: avvantaggia, in¬ 
nanzitutto, i «normali», consideran¬ 
do gli scandalosi tagli al personale di 
sostegno confermati nella Finanzia¬ 
ria; i nati bene, che nel rigido sistema 
dualetraistruzioneeformazionepro- 
fessionale fondato su un'impostazio¬ 
ne da industria fordista e basato sulla 
logica di chi pensa e di chi esegue, 
proseguiranno serenamente il pro¬ 
prio percorso scolastico fino all'uni¬ 
versità; mentre gli altri, gli esecutori, 
perpetueranno forse meno serena¬ 
mente il proprio destino sociale var¬ 


cando leportedi unaformazionepro- 
fessionaleaffidataalleRegioni eai pri¬ 
vati. 11 fittizio palliativo della possibili¬ 
tà del passaggio da un canale all'altro 
appare solo un tributo formale alle 
aspirazioni di riscatto dei più deboli: 
la possibilità di passaredallaformazio- 
neall'istruzionerisulterà infatti alme¬ 
no improbabile, una volta che si sia 
marchiato psicologicamente e social¬ 
mente un adolescente con l'accesso a 
un canale di serie B. U na scuola che 
penalizza lefascepiù deboli degli inse¬ 
gnanti, i precari e i giovani, a danno 
dei quali andrà il taglio di 36000 catte¬ 
dre previsto per i prossimi tre anni. 
Chi si era stupito per la mancata istitu- 
zionein Finanziaria della maestra pre¬ 
valente alle elementari non aveva te¬ 
nuto conto della ragionevole fiducia 
del Governo di rendere esecutivo tale 
provvedimento sin dal prossimo an¬ 
no scolastico, in conseguenza deil'ap- 
provazionedefinitiva della leggedele- 
ga sulla riforma dei cicli, che prevede 


questo cambiamento screditando la 
gran parte dell'esperienza pedagogica 
degli ultimi anni. Il sospetto sembra 
essere quella che il Governo abbia 
l'obiettivo di far uscire dalla scuola 
cittadini elavoratori cheabbiano me¬ 
no cultura generale, equindi consape- 
volezzadi se stessi, emeno consapevo¬ 
lezza dei propri diritti. L'efficienza nel 
processo di produzione di istruzione 
che la M oratti persegue si basa sulla 
ricerca di riduzioni del costo del lavo¬ 
ro (tagli degli insegnanti, accorpamen¬ 
ti delle classi, diminuzione del monte 
ore) esulla produzione di un servizio 
che almeno per quanto riguarda la 
«formazione professionale» tende 
esplicitamente ad essere a basso valo¬ 
re aggiunto. Questo progetto non 
può, quasi per definizione, tenere con¬ 
to della qualità della formazione che 
produce, non può averetra i suoi pun¬ 
ti qualificanti il livello di qualità epro- 
fessionalità delle persone che lavora¬ 
no. La M oratti ha tenuto ben presen¬ 
te l'obiettivo di distruggere quanto 
era stato costruito dal Governo del 
Centro-Sinistra, ma non ha certamen¬ 
te ragionato su comedovesse cambia¬ 
re e migliorare la scuola: là dove per 
ragionamento si intende, ovviamen¬ 
te, la considerazione dei bisogni reali 
eia non subordinazionedi essi alogi¬ 


che privatistiche da una parte, ad 
emergenze finanziarie dall'altra che, 
guarda caso, penalizzano sempreeso- 
prattutto la scuola pubblica. Persino 
Bush ha appoggiato la legge «Nessun 
ragazzo resti indietro» promossa dal 
senatore democratico Kennedy e vol¬ 
ta ad un reale avvicinamento ad un 
criterio di pari opportunità per tutti 
nel mondo dell'istruzione. Quasi due 
anni fail 50% circa degli elettori italia 
ni ha preferito Berlusconi, approvan¬ 
do le I usi nghe propagand i stiche ( e co¬ 
munque non mantenute, dal punto 
di vista delle promesse di investimen¬ 
to) della scuola delle trel. C'è da spe¬ 
rare che tra questi ci siano persone in 
grado di riconoscere il populismo 
connaturato al liberismo di questo 
G overno. C he qualcuno abbi a la capa¬ 
cità di individuaredietro l'idea dell'in¬ 
dividualismo acquisitivo e proprieta¬ 
rio la molla della creazionedi un con¬ 
senso politico. Che non troppi siano 
quelli che, nella riduzione del tempo 
scuola obbligatorio per tutti e nella 
possibilità per le famiglie di investire 
in proprio sul futuro dei propri figli, 
accoglieranno l'auspicatafinedi solle¬ 
citazioni anacronistiche quali la soli¬ 
darietà el'egualitarismo, liberando de¬ 
finitivamente la propria coscienza da 
quella pesante zavorra. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Parole al Vento 


L a stagi on e ci n ematografi ca del I a corri me¬ 
dia all'Italiana riuscì in alcunesuefortu¬ 
nate pellicole a darci un quadro spietata¬ 
mente critico dei vizi recidivi di molti aspetti 
del n ostro paese. Attraverso I e vi I tà e I e i pocri - 
siedi quel particolare tipo di essere umano 
che, nel bene e nel male siamo noi italiani, 
quel cinema spesso di impegno civile, riusci¬ 
va benea rappreseti tarelafugadalleresponsa- 
bilità che è un tratto saliente di una parte 
importante della classe dirigente ma anche 
del I a soci età di sposta per opportu n i smo a con¬ 
ferì re deleghe in bianco salvo poi, in tempi di 
vacche magre, nascondere frettolosamente Ia 
mano che ha ti rato il sasso. 

Ricordo un film in cui Alberto Sordi interpre¬ 
tava il ruolo di un mercante di armi che ven¬ 
deva ai peggiori farabutti del pianeta, come 
dittatori africani, mercenari e satrapi della 
peggiore risma. Egli era riuscito a tenere accu¬ 
ratamente nascosto alla sua bella famiglia la 
natura di morte del suo commercio, per pro¬ 
teggere l'affetto e l'amore di moglieefigli dal 
fango di una reputazione infamante. Ma co¬ 
me si suol dire: il diavolo fa le pentole, ma 


non i coperchi. 

Un giorno rimettendo a posto i bagagli del 
marito, la moglie di Sordi-venditore di armi 
aveva del tutto per caso scoperto I a vera attivi - 
tà del marito. A questo punto riunione di 
famiglia nella loro sontuosa villa, ricolma di 
ogni comfort e lusso: psicodramma! Mogliee 
figli feriti nella loro sensibilità e nel loro pro¬ 
fondo senso etico lanciano all'unisono pesan¬ 
ti j'accuse contro il padre-marito reo di prati¬ 
care una professione tanto orribile e sconve¬ 
niente. Sordi incassa lefilippichedei suoi cari 
e per usci re dal l'i mbarazzante i impasse fa una 
proposta: «lo vado adormire, sesietedisposti 
a rinunciare a tutti i vostri privilegi, villa, pi¬ 
scina, vacanze di lusso, abiti, auto sportive e 
quant'altro il mio sporco lavoro vi ha dato 
lasciatemi dormire, altrimenti svegliatemi fra 
un paio d'ore perché devo prendere un aereo 
e continuare la mia indegna professione per 
garantirvi il tenore di vita che avete ora». 
Dopo due ore i figli e la moglie, premurosi, 
con blandi sorrisi pieni di affetto parentale 
svegliano il mercante d'armi. Bagagli eventi- 
quattrorecon i depliant che illustrano i più 


sofisticati strumenti per ucci dere sono pronti. 
La famigliola consuma servita dai collaborato¬ 
ri domestici una cena fra le chiacchiere di 
rito. 

Mi ètornato alla mente questo film vedendo 
leimmagini eascoltandoquaelài commenti 
al discorso del Papa tenuto ieri al parlamento 
della repubblica. Il vecchio pontefice è stupe¬ 
facente, a misura che la malattia e i suoi effet¬ 
ti procedono diventa paradossai mente più fer¬ 
mo e più autorevole. 

Questo accade a coloro che sono animati da 
una incroi labi le forza spi rituale e da una con¬ 
sapevolezza profonda delle responsabilità del 
proprio magistero. Ma perché il Bianco Padre 
che vive in Roma non diventi una vox da- 
mans in deserto, perché il suo gesto non sia 
solo una kermesse mediati ca è necessaria una 
rimessa in questione seria ed autentica del 
nostro cammino, del nostro modello socio- 
economico. Perché le sue parole non siano 
solo parole, è urgente rifondare il senso di ciò 
eh e significa essere. 

Essere uomo, essere cristiano, essere europeo. 
Ma significa soprattutto, al di là del le demago¬ 
gie di facciata, una disposizione sincera da 
parte di chi è perché ha, a rinunciare subito 
almeno ai privilegi più sconci a favore di chi 
non è perché non ha. 



Capiamoci tra noi che respirammo morte 

DARIA BONFIETTI 


lettera aperta 
a GadLerner 


aro Gad, 

sabato sera, nel corso del 
tuo programma sulla gior¬ 
nata fiorentina per la Pace, hai più 
volte ripetuto che gli italiani non 
possono comprendere l'attuale im¬ 
pegno americano contro il terrori¬ 
smo perchéil terrorismo non l'han¬ 
no vissuto. 

Non so, in quel contesto, qualefos- 
se il senso di tale affermazione, né 
assolutamente penso ad una tua di¬ 
menticanza sulla terribile stagione 
italiana da Piazza Fontana, a Piaz¬ 
za della Loggia, alla stazione di Bo¬ 
logna, ed oltre, come sono egual¬ 


mente convinta del tuo strazio per 
quei lutti e del tuo impegno per la 
verità, comunque sono sbigottita. 
Non è per polemica quindi che mi 
rivolgo ate, ma proprio perchéso- 
no convinta che possiamo capi re e 
impegnarci, anzi abbiamo dei dove¬ 
ri particolari: abbiamo purtroppo 
anche noi dovuto respirare la pol- 
vereimpregnatadi morte fra le ma- 
ceriedi palazzi estazioni sventrate, 
abbiamo pianto i viaggi senza ritor¬ 
no di aerei edi treni, abbiamo pati¬ 
to la scomparsa di tanti che non 


sono rientrati da giornate di lavoro 
o di impegno civile. 

Con questi sentimenti dobbiamo 
essere e siamo vicini ai sentimenti 
veri e profondi dei cittadini ameri¬ 
cani e sentire fino in fondo l'impe¬ 
gno per i valori di convivenza civi¬ 
le e l'esigenza di una lotta totale, 
ma vera, al terrorismo. 

Credo, lo ha già sostenuto un grup¬ 
po di senatori rivolgendosi al Presi¬ 
dente della Repubblica, cheun tota- 
leefermo impegno contro il terro¬ 
rismo «nel mondo» debba prevede¬ 


re atti concreti, di collaborazione 
internazionale, per tutti quegli epi¬ 
sodi che hanno insanguinato per 
tanti anni il nostro Paese. E quindi 
non si devetacerecheai nostri giu¬ 
dici è stato impedito l'accesso a in¬ 
formazioni e negata cooperazione 
proprio da Paesi che oggi debbono 
essere accomunati a noi nella lotta 
al terrorismo. Ricordo, ad esem¬ 
pio, che per Piazza Fontana e U sti- 
ca la nostra M agistratura ha denun¬ 
ciato la mancanza di completa col¬ 
laborazione da stati amici ealleati. 


Ed è ancora il momento per ricor¬ 
dare che non abbiamo i responsa¬ 
bili dell'ultimo criminale agguato 
mortale contro il professor Biagi, 
né per l'uccisione del professor 
D'Antona, che non sono fino in 
fondo chiariti i legami elecompli- 
cità, denunciate da tante sentenze, 
a cominciare da quella sulla strage 
di Bologna, tra appartenenti ad ap¬ 
parati dello Stato e organizzazioni 
che hanno colpito inermi cittadi¬ 
ni. 

È vuota retorica la mia di chi si 


attarda a piangeresul passato? For¬ 
se, ma c'è un «passaggio» che mi 
pareilluminanteechepuò contri¬ 
buì re a mettere in una lucediversa 
anche il dibattito più attuale: il ca¬ 
so Zorzi. 

Pensiamo che sia umanamente 
comprensibile che questo Paese, le 
Istituzioni, tutte le Istituzioni, pos¬ 
sano accettare perfino di essere 
coinvolte in una guerra, una guer¬ 
ra veramente terribile e di dimen¬ 
sioni imprevedibile, contro il terro¬ 
rismo e non sentano la dignità e 


non trovino la forza per pretende¬ 
re l'estradizione di un condannato 
all'ergastolo proprio per una stra¬ 
geterroristica cheha mietuto mol¬ 
te vittime innocenti eche vive, in¬ 
disturbato e felice in un Paese ami¬ 
co? (Addirittura si mormora che 
non troviamo i fondi per una rapi¬ 
da e adeguata traduzione degli at¬ 
ti...) 

Credo che ci sia qualcosa di inac¬ 
cettabile e qualcosa che ci sfugge 
in questa deriva verso la guerra in 
nome della lotta al terrorismo e 
cheuna riflessioneanchesulla real¬ 
tà dell'impegno contro il terrori¬ 
smo che purtroppo ci ha colpito 
più direttamente potrebbe aiutare. 
Per questo non posso capireetan- 
to meno condividere la tua affer¬ 
mazione 
Con amicizia. 



cara unità... 


Ma possibile 
che i nostri... 

Lorenzo Meligrana 

Ma possi bile che i «nostri» non abbiano colto il senso della 
lettera di Gianni Vattimo e che non comprendano che a 
questa destra non importa nulla della libertà di Adriano 
Sofri? I nostri avversari fanno solo finta di essere indignati 
per le parole del filosofo torinese. Dispiace solo che al coro 
di costoro si aggiungano anche esponenti della sinistra. In 
realtà, che cosa ha dato alla testa alla stampa cosiddetta 
liberal? Semplicemente: A) il richiamo al carcere per Cesare 
Previti («attendere che Previti abbia assaggiato anche un 
solo giorno di prigione»); B) la circostanza che lo stesso 
Berlusconi si lasci «almeno processare una volta dai giudici 
naturali»; C) la concessione, a Sofri, in un futuro molto 
vicino, di una grazia piena, «in un'Italia finalmente ripulita 
da questa intollerabile immondizia». È questo che ha dato 
tanto fastidio alla destra. Cari Gianni e Furio, continuate 
così. 

Se l’unica strada è la grazia... 

Guido Bottinelli 


Luigi Berlinguer dice sull'Unità del 15-11-2002 che l'unica 
strada per la libertà di Sofri èlagrazia. Che questa è preroga¬ 
tiva del Capo dello Stato su richiesta dell'interessato, di un 
familiare, dell'esecutivo, del ministro della Giustizia. Non 
conosco le leggi alle quali si richiama Berlinguer ma non 
dubito che sia come lui dice. 

Non entro nella polemica sorta attorno all'articolo di Vatti¬ 
mo, prendo atto che i governi: Prodi, D'Alema, Amato, i 
quali si dichiarano stupiti (per non dire peggio) di ciò che 
dice Vattimo, non abbiano fatto quanto la legge consentiva 
loro e ai loro ministri della Giustizia. Un po'come sulle 
rogatorie e altro. Perché? Ciao. 

E Berlusconi 
se la ride 

Fabio Manzelle, Venezia 

Sono un comunecittadino, debitamente informato checer- 
cadi seguire le vicissitudini del nostro Paese. Voglio sgom¬ 
brare il campo da ogni dubbio: la libertà di Sofri non deve 
essere messa in discussione. Non deve assolutamente rima¬ 
nere in carcere se c'è una qualsiasi possibilità di uscita. 
Detto questo non condivido il senso dell'articolo di Vattimo 
però... come ha chiaramente scritto il Direttore Colombo 
perché l'obiettivo polemico einsultanteè lo stesso Vattimo? 
E Berlusconi checrea illusioni? Ma pensiamo davvero chela 
pensata di colui chegoverna(?) non nasconda qualcos’altro? 
lo non mi fido, quello è un abile venditore: vi sembra che 


non conoscesse in anticipo le reazioni negative di Lega e 
An? 

Dopo aver legiferato peri suoi guai giudiziari, orasi permet¬ 
te di perdonare, perché di questo si tratta, Sofri. M a conosce 
Sofri e il suo calvario giudiziario? Non è che qualcuno gli 
abbia suggerito questo per far bella figura, da vero statista? E 
tutti ci cascano, Berlusconi se la ride, e Sofri rimane in 
carcere. 

Ancora divisi... Perché? 

Claudio Cacciavillani 

Ladiscussionesul caso Sofri, aperta da Vattimo e alimentata 
da molti, mi sta lasciando l'amaro in bocca: da quello che 
leggo è anche questa un'occasione per dividerci. Personal¬ 
mente non ho la forza, o la lucidità, per schierarmi con 
determinazione sull'uno o sull'altro fronte. 

Quando ho letto il primo articolo di Vattimo, lo confesso, 
ho sentito un dolore alle viscere: non mi suonava! Tuttavia, 
considerato che questo giornale non deve dettare più la 
linea del partito ma, al contrario, deve contribuire a farci 
arrivare una pluralità di voci, anchedissonanti, ho giudicato 
quell'intervento comeuna legittima provocazioneindiri zza¬ 
ta contro il pensiero unico, nulla di più. 

Sarebbe toccato ad altri, ho pensato, sostenere tesi diverse, 
magari in un confronto duro e serrato, chiaro e diretto. 
Invece... 

Perché tanto veemente clamore per esprimere il proprio 
dissenso da altrui pensieri? 


Perché non limitarsi, anche con forza, ad esprimere solo le 
proprie ragionate motivazioni? 

Quella proposta 
applicata in grande... 

Andrea Ventura 

Caro direttore, perché no? Perché non chiedere a Sofri di 
rifiutare una grazia eventualmente concessagli da Berlusco- 
ni? E allora, perché non chiederea tutti i dipendenti pubbli¬ 
ci di rifiutare lo stipendio dello Stato dato che a capo del 
governo c'è Berlusconi, ai consumatori di rifiutarsi di arric- 
chireleimpresedi Berlusconi, ai telespettatori di non guar¬ 
dare più la Rai ei canali di Berlusconi etc.etc.? Pensa un po' 
se solo una buona parte degli elettori dell'Ulivo seguisse 
Vattimo: scuole, università, ministeri, tutto bloccato, prati¬ 
cheferme, il film di Benigni un fallimento, etutteleimprese 
dove Berlusconi ha lo zampino rollerebbero in Borsa. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Car a Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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I n questi giorni l'antitrust eu¬ 
ropeo ha subito qualche bat¬ 
tuta d'arresto da parte della 
Corte del Lussemburgo ed è sot¬ 
toposto a ripetuti attacchi da più 
parti. Cerchiamo di capire quali 
sono i termini della questione. Il 
Trattato di Roma affronta negli 
articoli 81 e 82 la questione delle 
i ntese restrittive alla concorrenza 
e dell'abuso della posizione do¬ 
minante. La Commissione Euro¬ 
pea ha il compito di far rispetta¬ 
re questo Trattato e di tutelare la 
libera concorrenza nei mercati 
europei. 

11 Commissario che dal 1999 è a 
capo della Direzionecheèdepu- 
tata a questo compito è M ario 
M onti. N el 2000 famosa fu la sua 
decisione di bloccare una delle 
fusioni più grandi del mondo 
(43 miliardi di Euro) tra la Ho- 
neywell e la General Electric, im¬ 
pedendo a queste soci età, se aves¬ 
sero dato luogo alla fusione, di 
operare in Europa. La Commis¬ 
sione, in meno di tre anni ha 
bloccato otto operazioni tra fu¬ 
sioni e OPA, mentre negli otto 
anni precedenti ne aveva blocca¬ 
teselo dieci. Il numero di fusioni 
esaminate nello stesso periodo è 
stato molto più alto: prima oscil¬ 
lava tra 50el50casi all'anno, dal 
'99 sono più di 300 all'anno. Re 
centemente le cronache registra¬ 
no due multe commi nate per at¬ 
tività di cartello a una delle due 
maggiori case d'aste mondiale 
(Sotheby's, Christie's essendosi 
dissociata e «pentita» non è stata 
multata) ead un gruppo giappo¬ 
nese che fabbrica videogiochi 
(una multa salatissima). 

Negli ultimi quattro mesi tutta¬ 
via la Corte del Lussemburgo ha 
bocciato (in primo grado) tre dei 
veti della Commissione. Le boc¬ 
ciature hanno riguardato il veto 
allafusionetradueoperatori tu¬ 
ristici inglesi (Airtours e First 
Choice), il veto alla fusione tra 
due compagnie francesi di mate 
riale elettrico (Schneider e Le 
grand) e, la settimana scorsa, il 
veto all'OPA di una multinazio¬ 
nale svedese, leader del settore 
degli imballaggi, (Tetra Lavai) su 
una società francese (Sidei). La 
Corte ha sostenuto, nel secondo 
caso, che la «M erger Task Force» 
della Commissione non ha svol¬ 
to una corretta analisi economi¬ 
ca e che quindi ha sopravalutato 
la posizione di dominio che la 
costituenda società avrebbe as¬ 
sunto. 

U n'altra critica sul terreno econo¬ 
mico era stata rivolta alla Com¬ 
missione in occasione del veto 
allafusionetrai duecolossi ame¬ 
ricani quando questi ultimi ave 
vano sostenuto che l'analisi eco¬ 
nomica della posizionedominan¬ 
te fatta dalla Commissione era 
statica, mentre il giudizio sareb¬ 
be stato diverso se l'analisi fosse 
stata dinamica, ossia se avesse 
considerato anche gli effetti posi¬ 
tivi di lungo periodo della fusio¬ 
ne, che consistono in maggior 
competitività ed efficienza. 

È evidente che l'autorevolezza 
della Commissione è indebolita 
dalle decisioni della Corte, dalle 
reazioni degli americani (Bush 
stesso ha cercato di difendere la 
fusione GE-Honeywell) e dalle 
critichedi non pochi leader euro¬ 
pei anche socialisti (il primo mi¬ 
nistro svedeseGoran Peterson in¬ 
tervenne in difesa dell'accordo 
Volvo-Scaniaeil primo ministro 
Fabiusin difesa del la fusione Sch- 
neider-Legrand). L'Antitrust eu¬ 
ropea, dopo tre bocciature, viene 
oggetti vamenteindebolita rispet¬ 
to a quelle imprese che sono sot¬ 
to il suo scrutinio. 

Ad esempio la Commissione ha 
richiesto alla M icrosoftdi scorpo¬ 
rare il suo M edia Player dal sof¬ 
tware Window, mentre gli awo- 


Ha subito qualche battuta d’arresto 
da parte della Corte del Lussemburgo 
ed è sottoposto a ripetuti attacchi 


Il modello europeo va lasciato com ’è e 
non va tolto potere alla Commissione che 
ha rafforzato le capacità di sorveglianza 


Chi ha paura dell’antitrust? 


FERDINANDO TARGETTI 


cati di Bill Gates hanno dichiara¬ 
to al Financial Times che non 
daranno corso allo scorporo e 
che non faranno nessuna conces¬ 
sione in più di quelle che deriva¬ 
no dall'accordo con le autorità 
americane. Una linea di attacco 
vieneancheda coloro che vorreb¬ 
bero che la Commissione avesse 
solo un potere di istruttoria, e 
che, come l'Antitrust negli Stati 
Uniti,non avesseil poteredi san¬ 
zione che dovrebbe toccare alle 
Corti. Questa tesi èstata sostenu¬ 
ta dal presidente del Tribunale 
del Lussemburgo, il danese Bo 
Vesterdorf (questo sì che mi sem¬ 
brerebbe un caso di «legittimo 
sospetto»... ). D eve essere eh i aro 
che se dovesse aver luogo una 
modifica in tal senso dell 'Anti¬ 
trust europeo verrebbea modifi¬ 
carsi radicalmente la sua struttu¬ 
ra e di conseguenza anche quel la 
degli Antitrust nazionali. 

Questo attacco alla autorevolez¬ 
za della Direzione sulla Concor¬ 
renza della Commissione Euro¬ 
pea si manifesta non molto tem¬ 
po dopo che essa aveva presenta¬ 
to (primaverascorsa) un proget¬ 
to di modernizzazioneerafforza- 
mentodei regolamenti relativi al¬ 
le norme sulla tutela della con¬ 
correnza, che erano datati 1968; 
e probabilmente la coincidenza 
non ècasuale. Leprincipali novi¬ 
tà del progetto sono due. La pri¬ 
ma riguarda la facoltà per leAu- 
torità antitrust di andare oltre al 
potere di comminare sanzioni 
monetarie e di potere invece im- 
porredei «rimedi strutturali». Fi¬ 
nora le Autorità antitrust euro- 
pee(nazionali per ambiti infrana- 
zionali o la Commissione per am¬ 
biti intranazionali) avevano solo 
il poteredi imporre ddlesanzio- 
ni monetarie (che andavano 
dall'1% al 10% del fatturato) ad 
un'impresa, che però poteva 
mantenere la sua struttura e con¬ 
tinuare a sfruttare la sua posizio¬ 
nedominante. Con la riforma in 
discussione invece alle Autorità 
sarebbe concesso di imporre alle 


imprese una serie di misure che 
possono arrivare all'alienazione 
di una parte del l'attività delle im¬ 
prese medesime ed imporre loro 


quegli «spezzatini» che sono così 
famosi nella realtà americana (I 1 
ultimo caso famoso è quello - 
peraltro non concretizzatosi - 


della M icrosoft). L'altra novità ri¬ 
guarda il rafforzamento dei pote¬ 
ri investigativi della Commissio¬ 
ne, analoghi a quelli degli Stati 


la foto del giorno 



Una enormeimmaginedi AudreyHepburn realizzata da un artista di strada sul/'HoilywoodBoulevard 


U ni ti, ove l'Antitrust può servirsi 
del Fbi. 

Per chiariregli argomenti dei cri¬ 
tici della Commissione è oppor¬ 
tuno soffermarci sul diverso as¬ 
setto giurisdizionaledei duesiste- 
mi,europeo estatunitense. Negli 
Stati Uniti l'Autorità antitrust 
(Federai Trade Commission) 
rappresenta l'accusa; essa istitui- 
sceun processo contro un'impre- 
sadi fronte ad un tribunalecheè 
terzo rispetto alle due parti in 
causa. Essa può anche servirsi 
del Fbi, così come un pubblico 
ministero si serve della polizia. 
In Europa invece le Autorità dei 
singoli stati sono degli organismi 
amministrativi al cui interno si 
svolge l'istruttoria. I Commissari 
delTAutorità assumono la delibe¬ 
ra dopo aver assistito all'audizio¬ 
ne sia della parte in causa, sia 
dell'Ufficio che ha steso l'istrutto¬ 
ria. È chiaro che la terzietà dei 
Commissari nei confronti dei 
propri uffici èminorerispetto al¬ 
la terzietà del giudice americano 
nei confronti della Autorità, ma 
l'esame è più rapido e senz'altro 
non meno obiettivo. 

Inoltre contro la decisione dei 
Commissari la parte in causa 
può, comesi èvisto, fare ricorso: 
a livello italiano al Tar in primo 
grado e al Consiglio di Stato in 
secondo grado, a livello Comuni¬ 
tario ai vari gradi del Tribunale 
della Corte di Giustizia di Lus¬ 
semburgo. I nfi ne negli Stati Uni¬ 
ti le pratiche monopolistiche pos¬ 
sono arrivare ad avere rilevanza 
penale ed essere sanzionate co¬ 
metali, mentrein Europa questo 
non è previsto e quindi la rifor¬ 
ma propostaèequilibrataecon- 
sente alle Autorità europee un 
legittimo rafforzamento di potè 
ri senza i quali la tutela della con¬ 
correnza rischierebbe di rimane 
re lettera morta. 

Negli Stati Uniti è l'ammini¬ 
strazione Bush, appoggiata dal 
big business, che si adopera per 
un ammorbidimento dellasorve 
glianzasui mercati, in Europa in¬ 


vece è la crisi economica ad in¬ 
durre i governanti (socialisti e 
conservatori) a criticare il rigore 
della Commissione: il Cancellie 
reSchroeder ha bollato recente 
mente la politica della Commis¬ 
sione Europea come «anti-indu- 
striale» e il Presidente Chirac 
chiede una normativa più indul¬ 
gente in materia di concorrenza 
nel settoredelletelecomunicazio- 
ni dove le soci età, appesantitede 
gli oneri per l'acquisto dellelicen- 
zeUmts, vogliono poter farecon¬ 
sistenti profitti per ammortizza¬ 
re gli investimenti in tecnologia. 
Di fronte al potere che la Com- 
missionesi è legittimamente pre¬ 
so di governare le grandi fusioni 
a scala globale, non c'èda stupir¬ 
si che, visti gli enormi interessi 
economico-politici in ballo, la 
lotta in questione sia molto 
aspra. 

M ario M onti ha individuato i 
miglioramenti necessari alla sua 
«task force», come un aumento 
dell'organico (50 persone per 
l'analisi di più di 300 casi sono 
troppo poche) e l'assunzione di 
un capo-economista con il com¬ 
pito di supervisionare le senten¬ 
ze, in modo tale da offrire, come 
chiede l'Economist (26 ottobre), 
più trasparenza nel processo di 
valutazione delle fusioni. Ma il 
modello europeo va lasciato così 
com'è e non bisogna togli ere po¬ 
tere alla Commissione, dopo che 
ha rafforzato le sue capacità di 
sorveglianza del mercato, ma va 
anzi accresciuto secondo la rifor¬ 
ma prospettata. Se invece si ini¬ 
zia a por mano all'assetto degli 
Antitrust europei, significa per 
lungo tempo perdere capacità di 
intervento e favori re un mercato 
nel qualedi regolesi discute pur¬ 
ché non si applichino. Un impor¬ 
tantepunto politico non va tutta¬ 
via dimenticato. 

Tutte le autorità antitrust del 
mondo si trovano di fronte alla 
delicata questione delle fusioni: 
«se una fusione determina mag¬ 
giore efficienza di impresa, ma 
minoreconcorrenzanel mercato 
va o non va autorizzata?». 

La risposta tecnica secondo la 
quale le Autorità dovrebbero ave- 
regli strumenti per condizionare 
le modalità di fusione affinché 
derivino solo effetti di efficienza 
e non di riduzione della concor¬ 
renza ègiusta, ma lascia comun- 
queampi margini di discreziona¬ 
lità. La questione spesso è più 
strettamente politica e cioè ri¬ 
guarda la volontà collettiva di li¬ 
mitare il «potere» di grandi con¬ 
centrazioni economiche. Ma la 
scienza economica su questo ter¬ 
reno non ha quasi voce e quella 
giuridica da sola non basta. 


segue dalla prima 


Chi vuole 

interrompere il dialogo 

L a seconda ragione riguarda il ricorso 
alla custodia in carcere per questo ti¬ 
po di ipotesi. 

Lo si è fatto per impedi re che proseguisse la 
sua opera una pericolosa associazione sov- 
versiva?0 cheproseguisseun'altrettanta pe¬ 
ricolosa propaganda sovversiva? 

N on abbiamo notizie idonee a confermare 
queste ipotesi, né a smentirle. 

In attesa che il governo risponda alle inter¬ 
rogazioni che abbiamo presentato dobbia¬ 
mo però constatarechedopo i fatti di Geno¬ 
va le manifestazioni dei Social Forum non 
hanno dato più luogo ad incidenti, ed anzi 
a Fi renze i I movi mento ha di mostrato auto¬ 
governo, senso di responsabilità, ironia e 
capacità di acquisire consensi. 

In questo mutamento un ruolo molto im¬ 


portante è stato svolto dalleforze di polizia 
chesi sono comportate con professionalità, 
moderazionee responsabilità, concorrendo 
in modo determinante a dare del nostro 
Paesel'immaginedi una democrazia forte e 
serena. 

Attendiamo chiarimenti sulla vicenda giudi¬ 
ziaria ma tutti devono comprendere qual è 
la posta politica in gioco. 

Chiediamo che leforze politiche consideri¬ 
no il valore in sé di una generazione che è 
tornata ad impegnarsi per valori ideali, a 
superare le barrieredel consumismo, a bat¬ 
tersi per obbiettivi non egoistici che riguar¬ 
dano le generazioni future in tutto il mon¬ 
do. 

Anche chi non condivide gli orientamenti 
del movimento può comprenderne il valo¬ 


re per la rigenerazione della politica, per 
introdurre nuove grandi questioni in un 
orizzonte che è troppo spesso chiuso nel 
contingente. 

È prevedibileche la destra approfitti di que¬ 
sta vicenda per attaccare e criminalizzare 
l'intero movimento. Saremo fermissimi nel 
respingere queste provocazioni. 

I reati, se ci sono stati, vanno perseguiti 
chiunque li abbia commessi. 

L'uguaglianza di tutti di fronte alla legge è 
un valore che fonda e consente la coesione 


civiledi un Paese. 

Il fatto che la destra abbia lacerato questo 
valore con lesueleggi vergogna non autoriz¬ 
za la sinistra a fare cose simili su un altro 
versante. 

Non è quindi l'impunità che chiediamo; 
chiediamo invece che nessuno venga perse¬ 
guito solo per le sue idee politiche, qualun¬ 
que esse siano. 

In vista di Firenze e a Firenze abbiamo in¬ 
trecciato un dialogo importanteefruttuoso 
con il movimento, dicendo i nostri sì e i 


nostri no, ma sempre con rispetto ed one¬ 
stàintellettuale. 

Ora il dialogo deve continuare. 

Se lo interrompessimo significherebbe per 
noi non capire lo stato delle cose. 

Per il movimento, invece, questa può essere 
una prova di maturità. 

Può cadere nel vittimismo o nell'estremi¬ 
smo, oppure può superare questa difficoltà 
con laforzadellesueideeecreandoulterio- 
reconsenso intorno alle sue posizioni. 

Noi opereremo, rispettando l'autonomia 
del movimento, perchési sviluppino inizia¬ 
tivecapaci di far crescere, ancheneH'opinio- 
ne pubblica più vasta, la sensibilità ai temi 
che esso pone. 

Partiti e movimenti sono diversi in tutto, 
ma la democrazia è forte quando gli uni 
sono attenti alle ragioni degli altri. 
Continuare a confrontarsi e a dialogare si¬ 
gnifica oggi rendere un servigio non al mo¬ 
vimento né al partito, ma all'intera demo¬ 
crazia italiana ed alla sua coesionecivile. 

Luciano Violante 


Buone notìziedi Iacopo fo 


U n'azienda spagnola ha sviluppato un apparecchio via satellite capacedi dire alle persone 
cieche dove si trovano. Una sorta di cane satellitare. Si alimenta a crocchette. 

Daoggi i cavallucci marini sono ufficialmente una specie protetta dall'Onu. Ingiusta¬ 
mente esclusi dalla protezione i cavalli a dondolo. 

In collaborazione con Cacao il Quotidiano delle buone notizie (www.alcatraz.it) di Jacopo Fo, Simone 
Canova, Gabridla Canova, M ariacristina Dalbosco 


segue dalla prima 

Non basta dire no 
ma a volte serve 

C i chiediamo, cioè, se sia possibile un 
dialogo, o un'utile mediazione, tra il 
partito del «non basta» e il partito deil'« 
intanto», nel quale molti, e non solo qui a 
"l'U nità", convintamente militano. 

E un po’ il compito che si assume Antonio 
Polito nell'introdurre il tema: essere riformisti 
all'opposizione, con quel che ne segue. Per Fran¬ 
co Debenedetti «il riformista pensa sempre in 
termini di governo». Una sinistra riformista è, 
dunque, di necessità logica, una sinistra di go¬ 
verno: «Lo è quando è maggioranza, lo resta 
quando è all'opposizione». Ferdinando Targetti 
ricorda, però, la triste anomalia italiana: «Quan¬ 
do il governo è screditato come l'attuale, non 
solo sul terreno della giustizia, ma anche sul 
terreno economico... perdono di rilievo quelle 
proposte di riforma del mercato del lavoro che 


diventano politicamente non percorribili». È il 
punto focale del problema. Comesi fa a dialoga¬ 
re con un governo il cui premier è gravato dal 
più gigantesco conflitto d'interessi del mondo? 
Comesi fa a dialogare con un governo, sostenu¬ 
to da un partito (di avvocati) in permanente 
fuga della giustizia? Come si fa a dialogare con 
un governo, nella cui maggioranza convivono 
gravi spinte xenofobe e persecutorie nei con¬ 
fronti degli immigrati? Debenedetti concorda 
sul fatto che «la radicalizzazione sottrae consen¬ 
so ai riformisti». M a poi punta l'indice contro la 
sinistra. Davvero «la difesa degli spazi del rifor¬ 
mismo viene vista come un attacco a una (sup¬ 
posta) unità dell'opposizione»? Davvero «viene 
bollato come "tradimento" l’elaborare proposte 
che valgano a far vincere le elezioni»? 0 non è 
un modo per girare intorno al problema. Per 
non prendere atto che, davanti a un governo 
che non cerca il dialogo ma imponelasua volon¬ 
tà, «in queste condizioni anche i riformisti e 
moderati scendono in piazza»?(Targetti). 

N on basta dire no, sembra anche un controslo- 
gan per legrandi manifestazioni di protesta del¬ 
l'opposizione, cosi incisivamente evocate. È inu¬ 
tile negarlo: la piazza non si addice a tutti i 
riformisti; alcuni non fanno nulla per sollecitar¬ 
ne i favori. M a quando si attribuisce alla Cgil «la 


tentazioneirresistibiledi rinnovarci fasti mobi¬ 
litativi con messaggi ipersemplificati, lariscoper¬ 
ta del "nemico" storico, le radiose giornate» 
(M anghi), vieneda chiedersi seia mobilitazione 
di milioni di persone non rappresenti un fasti¬ 
dio per coloro che «pensano sempre in termini 
di governo». Eppure i cortei del sindacato con¬ 
tro il Patto per l'Italia, i cortei dei girotondi 
contro le leggi Cirami, i cortei dei giovani con¬ 
tro leingiustiziedel pianeta, sono (o dovrebbe¬ 
ro essere) tutti voti per l'opposizione. E i voti, 
così si dice, sono indispensabili a chi, non limi¬ 
tandosi a pensare in termini di governo, al go¬ 
verno ci vuole davvero arrivare. E allora perché 
tanto tedio, tanta insofferenza? Forse sono con¬ 
sensi che creano problemi e che si preferirebbe 
non avere? Forse c'è già chi la sinistra la vede 
sdoppiata? La sinistra riformista, moderata, re¬ 
sponsabile e che pensa in termini di governo. E 
la sinistra rivendicato, no global e girotondi- 
na, condannata in eterno a pensare in termini 
di opposizione. No, preferiamo non crederlo. 
Con una simile spaccatura il moderatissimo ma 
inflessibile Clinton (per fare un esempio) non 
avrebbe vinto mai. Invece, unendo tutti e senza 
irritarsi verso i sindacati e la piazza, ha vinto 
due volte. 

Antonio Padellaro 
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Lubrificazione 

specializzata 



www.alfaromeo.it 


A fare rumore è solo la notizia. 


sisxem® 



Il 16 e il 17 novembre vieni a provare 
la seconda generazione diesel Common Rail. 

1.9 JTD Multijet da 140 CV. 209 Km/h: maggiori prestazioni, 
più silenziosa e minori consumi grazie al nuovo Sistema Multijet. 
Disponibile sui modelli 147, 156 e Sportwagon, il nuovo 1.9 JTD 16 valvole 
da 140 CV ti offre tutto quello che non ti saresti mai aspettato da un diesel. 

Ti aspettiamo per provare il nuovo JTD e per scoprire 
un’altra entusiasmante novità: Alfa 147 GTA. 

Fino al 31/12/2002, se scegli il finanziamento con garanzia estesa Sistema* avrai in più, 
compresa nel prezzo, la manutenzione ordinaria e straordinaria della tua auto. 

*salvo approvazione , Savìl ' 





























